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SI SONO CONCLUSI ALLA CASA BIANCA I COLLOQUI DI SARAGAT E FANFANI CON IL PRESIDENTE JOHNSON E RUSK | PESSIMISTICO RAPPORTO ALL'ASSEMBLEA DELL'ONU 
UThant:lasituazione 


MANTENERE E RAFFORZARE LA PACE e etna 
OBIETTIVO COMUNE DI ITALIA E STATI UNITI | 


egli ha soggiunto — debbono 
sentire, individualmente e col- 
lettivamente, la necessità di 
«edificare ponti di riconciliazio- 
ne al non ultimo fine di dimo- 
strare che le Nazioni Unite pos- 
sono promuovere la pace ed il 
progresso». 

Passando ad esaminare spe 
cificamente le singole situazio- 
ni, U Thant ha fissato cinque 
punti per risolvere la crisi del 
Medio Oriente, scaturita dalla 
guerra arabo-israeliana dei pri. 
mi di giugno: 1) rispetto della 
integrità territoriale di ciascun 


New York, 19 
L'Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite ha eletto oggi quale 
proprio Presidente il Ministro 


Aceordo completo sull'importanza dell’Alleanza atlantica, strumento di difesa e di progresso - Saragat ribadisce 
che essa resta il cardine fondamentale della nostra politica estera - Partnershi > ‘ra Europa e America - Fiducia nell’ONU [propo Frismie 1 tosto 


di governo comunista scelto per 


e oggi». eletto con 112 voti. Un voto s0- 
DAL NOSTRO DIRETTORE 


lo è andato all’Ambasciatore 
della Tanzania, W.S. Malecela. 
Nella votazione ci sono state 
cinque astensioni, due schede 
annullate e due delegazioni as- 
senti. L'Assembleae ha aperto 
i Javori della ventiduesima ses- 
sione ordinaria alle 15.14 (ora 


«Fedeli ai principi ideali che 
hanno accompagnato la loro sto- 
ria e il loro sviluppo — ha pro- 
seguito Saragat — gli Stati Uni 
ti e VItalia non possono non 
trovarsi fianco a fianco nella 
loro difesa. L'Alleanza atlantica 


Per il Medio Oriente, fra 


{0 


Washington, 19 

«Il popolo italiano guarda 
Agli Stati Uniti come ad un 
amico e ad un alleato, al 
Quale lo legano comuni e 
Molteplici vincoli di civiltà, 
Una secolare tradizione di 

tensi rapporti politici, cub 
Urali ed economici, una fer- 
Vida fede nei grandi ideali 
di libertà e di dignità uma- 
hay, Queste parole, pronun- 
Cate dal Presidente Saragat 
Nel corso della cerimonia al 
Suo arrivo a Washington nel 


Negli Stati Uniti dopo la vi- 
Sita in Canada appena con- 
Clusa, 


Sono, evidentemente, pa- 
Tole di amicizia, di rispetto 
® di fedele esaltazione dei 
Vincoli che uniscono i due 
bopoli, in un'amicizia «più 
Che mai viva, vigorosa :e fe 
‘onda di benefici effetti, as- 
Secondatrice di libertà, di si- 
Curezza e di pace per tutti, 


Vopoli». 


\Su tali basi le conversazio- 
È italo-americane si sono 
Nolte per uno scambio di 
poute aperto e franco, che 
AE contemporaneamen- 
problemi diretti che ri- 
aàrdano i rapporti fra i 
Ue Paesi, e problemi gene- 
| lali che sono oggi la preoc- 
Sipazione del mondo intero. 
‘a soluzione di tali proble- 
Mi, ha detto Saragat, si fa 
Shi giorno più urgente e 
prcessaria, «se si vuole che 
Umanità intera goda della 
ice della giustizia e della 
Ibertà alle quali massima: 
ente aspira». 
dl colloqui hanno avuto 
ha durata notevolmente su- 
i Tiore al previsto e hanno 
Occato principalmente. cin- 
ne argomenti oltre al Viet- 
Mm: l'Alleanza atlantica, la 
Unità europea, la, non-proli- 
Srazione, la crisi del Medio 
tiente, il divario tecnolo- 
fico. Per quanto concerne la 
ATO, l’Italia si considera 
tai delle potenze continen- 
di minori, nei confronti 
a Russia che, evidente- 
lente, è la massima. Da que- 
constatazione discende 
î Necessità e l’interesse per 
la lostro Paese di unirsi con 
to valtre potenze minori eu- 
{ope e con la Potenza atlan- 
de che oggi è rappresentata 
Masli Stati Uniti. Si tratta, 
te, piegato il Presidente Sa 
nigat, di una politica tradi- 
{nale per l’Italia, che trae 
’hirazione dagli stessi con- 
i di Cavour. 
Sul tema dell’unità euro- 


le due tesi opposte dei con- 
tendenti, l’Italia propone 
una soluzione intermedia 
che consenta la simultanei 
tà del ritiro delle truppe 
israeliane, da una parte, e il 
riconoscimento dello Stato 
di Israele e dei suoi confini, 
Gall’altra. 


L'Italia, per quanto con- 
cerne la situazione nel Viet- 
nam, ritiene che si debba 
agire in due tempi come di 
fronte ad un incendio: pri- 
ma localizzare e circoscri- 


gia per por fine al conflitto, 
possibilmente attraverso le 
Nazioni Unite. 

Infine, per quanto concer- 
ne il divario tecnologico fra 
gli Stati Uniti e l’Europa, è 
stato detto che è interes- 
se della stessa America che 
la situazione non peggiori e 
il divario non aumenti. E ciò 
anche in relazione alla ne- 
cessità per i popoli europei 
di assistere i Paesi meno 


unisce le due nazioni è raf- 
forzata non solo dai senti- 
menti dei popoli, ma dalia 
presenza negli Stati Uniti di 
una enorme colonia italiana 
o italo-americana. Si tratta 
di ventidue milioni di citta- 
dini: «Oltre un terzo — ha 
commentato il Capo dello 
Stato — di tutti gli italiani 
che vivono in Patria». 

Le giornate di Saragat a 
Washington si sono conclu- 
se con un grande pranzo oî- 
ferto alla Casa Bianca dal 
Presidente Johnson, e pure 
in questa occasione sono sta- 
ti pronunciati discorsi che 
rispecchiano gli stretti e 
amicali rapporti fra Italia 
e Stati Uniti, non solo, ma 
anche il comune desiderio a 
proseguire «con immutata 
costanza la costruzione di 
un mondo nel quale si ri- 
nunci alle ostilità preconcet- 
te, all'aggressione, al tentati. 
vo di imporre ad altri Paesi 
un.-sistema diverso da quel 
lo che essi liberamente in- 
tendono scegliere». Italia e 
Stati Uniti hanno in comune 
una fede assoluta nella pace 
e nella libertà, che conside- 
rano un bene indivisibile ca- 
pace non solamente di pro- 
durre «frutti preziosi» per 
i due Paesi, ma di essere una 
delle basi fondamentali per 
jl progresso e la prosperità 
del mondo intero. 

Accanto a questi argomen- 
ti di carattere generale e 
fondamentale, le due com- 
missioni tecniche hanno di- 
scusso problemi particolari 
che riguardano i rapporti bi- 


(‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Washington — Fanfani, Saragat, un interprete e Johnson ripresi durante gli impegnativi colloqui svoltisi alla Casa Bianca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 19 

Il Presidente Saragat e il Pre- 

sidente Johnson hanno conclu- 


unirsi e procedere insieme. La 
«parinershipy tra l'Occidente 
europeo e gli Stati Uniti è, do- 
po venti anni di Alleanza atlan- 
tica, una necessità per affron- 
tare insieme con successo i gran- 
di problemi della pace e della 
sicurezza. Questo praticamente 
è emerso în tutta la sua im- 
portanza dai colloqui che John- 
son e Saragat hanno avuto an- 
che stamane alla Casa Bianca, 
presenti il Segretario di Stato 
Rusk e il Ministro degli Esteri 
Fanfani. 

E? stato lo stesso Saragat a 
sottolineario ai giornalisti al 
termine delle conversazioni ita 
lo-americane che hanno consen- 
tito alle due partì di passare 
in rassegna i maggiori prob!e- 
mì della politica internazionale, 
Ma i problemi non sì esauri- 
scono qui. Saragat ha indicnio, 
in prospettiva, lo sviluppo eco- 
nomico dei Paesi meno favoriti 
dalla. sorte, il dialogo ‘con le 
Nazioni ‘dell'Europa orientale, 
il superamento di Quel divario 
tecnologico che rischia di dive- 
nire incolmabile con il passare 
del. tempo, le infinite opere di 
progresso e di pace che il mon- 
do si attende dalla prossima 
generazione. «Per affrontare e 
risolvere questi problemi gigan- 
teschi :— ha detto ‘Saragat — 
bisogna restare uniti. Soltanto 
l'unità su di un ‘piano di egua- 
glianza jra î popoli dei conti- 
nenti che sì affacciano sulle 
due sponde dell'Atlantico, può 
moltiplicare le mostre risorse 
tendere veramente efficaci î no- 
stri sforzi, dare un significato 
ed un respiro veramente mon- 
diali alla nostra opera di pro- 
gresso e di pace». 

Stamane, prima di iniziare la 
seconda fase dei colloqui con 
Johnson, il Presidente Saragat 
lasciando la Blair House, la 
piccola residenza in Pennsywa- 


un'ora e mezzo circa. Alla riu- 
nione ristretta dei due Presi 
denti e dei Ministri degli Este- 
ri si sono poi uniti gli Amba- 


Bianca, dove erano in aitesa 
giornalisli e operatori. Assieme 
al Ministro Fanfani, i due Pre- 
sidenti hanno posato alcuni mi- 
nuti per i fotografi. Con una 
lunga stretta di mano essi si s0- 
no quindi congedati, mentre ve- 
niva distribuito il comunicato 
congiunto sui colloqui. 

Nel corso dei colloqui alla 
Casa Bianca, la situazione nel 
Sud-Est asiatico ha formeio 0g- 
getto di un particolare scambio 
di punti di vista. Da parte ita 
liana si è dimostrato speciale 
interesse per l'iniziativa ameri- 
cana intesa @ investire ONU 
del problema. A tale riguardo, 
a quanto si apprende, e in que- 
sta direzione l’Italia ha assicu- 
rato il suo pieno appoggio, pro- 
spettando alcune possibili pro. 
cedure atte a sollecitare un so- 
lenne appello da parte del Con- 
siglio dî sicurezza o di ultro or- 
gano societario per la riconvo- 
cazione della conferenza del 
1954. In tale senso, prima della 
sua partenza da Roma, îl Mi- 
nistro Fanfani aveva prospetta 
to una possibile iniziativa al 
rappresentante diplomatico so- 
vietico în Italia il quale, mo- 
strando il !suo interesse, ne ha 


immediatamente informato il 
Ministro degli Esteri Gromiko. 
Eguale interesse è stato dimo- 
strato anche da parte america- 


pio che il Consiglio di sicu- 
rezza è competente per tut- 
to ciò che può rappresentare 
una minaccia alla pace stessa. 
Questi principî sono stati esa 
minati da Fanfanì anche con 
il Ministro Piccioni, giunto ne- 
gli Stati Uniti per presiedere la 
delegazione italiana alla Assem- 
blea. generale del’ONU e con 
lPAmbasciatore Vinci, nostro 
rappresentante permanente al 
Palazzo di Vetro. 

Dopo i colloqui, il Presidente 
Saragat, îl Ministro Fanfani e 
la delegazione italiana, a bordo 
delle loro auto, hanno raggiun. 


to ìl Dipartimento dì Stato, do-| 


ve il Vicepresidente degli Stati 
Uniti, Hubert Humphrey, ha of- 
ferto una ‘colazione in, onore 
del Capo dello Stato italiano e 
dei suoi collaboratori; sono sta- 
ti scambiati calorosì brindisi. 
Al\termine della colazione è sta- 
ta portata in tavola ‘una gran- 
de torta con due candeline, 
simbolo dei voti augurali dello 
stesso Humphrey e degli ospiti 
americani per il compleanno del 


Presidente della ‘ Repubblica, 
che oggi compie 69 anni! secon- 
do l’uso americano, le due can-. 


deline simboleggiano l'una gli 
auguri per il giorno del com- 
pleanno e l’altra gli auguri per 
il prossimo anno. I convitati 


ne esteri del Senato William 
Fulbright, presenti tutti î com- 
ponenti la Commissione stessa. 
Successivamente, Saragat si è 
incontrato con lo «speaker» del- 
la Camera dei rappresentanti 
John MceCormack. Gli incontri 
con gli esponenti parlamentari 
americani sono stati molto cor- 
diali. 

Questa sera, în onore di Sa- 
ragat Johnson ha offerto un 
grande pranzo, durante il quale 
ha pronunciato nuovamente pa- 
role di amicizia e di fiducia ver- 
so l’Italia. Saragat, risponden- 
do, ha rilevato che «l'Italia, pro- 
fondamente democratica, impe- 
gnata a raggiungere traguardi 
sempre più alti nel campo delle 
conquiste sociali, sinceramente 
amante della pace e ansiosa 
di vedere scomparire o. alme- 
no diminuire sensibilmente la 
tensione internazionale, : non 
può mon essere strettamente 
vicina alla grande Nazione ame- 
ricana, baluardo di democrazia 


‘e di libertà) E’ in questo spiri- 


to che ho accettato con partico» 
lare piacere il suo graditissimo 
invito ed ho attribuito il mas- 
simo interesse alle conversazio- 
ni franche, amichevoli, esaurien- 


“PAZZESCO «BOLLETTINO DI GUERRA> DEL TERRORISTI D'OLTRALPE. 


II BAS vuole inasprire 
Ja lotta in Alto Adige 


Diramati gli ordini per evitare «inutili vittime fra i civili» 
Gli altoatesini non dovrebbero andare neanche alla posta 


nacque, appunto, quasi vent’an- 
ni ja, avendo come scopo prin- 
cipale la difesa d'una concezio- 
ne di vita che si ispira al ri- 
spetto della libertà e della di- 
gnità dell'individuo, E' super- 
fluo ricordare la funzione di 
straordinaria importanza che la 
Alleanza ha assolto per l'equi- 
librio e la pace nel mondo, Pur 
în circostanze diverse da quel- 
le in cui fu concepita e prese 


B. P. 


(Continua in 2.a pagina) 


Il comunicato 


sa Bianca è stato diramato il 
seguente comunicato congiun- 
to del Presidente Saragat e 
del Presidente Johnson: 

«Il Presidente Saragat e il 
Presidente Johnson hanno avu- 
to due conversazioni alla Ca- 
sa Bianca, il 18 e il 19 settem- 
bre, In entrambe le occasio- 
ni erano presenti il Ministro 
degli Esteri Fanfani e il Se- 
gretario di Stato Rusk. 

«I due Presidenti hanno pro» 
ceduto ad un esauriente scam- 
bio di idee sulla situazione in- 
ternazionale. Sono stati altresì 


«Essi hanno convenuto che 
îl comune obiettivo delle due 
nazioni è di mantenere e raf- 
forzare la pace. I due Presi. 
denti hanno riaffermato la lo- 
ro fiducia nel ruolo essenzia- 
le svolto dalle Nazioni Unite 
per il raggiungimento di tale 
obiettivo. 

«Vi è stato un completo ae- 
cordo sull'importanza che la 
Alleanza Nord - Atlantica, che 
dalla sua nascita è stato uno 
strumento tanto di difesa 
quanto di progresso, continua 
ad avere per la sicurezza dei 
suoî membri e per la pace 
mondiale. Rafforzando la sta- 
bilità internazionale, essa con- 
tribuisce alla comprensione 
reciproca e alla fiducia tra i 
popoli. I due Presidenti han- 
no altresì convenuto che la si- 
curezza e la pace nell’area 
atlantica sono fondate su di 
una «partnership» tra Europa 
occidentale e America, basata 
sulla eguaglianza di diritti e 
di doveri, e su un equilibra- 
to sviluppo che può essere 
rafforzato da una ancora più 
stretta cooperazione nel cam- 
po tecnologico. I due Paesi s0- 
no animati dallo stesso desi- 
derio di creare una atmosfe- 
ra di cooperazione e di otte- 
nere una diminuzione di ten- 
sione fra tutte le Nazioni del 
continente: europeo». 

Il comunicato conclusivo sui 
colloqui di Washington così 
prosegue: «Sono state esami. 
nate le possibilità per raffor- 
zare le basi della pace. In tale 
cornice si è convenuto che un 
trattato per la limitazione del- 
la disseminazione di armi nu- 
cleari (e che tenga conto dei 
legittimi interessi di tutti i 
Paesiî implicati) contribuireb- 
be al perseguimento di tale 
obiettivo. 

«Si è constatato che î due 


locale), 


aggiunto — 


alla sicurezza 


dosi dallo specificarle. 


La situazione 


Gli scambi di punti di vista 
italo-americani hanno portato 
‘alla riaffermazione della concor 
danza di punti di vista tra $ 
due Paesi sui maggiori problemi 
internazionali e hanno permesso 
di constatare l’immutata vali. 
dità dei vincoli di solidarietà e 
amicizia che legano Roma e Wa- 
shington: questo il contenuto so- 
stanziale del comunicato -con- 
giunto, diramato al termine del- 
la seconda conversazione, di una 
ora e mezzo, tra il Presidente 
Saragat e il Presidente Johnson, 


svoltasi ieri mattina alla Casa 
‘Bianca. 

Nel corso del cordiale collo- 
quio, svoltosi alla presenza di 
Fanfani e Rusk, il Presidente 
americano ha risposto ai cinque 
punti della politica italiana il- 
lustrati da Saragat mel corso 
della precedente conversazione: 
su tali cinque punti, cioè NATO, 
unità europea, trattato di non- 
proliferazione nucleare, Medio 
Oriente e Vietnam, sono emersi 
punti di vista tali da conferma- 
re la sostanziale identità di ve- 
dute tra i due Paesi, Di tale 
concordanza, che è fondamento 
della tradizionale amicizia italo- 
americana, si è fatto interprete 
il Capo dello Stato, nel rispon- 
dere all'indirizzo di omaggio ri- 
voltogli nel corso del pranzo uf- 
ficiale offerto alla Casa Bianca. 
Il Presidente Saragat, che nella 
mattinata di ieri si era recato 
al cimitero di Arlington per ren- 
dere omaggio alla tomba di Ken- 
nedy, conclusa la parte politica 
della visita negli Stati Uniti, si 
reca a Los Angeles per portare 
il suo ideale abbraccio alla co- 
imunità italiana colà residente. 


Il Presidente uscente l’afgha- 
no Abdul Rahman Pazhwak, e 
il Segretatrio generale U Thant 
hanno tracciato un fosco qua- 
dro della situazione mondiale. 
Pazhwak ha deplorato quella 
che ha. definito la crescente 
tendenza all’intervento esterno 
ed ha ammonito che i movi. 
menti di guerriglia stanno già 
costituendosi in molte parti del 
mondo e che domani vi potreb- 
bero essere numerosi Vietnam. 
«Possiamo solo chiedervi — ha 
come un mondo 
che è già così gravemente scos- 
so da un solo Vietnam, potreb- 
be sostenere l’urto di numerosi 


costo di ridimensionare il ruolo 
dell'Assemblea generale, Egli ha 
proposto, infatti, una serie di 
riunioni del Consiglio di Sicu- 
rezza al livello dei Ministri de- 
gli Esteri per affrontare «le 
questioni relative alla pace ed 
internazionale, 
che rientrano nella competenza 
delle Nazioni Unite», astenen- 


U Thant ha sottolineato poi 
che «la situazione internaziona- 
le è considerevolmente peggio: 
rata» nell’ultimo anno, per cui 
tali riunioni sono diventate una 


membri delle Nazioni Unite. — 


l'occupazione del territorio di 
uno Stato da parte delle forze 
armate di un altro; 3) ogni di- 
ritto di esistenza di ciascun Sta- 
to deve essere riconosciuto da 
tutti gli altri; 4) ogni Stato ha 
diritto a sentirsi sicuro entro 
i propri confini; 5) vi deve es- 
sere libertà di navigazione per 
tutti sulle vie di navigazione in- 
ternazionali, in conformità del- 
le convenzi internazionali, 

«Sono principi — ha osserva- 
to U Thant — che tutti gli Stati 
interessati hanno l’obbligo di 
rispettare in osservanza sia del- 
la Carta delle Nazioni Unite sia 
come contraenti di accordi ar- 
mistiziali». 


delle Nazioni Unite nel Medio 
Oriente. Poi ha commentato: 
«Mi corre l'obbligo di esprime- 
re il timore che, se ancora una 
volta non sarà fatto alcuno 
sforzo e nessun progresso sarà 
compiuto per la rimozione del- 
le cause fondamentali del con- 
flitto, vi sarà, ineluttabilmente, 
‘una nuova eruzione bellica, tra 
alcuni anni, a dire molto». 
Per quanto riguarda il Sud 
Africa, U Thant ha invitato le 
Nazioni che svolgono grossi 
traffici con quel Paese e i 
membri permanenti del Consi- 


s indi i sviluppati. ii i sciatori degli Stati Uniti a Ro-|na, che ha incoraggiato il Mi-|hanno poi intonato în coro il p h DIRI: > 

Quindi elemento di pro- PLEILARE © | so oggi î loro colloqui. Mentre HELL È Faroldegi Reed intinona trodizi lo t To a.| passati in rassegna i problemi |imperiosa necessità sotto il du-|glio di Sicurezza, a «prender 

Bresso v t: t Sono stati, ha detto il|stavaro posando per i fotografi, | ma € d’Italia a Washington, s ri itali atradizionale canto augurale bilaterali l'intento di fi 1 'eSSì l du- | gli Sì x 
«R per l'umanità intera». Presidente Sara; gat, parlan: Saragat ha espresso a Johnson | Frederick Reinhardt ed Egidio procedere nei suoi contatti. mericano: «Tanti auguri a te». to EURI pei ar 5 SORGE: plice punto di vista del GaGa misure più efficaci per persua- 
è importante, come ha! o ai gi eta ° l la piena soddisfazione per i col-| Ortona. Alle 13.30 (ora locale)| IL’azione italiana si basa sulla] Nel pomeriggio, il Presidente SOR pUtee | rendono (Cella sifaszione Jofrr: dere il Governo sudafricano a 
tottolineato Saragat; che ta- | 0 ai giornalisti,  collomui|/cqui. «Arch'io sono estrema: |iL ‘Presidente Saragat, avendo | constatazione che niente di ciò | Saragat. sempre CR i | EER A i due Paesì, |nazionale è del ripristino della | mutar linea di condotta» în 
Simicisia non sia solo «di| Ianehi cordiali, leali, fra mente soddisfatto», ha ribatti: |al suo Ranco il ARIA Coe Aioiarda If to Inon.| a Minsstro Fanart MERITO [in BrRiDbla, Col I Pearii di fiducia nelle Nazioni Unite, | campa razziale, Ciò implica lo 
RR llamici». Nè poteva essere di-|jo ; 3 aan lì Stati Uniti, è lia | do può ne , ; i ped amicizia e di alleanza esisten: |scossa dalla guerra nel Medio | accantonamento — è stato Su 
Verni», ma soprattutto «di te. L' o il Presidente americano. |gli Stati Uniti, è apparso sulia | do può essere estraneo all'ONU | cevuto nella sede del Congresso | ti da tempo tra l'Italia e gli |Oriente e dalla continuazione | bito osservato — di tutte le 
versamente. L'alleanza che| Europa e Stati Uniti devono |porta dell'ala Ovest della Casa|e, di conseguenza, sul princi- | dal presidente della Commissio-| Stati Uniti. di quella nel Vietnam. ‘Tutti i| velleità africane in materia. 


espresse anche l’altra. settima- 
na a Kinshasa. Già nella pre: 
messa del suo rapporto, U 
Thant aveva sottolineato che 
stutti gli sforzi delle Nazioni 
Unite per migliorare la situa- 
zione razziale nel Sud Africa so- 
no rimaste sterili di risultati». 
Anzi, tale politica è stata svi- 
luppata con «ancor maggior vi 
gore», nell’ultimo anno. 

Infine, parlando del disarmo, 
U Thant ha osservato che la 
conclusione di un trattato di 
non proliferazione nucleare «è 
il primo passo indispensabile 
verso il disarmo, Senza di esso 
diventa difficile prevedere un 
accordo su qualsiasi altra ini 
ziativa di disarmo», Ed ha ag- 
giunto che «vi è oggi il gravis- 
sin pericolo che la corsa agli 
armamenti nucleari possa esser 
spia ad incredibili livelli da 
una nuova gara sui missili anti- 
missili». 


LE CRIMINALI AZIONI 
di Schafferer e Humer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 19 

Karl Schafferer e Hans Joerg 
Humer hanno confessato e il 
Procuratore della Repubblica di 
‘Bolzano, dott. Calogero Di Chia- 
Ta, ha. emesso nei loro confron- 
ti ordine di cattura. La notizia 
è di oggi pomeriggio, e come le 
altre volte è stata ufficialmente 
comunicata tramite l’ufficio 
stampa del Commissariato del 
Governo. Non c'erano dubbi 
che i due fossero terroristi, ma 
‘bisognava conoscere che cosa 
avevano fatto e quali intenzioni 
avevano al momento del loro 
fermo, avvenuto ‘martedì scor- 
so in una casa di Sarnes, un 
paese vicino a Bressanone. 

‘Im questi giorni i carabinieri 
hanno proceduto a lunghi in- 


Stato; 2) non si può accettare | Î 
DA 
I 
ì 


‘South Tawn» sasa | Vere il fuoco, evitando per- conflitti del genere». Concludendo ta parte 
anca, ti ciò qualsiasi allargamento e Nella sua relazione annuale il IO, See rhani ha I, 
> po 5 3 qualsiasi «escalation », poi) È Segretario U Thant ha fatto for- | chiesto di essere immediata 

Spirito con i quali la de-|che si debba intervenire con Washington, 19 male proposta di valorizzare il| mente autorizzato ad inviare 
&gazione italiana è venuta |ogni mezzo e con ogni ener- Sui colloqui svoltisi alla Ca- |Consiglio di Sicurezza anche è|uno speciale rappresentante 


A Dea PItalia ripete il concetto | laterali fra Italia e Stati Uni-|nia Avenue, significativo simbo. Paesi, vivamente preoccupati Con un dettagliato rapporto oceduto. 
A pa testo affermato più vol-|ti. Si è parlato di immigra-|lo di storia americana, sì è re- per gli creati dAclo Opa: sui maggiori problemi internazio- Ce feto chelo 
Fi si ar-|zi i ioni to sulla collina di Arlington, pesi , hanno entra: un i cal nali, il Segretario generale delle ‘erer alla fine sono capi 
9) ) che è necessaria la par-|zione, di questioni collegate ci $ } A Vienna, 19 1) — E° vietato e coi i È "I istabili- di i gli i 
i d ui ARRE a 0: 0 1 i» ) È importa | gionamenti: dalle 9 di sera alle| s@ particolare per il ristabili. ini Unite ha to la 22 ||tolati. Questi gli attentati com- 
tecipazione dell’ Inghilterra, | alla possibilità per l'Alitalia | dOve riposano le spoglie del Son una circolare-ultimatum, | Pericolo di morte sostare in un ba del mattino. mento della pace e della sta- EA IENITONI. In || piuti in collaborazione con altri j 


Novando in ciò il pieno ap- 
aggio e la assoluta concor- 


di s 
RuG le garanzie necessarie 


Ver desi che rinunziano a di- 


di esercire altre linee, sosti- 
tuendo l’accordo del 1948, de- 


rivoltogli, 
trovare in Italia la stessa 
simpatia, la stessa fiducia, la 


Presidente Kennedy. Soldati 
delle varie armi statunitensi al 
comando del generale O'Malley, 


nunciate in varie occasioni da 
John Kennedy ed ora incise sul 
marmo ai lati della tomba. 


si sono rifatti vivi (amano in-|taggio di duecento metri dal 


dubbiamente la pubblicità) i 


cupante italiana inducono la 
organizzazione di resistenza sud. 
tirolese BAS ad inasprire in mo- 


confine italiano nel Sud Tirolo 
verso l’Austria, dai posti di ser- 


ni telefoniche di Qualsiasi gene- 
re tranne che nel periodo dalle 
8 alle 12 del mattino, 


6) E’ vietato e comporta pe- 
ricolo di morte sostare in sta- 
zioni di rifornimento tra le 9 


lutti e sangue sono stati pur 
troppo già largamente semina- 
t1 con strazio delle persone e 


bilità in quel settore. In re- 
lazione all’Asia sud-orientale, 
è stata espressa la fiducia 


convenuto sulla grande im- 
portanza di queste consulta 
zioni fra stretti alleati, che 


merito al ‘Vietnam U Thant ha 
ribadito che la guerra ha assunto 
proporzioni spaventose, e solo la 


rispetto metterà in pericolo la 
vita dei responsabili, Si vieta, tra 


due cittadini austriaci, Helmuth 
Moritz e Peter Matern, su pre- 
ciso mandato di Norbert Burger 


nanziari. 
12 agosto 1967: Schafferer, Hu. 
mer e Matern depongono nove 


nza di idee da parte della |nunciato dal nostro Paese, e| comandante del distretto di|terroristi dell'Alto Adige che,| VE È I a L 
asa Bianca. Non solo, ma|dei problemi sorti dalle dif | Washington, erano schierati con | Malgrado la repressione annun- Mt carabinieri, Polizia e|di sera e le 4 del mattino | che una Sona Rolo del || accettazione di condizioni preli- RI TRO i due teo- i 
{{Sidera che l'alleanza mili-| ficoltà interposte dal Con-|le bandiere dei propri reggi- ciata dalle autorità austriache, | Militari come pure da obiettivi] 7) Nelle zone montane è vie- l’attuale conflitto sarà rag- || minari, quale la cessazione dei |[ Te 155. Son erazione del «Sud | 
àte tra l'Europa e l’Ameri-|gresso americano che, come|menti lungo il viale d'accesso continuano indisturbati, delle| Militari e da posti di guardia|tato e comporta pericolo di| giunta sulla base della liber: || pombardamenti americani può || Tirolo», Sono stati costoro, in | 
| Casi EEC 5 {o|qal monumento al Milite Ignoto. loro sedi tirolesi, la divulgazio- fissi; e ciò in qualunque mo-|morte allontanarsi dalle strade tà, in modo da consolidare la || portare all'inizio di negoziati. Per compagnia di uno dei «quattro { 
trasformi quarito più e|è noto, non ha approvato Lume 3 Ù A È > to; p do della Valle Aurina», Hi A 
Qua, t = 2; SORRIO Vita fe del. | Reparti di marines erano di.|ne di minacce. L'APA, agenzia mento; indicate sulle carte ufficiali | pace ovunque. . di il Medio Oriente, il Segretario || Operlcit », _Heinric È 
Una o prima è possibile in | la concessione, da parte del-|< posti ai lati del monumento giornalistica austriaca, ha dira-| 2) E' vietato e comporta pe- (carte dell’Alpenverein austria- «I due Presidenti hanno || a sottolineato la necessità di erleiter, che hanno fornito al 
to) forma di «partnership» |la Import - Export. Bank, di Dopo l'esecuzione dell'inno ma.| mato infatti una dichiarazione ricolo di morte sostare in nego- | co e sud.tirolese, Freitag e| espresso il proprio compiaci- || ciiminare îe catise profonde del la cellula îl materiale esplosivo 
n) ta pleta. L'Europa integra-|un credito alla Fiat per la| zionale italiano da parte della| del BAS (il cosiddetto Comita-| alberghi, ristoranti ed altri Bernd e Kompass) nonchè lo| mento per l’accordo di recen- || conflitto, unico mezzo per evitare MESERO per compiere gli at- È 
3 | tg una unità politica è|realizzazione della grande | United States Army Band, Sa-|t0 di liberazione per il Sud Ti. (ORE CALATI FO SB ni alle strade ufficiali dal- DEA REI un nuovo confronto militare. U || 3 ‘agosto 1966: Humer e Mi il 
‘Beèssaria anche per equili-|fabbrica di automobili in|ragat ha deposto una corona ai|t0l0), che è stata ricevuta an- tutti gli impianti industriali, | le 9 di sera alle 4 del mattino. | feria di lle ed rhant ha anche lamentato le la- |!x; i Mo il 
D) tz pongono un: Î 
5) | piare la strapotenza degli | Russia piedi della tomba del Milite|he da alcuni giornali austriaci. centrali elettriche, stazioni ra-|Da questa prescrizione son, internazionale ed hanno con: || cine organizzative © finanziarie || tolo nel Palazzo di Giustizia ai i 
9 Stati Cpatdsa oa nate 3 Tgnoto ed ha brevemente sosta- L'annuncio del BAS è perve: dio, amplificatrici telefoniche, esentate soltanto le persone venuto sulla importanza di || che impediscono di dare alle azio- Soiano a di Giustizia di 
IRR Tao po è pel iohoresmegio | 
: LA | importanti, di. collog "limi ito il si rale; dell’ANSA. i |P 10 in qual MICIRAPEZiOI i s asi val n residente della. 22 i a î 
| TRA Mel al COLO Vici e di conclusioni che CR. unto | St2le, la busta RE 2 PB Role Da O n Chi non Fondo [monetario uaeto suv IONI sato Sn: ne Si ETEDNerO, | 
stesso interesse. della 3 ja raggi ) ringini ricolo di morte sostare negli|si iene a quesi isposizioni le; che si svolgerà a Rio de p f 967: lumer, 
D erica e dell'Europa. E a otro i Moi CE ROS Voce: LO o SS uffici occupati PL (a dovrà SODO RENE le. conse- Janeiro nel mesi SO RES (ima Merano Te E 
i DEE: i fitto di i p infatti è “| liane come gli ici i lenze col ropria. Que- $ anno manifestai la 3 i si ) alla sede della Le- È 
| che Rao FORO Uniti. «Io spero vivamente! del Presidente Kennedy, ai pie- FE SOIO DISTRO See nenze, dei ‘passaporti, AE de Sa Ion enirono (Ant propria soddisfazione per la || ©? È nto ag che ||gione carabinieri di Bolzano. i 
Mantis: identità di'vedute 1, ha detto Saragat al Pre-|di della Collini degli Eroi: un| gastr. 97 Italien. Quella teo | poste e giudiziari con l’eccezio- |gore il 20 settembre. ° conclusione favorevole del ne- ||“? PATO So piano di atten- 12 aprile 1967: Schafferer e Mo- 
| Con ne ia SE te Toni sidente Johnson — che ella riquadro formato da lastre di gue OO One CISSE ne del periodo fra le ore 8-10| Aile notizie di cronaca da goziato commerciale del «Ken- TRO ESE IR titz fanno saltare il Sacrario di 
Ali Presidente Johnson. |vorrh presto visitare il mio | pietra, tre delle quali portano | dei scomunicato» del BAS: | mattino, L'uso di installa | Innsbruok sulla lettera inviaia nedy, Ronnie egli hanso)saltani| | en iter] euro nell'Alia Val Venosta, 
fa er quanto concerne la|Paese e constatare di perso- incisi i nomi di Kennedy e L: È zioni ferroviarie è vietato eldal «Comitato nazionale per la| lineato la grande importanza IRIS che raccoglie le spoglie di nu- | 
sa M-proliferazione, il punto |nai Rri i che es-|quelle laterali del figlio Pa-|._4 ‘atteggiamento del Governo | comporta. pericolo di morte |}iberazione del Sud Tirolo» | che annettono alla assistenza TOris DIE merosi Caduti italiani e austro- 4 
hi È vista dell'Italia è quello o PRI nti i Sonno a c. ni, e i enne ie con eccezione per n treni viag: | (RAS), ai giornali austriaci, lo| alle Nazioni in via di svilup. OO ni ornnn Fon TO) della prima guerra i 
0: i i della figlia nata morta. Saragat limento del Sud-Tiro-|giatori e le linee di autobus e ratore Romano» di oggi| po, affinchè queste consegua- || fr ; * || mondiale. / 
{|a che, Donssl Cope decenni». ) ha deposto una corona davanti|10, la politica di rinuncia di|ciò solo nel Sud-Tirolo, e ‘queste righe di os inium più alto livello di vita || No romane n sdecisivo || 11 maggio 1967: Humer e Mo- | 
fio 0 privo Quando Johnson potrà ac-|al riquadro e dopo la mesta ce- certi pretesi rappresentanti del| 4) E° vietato e comporta pe | mento: «E' appena credibile si| ed un maggiore incremento || iNTemento ce contro la ||ritz sono nuovamente a Bolza- | 
| faygcadenza e che si debba| cogliere l'invito così caloro-|rimonia si è soffermato a leg-|Popolo nel Sud:Tirolo e le mi-|ricolo di morte l’accesso agli | possano coscientemente proget- | economica. o e ho dovelalliccogo im nesta À 
RS un accordo che offralc-mente Govrà | gere alcune celebri frasì pro-|Sure di forza della potenza oc-|uffici postali e alle instaliazio-| tare atti delittuosi dopo che| «I due Presidenti. hanno a lata presso il Palazzo degli uffici fi- | 
i I 
| 


$ tare potenze atomiche. 
inoltre, l'Italia chiede che lo 
atplego pacifico dell'energia 
Mellica possa essere conti. 
lbgto senza ostacoli e senza 
'Pedimenti. 


medesima identità di intenti 
she gli italiani hanno potuto 
riscontrare nelle loro gior- 
nate di Washington. 


Chino Alessi 


Lasciato Arlington, Saragat e 
Fanjani hanno raggiunto la 
Casa Bianca per la ripresa dei 
colloqui politici incominciati ie- 
ri con Johnson e Rusk, Le con- 
versazioni sì sono protratte per 


do decisivo la lotta contro l’Ita- 
lia. A questo proposito e per 
evitare inutili vittime nella po- 
polazione civile il Comitato di 
liberazione del Sud-Tirolo ordi- 
na le seguenti misure: 


5) E’ vietato e comporta pe- 
ricolo di morte avvicinarsi a 
ponti viadotti, condutture ad 
alta tensione, acquedotti, im- 
pianti trasmiti e impianti 
‘che servono per’ gli approvvi- 


danno alla pacifica convivenza, 
meritando la piena condanna 
morale di qua e di là dal con- 
fine. E' da credere che simili 
aberrazioni non. trovino.riscon- 


'tro nei fatti». 


Ì 


contribuiscono a rafforzare la 
comprensione e la coopera 
zione fra i due Paesi e, di ri- 
fles a conseguire i comuni 
obiettivi di progresso e di pa 
ce per l’intera umanità». 


l’altro, di sostare nei pressi del 
confine e di avvicinarsi a edifici 


pubblici, ponti e tralicci in Alto 
Adige, Il pazzesco piano crimi- 
noso scatterebbe da oggi. 


chilogrammi di tritolo nel cor- 
tire del Palazzo della Regione 
a Trento, ma sono disturbati e 
fuggono senza innescare le ca- 


riche, 
G. F. 


rr nn”! 


Mercoledì, 20 settembre 1967 
Re teo ASSE Lat A PIRRO pira coi — « Si O O La 


‘OMAGGIO DELL'ITALIA A JOHN KENNEDY | 


#i 


Arlington — Il Presidente 


i 


(’l'eletoto ANSA-UPI al «Hiccolony 
Saragat si è recato sulla tomba di J. F. Kennedy, dove ha deposto una corona d’alloro 


I COLLOQUI 


alla Casa Bianca 


(Continuaz. dalla 1a ‘pagina) 


forma, essa resta prezioso stru- 
mento di difesa di un patrimo- 
nio comune, 


«A questa comunità di libere 
Nazioni l'Italia ha dato il suo 
appoggio fermo e leale, Il mio 
Paese ‘considera la sua parteci- 
zione ad essa cardine fonda- 
mentale della sua politica este- 
ra. Moltiplicare ed intensificare 
în ogni campo i rapporti tra 
gli Alleati costituiscono uno de- 
gli scopi più importanti da per- 
seguire con fede e con tenacia. 

«L'azione în corso da molti 
anni per la costituzione di una 
Eurova unita da vincoli politici 
ed economici — ha detto anco- 
ra Saragat — è ca noi concepi- 
ta come complementare e non 
antitetica all’Alleanza atlantica. 
Convinti come siamo della ne- 
cessità che una Europa unita 
debba contribuire in modo de- 
terminante alla politica mondia- 
le, noi pensiamo che una Euro- 
pa forte, capace di agire su di 
un piano di parità con gli Stati 
Uniti, consentirà una vita più 
ricca di fermenti e di iniziative 
nell'ambito dell'Alleanza atlan- 
tica. E’ questa l’interpretazio- 
ne che noi dinmo del concetto 
di partnership”, concetto che 
comporta la più stretta colla 
borazione fra l'Europa e gli Sta- 
ti Uniti, ma nello stesso tempo 
rispetta i caratteri propri e le 
iniziative delle due parti, 

L'Alleanza è sorta con lo sco- 
po fondamentale di difendere 
la libertà: la sua è quindi una 
missione di pace. Non vi è duh- 
bio, in effetti, che l'Alleanza ha, 
pur attraverso crisi, consentito 
l'inizio di un dialogo con chi 
si ispira a concezioni politiche 
diverse dalle nostre, per con- 
temperare interessi contrastan- 
ti e avviare a soluzione proble- 
mi da lungo tempo sul tappeto, 
in modo da assicurare un equi- 
librio meno precario, una atte- 
nuazione delle tensioni e l’elimi- 
nazione del retaggio della «guer. 
ra fredda». 

«L'Italia è stata ed è attiva 
— ha aggiunto il Presidente — 
nella fedeltà più completa alle 
sue alleanze, in questo dialogo. 
Nessun tentativo, nessuna pro- 
posta che serva ad alimentare la 
speranza di un riavvicinamento 
tra i popoli vengono da noi tra- 
scurati e l’Italia sa, Signor Pre- 
sidente, che il suo Governo ed 
ella personalmente perseguono 
ardentemente le stesse finalità. 
Nella ricerca di questo risultato 
il suo Paese ed il mio guardano 
sempre alla Organizzazione del- 
le Nazioni Unite nella fiduciosa 
speranza che, con il contributo 
di tutti, essa possa disporre di 
strumenti sempre più efficaci ed 
adeguati per la soluzione dei 
più importanti problemi mon- 
diali. 

«La pace è un bene prezioso 
che occorre continuamente ri- 
cercare e difendere con ogni 
mezzo. Un possente contributo 
può venire dalla soluzione dei 
problemi di carattere economi. 
co e sociale che ancora assilla- 
no molti Paesi di recente assur- 
ti a indipendenza mazionale. 
Unitamente agli Stati Uniti e ad 
altri Paesi della Comunità atlan- 
tica, l’Italia partecipa a questa 
azione di assistenza economica 
e tecnica, senza distinzione di 
razza, religione o continente, 
Se porre condizioni politi- 
che». 


Saragat ha così concluso: «E' | po 


questo un momento, signor 
Presidente, particolarmente de- 
licato nella scena internaziona- 
le; un momento quindi che ri- 
chiede una consultazione aper- 
ta e leale — e le nostre conver- 
sazioni ne sono state una pro- 
va — Îra gli Stati Uniti ed i 
loro alleati europei. Lo spirito 
di fermezza e di conciliazione 
che guida gli Stati Uniti ci è 
ben moto: l’Italia sa che essi 
sentono l'esigenza di consultar- 
si con.ì propri amici per la de- 
terminazione del dialogo tra 
Occidente ed Oriente. 

«Ancora una volta nel corso 
dei nostri colloqui noi abbia- 
mo avvertito che l’Italia e gli 
Stati Uniti nutrono una fede 
comune nella pace e nella liber- 
tà e la comune convinzione che 
esse costituiscano un bene: in- 
divisibile. Partendo da questi 
presupposti, i0 sono convinto 
che la nostra cooperazione fu- 
tura non mancherà di dare, co- 
me per il passato, frutti prezio- 
si non solo nell'interesse dei 
nostri due Paesi, ma della pace 
e della prosperità nel mondo, 

«Signor Presidente, con l’au- 
gurio che la nostra azione co- 
mune, e în particolare che la 
azione del suo grande Paese, 
porti alla realizzazione di una 

iusta pace fra le Nazioni, levo 

1 bicchiere alla prosperità del- 
la nobile Nazione amica, al be- 
nessere personale suo e della 
signora Johnson, alla viva e 
operante amicizia tra i nostri 


due popoli», 
B. P. 


ALLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO 


Nenni pone la questione 
dell’adeguamento della NATO 


Il programma di lavoro delle Camere nell’ultima fase della legislatura 
sarà difficilmente mantenuto: troppi i grossi temi da trattare 


Roma, 19 

Il programma di lavoro del 
Parlamento fino alla chiusura 
‘primaverile è il tema sul quale 
si è discusso oggi, prima nel 
la riunione dei capigruppo del- 
la maggioranza, poi nella se- 
greteria liberale e nella dire- 
zione socialista, I capigruppo 
della maggioranza, Zaccagnini, 
Ferri e La Malfa, hanno calco- 
lato che la Camera, tolte le so- 
spensioni per le festività e per 
i congressi di partito, dovrebbe 
avere a disposizione 120 giorni. 
Di questi sono già preventivati 
diversi dibattiti, tra il quale 
quello sulla politica estera che 
sarà aperto dopo il ritorno di 
Saragat ini Italia. Restano una 
novantina di giornate; nell’ar- 
dine si dovrebbero discutere la 
legge elettorale regionale, il re- 
ferendum, la riforma univer- 
sitaria, la riforma del diritto 
di famiglia, la riforma tributa- 
rià e, se possibile, anche la 
scuola. materna statale, e la ri- 
forma del Consiglio superiore 
della magistratura, Infine pri- 
ma di chiudere la legislatura. 
la Camera dovrà approvare an- 
che il bilancio di previsione 
1968, 

Che si possano discutere tut- 
ti questi provvedimenti sem- 
bra, allo stato delle cose, del 
tutto improbabile. I liberali 
hanno già preso posizione con- 
tro la legge elettorale regiona- 
le: per ritardare o bloccare la 
approvazione è stata conferma- 
ta la iscrizione di 33 deputati 
su 38 nel dibattito iniziatosi og- 
gi in aula. Il Presidente della 
Camera, Bucciarelli Ducci, ha 
deciso pertanto di riunire nei 
prossimi giorni i capigruppo 
per suggerire un’intesa sul pro- 
gramma generale dei lavori, 
ma i liberali hanno posto co- 
me condizione che si rinunci a 
proseguire l'esame della legge 
elettorale, In serata è venuta 
la notizia che nel dibattito si 
‘avranno massicci interventi an- 
che dei missini e dei monar- 
chici. 

D'altra parte gli ambienti 
socialdemocratici del PSU vici. 
ni a Paolo Rossi hanno criticato 
la decisione, di insistere sulla 
legge elettorale regionale; quan. 
to ai repubblicani neppure essi 
sono rimasti soddisfatti del. 
l'orientamento formulato dai 
capigruppo governativi. Secon- 
do la «Voce» occorre fare un 


programma. realistico. Avendo 
poi La Malfa accolto il punto 
di vista degli altri capigruppo si 
deve pensare che il commento 
della «Voce» fosse stato scritto 
prima della riunione 

Sullo argomento hanno di 
scusso a fondo nella mattinata 
la segreteria del PSU e nella 
serata la direzione riunitasi .sot- 
to la presidenza di Nenni pre- 
sente De Martino. Nelle due 
sedi il capogruppo della Came- 
ra Ferrì ha riferito sull’accordo 
raggiunto con gli altri capigrup- 
definendolo «soddisfacente». 
T lavori della direzione sono sta- 
ti centrati su una relazione di 
Nenni. Per i lavori parlamenta- 
ri egli ha ribadito che i socia- 
listi insistono per l’approvazio- 
ne delle riforme qualificanti del 
centro-sinistra a cominciare da 
quelle in avanzato stato di esa- 
me in Parlamento (riforma 
ospedaliera, legge regionale, leg- 
gi scolastiche, riforma tributa- 
ria, diritto di famiglia), Ha pe- 
tò taciuto sul referendum, I 
socialisti, ha detto, non ammet- 
tono deroghe o insabbiamenti. 
Ha insistito inoltre per il varo 
della legge che riduce la cam- 
pagna elettorale da 70 a 50 gior 
ni. Ha chiesto infine, ovviamen- 
te. il varo del bilancio, 

Sul problema del Patto atlan- 
tico Nenni ha detto che non ri- 
veste particolare urgenza, anche 
se si pone la questione del suo 
adeguamento. Una revisione si 
potrà fare solo dopo la soluzio- 
ne dei conflitti in atto. Così si 
desume almeno dal testo che lo 
stesso Nenni ha fatto distribui- 
re ai giornalisti. Pare, però, che 
in effetti nelle sue dichiarazio- 
ni, egli sia stato piuttosto ener- 
gico sulla necessità dell’adegua- 
mento del Patto atlantico, invi- 
tando i dirigenti del partito a 
non assumere posizioni perso- 
nali in contrasto con gli accor- 
di raggiunti in sede di unifica- 
zione. Nenni ha detto che i so- 
cialisti rispettano gli impegni 
che hanno trovato, ma in senso 
difensivo e territoriale delimi- 
tato. Queste dichiarazioni sono 
piaciute a Bertoldi, il portavoce 
demartiniano, il quale ha osser- 


vato che Nenni evidentemente 
sulla politica atlantica la pensa 
in modo diverso da Tanassi @ 
Cariglia. 


Duo importanti leggi in Parlamento 
«Le regioni» alla Camera 


al Senato qle armi» 


Roma, 19 

La Camera è entrata nel vivo 
della sua attività proseguendo 
la discussione del disegno di leg- 
ge che detta norme per la els- 
zione dei Consigli Regionali del- 
le Regioni a statuto normale, 
discussione che era stata appe- 
na iniziata due mesi fa, prima 
delle ferie estive. Il provvedi 
mento, noto con la denominazio- 
ne abbreviata di «legge elettora- 
le regionale», costituisce uno de- 
gli ossi duri dello scorcio di le- 
gislatura, data la ferrea volonta 
della destra, e in particolare dei 
liberali, di ostacolarne l’iter con 
tutti i mezzi. 

E’ stato, infatti, proprio il PLI 
a sfoderare le armi per primo, 
con un lungo intervento dell’on. 
Cottone. Questi ha esordito sot- 
tolineando che la superficialità, 
con la quale si è voluto artifi- 
ciosamente accelerare l'iter del 
provvedimento, è particolarmen- 
te grave se si considera che i 
precedenti progetti di legge per 
l’attuazione dell'ordinamento re- 
gionale non sono mai giunti in 
porto. «Ciò — ha aggiunto — 
dimostra che non vi era la vo- 
lontà politica di attuarlo, nono- 
stante il disposto costituzionale, 
e tale volontà manca tuttora 
nell'attuale maggioranza, essen- 
do i suoi componenti profonda- 
mente divisi sulle ragioni stesse 
dell’attuazione regionale». 

Sostanzialmente favorevole al 
disegno di legge si è detto subi- 
to dopo il comunista Accreman, 
pur manifestando dubbi  suila 
reale volontà della maggioranza 
governativa in merito all’istitu- 
zione delle Regioni a statuto or- 
dinario. Le tesi comuniste sono 
state immediatamente confutate 
dal missino Almirante, ultimo 
oratore. «Il discorso di Accre- 
man — ha detto — è una chiara 
manifestazione della volontà dei 
comunisti di guidare essi l’atti- 
vità dell’attuale maggioranza, 
che in sostanza si estende fino 
a loro». 

Oggi, dopo la parentesi delle 
ferie estive, ha ripreso la sua 
attività anche il Senato, con il 
seguito della discussione del di- 
segno di legge per il controllo 
delle armi, provvedimento già 


approvato dall’altro ramo del 
Parlamento. 

‘Hanno parlato il socialproleta- 
rio Tomassini, il liberale Nico- 
letti, il comunista Maris e il so- 
cialista Bonafini. I rappresen. 
tanti della sinistra hanno espres- 
so le loro critiche al provvedi. 
mento mentre il socialista e il 
liberale, se pur con qualche ri- 
serva, si sono detti invece fa- 
vorevoli. 

Flpot ici ni 


AI Ministoro del Commercio con l'estero 


Trattative italo-romene 


sti È sul 
per il piano di scambio ‘68 
Roma, 19 
Oggi al Ministero del Com- 
mercio estero. sono cominciate 
le trattative tra l’Italia e la Ro- 
mania per la stipulazione, nel- 
l'ambito. del. vigente accordo a 
lungo termine, di un nuovo 
protocollo commerciale che fis- 
serà il piano di scambio ’68 


IL PICCOLO 


«FALLIMENTARE» IL BILANCIO DI 21 ANNI D’ESILIO DELLA FAMIGLIA REALE 


Ripudiano i Savoia 
i monarchici del P.N.M. 


Esplicita condanna del comportamento dei figli di Umberto - Per rappresentare la monarchia 
si pensa a un’altra «persona degna e autorevole» - Tolti i famosi nodi dall’emblema del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

Il partito monarchico mazio- 
nale (PMN) ha faito la sua 
scelta: monarchia istituzionale 
e abbandono delle posizioni sen- 
timentali che hanno sinora le- 
gato le formazioni monarchi 
che alla Casa Savoia in esilio. 
Queste le conclusioni del comi- 
tato centrale del partito în se- 
guito alle note iniziative dei 
gruppi giovanili durante la re- 
cente visita/ampo di Maria Pia 
a Roma. 

Il documew, + del PMN non 
ha affrontato le conseguenze 
politiche della nuova posizione 
assunta e si è limitato, per îl 
momento, a chiarire i rappor: 
ti con gli altri schieramenti 
monarchici nazionali (UMI e 
PDIUM) e con la rappresentan- 
za ufficiale dei Savoia in esilio. 
Le posizioni sono adesso anco- 
ra più lontane che in passato, 
in quanto sia l'Unione monar- 
chica che il partito di Covelli 
e il Mistro della Real Casa non 
condividono l'atteggiamento del 
PMN. Del resto, i contrasti ri- 
salgono al 1962, allorchè mac- 
que il PMN come reazione alla 
politica del PDIUM. 

Il comitato centrale del par- 
tito ha approvato la linea dei 
gruppi giovanili e ha varato un 
documento nel quale, fra l’al- 
tro, è detto: «Premesso che at- 
tualmente per restaurare la mo- 
narchia si intende soltanto il 
ritorno al Quirinale dei Savoia, 
è stato rilevato che, pur nel 
mortificarsi dei tradizionali sen- 
timenti che albergano nei mo- 
narchici, tale situazione non in- 
contra il favore degli italiani, 
compresi quelli monarchici, poi- 
chè il bilancio di 21 anni di esi. 
lio della famiglia reale non è 
stato affatto confortevole in rap- 
porto alle aspettative in essa 
riposte dal popolo», 

Gli episodi di cronaca che 
hanno avuto per protagonisti 
i figli di Umberto hanno pro- 
vocato il nuovo atteggiamento 
del partito, e il comitato cen- 
trale ha presentato una docu- 
mentazione che «non ignora le 
influenze politiche di certe azio- 
nì che hanno avuto l’avallo dei 
Savoia in esilio: primo fra tut- 
ti il messaggio di Umberto al 
centro - sinistra». «Prescindendo 
— continua il documento — dal 
richiamo di episodi, cronache, 
interviste, dichiarazioni, foto- 
grafie, messaggi politicamente 
inopportuni, nonchè da atteg- 
giamenti palesemente sgraditi 
alle masse dei diseredati, il co- 
mitato centrale del PMN sì è 
reso conto Che oggi non si può 
non tirare le somme di un bi- 
lancio: fallimentare, che se da 


un lato ha talvolta messo in 
ridicolo la battaglia monarchi- 
ca, dall’altro è una esplicita con- 
ferma delle scelte rinunciatarie 
ormai fatte dai Savoia, pronta- 
mente inseritisi nell'alta socie- 
ta internazionale, della quale 
hanno assimilato costumi e me- 
todi di vita. 

«La monarchia, quale è au- 
spicata dal PMN — continua il 
documento —, vedrà affidare le 
sue sorti alla persona che ‘il 
popolo italiano, direttamente 0 
indirettamente, riterrà di con- 
siderare, al momento opportu- 
no e con le modalità più ido- 
nee, degna e autorevole, con ri- 
ferimento alle tradizioni politi- 
co-militari di alto prestigio, di 
austerità e di sacrificio dimo- 
strate dalla dinastia sabauda 
attraverso î suoi più qualifica- 
ti rappresentanti, nel lungo pe- 


riodo in cui il nostro Paese è 
stato guidato dalla monarchia». 

Dopo aver dichiarato «l’asso- 
luta indipendenza dei monar- 
chici nazionali dalla rappresen- 
tanza ufficiale della famiglia 
reale in esilio», il documento af- 
ferma, a proposito dell'Unione 
monarchica italiana, che «ta- 
le associazione originariamente 
apartitica, sì è trasformata in 
strumento propagandistico di al- 
cune formazioni politiche a dan- 
no di altre, e che la sua presen- 
za in campo monarchico è sta- 
ta ed è controproducente, co- 
me i fatti ampiamente dimo- 
strano, anche perchè essa ha 
concentrato la sua azione nel- 
l'esasperazione del sentimento, 


della nostalgia e nell’inculcare 
nei monarchici il culto ad ogni 
costo della personalità, anche 
quando gli eventi di cronaca 


lo rendono incompatibile». Quin- 
di il comitato centrale afferma 
‘che «la storica risoluzione» è 
stata adottata, nel superiore în- 
teresse nazionale, con intenti 
politicamente realistici. 

Il documento è stato illustra- 
to in una conferenza stampa 
dal ‘segretario Crosta, il quale 
ha dichiarato fra l’altro: «Ri- 
tengo. che la nuova impostazio 
ne contribuisca a rompere l’iso- 
lamento in cui finora sono stati 
costretti i monarchici e a su- 
perare i motivi di divisione che 
ebbero origine nei fatti storici 
del 1943». 

E’ da rilevare, infine, che il 
comitato centrale del PMN ha 
deciso di apportare un ritocco 
all’emblema del partito: saran- 
no tolti i nodi dei Savoia. 


R, R. 


CONTRO LA SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO DI SEI IMPUTATI 


RICORRE IN ISTRUTTORIA 
ILP.M.PERIL<CASO BAZAN> 


L’appello riguarda un ex deputato regionale, il consulente Buscemi 
due funzionari, l'ex direttore e lo stesso ex presidente del Banco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 19 

Il Sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, dottor Giuseppe 
La Barbera, dopo il ricorso pre- 
sentato ieri, avverso la sentenza 
istruttoria del «caso Bazan» per 
l’ex deputato regionale Beneven- 
tano Della Corte, di Catania, e 
per il consulente Salvatore Bu- 
scemi, per i quali il dottor Maz. 
zeo aveva chiesto il prosciogli- 
mento mentre il P.M. chiede 
ancora una volta il rinvio a 
giudizio, ha completato questa 
mattina i ricorsi contro gli al 
tri imputati coinvolti nel cla- 
moroso «affare» insieme all'ex 
presidente del Banco, dottor 
Carlo Bazan. 

Il Pubblico Ministero, in par- 
ticolare, si è appellato contro 
il proscioglimento di dué fun- 
zionari del Banco, Alberto Men- 
dolia ed. Alberto Fasolino, L’'ap- 
pello. contro Mendolia. è colle- 
gato. ad alcune operazioni .di fi- 
nanziamento riguardanti la so- 


ARRESTATI CONTEMPORANEAMENTE A NAPOLI E BARCELLONA 


NELLA RETE DELLA POLIZIA 
DUE «PISTOLEROS> DI MILANO 


Si tratta di due pericolosi banditi, da tempo ricercati 
che avrebbero partecipato alla sparatoria di largo Tel Aviv 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 19 

Due fra i più pericolosi ban- 
diti, che con ogni probabilità 
sono stati protagonisti delle due 
notti di fuoco, l’8 e l’11 settem- 
bre rispettivamente in via Bin- 
da e largo Tel Aviv (come noto 
due persone rimasero uccise e 
altre cinque ferite), sono stati 
catturati. Si tratta di Vincenzo 
Racco detto «Rudy il guappo», 
arrestato questa mattina a Na- 
poli e di Dante Saccà, uno dei 
tre «terribili» fratelli che con- 
trollavano buona parte delle bi. 
sche clandestine di Milano. Il 
Saccà è stato arrestato dall’In- 
terpol a Barcellona. 

Entrambi erano perseguiti da 
numerosi mandati di cattura 
per associazione a delinquere, 


estorsione, porto abusivo d’ar- 
mi. In particolare Vincenzo 
Racco deve anche rispondere 
di tentato omicidio. Il Racco 
nato 42 anni fa a Roccella lo- 
nica, in provincia di Reggio Ca- 
labria si era trasferito anni or 
sono a Torino. Dal capoluogo 
piemontese era giunto a Milano 
entrando a far parte di una 
gang che controllava la prosti- 
tuzione. 

Nello scorso luglio per con- 
tendere la. protezione di una 
passeggiatrice alla banda dei 
fratelli Tiribiello era stato coin- 
volto in una sparatoria in via 
Crespi. In quell'occasione un 
certo Cosimo Passarella era sta- 
to ferito. «Rudy il guappo» suc- 
cessivamente era stato accolto 
nella banda. dei Saccà, con il 


A VENEZIA LA SETTIMANA NAZIONALE DI AGGIORNAMENTO PASTORALE 


Deplorati dal Cardinale Urbani 
gli <angosciosi» film del Festival 


«L’impegno ideologico non giustifica la dissacrazione dell’uomo» 


Venezia, 19 


«La profonda angoscia» con 
la quale l'autorità religiosa se- 
gue gli orientamenti in atto nel 
mondo dello spettacolo è stata 
sottolineata in un severo ed ac- 
corato discorso che il Cardinale 
Urbani, Patriarca di Venezia, 
ha pronunciato di fronte a 300 
vescovi e 500 sacerdoti inaugu- 
rando, proprio al palazzo della 
Mostra del Cinema al Lido, la 
«diciassettesima settimana na- 
zionale di aggiornamento pasto- 
rale». «La sede del convegno — 
ha detto il Cardinale — può 
essere assunta quale simbolo di 
quel mondo che Giovanni Evan- 
gelista descrive con profonda 
angoscia: concupiscienza della 
carne, concupiscienza degli 0c- 
chi e superbia della vita». 

«Anche volendo restringere il 
nostro giudizio alla recentissi- 
ma Mostra internazionale del 
cinema — ha proseguito il Car- 
dinale — siamo costretti a de- 
plorare la pessimistica visione 
della vita che trasuda dalla 
maggior parte dei film presen- 
tati, oscillanti fra Freud e Marx 


in una disperata dissacrazione 
dell’uomo, delle sue esigenze, 
delle sue aspirazioni, del suo 
destino. 

«Bisogna riconoscerlo: c’è evi- 
dente nei responsabili della Mo- 
stra lo sforzo di presentare al 
pubblico temi di impegno ideo- 
logico, dinanzi ai quali lo spet- 
tatore non rimanga indifferente, 
ma sia obbligato a un dibatti- 
to di idee, se non a un vero e 
serio esame di coscienza». 

‘Passando dalla rappresenta- 
zione della realtà, data nello 
spettacolo, alla realtà rappre- 
sentata il Cardinale Urbani ha 
soggiunto: «Volendo dare un 
giudizio complessivo della Mo- 
stra, diremo che la critica al- 
l’uomo d'oggi e alla società del 
benessere non potrebbe essere 
più spietata, anche quando è de- 
scritta sul profilo del grottesco, 

«Nessun valore si salva in 
questa panoramica del nichili. 
smo sociale: non la famiglia, 
non la patria, non la religione, 
anzi neppure l’uomo, stritolato 
com'è dalla società cui appar- 
tiene, dissacrato della sua digni- 
ltà, impotente a reagire alle for- 


ze oscure e fangose dei suoi 
istinti bestiali». 

Un'altra parte rilevante del 
discorso è ‘stata dedicata alle 
questioni, oggi di grande attua- 
lità, della fede religiosa e di co- 
me sì manifesta nel popolo: 
«Per grazia di Dio il nostro po- 
polo ha la fede. Ma quale con- 
sapevolezza ha della sua fede? 
Quale incidenza ha la fede nel- 
la sua vita quotidiana? Quale 
fondamento teologico ha la pra- 
tica della fede in gran parte dei 
nostri fedeli? Quanti sanno pro- 
fessare la propria fede?». 

Richiamandosi a un elenco 
formulato recentemente da Pao- 
lo VI. il. Patriarca ha parlato 
delle deformazioni storiche, mo- 
dernistiche, delle deviazioni al 
senso oggettivo della verità 
insegnata dalla Chiesa in no- 
me del modernismo cosiddetto 
«post-conciliare», che sostanzial- 
mente «diffondono l'illusione di 
dare al cristianesimo una nuo- 
va interpretazione arbitraria e 
isterilita». Ed ha concluso esor- 
tando i presenti a mettere allo 
studio ogni mezzo atto a rinsal- 
dare la fede nel popolo. 


ruolo, sembra, di pistolero. 
Stando ad indiscrezioni sembra 
che sia stato proprio lui a spa- 
rare contro i Tiritiello in largo 
Tel Aviv. 

Il Rocco, allontanatosi dal 
capoluogo lombardo dopo che 
si era intensificata la lotta alla 
malavita locale, si era rifugia» 
to in un «basso» di Barra, un 
quartiere periferico di Napoli. 
Quando gli agenti, al comando 
del dott. Corradini, della Que- 
stura di Milano e del dott. Chio. 
di, della Questura di Napoli, 
hanno fatto irruzione nell’abita- 
zione, egli non ha opposto re- 
sistenza, lasciandosi tranquilla- 
mente ammamnettare. 

Dante Saccà, nato a Napoli 29 
anni or sono, da alcuni anni si 
era trasferito a Milano con i 
suoi fratelli Eugenio (già arre- 
stato) e Davide (che sembra si 
sia. rifugiato a Las Vegas). I 
tre fratelli erano riusciti in po- 
co tempo ad imporsi nel mon- 
do della malavita, soprattutto 
in quello facente capo alle bi- 
sche clandestine. Ai tenutari di 
questi locali imponevano la io- 
to «protezione». Secondo la ri- 
costruzione degli inquirenti i 
fratelli Tiritiello avevano a loro 
volta cercato di invadere il «ter- 
reno» .dei fratelli Saccà, Pro- 
prio per questo la notte dell’11 
settembre i Saccà mandarono 
in largo Tel Aviv i loro «goril- 
la». In quell'occasione perse la 
vita il giovane ' parrucchiere 
Luigi De Luca, mentre altre 
quattro persone (ora in carce- 
re) rimasero ferite, 

A, M. 


Al Nord nuvoloso tendente a mol- 
to nuvoloso con piogge e locali tem- 
porali, in serata tendenza a’ varia- 


bile su Piemonte e Lombardia;' al’ 


centro, al Sud e sulle isole nuvolo- 


sità irregolare in graduale accentua-. 


zione specie sulla Sardegna e nelle 
regioni centrali, con locali piogge e 
temporali. Temperatura senza varia- 
zioni notevoli. 


Temperature minime e massime di' 


leri: Bolzano 13, 24; Verona 12, 23; 
Trieste 16, 23; Venezia 13 23; Mila- 
no ll, 23; Torino 13, 24; Genova 17, 
22; Bologna 16, 24; Firenze 13, 23; 
Pisa 12, 22; Ancona 17, 23, Perugia 
14, 21; L'Aquila 8, 22; Pescara 13, 
25; Roma Nord 12, 27; Roma Fium, 
13, 24; Campobasso 12, 21; Bari 16 
23; Napoli 14, 24, Potenza 11, 19; 
$$. Maria di Leuca 17, 23; Catanzaro 
16, 22; Reggio Calabria 18, 25;. Mes- 
sina 19, 24; Palermo 22, 24; Catania 


cietà «Trinacria». Il dottor Maz- 
zeo aveva prosciolto il Mendo- 
lia con formula piena, assolven- 
do di questo reato anche il dot- 
tor Bazan ed il direttore gene- 
rale del Banco dottor La Bar- 
bera. Il dottor Fasolin era sta- 
to imputato di concorso in pe- 
culato per un finanziamento 
concesso alla società «Isero»: 
il Pubblico Ministero ne aveva 
chiesto il rinvio a giudizio e 
la stessa richiesta era stata a- 
vanzata per Bazan e La Barbe- 
ra. Il giudice istruttore li ave- 
va invece prosciolti con formu- 
la ampia, e contro tali assolu- 
zioni il P.M. ha presentato ap- 
pello. 

L'appello della sentenza, da 
parte del P.M., era un fatto 
scontato, sia per le numerose 
difformità tra richieste e rinvii 
a giudizio, disposti dalla senten- 
za istruttoria, sia per lo stato 
di disagio nel quale si è venuta 
a trovare l’opinione pubblica di 
fronte alla dissoluzione di una 
grande occasione vissuta dalla 
Sicilia per chiarire, una volta 
per tutte, i tanti contrasti che 
incapsulano gran parte della sua 
classe dirigente. Ma l'appello 
non era atteso in questi termi. 
ni: o per lo meno, nei termini 
in cui esso è stato formulato, 
acquista soltanto il sapore di 
una chiarificazione giuridica, di 
una revisione tra le posizioni 
prospettate dal P.M. e quelle 
assunte dal magistrato istrut- 
tore. 


L’appello che era invece pos- 
sibile prevedere riguardava nel 
suo complesso il «caso Bazan»: 
responsabilità e non responsa- 
bilità non possono essere, in 
questa tanto delicata fattispecie, 
scisse con tagli netti. Peraltro 
l’incriminazione di taluni prota- 
gonisti comporta, a stretto ri- 
gore di logica, quello di altri 
interpreti della gestione degli 
ultimi dodici anni del massimo 
Istituto di credito bancario. Il 
che, sia chiaro, non si è verifi- 
cato. Oggi si attendono fatti 
nuovi: per lo meno le dimis- 
sioni di chi non ne è uscito 
con le carte immacolate da que- 
sta istruttoria: le assoluzioni 
per insufficienza di prove, se 
interpretate nel giusto senso, 
comportano la chiara impres- 
sione che non tutto sia andato 
come si doveva attendere. 

Determinati tipi di gestione 
del pubblico denaro non posso- 
no infatti essere condotti sul 
filo del Codice penale, ricaden- 
do dalla parte «buona», per lo 
meno, che devono essere al di 
fuori di ogni possibile sospetto. 
Così il Presidente della Provin- 
cia di Messina, Ardizzone, di- 
messosi. dall'incarico pubblico 
ticoperto, avrebbe annunciato 
le sue dimissioni dal consiglio 
di amministrazione del «Banco», 
ma gli organi responsabili del- 
l’Istituto di credito affermano 
di non saperne ancora nulla, 
mentre altre dimissioni sono 
previste per i prossimi giorni, 
soprattutto dopo che in casa 
D.C., organi responsabili regio- 
nali, secondo una voce che cir- 
cola con sempre maggiore in- 
sistenza, si riuniranno per esa- 
minare la posizione del partito 


e quella di taluni maggiorenti, 
all'indomani del deposito della 
sentenza istruttoria. 

Franco Desio 


Forse rinviato l'intervento chirurgico 


PAOLO VI CONFERMA 


TRNC A 
la data d'inizio del Sinodo 
Città del Vaticano, 19 

Il Sinodo dei Vescovi comin- 
cerà regolarmente i suoi lavori 
il giorno 29 settembre, come 
già annunciato: ne ha dato co- 
municazione stamane il Papa 
nell'udienza al Cardinale Vil. 
lot, prefetto della congregazio- 
ne del Concilio, ed uno dei tre 
presidenti delegati della grande 
assemblea dei Vescovi, alla 
quale prenderanno parte 197 
prelati. Il colloquio tra il Papa 
e il Porporato è durato com- 
plessivamente un’ora e un Qquar- 
to, e nel corso di esso sono 
state affrontate questioni dot- 
trinali e organizzative del Si- 


nodo. 

Il fatto che il Pontefice abbia 
espressamente confermato la 
data dell'assemblea dei Vesco- 
Vi fa pensare che l'eventuale 
intervento chirurgico, del quale 
‘hanno fatto cenno i professori 
Valdoni, Arduini e Fontana do- 
po il consulto di mercoledì 
scorso, possa essere differito 
ai primi di novembre. 

In un telegramma al Presi 
dente Saragat, Paolo VI porge 
i più vivi ringraziamenti per 
l’augurio di pronta guarigione 
che il Capo dello Stato formu- 
lò, anche a nome del popolo 
italiano con un messaggio che 
— dice il Papa — «ci è stato 


di grande conforto». Oltre que- 
ste notizie, nessuna informazio- 
ne è stata data in Vaticano sul- 
le condizioni di salute del Pon- 
tefice. Sembra confermato che 
ieri mattina il Papa è stato sot- 
toposto ad un esame radiografi- 
co, mentre si dà per certo che 
nel corso di questa settimana, 
i professori Valdoni, Fontana 
e Arduini terranno il consulto 
per decidere in merito all’atto 
chirurgico 


Incontro col presidente della FIARO 


ASSICURATO DA BOSCO 


il pagamento agli ospedali 
Roma, 19 

Il Ministro per il Lavoro e la 
Previdenza sociale, sen, Bosco 
ha ricevuto il presidente della 
FIARO, avv’ Lanni, al quale ha 
dato ‘assicurazione che sia lo 
Inam che la Federazione nazio- 
nale Casse mutue Coltivatori 


BORSE E MERCATI 


19 settembre 1967 


MILANO 


Esordito su basi sostenute, il mer 
cato, anche a causa di realizzi S! 
valori in precedenza in maggior rial 
zo, ha proceduto in seguito ad 
consolidamento dei livelli raggiunti. 
Non sono tuttavia mancati, nel col 
so della riunione, nuovi spunti riv 
lutativi su Anic, Olivetti e sui V&r 
lori del gruppo Finsider. Il “denat0 
sì è diretto anche su valori @ sonni 
so flottante (Ses, De Ferrari, ! 
Certosa, Tecnomasio e Iniziative In: 
dustriali © Commerciali). Richieste 
anche le Generalfin, dopo il com 
nicato della società relativo, all'esel” 
cizio chiuso al 30 giugno, Al listino» 
le ‘migliorie sono risultate prev: 
ti, e si rivelano particolarmente . 
pie sui valori del gruppo Finside! 
alcuni alimentari, i valori a scarso 
flottante sopra citati, Brede, Bonf 
fiche, Milano Centrale, Olivetti pr» 
diversi tessili minori, Cementir. ®' 
Terme Acqui, Deboli, per contro, Le 
petit, i valori dei gas liquidi, ‘Beni 
Stabili, Gim, Sai, Miralanza, MO 
dadori, Nel dopoborsa, ancora 
denaro le Breda, Nel reddito fis$0» 
i prezzi permangono su posizioni siae 
bili grazie ad un buon assorbimi 
delle offerte accentrate su un It 
stretto numero di valori. L'indi@ 
Mediobanca ha fatto registrare qua 
ta 68,82, con utia variazione, rispe! 

a lunedì, dello 0,44 per cento i 
aumento. 

Titoli trattati: di Stato 15.000.000; 
Buoni del Tesoro 196.000.000; obbliga 
zioni 1.957.787.560; azioni n. 5.479.901, 

Titoli di Stato: Rend. It, 5% 104,1 
(—); Red: 3,5% 100,85 (—); Ricostz 
3,5% 87,10 (86,80); Ricostr. 5% 9; 
(96,80): Trieste 5% 96,25 (—); Rf 
fond..5% 96,50 (96,25). 


Buoni del Tesoro 5%: 1968 10 
(100,10) 1970 100; 
(—); 1971 100,10 (100,20); 1973 100, 


(=)! 1974 100 (100,10); 1975 1100 (— 
1975 Il 100 (—); Cert. Tes, 5% 9 
(DI 

Alimentari: Certosa 2700 (2600); DE 
stillerie 2930 (2042); Eridania 300 
(3450); Es. Molini 2690 (2650); MoH& 


98690 (8660); Romana Z. 198,75 (190% 


(104.850); Ass, Milano 29.000 (28,50% 
Ass, Milano pr. 23.080 (22.920); ASS 


77.800 (77.000); 
Sai 23.990 (24/200). 
Bancari: Mediob. 80.100 (79.880). 
Chimici: Anic 1577 (1557); Brioschi 
13.900 (13.899); Gas Napoli 890 (Ali 
Caffaro 223 (218); Erba 9990 (9990)! 


Erba priv. 6699’ (6700); Iniz. Int 
Com. 3050 (2795ex); Italgas 1 
(1557); Lepetit ord, 5025 (5050); 
petit pr. 5500 (5755); Liquigas 2124 
(216,75); Mira Lanza 35.990 (36.200) 
Montedison 1268,50. (1262); Ossige? 
1530 (1520); Pibigas 98,50 (97,979) 
Rumianca ‘1531,50 (1539 ex); di 
5190 (5130); Sarom 1060 (1050). 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 99 
(3130); Emiliana 2522. (2490); _M@ 
gneti 1205 (—); Marelli 700,50 coli 
Orobia 2831 (2805); Sip 2675 (2600) 
Tecnomasio 1490 (1442); Terni NUO! 
314,25 (302). Be) 
Finanziari: Agr, Lig. Lom. #î 
(3470 ex); Bastogi 2155 (2135); Bred 
4220 (3970); Finmare 397 (380); Fi 
sider 659,50 (656): Generalfin 305 
(870); Gim 4010 (4050); Invest 35, 
(3149); Italpi 2902 (2860); La Centtiy 
le 7760 (7680); Pirelli "& ©. 4î 
(4215); Sifir 1015 (1002); Sme 25 
(2389); Stet 2879 (2074); SvilupP 
2083 (2055). E) 
Immobiliari e agricoli: Aedes È 
(2235); Beni Stabili 3340 (8380); Da 
nifiche 930 (900); Co. Ge. 9% 
(8420); Imm. Roma 550 (545); 598 
1700 (—); Iniz, Edilizia 2280. (22641 
Milano Centr, 26.200 (25.790); Rist: 
namento 6020 (—ex); Sacie palù 
748 (745); Silos Genova 3080 (3000) 
Meccanici e automobilistici: Wi 
stingh. 910 (904); Fiat 2095 (208 
Fiat” priv, 2245 (—); Nebiolo 6%xt 
(634); Olivetti ord, 3357 (3330); 
vetti priv. 3545 (3479); Tosi Fram 
) 


4000 (4010); A! Falck pr. 4010 8000) 
Broggi-Izar 1180 (—); 
(1348); Ilssa-Viola 908 (912); Itas, 
der 980 (970,50); Magona 1704 (ID; 
Metalli 3651 (3652); M. Amiata vo 
(8000); Monteponi” 560 (541); Si! 
3360 (3340); Trafilerie 690 (700)... 109 
Tessili e manifatturieri: ChaUllo 
5520 (5520);  Cot, Cantoni 154% 
(15.399); Val Ticino 4,125 (4); Oy 
cesò 429 (430); Cucirini 7600 (79007 
Stampati 3750 (3775); Cascami sie 
6720 (6640); Fisac 465 (467); Li 
rossi 3670 (—); Gavardo 2060 n) 
Scobti 139 (148); Linificio 4 
(480); Marzotto pr. 1951 (—); 
sari 14.810 (14.700 ex); Rotondi do 
(25.400); Manif. Tosi 2500 (299 
Pacchetti 519 (520); Snia viso 
4450 (4469); Snia priv. 3104 (310% 
Bernasconi 525 (490); Tilane 
(—); Un. Manif. 37.460 (37.300). .o); 
Trasporti: Nord Milano 3388 (2) 
L'Ausiliare 2100 (2055); Mittel 
De Ferrari 1052 (190% 


(I 

Diversi: ia 
Cart. Binda 31.000 (—); Cast. foi 
go 16.200 (16.390); Cart. Donzelli #05, 
(—; Cementir 4520 (4400); Cert) 
Pozzi 181,50 (183); Cer. Pozzi DT: x{s 
(278); Cer. Ginori 418 (); 
4105 (4065); Acque Potab, 1165 
Eternit, 3395 (3360); Italcementi 18.0); 
(16.199); Cond. Acqua 634 (OIL. 
Rinascente 369,75 (371); Rinasc. D 
286,50 (285,75); Mondadori DI 06011 
(3240 ex); Pirelli S.p.A. 3953 (27 
Rejna 970 (—); Smeriglio 90 (99/x 
Ses (ex Sarda) 4330 (4200); SE5,,00 
Seso) 1748 (1740); Terme Acqui 
(3251). 


i 


CAMBI E VALUTE Lor? 
Cambi per le banconote: dolls 
USA 622,25; lira. sterlina 19h 
franco svizzero 143; franco fran4 
126,85; franco belga 12,39; marc0 gf; 
desco 155,20; scellino sustniaoo pe) 
peseta spagnola 10,29; escudo. 500 
ghese 21,60; dollaro canadese. a 
fiorino olandese 172,75; coron& 9 
nese 89,20; corona svedese i 
corona norvegese 86,75; dinaro 
slavo t.g. 43,50, t.p_ 43,50; di 
greca tig. 19, tip. 20, ai 
Metalli preziosi: oro fino 70%gt 
platino 2800-3400; argento 25 


Diretti, avendo conseguti le an- 
ticipazioni previste per com- 
Dplessivi 47 miliardi di lire, han- 
no già impartito le relative di- 
sposizioni per la corresponsio- 
ne dei pagamenti alle ammini- 
strazioni ospedaliere. 

Imoltre, il Ministro Bosco ha 
assicurato che il Governo, a 
seguito degli studi già effettuati 
sulla situazione di bilancio de- 


gli enti mutualistici, esaminerà 
in un prossimo incontro inter- 
ministeriale le modalità del re- 
lativo provvedimento di legge. 


FM 


Socletà per Azioni con sede 


in Torino - Corso Marconi, 10 


Capitale sociale L. 150 miliardi - Versati L. 115 miliardi 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori, 


Azionisti che — non risul 


tando assicurato l'intervento «del numero di azioni occor- 


rente per la validità della 
convocazione per il giorno 
semblea avrà luogo 


adunanza indetta in prima 
22 settembre 1967 — l’As. 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 
IL GIORNO 23 SETTEMBRE 1967 - ORE 10 


in Torino, presso la Scuola Centrale Allievi Fiat in corso 
Dante n. 103, come previsto dall’avviso di convocazione 


già pubblicato. 


Torino, 19 settembre 1967.» 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


MAGNO NI Cegleniy saloon Se N TTI 


38.000, 


TRIESTE 
Mercato ancora ricco di s09%g 
con quote maggiormente posì 
Dalmine, Viscosa priv., Terni, cont? 
Catini, Cedono invece il 2 per gradi 
le Liquigas, seguite dai Beni 
li. Solido il reddito fisso. Titoli il 
tati: Buoni del Tesoro 800.000; 
mi n, 7425. 

Bastogi 2155; Finmare 387; ‘100; 
660; Stet 2880; Ass. Generali 19% Ge 
Ass. Italiana ‘77.500; Ras: 40.500f-cp: 
rolimich 6010; Premuda 32.200; yf 
covich 27.600; Viscosa ord. 449%; ne 
scosa pr, 3145; Italsider 980: Moser 
dison 1270; Cantieri 225; Meridi 
trica 2400; Terni 315; Ampelea 
Liquigas: 212,50; Beni Stabili 
Immobiliare 550; Pirelli S.pA- © 
Anic 1575; Fiat ord, 2883; Fiorio 
2250; Sip 2680; Dalmine 1450; 
scente 370; Rinascente pr, 285. 


NEW YORK 

Wall Street ha registrato un@ rigl 
tuta d'arresto della tendenza 21 dre 
zo e specie in chiusura ha Te pol” 
to perdite piuttosto nette, ID Siigéi 
tura i titoli hanno preso È nello 
ma presto | realizzi di bel guli 
accumulati nelle precedenti 5" si 
hanno spinto in basso i cori net 
tratta di uno sviluppo essenzi?” 
te tecnico, mentre lo sfondo S*nit: 
le del mercato rimane incorag@9 vi 


Tra i titoli colpiti dal ribesinr | 


sono le Du Pont, American Teltoie 
ne, Boeing, Chrysler, Azioni trijon) È 
11,55 milioni (lunedì, 11,59 mi 


Indici: Dow Jones (industriali (jo CON 


(meno 3,67); Associated Press oo” 
toli) 340,8 (meno 1,6); StocK 
ge 53,37 (meno 0,24), 


LONDRA 

L'intensificazione della dom5" si 
ha determinato un andame!? o 
rialzo. La maggior parte dei pere. 
hanno chiuso in rialzo, seD 
più forti aumenti siano stati “gr 
strati dai titoli di secondari dif 
portanza, come reazione ad Ult ;gst 
novata domanda, Le azioni. po 
sudafricane hanno avuto più ‘i 9° 
ni che aumenti, Miglionamen!! 
no registrato alcuni petrolifert 


(È 
Minerari e metallurgici: Acc, Falt 


oe 
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ec e PR in im 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 settembre 1967 


Queste sono le nuove uniformi delle donne - poliziotto di Londra, Sono state presentate 
hei giorni scorsi durante uno speciale «show» in un grande cortile di Scotland Yard 


Confl 


ISOGNEREBBE che l'opera 
«Conflagrazione» di Paolo 
*Uzzi uscisse anche in una edi- 
“ione, diciamo così, un poco al- 
la portata di tutti. «Il Fauno 
Sditore» di Firenze ne ha fatto 
Qualche cosa che sta fra l’as- 
Soluta rarità bibliografica e ti- 
Pografica, e la preziosa impagi- 
Nazione di testi difficili; tra la 
Carta a mano di quel bianco 
lisato dal Bodoni e non quello 
&ssoso che non è bianco, e i 
“aratteri di tutto riposo riser- 
l'ati allo studio introduttivo del- 
l'opera. E' un «in-4.0» stupendo 
di 316 pagine. Il testo non è di 
‘omposizione tipografica ma ri- 
Toduce al vero, in nero 0 a 
Solori, le più che trecento «Ta- 
Vole Parolibere» che il poeta 
solo Buzzi compose dal gior- 
No 2 agosto 1914 fino al 3 no- 
\embre 1918: tutta la prima 
ande guerra mondiale. E' di- 
“tto l'esempio più illunire di 
| ‘Tavole Parolibere» che possa 
lire ancora oggi la nostra 
| Poetica, 
Siamo nella interpretazione 
n tumultuoso disordine paro- | 
ibero. Un disordine, intendia-| 
'bci, di caotica bellezza perchè 
Alla violenza della visione na: 
un complesso nuovo di ci 
ltti.formessuoni-odori che nem 
Meno Ja pittura è riuscita a rea- 
lizzare in minima parte. Le «Ta- 
Vole Parolibere», specialmente 
lelle di «Conflagrazione» com- 
Uste da Paolo Buzzi, non pote- 
“no dirsi nemmeno derivate 
alle «Parole in Libertà» per- 
è delineavano piuttosto il 
linto cruciale di una ricerca 
| ®© finì con lo sfociare e pla- 
©si nel suo naturale alveo 
(l® era poi quello del disegno 
Ititradizionale. Una intenzio- 
® primitiva, ingenua, barcol 
le nell’infantilismo evidente, 
che rivelava fin troppo l'im- 
Sno di un divertimento com- 
losito (ma direi piuttosto com- 
Sitivo) più ancora che una 
Dirazione creativa di poesia. 
Forse le «Tavole Parolibere» 
Tono una segreta reazione a 
anti limiti logici in cui i poeti 
litrovavano anche usando il 
“so libero e le più semplici! 
pidacie delle parole in libertà | 
| {lTesentate con il Secondo Ma- 
ROS del 1913. Ma come av- 
‘Me per tutte le violenze di 
pui genere e sorta, la reazio- 
x era una illogicità; e non è 
® S che la creazione, nell'arte 
muta poesia, sia costituita da 
oi illogici, perchè la ge- 
iS e anche il più semplice 
fo, e persino l'umile intel-| 
‘*Niza, sono composti, invece, 
i Clementi rigorosamente lo- 
ia mormalità di un or- 
esasperato dalla precisio- 
€ dal ragionamento. 
* «Tavole Parolibere» furo- 


ta, turisti (nemmeno tanti da 
Nfiungere le dita di una ma- 
IIC Arrivati a un ragionamento 
\jp Sofferenza (anzi, a una con- 
“ione d'insofferenza) dopo il 
ua si era compiuto in loro 
ta alto quasi incredibile della 
| e i2zione di ogni sensibilità 
| {°Onale. 
di Doeti dunque si ritrovarono 
tr o disegnatori, o deco- 
ER ma sempre in un'aura 
dij ‘Catissima, primitiva, con in 
dhe ì caratteri della bizzarria 


i? : ; È 
i “ ©Sasperazione di alcuni poe- |- 


ostina a voler costruire o raffi- 
gurare le cose più grandi di lui. 

Se fosse possibile un raftron- 
to tra le «Tavole Parolibere» e 
la pittura, io farei il nome di 
Henri Rousseau il «doganiere», 
e lo dico proprio a proposito 
dell'epopea parolibera «Confla- 
grazione» di Paolo Buzzi che, 
oltre a tutto il resto rappresen- 
ta e rimane la più importante 
prova della liberazione poetica 
della parola, e il più illustre 
esempio (lo ripeto volentieri) 
di composizione narrativa me- 
diante le Tavole Parolibere. Vi 
è in più nel Buzzi il palese sfor- 
zo di raggiungere o di perfezio- 
nare una chiarezza di analisi e 
di indagine. 

Le Tavole di «Conflagrazione» 
erano dunque delle vere e pro- 
prie composizioni che seguiva- 
no il sistema già adottato da al- 
cuni pittori (Picasso, Braque, 
Severini, ecc.) i quali, insieme 
al colore avevano usato per la 
composizione dei loro quadri, 
pezzi di giornale, carie vario- 
pinte, vetri, corde di chitarra, 
capelli, ritagli di stoffa, guglia- 
te di lana, e quanto altro di 
più eterogeneo immaginar si 
possa. Gli effetti ottenuti erano 
stupendi, sbalorditivi. 

Io non voglio fare davvero 
l'elogio di Paolo Buzzi a scapi- 
to di pochissimi altri poeti pa- 
roliberi che in quel tempo e in 
quel momento ebbero come lui 
voglia di costruire del nuovo 
sia pure con l'assurdo; ma sa- 
rebbe ingiusto se tacessi l'im- 
portanza che l'opera di Buzzi 
ebbe sopra quella di altri, per 
il rilievo interpretativo delle 
teorie parolibere compiuto da 
lui con singolarissima persona- 
lità. Egli era libero, finalmente, 
dalla servitù sempre dovuta ai 
caratteri tipografici anche se 


usati con spirito di anarchia; 
ma apparve però più ingenuo| 


perchè non si accorse mai che 
la volubilità e le movenze del- 
le sue nuove composizioni sì 
dipartivano dal suo estroso gu- 
sto musicale a preferenza di 
quello pittorico che in lui non 
era affatto sviluppato anche se | 
sentito e capito. Ebbe quindi | 
sempre l'ansia di andare oltre 
la manifestazione di una musi. 
calità corale mirando alla con- 
quista di un muovo ritmo poe-| 
tico - grafico - pittorico - coreo- 
grafico, 

Le Tavole Parolibere «Confla- | 
grazione» debbono dunque ia lo. 
ro sintesi estrema, il dinami- 
smo e la simultaneità al paro- 
liberismo e a un vortice armo- 
nico di dissonanze: ricevono co- 
sì la possibilità di rappresenta- 
re una singola azione compene- 
trata dal movimento luci-suoni- 
odori di una massa invisibile 
ma sensibile. In conolusione, 
pur non essendo «Conflagrazio- 
ne» nè parole in libertà nè Ta- 
vole Parolibere come le aveva- 
no intese e concepite altri poe- 
ti futuristi erroneamente scon- 
finati negli infantilismi disegna- 
tivi e nelle composizioni a ba- | 
se di ritagli con la carta stam- 
pata; rappresentano la conqui- 
sta di un assoluto e di una ve- 
rità poetica a cui i paroliberi 
non potettero giungere nemme- 
no con altri mezzi. 

«Conflagrazione» stabilisce 
dunque uma personalissima in- 
tuizione creativa nel futurismo, 
con la quale Paolo Buzzi riuscì 
ad avvicinarsi alla simultaneità 
grafica della poesia, della musi- 
calità, dei colori e dei movimen- 
ti in essa naturalmente conte- 
nuti, aggiungendovi una nuova 
estensione di possibilità per ul 
teriori sviluppi poetici, che uon 
furono tentati o, se tentati, non 
raggiunsero mai alcuna meta 
apprezzabile. 

Alberto Viviani 


NON SEMBRA MOLTO UTILE IL PRIVILEGIO DI NON AVER FATTO GUERRE PER CENTOCINQUANTATRE' ANNI 


ALLA FELICITÀ E AL BENESSERE SVEDESI 
MANCA UN MOTIVO PER SOFFRIRE UN P0' 


Tutto è previsto, e le strade sono talmente tracciate in ogni settore da eliminare ogni emozione e far luogo alla noia 
Un faro di pace e di buonsenso, un Paese ricco e tranquillo, una Nazione a cui ogni europeo vorrebbe appartenere 


DAL NOSTRO INVIATO 
Stoccolma, settembre 


La Svezia non fa la guerra 
da 153 annì. Gli ultimi eroi 
svedesi caduti per la patria 
morirono nell'inverno del 1814, 
quando Gustavo IV Adolfo eb- 
be la malaugurata îdea di com- 
battere contro Napoleone, col 
risultato di rimetterci la coro- 
na în quattro e quattrotto, e 
di fare perdere per sempre al 
suo Paese la Finlandia, che di- 
venne prima una provincia del- 
l'impero’ russo, poi una repub- 
blica indipendente. Da un se- 
colo e mezzo, come una sala 
mandra, la Svezia è passata 
senza scottarsi attraverso tut- 
ti i fuochi divampati nel mon- 
do. Nè il Kaiser, nè Hitler le ar- 
recarono molto disturbo, men- 
tre entrambi non risparmiaro- 
no certo drammi, sofferenze e 
martiri agli altri Paesi scan» 
dinavi. Neppure gli alleati, nel- 
le due guerre mondiali, 


milione di essi, fra il 1850 e 
il 1930, emigrarono negli Sta- 
ti Uniti, sicchè nel '15 e nel "40 
non mancarono j soldati van- 
kee originari della Svezìa) cer- 
carono di coinvolgere questo 
Paese nel conflitto, forse per- 
chè un pezzo di mondo rigoro- 
samente neutro, una «terra di 
nessuno» posta all’estremo 
Nord, faceva comodo a tutti, 
sia come fonte di rifornimen- 
ti di materie prime, sia come 
base ideale per le attività spio- 
nistiche degli opposti «blocchi». 
In realtà, mentre il resto del 
mondo, compresa la minaccia- 
ta Svizzera, soffriva, sacrifican- 
do figli, denaro e benessere ai 
contrastanti ideali, la Svezia 
progrediva e costruiva quella 
impalcatura economica che, 0g- 
gi, le permette di classificarsi 
Ira i cinque Paesì più ricchi 
della terra. Qualunque manua- 
le di storia svedese finisce vir- 
tualmente al 1918; in un saa- 
gio di Alf Albera, diffuso dal- 
l’Istituto nazionale di Stoccol 
ma, nello stesso anno in cui 
gli alchimisti di Versailles do- 
savano l'Europa in modo tale 
da prepararla per la prossima 
guerra, si dice che gli svede- 
si «salutavano il trionfo tota- 
le della democrazia». Fino al 
1908. d’altronde, le elezioni po- 
litiche erano state vinte dalla 
sinistra, la matrice del parti- 
to socialdemoceratico che, nel 
1933, assunse le redini del po- 
tere che ha l'aria di mantene- 
re «a vita». Già nel 1911, la 
struttura sociale svedese im- 
pediva il sorgere di contrasti 
sindacali, sì da evitare qualun- 
que fermento interno e da eli- 
minare senza coercizioni ogni 
allettamento marzista, perfino 
negli anni in cui, nella vicina 
Russia, sj attuava la più pro- 
fonda trasformazione economi- 
ca che mai sia esistita al mon- 
do. 


Pace a oltranza 


La Svezia, dunque, da un se- 
colo e mezzo, è un faro di pa- 
ce e di buonsenso; un Paese 
jelice, prospero e tranquillo a 
cui ogni europeo vorrebbe ap- 
partenere. Evitando di fare la 
guerra, gli svedesi sono riusci- 
ti a costruire una nazione mo- 
dello în cui tutto funziona a 
meraviglia; dagli innumerevo- 
li self-service che dispensano 
le donne di casa dal perdere 
tempo sui fornelli, alle prigio- 
ni che paiono luoghi di villeg- 
giatura, dove nessun detenuto 
ha voglia di scappare, visto 
che può perfino disporre di un 
bungalow per ricevere la con- 


sapendo di godere. della RR mentavo una chiacchierata fat- 


rale simpatia degli svedesi (un) 


nizzate e più eleganti del mon- 
do, al'sistema di previdenza s0- 
ciale così generoso, così largo, 
dall’indurre gran parte degli 
svedesi a spendere tutto ciò 
che guadagnano, tanto alla vec- 
chiaia ci pensa lo Stato. 
Eppure, questa. storia della 
pace a oltranza, del neutrali- 
smo ad ogni coxp, del rifiuto 
aprioristico di ifendere parte 
alle contese e ai guai del mon- 
do, è la più grossa e dolorosa 
spina nel cuore d'uno svedese. 
In Svezia esìste il complesso 
della pace, così come in Ger- 
mania c'è quello della guerra. 
Un giorno, mentre parlavo con 
dei giovani di Stoccolma (non 
veri «raggare», ma cerlamen- 
te «beats» con i capelli lunghi, 
î giubbotti sdruciti, un abbi 
gliamento trasandato composto 
appositamente per «stonare» 
con l'aspetto lindo e steriliz- 
zato delle vie, delle case e dei 
giardini della capitale) ram- 


ta con un gruppo di ragazzi 
berlinesi della «Frei Universi. 
tat». La stessa passione che 
quei giovani tedeschi usavano 


| per criticare ì loro padri guer- 


rieri, gli svedesi l’adottavano 
per censurare i loro avi paci 
fisti. «Se fossimo entrati in 
guerra, da una parte o dall’al- 
tra, cosa sarebbe accaduto al- 
la Svezia?», mì disse uno stu- 
dente di Uppsala, un ragazzo 
che ogni giorno, andando @ 
scuola, leggeva sulla porta del- 
la sua aula questa singolare 
scritta: «E’ bello pensare libe- 
ramente, ma è preferibile pen- 
sare con giustizia». «E' una 
domanda che gli svedesi si pon- 
gono spesso — aggiunse quel 
giovane — e nessuno, a dire il 
vero, è mai riuscito a trovare 
una risposta soddisfacente...» 


Complesso di colpa 


Sarebbe iuttavia inesatto dire 
che lo svedese si pone questa 
domanda perchè avverte un 
complesso di colpa nei con- 
fronti del mondo, perchè non 
ha sofferto mentre gli altri eu- 
topei pagavano il loro contri- 
buto di sangue, dì fame, di lut- 
ti «per pensare, liberamente e 
con giustizia». Perfino i «rag- 
gare» più arrabbiati, quelli che 
affiggono manifestini provoca 
tori e sconvolgono, nei giorni 
di fredda follia, l'ordine di un 
rione, di una città o di un pae- 
se spaccamdo vetri, distrugaen- 
do aiuole, imbrattando i mu- 
ri degli edifici pubblici, sono 
pronti a mostrarsi fieri della 
loro Croce Rossa, delle truppe 
svedesi dell'ONU, dell’ospitali- 
tà che il loro Paese ha sempre 
offerto ai profughi d'ogni parte. 

Il «complesso» non ha radi- 
ci morali, ma piuttosto prati- 
che. «Noi stiamo bene — disse 
quel ragazzo di Uppsala, — ab- 
biamo tutto. Nessuno, neppu- 
re î giovani, chiede che la Sve- 
zia torni indietro nella marcia 
verso il ,,Welfare State” idea- 
le. Forse al nostro miracolo, 
al nostro benessere, alla no- 
stra felicità manca una sola 
cosa: un motivo ufficiale per 
soffrire” un po'». Credo che 
questa sia la frase più profon- 
da che ho sentito in Svezia e 
che, in definitiva, sia il con- 
cetto che riassume i mille mo- 
tivi per cui gli svedesi sono È 
più accaniti clienti degli psica- 
nalisti. Il ragionamento è sem- 
plice: gli italiani, i francesi, i 
tedeschi, gli americani che han- 
no avuto i loro drammi, sono 
più «felici» dei «felici» svede- 
si, tant'è che certe piaghe (lo 
alcoolismo, la droga, la paz 
zia, i complessi) hanno meno 
incidenza che in Svezia. Cosa 


sorte; dalle ferrovie più orga-i manca dunque agli svedesi? 


mM artile, come quando l’inge- 
| ‘8 ansiosa di un bambino si 


t Particolare del «Figliol prodigo», una 


delle opere più rappresentative di Arturo Martini esposta alla mostra aperta a Treviso 


Imgmar Bergman, che è cer- 
to il più noto (ma meno po- 
polare) regista della Svezia, 
proprio in questi giorni sta ini- 
ziando un film ch'egli ha de- 
finito «autobiografico», ma che 
in realtà avrà mire ben più 
ambiziose. Sarà un’indagine 
approfondita sul «complesso 
della felicità» che tormenta gli 
svedesi, un'inchiesta che si con- 
cluderà con un amaro sugge- 
rimento. Questo: l'uomo è fe- 
lice solo quando paga questo 
suo stato d’animo al duro prez- 
zo della sofferenza. La storia 
del film è già nota: due musi- 
cisti, un uomo e una donna, 
si ritirano su un'isola deserta 
per sfuggire alla guerra, con- 
vinti che conservare la pace 
per se stessi, mentre il mondo 
brucia d'odio e s’inzuppa di 
sangue, sia l’unica strada da 
scegliere per salvaguardare la 
felicità. Nell’isola deserta, pe- 
rò, l’uomo e la donna troveran- 
no i motivi sufficienti per sof- 
irire passioni e drammi ben 
più gravi e insuperabili di 
quelli che toccano agli altri uo- 
mini, i quali non sono sfuggi- 
ti alle loro responsabilità ed 
hanno accettato il loro destino. 

Bergman, dicevo, è ben po- 
co popolare in Svezia. Meno 
che in Italia, in Francia, în 
Germania, negli Stati Uniti. E* 
troppo svedese per essere pro- 
feta in patria ed è troppo in- 
tellettuale per parlare a un 
pubblico di gente che consu- 
ma 540 giornali ogni mille abi- 
tanti (neonati compresi, natu- 
ralmente), che acquista più li- 
bri che in ogni altro Paese del 
mondo, che vanta il maggior 
premio per le arti, per le scien- 
re, per la tecnica e che ha to- 
talmente abolito l’analfabeti- 
smo, perfino quello di «ritor- 
no», comune în Paesi simili al- 
la Svezia, dove î lunghi inver- 
ni separano grosse comunità 
da qualunque comunicazione. 
Ma un conto è l'istruzione, un 
conto è la cultura. «La cultu- 
ra, a scuola — mì dice quel 
ragazzo di Uppsala — ci viene 
somministrata ‘in pillole. Ne 
abbiamo diritto, come le cure 
dentarie. Fa parte del benes- 
sere e della felicità nazionale. 
Ed è sempre una cultura utile, 
pratica, adatta ad essere inve- 
stita per ricavarne adeguati 
profitti...». In qualunque Pae- 
se del mondo, ricco o povero, 
i ragazzi sono crudeli con gli 
adulti e le loro critiche, spes- 
so, risultano viziate dall’inevi- 
tabilità che si stabilisce fra due 
generazioni conseguenti. Tali 
sono î ragazzi tedeschi o ita- 
liani, î quali, aì loro padri, tut- 
to possono rimproverare, fuor- 
chè di non avere sofferto e di 
non aver pagato di persona i 
loro errori. E’. difficile, dun- 
que, stabilire fino a che punto 
certe accuse rivolte dai giova- 
ni agli anziani, sono autenti- 
che e dove, invece, sconfinano 
in un’acrimoniosa fantasia. Uno 
studente di Stoccolma, per 
esempio, mi racconta che il 
suo insegnante di letteratura, 
una volta, criticò aspramente 
l’opera di Celine non perchè 
lo sciagurato scrittore france- 
se fu l'alfiere di un folle anar- 
chismo che sconfinò dramma- 
ticamente nel filonazismo, nè 
tantomeno per certe pagine di 
allucinata pornografia o per il 
volgare antisemitismo che inon- 
dano j libri di quell’infelice ge- 
nio «nero» finito suicida. Solo 
perchè, con troppo compiaci- 
mento, Celine mostra di irri- 
dere ai mîti del lavoro, del be- 
nessere e  dell’organizzazione 
sociale come sovrastrutture 
inutili alla felicità umana. «E* 
libertà questa?», si*chiedeva 
quel ragazzo di Stoccolma, il 
quale ogni giorno, distratta- 
mente, varcando la porta del- 
la sua università, legge quelle 
parole che invitano a sacrifi- 
care un po’ di libertà sull'alta- 
re della giustizia sociale e del 
buonsenso. In un Paese strut- 
turato come.la Svezia, non c'è 
da stupirsi se l’opera di Celine 
appare pericolosa proprio per- 
chè nega i tre miti sui quali 
poggia il «miracolo» svedese: 
lavoro, benessere, organizzazio- 
ne sociale. 


Personaggio equivoco 


Se non è vera la storia di 
Celine, d'altronde, è provata 
quella relativa a Paperino, ri- 
tenuto un personaggio negati- 
vo da molti sociologi svedesi, 
i quali, all’inquieto, attaccabri- 
ghe e anarcoide Donald Dutch, 
preferiscono il benpensante e 
boyscoutistico Topolino, un pa- 
cifista romantico che potrebbe 
vantare antenati a Gòteborg 0 
a Malmoe, Il duro attacco con- 
tro Paperino ha interessato per- 
fino i giornali; non altrettan- 
to, per esempio, è toccato al 
marchese De Sade, le cui ope- 
te complete si possono acqui- 
stare a prezzi d'affezione, in 
qualunque edicola di giornali. 

La reazione dei giovani sve- 
desi alla felicità ufficiale, pre- 
vista dalle leggi e garantita dal 
benessere economico, dunque, 
spesso trova le sue giustifica- 
zioni psicologiche. In realtà, 
sono numerosissimi gli intel 
lettuali svedesi che, nei «rag- 
gare», sia pure attraverso le 
loro storture, i furori ingiusti. 
ficati, il velleitarismo giovani- 


Un finto funerale organizzato dai turbolenti «raggare» per le vie 


centrali di Stoccolma 


intravvedono gli uomini di pun- 
ta della Svezia del futuro. 


Nella Kungastatan, nella 
Sveagatan, nei grandi parchi 
e perfino nei cortili della City 
Hall, il Municipio di Stocco 
ma, un curioso palazzo arabo- 
moresco che lascia esterrefat- 
to qualunque turista per la 
sua pretenziosa originalità e 
per l’incredibile stonatura ri- 
spetto al resto della città, non 
è difficile incontrare branchi 
di «raggare» che si divertono 
a spaccare lampioni, a fare al- 
l'amore in automobile o a in- 
gollare bottiglie di acquavite 
mista a limonata, spesso sotto 
l’occhio vigile ma non perse- 
cutorio di un tutore. dell'or- 
dine. Allo Stato costano cari: 
oltre alle spese per quanto di- 
struggono ogni sabato sera, i 
«raggare» incidono sul bilan: 
cio. nazionale per il manteni 
mento dei famosi «riformato- 
ri aperti», dove il ragazzo tra- 
viato può fare tutto ciò che 
vuole, compreso ubriacarsi 0 
tagliare la corda, purchè dia 
al suo psicanalista un’esaurien- 
te spiegazione sul suo compor- 
tamento. 

C'è ovviamente chi invoca 
maggiore severità, sostenendo 
che la politica del bastone, più 
di quella della carota, potreb- 
be dare i suoi frutti. La mag- 
gior parte degli svedesi (e gli 
stessi governanti) però, pensa- 
no che il fenomeno dei «ragga- 
re» sia, dopo tutto, un pedag- 
gio che la Svezia deve pagare 
per liberarsi dai complessi che 


nascono dalla sua sicurezza 
economica, dalla pace duratu- 
ra e dal troppo prolungato as- 
senteismo alle sofferenze del 
mondo. «In un Paese dove la 
ultima grande avventura risale 
al 1814 — mi disse un giovane 
intellettuale, che pur lavora 
con un altissimo stipendio in 
un ufficio governativo — în un 
Paese dove non esistono più 
molle per la fantasia, l’eversio- 
ne giovanile non solo è utile: 
è addirittura necessaria. 


Intellettuali isolati 


Perfino nella quieta e pacioc- 
cona Danimarca, esistono mo- 
vimenti letterari d’avanguar- 
dia che finiscono, magari, nel- 
la pittoresca e goliardica «bo: 
hème» dei caffè di Nyvan o di 
Minefelt, ma che esprimono, 
comunque, una tendenza alla 
organizzazione, alla formazione 
del gruppo per la battaglia del- 
le idee, così come accade in 
ogni altra parte d'Europa. In 
Svezia, no. Gli svedesi sono in- 
dividualisti per natura e i lo- 
ro intellettuali sono «isolatiy 
per convinzione. «I nostri cer- 
velli — mi dicono due coniu- 
Ji svedesi, entrambi laureati 
in ingegneria — emigrano vo- 
lentieri. Non certo perchè in 
Svezia manchino i mezzi per 
favorire le ricerche in qualun- 
que campo della scienza. Il no- 
stro Governo, per citare qual- 
che cifra, stanzia 75 milioni di 
corone (9 miliardi di lire, cir- 
ca) all'anno per le ricerche. 


Esistono fondazioni libere e 
ricche per la sociologia, per 
per il teatro, per il cinema, per 
la letteratura. Eppure i nostri 
intellettuali preferiscono an- 
darsene. In due anni sono par- 
titi per l'America 234 studiosi, 
180 ingegneri e 54 ricercatori 
»puri”, più di quanti abbiano 
lasciato la Francia, la Grecia, 
la Turchia, l’Italia, l'Irlanda e 
la Danimarca. Perchè? Anche 
lo scienziato ama l'avventura. 
Da noi tutto è previsto e le 
strade sono talmente traccia» 
te in ogni settore da elimina- 
re ogni emozione. Il benessere, 
talvolta, è molto noioso...». Co- 
sì mi dicono i due coniugi 
svedesi una sera di sabato. 

Penso ai problemi che esisto- 
no in Italia per i ricercatori 
scientifici, sicchè mi viene 
spontaneo rivolgere ai miei 
amicì una domanda diretta: 
«In sostanza, cosa volete voi 
svedesi? Cosa imputate al vo- 
stro Paese? Se gli italiani e è 
francesi avessero avuto il pri- 
vilegio di non fare guerre per 
153 anni, certo si reputerebbe- 
ro felici e non lamenterebbe- 
ro le malattie del benessere...». 
I due coniugi sorridono. M’in- 
vitano a un altro «skoll». Poi 
il marito, paternamente, mi 
mette una mano sulla spalla 
e dice: «Lei ha ragione. Pre- 
sumo che gli italiani invidino 
il benessere svedese. Ma non 
le sembra giusto, a questo pun- 
to, che gli svedesi invidino un 
po’ dell’infelicità latina? 


Piero Novelli 


CONSUNTIVO E RIFLESSIONI DOPO IL CONVEGNO DI GORIZIA 


DAREUN CONTENUTO NUOVO 
AL CONCETTO MITTELEUROPEO 


Bisogna affiancare allo studio delle singole realtà che difficilmente 
propongono motivi comuni un lavoro d’indagine esteso a tutta la civiltà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, settembre 
Se lo scopo principale del 
convegno mitteleuropeo, conciu: 
sosi mercoledì scorso a Gorizia, 
era quello di favorire un incon- 
tro sul piano umano, il risulta- 
to può dirsi senz'altro raggiun- 
to, soprattutto per i contatti 
che i congressisti hanno intree- 
ciato al di la della forma stret- 
tamente ufficiale ‘e che in alcu- 
ni casi hanno portato alla for- 
mazione 0 al consolidamento 
dei rapporti di collaborazione 
personali negli specifici campi 
di competenza e d'interesse. 
Ma guardando ai risultati che 
il convegno ha proposto nella 
sua dimensione globale, non è 
possibile prescindere da alcune 
valutazioni che riguardano le 
premesse e gli scopi futuri del- 
l'iniziativa goriziana. Le prime 
due edizioni dell’Incontro han- 
no avuto una funzione impor- 
tantissima di prologo per il riu- 
scito tentativo di allacciare un 
dialogo comune nel contesto di 
una realtà che si prospettava 
quanto mai frastagliata nelle 
sue componenti culturali, socia. 
li e ideologiche. Comunque, nel 
momento in cui veniva avanza» 
ta la proposta di un incontro 
medio europeo, particolari con- 
dizioni favorivano il suo acco- 
glimento negli ambienti cultu- 
rali e artistici delle singole Na- 
zioni, dove sì manifesta viva 
l'esigenza di un'unità cultura 
le continentale, per non dire 
mondiale. In questo senso, so- 
prattutto nei Paesi dell'Est eu- 
ropeo, più che altrove, il mito 
della Mitteleuropa trova oggi 
un fascino particolare poichè 


in esso è visto il superamento 
della frattura fra Europa ceci. 


| le e il teppismo «di passaggio», | dentale e orientale, creatasi al 


termine dell'ultima guerra. Ma 
qual è, per noi, questo signifi- 
cato? 


Naturalmente è lecito chieder- 
si se esista ancora una matri 
ce comune alle culture d’Au- 
stria, Germania, Ungheria, Ce- 
coslovacchia, Jugoslavia e Ita- 
lia, in cui trovare un richiamo 
preciso al mondo mitteleuropeo. 
Le due edizioni del convegno 
goriziano non lo hanno dimo. 
strato e, crediamo, non sarà 
mai possibile farlo. E’ innega- 
bile infatti che gli eventi stoni: 
ci e sociali cui questa parte di 
Europa è stata sottoposta nel- 
l’ultimo mezzo secolo, hanno 
mutato profondamente la real. 
tà in cui l'artista e l'uomo di 
cultura si muove ed opera. Di 
conseguenza anche i risultati so. 
no mutati. I contatti tra i po- 
poli hanno subito una profonda 
evoluzione, e se il convegno go- 
riziano ha saputo offrire un pre- 
testo validissimo per ripropor- 
li è necessario che ad essi dia 
un contenuto nuovo. Un incon- 
tro culturale non può trascen- 
dere infatti da un fine che giu- 
stifichi una funzione. Può que- 
sto essere costituito da un idea- 
le, per quanto nobile esso sia? 


L'assise goriziana ha dato so- 
lamente una risposta parziale a 
questo interrogativo. E’ manca- 
to cioè il punto fermo, la con- 
clusione che esprimesse e sin- 
tetizzasse il contributo d’anali- 
si del tema specifico trattato 
dalle relazioni. Allo studio del- 
le singole realtà che oggi diffi- 
cilmente, come abbiamo detto, 
propongono motivi comuni, do- 
vrebbe affiancarsi un lavoro di 
indagine che si estenda all’in. 
tero arco della nostra civiltà, in 
modo da individuare tutte le 


sue complesse componenti. Per 
questo ci è parsa validissima la 
proposta di istituire una catte- 
dra di letteratura dell'Europa 
centrale all’Università di Trie- 
ste e quella di predisporre una 
bibliografia di letteratura mo- 
derna alla quale dovrebbero 
contribuire le sei Nazioni, n 
modo da offrire i mezzi per una 
base comune di studio. Così, in 
una Gorizia sede d’un centro 
studi mitteleuropei tutti coloro 
che nei campi più svariati si 
accostano oggi agli stimoli che 
provengono dai  multiformi 
aspetti del periodo storico in 
questione, troverebbero motivo 
di aggancio e di comunione. 
Studiare una realtà storica si- 
gnifica approfondire la cono- 
scenza dei popoli e, contempo- 
raneamente, trovare nuove aper. 
ture. 

Crediamo che gli Incontri 
culturali mitteleuropei, dopo 
questa prima fase preparatoria, 
debbano trovare il modo di 
esprimersi annualmente come 
sintesi di un lavoro compiuto, 
come momento di riflessione e 
confronto dei risultati ottenuti. 
Così l’iniziativa assumerebbe un 
carattere più dinamico con no- 
tevoli possibilità di aperture 
Verso altre simili situazioni che 
Oggi sì stanno creando un po 
dovunque e che dimostrano il 
bisogno. dell’arte di superare 
Quelli che sono stati definiti «i 
confini dell’anima». L'assessore 
regionale Giusto, parlando a Go- 
rizia, ha affermato che la cultu- 
ra e l’arte non hanno altri stra- 
nieri se non quelli che male le 
coltivano. Il convegno gorizia» 
no è stato il concreto esempio 


di questa convinzione. 
Maurizio Calligaris 
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CRONACA DELLA CITTA 


CONVEGNO: SULL'ESPANSIONE DEGLI ‘SCAMBI EUROPEI 


Offerta 


al MEC 


un'apertura all'Est 


Significativi interventi del Ministro Tolloy 
e dei Sottosegretari Caron e Zagari - Il programma 


La presenza del Ministro del 
commercio con l’estero Tolloy 
e dei Sottosegretari al bilancio 
e alla programmazione, Caron, 
e agli esteri, Zagari, darà par. 
ticolare risalto al convegno di 
studi sui rapporti fra la Co- 
‘munità economica europea e i 
Paesi dell'est, che si aprirà ve- 
nerdì alla nostra Università. 
Il Ministro Tolloy interverrà 
alla riunione inaugurale del 
convegno che sì tiene sotto il 
‘patrocinio della Regione, men- 
ire il Sottosegretario Caron 
parteciperà ai lavori nella gior- 
mata di sabato e il Sottosegre- 
tario Zagari trarrà le valuta 
zioni conclusive nell'ultima gior. 
nata dei lavori, domenica pros- 
sima, 

Come noto, su iniziativa del 
comitato cittadino del Movi 
mento europeo e del Circolo 
della cultura e arti, si è costi. 
tuito qualche tempo fa un co- 
‘mitato per l'organizzazione di 
un convegno sul tema «La Co- 
‘munità economica europea e i 
Paesi dell'est», con lo scopo di 
‘aprire un dialogo a livello in- 
ternazionale, in vista di un’in- 
tensificazione dei rapporti com- 
‘merciali, Alla manifestazione si 
sono subito associati gli uffici 
competenti della CEE, l’Istitu- 
to affari internazionali e il Cen- 
tro studi e ricerche sui proble- 
mi economici e sociali nonchè 
la segreteria generale del Mo- 
vimento federalista europeo, 

In particolare, la CEE sarà 
presente con il portavoce del. 
la commissione unificata delle 
Comunità europee, e con il prof. 
‘Raymond Riffiet, il quale terrà 
una relazione sulle prospettive 
di una politica. commerciale 
comunitaria, Le relazioni ver- 
teranno sull’orientamento al 
commercio estero. riscontrabile 
nei vari piani nazionali, e cer- 
cheranno anche di inquadrare 
le possibilità di transito com- 
merciale attraverso l’alto Adria- 
tico, 

La terza giornata, quella di 
domenica, vedrà gli interventi 
del prof. Elio Apih, il quae 
‘parlerà su «La funzione empu- 
riale di Trieste nel quadro cen- 
tro-europeo (sintesi storica)»; 
e del prof. Giorgio Bazo su 
«Influenze di una intensificazio- 
ne dei rapporti con l’est sullo 
sviluppo della Regione Friuli - 
Venezia Giulia», A sua volta il 
dott. Giuliano Gabrielli, della 
Camera di commercio, parlerà 
su «Strutture e infrastrutture 
dell’economia triestina al servi. 
zio dei rapporti internaziona- 
li». Dal canto suo l’assessore 
regionale Nereo Stopper intor- 
verrà sulle prospettive del pro- 
getto di programma di sviluo- 
po del Friuli-Venezia Giulia. 


Sulla programmazione 


riunione alla D.C. 


Il piano regionale di sviluppo 
economico è stato al centro di 
una riunione tenuta a Palazzo 
Diana ed alla quale hanno par- 
tecipato i dirigenti della D.C. 
per iniziativa dell’ufficio forma- 
zione del partito di maggioran- 
za. La programmazione a livel- 
lo regionale è il tema che ca- 


ratterizzerà la vita politica nei 
prossimi mesi, per le sue im- 
plicanze anche amministrative, 
sociali, culturali. Logico quindi 
che la D.C. affronti in tutte le 
sedi l'esame della bozza di pro- 
grammazione predisposta dalla 
Giunta regionale, e la sottonon. 
ga ad una serie di esami anche 
‘al fine di raccogliere tutti i pos- 
sibili contributi positivi, le os- 
servazioni, le proposte di mo- 


Il piano di sviluppo è stato 
illustrato a Palazzo Diana dallo 
assessore regionale alla pro- 
grammazione Stopper. Nella 
D.C. triestina si esprime sul 
piano un giudizio positivo in 
termini generali, anche nella 
convinzione che esso ovviamen. 
te non può che valorizzare lo 
originale contributo della città 
di Trieste per lo sviluppo dello 
intero territorio regionale, 


Riunione: sindacale 


nel settore petrolifero 


Presso la Camera Confederale 
del Lavoro si è riunito il Consi- 
glio direttivo del sindacato pe- 
trolieri della C.C.d.L. per esa- 
minare la situazione generale di 
tutte le raffinerie operanti nel 
nostro settore, Il Segretario 
Bruno Lovero ha illustrato al 
direttivo la situazione dell’Aqui- 
la in relazione delle avvenute 
agitazioni a riguardo dei pro- 
blemi aziendali della Raffineria. 

Materia di attento esame è 
stata la contrattazione articola 
ta aziendale, in vista delle pros- 
sime convocazioni, per la note- 
vole importanza che riveste. Va- 
lutate le varie situazioni azien- 
dali sono state messe a punto le 
richieste concernenti i punti che 
formeranno oggetto di detta 


contrattazione. 


Le riliquidazioni 


al maestri pensionati 
OGGI UN'ASSEMBLEA 

Una convocazione degli inse- 
gnanti elementari pensionati nel 
‘periodo dal 1.0 luglio 1963 al 
28 febbraio 1966, è indetta per 
oggi. Si invitano tutti gli inte- 
ressati a voler intervenire alla 
adunanza che si terrà alle ore 
18 nella palestra della scuola 
«F. Dardi» di via Ugo Polonio 
— gentilmente concessa — per 
costituire anche in questa pro- 
vincia un Comitato per la rili- 
quidazione della buonuscita agli 
statali. 


TRIESTE INSERITA IN UN'INTERESSANTE ATTIVITA" PRODUTTIVA 


Avremo i pesci degli oceani 
con un'industria del surgelato 


Mentre sta sorgendo a Duino lo stabilimento 
navi attrezzate sono in costruzione sugli scali 


== 


PROVE «DIFFICILI» PER I RIMANDATI NEGLI ESAMI 


INSIDIOSI TEMI DI APPELLO 
POSTIA MAESTRI E RAGIONIERI 


Candidati in difficoltà alle magistrali per la matematica 
Oscura impostazione di un quesito sugli utili societari 


La ripresa degli esami di ma- 
turità e. abilitazione nella se- 
conda sessione che vede gli al- 
lievi impegnati nelle prove 
scritte ha segnato ieri non po- 
che perplessità e fermento fra 
i candidati delle magistrali e 
quelli di ragioneria per la com- 
plessità, da una parte, e la 
«stranezza», dall'altra, dei temi 
presentati all'esame. 

Per î candidati all'abilitazio. 
ne magistrale è stato ieri il 
turno del tema di matematica, 
forse uno dei più temuti e î 
fatti non si sono smentiti. At- 
traverso una serie di telefonate 
alla nostra redazione, genitori 
di alliev; ed allieve hanno in- 
teso di marcare l'estrema diffi- 
coltà insita nel tema di mate- 
matica. Si è anzi sostenuto che 
sconfinasse al di là dei pro. 
grammi di studio previsti per 
questo tipo di scuola e che la 
sua soluzione fosse praticamen- 
te impossibile. Sì sono così 
riaccese perplessità e polemi- 
che non del tutto nuove in fat- 
to di esami di maturità. 

Era davvero «impossibile» il 
tema di matematica presentato 
ieri mattina alle magistrali? 
Inutile ripeterne gli estremi 
che sono fissati fin troppo mar- 
catamente nella mente dei di. 
retti interessati costretti a leg- 
gerlo e rileggerlo più volte con 
batticuore; basterà dire che il 
tema consisteva în quattro par- 
ti, una legata all'altra nella ri- 
soluzione, per cui chi non riu- 
sciva a superare il primo gra» 


dino non poteva giungere alla 
soluzione finale esatta. In que- 
sta delicata vicenda fa testo 
ovviamente l'opinione dei pro- 
fessori. Siamo riusciti ad in- 
terpellarne qualcuno. IL loro 
giudizio è che gli allievi delie 
magistrali sono stati posti di 
fronte a un problema difficile 
ma non impossibile. Più diffi- 
cile, comunque, di quello di 
giugno. La prima parte del 
problema andava risolta con 
un «artificio» che gli allievi pe- 
rò avnebbero dovuto ben cono- 
scere. Più semplici le rimanen- 
ti parti. Sembra che pochissi- 
mi siano giunti a completare 
il tema e ciò conferma che le 
difficoltà erano palesi. Non di 
meno il ‘tema non conteneva 
errori, nè era al di fuori delle 
possibilità di soluzione in base 
ai programmi di studio. 

E°’ certo che di fronte a una 
prova ormai senza appello il 
tema difficile provochi una cer- 
ta angoscia e un giustificato ti. 
more. 

Altre ‘perplessità sono state 
sollevate dal compito di ragio- 
neria proposto ierì per l’abili- 
tazione tecnica. In questo caso 
si è parlato apertamente di er- 
rore. Il tema, infatti, pretende- 
va dagli allievi la ripartizione 
degli utili di una società per 
azioni prima che fosse compila. 
to il bilancio di esercizio. Po- 
stulava, cioè, una ipotesi di la- 
voro in contrasto con le leggi 
del nostro Paese. 

Il compito diceva testual- 


= 


DOTATA L'UNIVERSITA’ DI INTERESSANTI IMPIANTI 


LA RICERCA IN CAMPO GEOFISICO 
ARRICCHITA DA NUOVE ATTREZZATURE 


Illustrati dal prof. Marussi ai congressisti stranieri 
sviluppi e obiettivi degli ampi studi qui intrapresi 


Nuovi importanti impianti 
scientifici sono in corso di al 
lestimento all’Università, per io 
sviluppo degli studi nel c: 
geofisico, L'annuncio è stato dar 
to ieri dal prof, Antonio Marus- 
si, direttore dell’Istituto di geo- 
desia e geofisica dell’Ateneo, 
nel corso della conferenza tenu- 
ta dallo studioso in occasione 
del IV Simposio internazionale 
sulle teorie geofisiche e l'impie- 
go dei calcolatori elettronici 
che si sta svolgendo nella no- 
stra città, Il prof, Marussi ha 
illustrato i muovi impianti in 
corso di allestimento, che con- 
sistono in un gravimetro di nuo- 
vo tipo per lo studio delle 
maree gravitazionali, completa. 
mente progettato e costruito 
dall’Ateneo triestino e in una 
bilancia di Cavendish di ecce 
zionali dimensioni, progettata 
per eseguire una nuova deter- 
minazione della costante di 
Newton della gravitazione, Que- 
st’ultima ricerca — ha precisato 
it .prof, Marussi — viene svolta 
in collaborazione con il Natio- 
nal Physical Laboratory di Ted- 
dington in Inghilterra e ha lo 
scopo di fornire un valore mol 
to più preciso per questa co- 
stante fondamentale della fisica 
che è conosciuta con una pre 
cisione inferiore ad una parte 
su mille, Scopo dell'esperienza 
è di determinarla con la preci 
sione di una parte su cento 
mila. 

La conferenza del prof. Ma- 
russi ha riguardato in partico- 
lare gli impianti della Grotta 
Gigante cui già si è fatto accen- 
no nell’edizione di ieri. Dopo 
aver illustrato la realizzazione 
tecnica dei pendoli orizzontali 
che sono, come noto, i più gran 
di del mondo, e i risultati ot- 
tenuti grazie ad essi nel campo 
delle maree nel corpo’ solido 
della Terra, delle deformazioni 
che la crosta terrestre subisce 
per i carichi variabili delle mas- 
se d’acqua trasportate dalle ma- 
ree e dai fiumi e nel modernis- 


sìmo campo delle oscillazioni li- 
bere del corpo della Terra che 
vengono di tanto in tanto ecci. 
tate da terremoti di particolare 
violenza, il prof. Marussi ha svi 
luppato il tema delle ricerche 
riguardanti il discusso fenome- 
no dell’assorbimento della gra- 
vitazione in virtù del quale la 
attrazione solare sarebbe dimi- 
nuita al momento delle eclissi 
totali di sole, 

Il convegno degli studiosi di 
geofisica ha visto ieri la pro- 
secuzione dei lavori all’Univer- 
sità. Il convegno si tiene sotto 
gli auspici del «Comitato per il 
Mantello superiore» dell’Unione 
internazionale di geodesia e geo- 
fisica. Ieri, seconda sessione dei 
lavori che è stata presieduta 
dall’americano Don L. Ander- 
son del Laboratorio sismologico 
del California Institute of Tech- 
nology di Pasadena, è interve- 
nuto il prof. Keilis-Borok del 
Comitato geofisico sovietico del- 
l'Accademia delle Scienze di Mo- 
sca. Il prof. Borok, che ha par- 
lato sul «problema inverso della 
sismologia», viene considerato 
‘un filosofo della sismologia. Egli 
ha illustrato come, mediante in- 
formazioni raccolte sulla super- 
ficie della terra, si cerchi di ot- 
tenere notizie su ciò che na» 
scondono i suoi strati più pro- 
fondi. Gli altri interventi della 
giornata si sono avuti da par- 
te dell’israeliano M. Shimshoni 
dell'Istituto Weizmann di Reho- 
vot («L’accuratezza della deter- 
minazione dei periodi dei segna- 
li sismici») degli americani R. 
A. Wiggin di Cambridge («Uni- 
cità dei modelli della terra che 
si ottengono dalle informazioni 
sismologiche»). Ali A. Nowroozi 
del Lamont geological Laborato- 
ty della Columbia University 
(«Stima della dissipazione nelle 
oscillazioni libere della terra») 
J. A. Hudson della Facoltà di 
matematica applicata e fisica 
teorica della University of Cam- 
bridge di Boston («Attenuazio- 


ne delle onde sismiche causate 
dall’inomogeneità della. terra 
che le onde incontrano sul pro- 
prio cammino»), Leon Knopotf 
dell’Institute of geophysics and 
planetary physics dell’Universi- 
tà di California («Valori precisi 
dei parametri di alcuni modi di 
oscillazioni della terra»). 

Anche due scienziati italiani 
hanno presentato ieri una re- 
lazione al convegno, La sessio- 
ne si è infatti conclusa con gli 
interventi della prof.ssa Maria 
Bozzi Zadro dell'Istituto. di 
geodesia e geofisica della no- 
stra Università e del prof, Mi- 
chele Caputo già dello stesso 
Istituto e, per il prossimo an- 
no, accademico titolare della 
cattedra di geodesia dell’Uni- 
versità di Bologna. I due scien- 
ziati hanno relazionato sulla 
«Analisi snettrale e fattori di 
dissipazione specifica nelle o- 
scillazioni libere della ter. 
Ta», presentando uno studio 
comparato delle registrazioni 
del terremoto del Cile del 1960 
ottenute nella nostra città con 
i grandi pendoli orizzontali 
della Grotta Gigante e del ter- 
remoto  dell’Alaska realizzate 
con il gravimetro Lacoste Rom- 
berg all'Università di Califor- 
nia, L'analisi dei risultati ha 
rivelato che i periodi delle 
oscillazioni libere della Terra. 
eccitata dai due eventi, regi- 
strati con strumenti diversi e in 
posti diversi, coincidono con 
una precisione di alcune parti 
per mille, Fra le frequenze che 
risultano dall'analisi ne figura- 
no alcune che non trovano 
spiegazione teorica. Un nuovo 
tipo di analisi usato dai due 
scienziati italiani ha permesso 
di stabilire che talune di que- 
ste frequenze inattese sono do- 
vute ad una speciale interazio- 
ne di altre frequenze la cui pre- 
senza è pienamente giustificata 
dalla teoria, 

Nella giornata odierna gli 
scienziati visiteranno gli im- 
pianti della Grotta Gigante, 


mente: «Compilare con dati a 
scelta la situazione contabile di 
una, società per azioni, svolgen- 
te attività industriale, supposto 
che î conti esposti non abbia- 
no ancora subito gli assesta- 
menti di fine esercizio». Più 
avanti si chiedeva agli allievi 
di procedere «alle operazioni 
di rettifica e di rielogo nonchè 
alla ripartizione dell'utile. net- 
to, presentando le relative scrit- 
ture e ricavando infine il bi- 
lancio di esercizio». 

Il testo ministeriale, che ha 
suscitato perplessità mei can» 
didati, così presentato, appari- 
va in netto contrasto con ie 
norme del Codice civile che al. 
l'art. 2344, primo comma, stabi- 
lisce: «L'assemblea che appro- 
va il bilancio delibera sulla di. 
stribuzione degli utili ai soci» 
e, nel secondo comma, tassati- 
vamente prescrive. che «non 
possono essere pagati i divi. 
dendi sulle azioni se non per 
utili realmente conseguiti e ri- 
sultanti dal ‘bilancio regolar- 
mente approvato». Cosa ne di. 
cono al Ministero della P.I.? 
Negano che ci sia stato un er- 
rore; al più ammettono che 
c'è stata una imprecisione nel- 
la dizione. Che cioè, se sì fos- 
se parlato di «proposta» di ri- 
partizione e non di ripartizione 
«tout. court», non ci sarebbe 
stata nessuna possibilità di 
equivoco da parte degli allievi. 
In conclusione il tema — se- 
condo îl Ministero — pur con 
la equivoca formulazione, non 
poteva indurre in dubbio gli 
esaminandi. 

A questo punto c'è da chie- 
dersi perchè economizzare in 
parole. Se la parola «proposta» 
ci voleva, a meglio chiarire il 
senso del compito, tanto valeva 
mettercela. Si sarebbe così evi- 
tato il disagio agli allievi. 


Si riesamina alle Poste 


il problema delle sedi 


L'azione sviluppata affinchè 
Trieste possa diventare sede di 
direzione compartimentale delle 
poste sta imboccando la stra- 
da giusta. E’ di ieri, infatti, la 
risposta del Ministro Spagnolli 
al presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti, con la quale 
si rende noto e si assicura che 
è stato tenuto conto delle os- 
Aoedoni Rea oa Cr DA) 

i compartimi li, per .cui lo 
stesso Ministro ha disposto «lo 
urgente riesame della questio 
ne». 

Sullo stesso argomento è da 
registrare intanto la risposta 
data dall'assessore regionale agli 
affari generali e alla program- 
mazione, Stopper, a un'interro- 
gazione del liberale -Trauner. 
L'assessore Stopper sottolinea 
che la Giunta, nel suo interven- 
to presso il Ministero delle po- 
ste e telecomunicazioni, ha an- 
che richiamato la particolare 
attenzione dello stesso Ministro 
sulle conseguenze che avrebbe 
per la Regione, sia sul piano 
pratico sia su quello del presti- 
gio, una direzione compartimen. 
tale con. sede a Venezia e con 
giurisdizione anche sul Friuli - 
Venezia Giulia. Il provvedimen- 
to — se attuato — comporte- 
rebbe un ulteriore grave declas- 
samento di Trieste, poichè im- 
plicherebbe la soppressione di 
importanti uffici, quali il Circo- 
lo delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche, l'Ufficio lavori, 1 
reparti e gli uffici delle ispezio- 
ni provinciali, la sezione tec- 
nica del movimento postale 
nonchè la soppressione del sot- 
tocentro automezzi P.T. di Udi- 
ne. Il Ministro è stato infine 
sollecitato a intervenire per una 
revisione dell'art. 12 della pro- 
gettata riforma, al fine di evi 
tare qualsiasi pregiudizio alle 
posizioni acquisite nel settore 
delle poste e telecomunicazioni 
della nostra Regione. 

L’ass. Stopper ha ricordato 
infine l’intervento dell'on. Bolo- 
gna, teso a ottenere dal Gover- 
no una revisione della riforma. 


Il Gruppo autonomo UNUCI di 
Trieste, porta a conoscenza degli 
iscritti, che gli uffici del Gruppo e 


la segreteria, rimarranno chiusi per {su appositi moduli, da ritirare 


ferie dal 20 al 30 settembre. 


Un'interessante iniziativa, nuo- 
va per la nostra città, si sta 
attualmente concretando a Dui- 
no, al Villaggio del pescatore: 
lo stabilimento per la conserva- 
zione e lavorazione di prodotti 
surgelati, a cura della Società 
per la pesca oceanica, 

Proprio all'imboccatura del 
canale sta infatti sorgendo un 
grande fabbricato con struttu- 
re portanti in acciaio, delle di- 
mensioni di 75 metri per 40, e 
una capacità di 6000 metri cubi 
di celle frigorifere; quattro in 
tutto, di cui due di 20 per 20 
metri e le altre di 16 metri per 
20, e con un'altezza di 5 metri, 
Il fabbricato principale com- 
prenderà inoltre una sala di 
lavorazione, gli uffici e un nego- 
zio di vendita al. pubblico. 

Le navi che svolgono le loro 
«campagne» di pesca, della du- 
rata media di 34 mesi, nel 
l'Oceano Atlantico, al loro arri. 
vo a Trieste attraccheranno di- 
rettamente alle sponde del ca- 
nale del Villaggio del pescatore, 
e da quel momento entrerà in 
funzione un moderno sistema 
di meccanizzazione. Esso inte. 
resserà tutta la merce sia allo 
sbarco sia all'immissione vera: e 
propria nelle celle frigorifere, 
grazie a una serie di nastri tra- 
sportatori. Dal fondo della sti- 
va, praticamente, il pesce sur- 
gelato verrà fatto arrivare nel- 
la sala di ricezione, per sotto- 
porlo alla, pesatura. e. alla sole. 
zione, a seconda della qualità. 

Attualmente, quando le unità 
della. pesca oceanica arrivano 
nel nostro porto, fanno scalo 
al molo Fratelli Bandiera, e il 
pesce viene trasportato imme- 
diatamente nei Frigoriferi gene 
rali. Con la nuova realizzazione, 
invece, le navi approderanno al 
Villaggio San Marco e la mas- 
sima parte del prodotto sarà 
immessa, nelle capaci celle del 
nuovo stabilimento; un quanti- 
tativo minore verrà caricato sui 
camion-frigo e trasportato ai 
Frigoriferi generali, per rifor- 


nire il mercato locale. Lo stabi. 
limento di Duino servirà alla 
conservazione del pesce, in at- 
tesa della sua distribuzione su 
tutti i mercati della Regione 
Friuli- Venezia Giulia e anche 
di altre città d’Italia, oltre che 
all’estero. 

L'essenziale, comunque, è di 
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PROVVIDENZIALE INTERVENTO DI DUE AGENTI DELLA pS.| ( 


TRATTO IN SALVO A MUGGIA 


UN VECCHIO CHE VOLEVA AFFOGARE 


_ 
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Risiede a Roma e ieri ha viaggiato in treno da Sistiana a Trieste ce 
Oscure le cause della tragica determinazione - Prognosi riservati mi 


Un anziano signore, tale Er. 
iminio Prodan, di 79 anni, ha 
tentato ieri di fine ai 
suoi giorni nelle acque di Mug- 
gia, ma l’occasionale intervento 
e la pronta e generosa dedizio- 
ne degli uomini del Commissa. 
riato di P.S. di Muggia l’han- 
no forse salvato, 

Verso le 17.15 il brigadiere di 
P.S, Luigi Cossutta era sceso 
in auto dalla sua abitazione, si- 
tuata in Strada per il Lazzaret- 
to 85, in compagnia dell'amico 
e collega Dante Carletti, della 
Polizia marittima per fare una 
passeggiata. Giunti sulla co- 
stiera Muggia - Lazzaretto, essi 
si sono fermati un istante per 
contemplare la distesa del ma- 
re, prima di proseguire con la 
vettura. 

E’ stato così che, con sorpre- 
sa e raccapriccio, hanno scorto 
\ ad una ventina di metri dalla 


riva affiorare il corpo, inanima- 
to, di un uomo. I due militi 
con prontezza si sono spogliati 
e tuffati, e con poche braccia. 
te hanno raggiunto il corpo del- 
l’uomo e l'hanno portato a riva. 
Pur sembrando l’uomo ormai 
senza più vita, gli agenti gli 
hanno praticato la respirazione 
artificiale, che hanno continua- 
to anche per tutta la strada — 
dopo averlo adagiato nella loro 
auto — fino alla Croce Rossa 
di Muggia, ottenendo qualche 
segno di rianimazione. Contem- 
poraneamente hanno provvedu- 
to anche a far intervenire al 
pronto soccorso di Muggia una 
autolettiga (Muggia ne è sem- 
pre sprovvista e bisogna farla 
arrivare da Trieste ogniqualvol- 
ta c'è bisogno) onde non per- 
dere del tempo prezioso. 
Dopo le prime cure del caso 


(iniezioni cardiotoniche) l’uo- 


mantenere costante la catena 
del freddo fino al consumo, in 
quanto il prodotto — per con- 
servarsi nel migliore dei modi — 
deve rimanere a una tempera. 
tura di meno 25-30 gradi, dopo 
esser stato surgelato a meno 45 
gradi. La località di Duino è 
stata scelta grazie alla sua ubi. 
cazione, dato che qualsiasi zona 
della città si sarebbe rivelata 
troppo decentrata rispetto ai 
punti di irradiazione del pro- 
dotto per le vendite e le con- 
segne, 

Un'altra novità sarà offerta 
dalla creazione di un negozio, 
nel quale il pubblico potrà ac- 
quistare direttamente le più 
svariate qualità di pesce surge- 
lato, nelle apposite confezioni, 
che verranno esposte nei ban- 
chi-frigo a vista, La Società per 
la pesca oceanica intende prati- 
care dei prezzi accessibili e fare 
opera di «educazione» di gusto 
per certe qualità di pesce che 
qui non esistono, quali i cefali 
bianchi dell’Atlantico, le trote 
oceaniche e certi tipi di sogliole, 


Per quanto riguarda lo stato 
di avanzamento dei lavori dello 
stabilimento, nella prima deca- 
de di ottobre si dovrebbe arri. 
vare alla copertura, per proce- 
dere quindi alla lavorazione in- 
terna per altri quattro mesi 
circa. E’ da presumere, pertan- 
to, che il nuovo stabilimento 
possa entrare in funzione al 
più tardi nella prossima prima- 
vera; il costo dell’opera ascen- 
de a circa 600 milioni di lire. 

Sugli scali del Navalgiuliano, 
intanto, si stanno costruendo 
quattro unità per l’Unipesca, la 
società che è collegata alla pe- 
sca oceanica con diversa ammi. 
nistrazione ma avendo in co- 
mune la direzione tecnica e, 
naturalmente, l'indirizzo di at- 
tività. Il prossimo varo è pre- 
ventivato al 21 ottobre, con il 
battesimo della «Mare sereni. 
tatis», 


A sua volta la società per la 
pesca oceanica — che già può 
contare su tre navi da 600 ton- 
nellate di stazza ciascuna — ha 
in progetto di costruire una 
unità di 1600 tonnellate di staz- 
za, che potrà trasportare ben 
800 tonnellate di pesce (più del 
triplo di quello delle navi at- 
tuali). 


NELLA IMMINENTE VISITA IN AUSTRALIA 


La voce di Trieste 
Incontro a Saragat 


Bartoli u Sydney latore di un fervido messaggio 


Il presidente del Lloyd Trie- 
stino, ing. Gianni Bartoli, è 
partito ieri in aereo alla volta 
dell'Australia, diretto a Syd. 
ney. Nel corso del suo soggior- 
no nella metropoli australiana, 
l'ing. Bartoli si incontrerà con 
il Lord Mayor della città, Al- 
derman John Armstrong, al 
quale — durante una particola- 
te cerimonia — consegnerà un 
messaggio inviato dal Sindaco 
Spaccini al capo della munici- 
palità di Svdney. 


Nel suo indirizzo di saluto a 
Mr. Armstrong e. alla sua cit- 
tà, il Sindaco di Trieste sotto- 
linea che il messaggio giunge 
proprio in coincidenza con la 
visita in Australia del Presiden- 
te della Repubblica, Saragat; 
afferma inoltre come sia alta- 
mente significativo il fatto che 
latore del messaggio stesso sia 
proprio l'ing. Gianni Bartoli, il 
quale per otto anni è stato il 
primo cittadino di Trieste. Lo 
ing. Spaccini rivolge anche un 
vivo ringraziamento alle auto- 
rità di Sydney e australiane in 
genere, per aver appoggiato € 
favorito l’inserimento di tanti 
triestini e giuliani nella vita 
di quel Paese. 

E’ stata offerta a questi trie- 
stini — sottolinea il messaggio 
— la possibilità di formarsi, sia 
pure a prezzo di fatiche e di 
sacrifici, una. seconda natria, 
nella quale essi possono vive- 
re e prosperare in libertà, dan- 
do il loro positivo contributo 


= 
FULMINEA TRAGEDIA SUL RETTILINEO DI VIALE EUROPA 


Auto triestina a Lignano 
travolge e uccide una donna 


La sventurata, una cameriera, è stata trascinata per ottanta metri 


Una donna di Varmo, Elena 
Martin di 52 anni, è stata tra- 
volta e uccisa, ieri mattina, da 
un'auto triestina, mentre stava 
attraversando a piedi, a Ligna- 
no Sabbiadoro, l'inerocio delle 
vie Asti e Tridentina. 

Trascinata per un'ottantina di 
metri sull'asfalto, la sventurata 
donna, ormai agonizzante, era 
stata avviata d’urgenza al posto 
di pronto soccorso della citta- 
dina balneare, dove però vi è 
giunta cadavere, avendo ripor- 
tato la frattura della base cra- 
nica, fratture e- ferite multiple 
in varie parti del corpo. 

Alla dell’auto investitri. 
ce, un'«Alfa Romeo Giulietta», 
targata TS, si trovava il trie- 
stino Adriano Klun di 30 anni, 
che aveva a fianco l’amico Ma- 
rino Stella di 29 anni, pure trie- 
stino. I due stavano percorren- 
do, a velocità, piuttosto sostenu- 
ta, il rettilineo di viale Europa, 
quando la Martin, che stava ri- 
tornando all’Hòtel Residence di 
Lignano, dove da qualche mese 
svolgeva le mansioni di came- 
riera, attraversava improvvisa. 
mente la strada. L’urto era ine- 
vitabile e la donna è addirittu- 
ra rimasta agganciata al para- 
urti della macchina e trascinata, 
come si è detto, per molte deci 
ne di metri sull'asfalto. L'auto- 
mobile concludeva la sua corsa 
finendo ruote all’aria nel fossa- 
to laterale sinistro. I due gio- 
vani triestini, che si trovavano 
a bordo hanno riportato soltan- 
to leggere escoriazioni. 


Iscrizioni all’ ENCIP 


alla scuola interpreti 


Nel mese di ottobre avrà ini 
zio l'ottavo anno di attività 
della Scuola per interpreti del- 
l'ENCIP. Durante l’anno scola; 
stico 1967-68 verranno tenuti 
corsi di inglese, francese e te- 
desco, relativi al primo, al se- 


condo e al terzo anno di studio, 
Per iscriversi al primo anno è 
necessario presentare domanda 


presso la segreteria della scuo- 


la. Al secondo anno possono 
iscriversi coloro che hanno già 
frequentato con profitto il pri- 
mo anno e coloro che ritengo- 
no di avere una conoscenza suf- 
ficiente della lingua da poter 
iniziare subito lo studio del se- 
condo anno. 

Le lezioni si terranno nelle 
ore serali e saranno integrate 
dall’ausilio di magnetofoni e 
dischi. Gli interessati devono 
rivolgersi per informazioni ed 
iscrizioni alla segreteria del- 
l’ENCIP in via XXX Ottobre 
6, durante le ore d'ufficio. 


Relazione al PSU 
sul piano CIPE 


Questa sera alle ore 20, nella 
sede provvisoria di via Mazzi. 
ni 32 avrà luogo l’assemblea 
della sezione di S. Giacomo. 
Chiarbola del PSI-PSDI unifi- 
cati, nel corso della quale il 
co-segretario provinciale Arnal- 
do Pittoni terrà una relazione 
su «La situazione economica di 
Trieste con particolare riguar- 
Do alla applicazione del Piano 


IPE». 


Orario invernale 


barbieri e parrucchieri 


L'Associazione degli artigiani 
informa che gli esercizi da bar- 
biere e parrucchiere inizieran- 
no l'orario invernale a partire 
da lunedì prossimo, 25 set. 


bre. 
L'orario sarà il seguente: lu. 
nedì, martedì, giovedì e venerdì 


STATO CIVILE | 


19 settembre 
MORTI: Paggiaro in Pecile Maria 
a. 72; Brusegan ved. Bozza Giovanna 
a. 81; De Bianchi Felice a. 73; Loga- 
nes ved. Bologna Anna a. 78; Cazzo- 
la ved, Inwinkl Andreana a. 85; To- 
tt FREE a. 79; Grigillo Giovan. 
a. 75. 


dalle ore 8 alle 12.30 e dalle 
14,30 alle 19; mercoledì: mattino 
chiuso, pomeriggio: dalle 15 alle 
19; sabato e vigilia di giorni fe- 
stivi: dalle ore 8 alle 19.30. 
PICISNTIL I IAEZA 
A Muggia, questa sera, alle 20, il 
Consiglio comunale di Muggia terrà 
la prima riunione autunnale. Al- 
l’o.d.g. saranno trattati numerosi ar- 
gomenti di ordinaria  amministra- 
zione. 


Edifici in viale Raffaello 
appartamenti da 1, 2, 3 
servizi; finiture signorili 
LAVORO INIZIATO 


VIALE ROMOLO GESSI 


PRONTA CONSEGNA 


LE CONDIZIONI PIU' 


del Sindaco Spaccini- Ricevimento sulla <Marconi> 


di ingegno e di lavoro alla na- 
gione che li ha accolti come ve- 
ri propri figli. 

Acclusa al messaggio figura 
la riproduzione del sigillo tre- 
centesco di Trieste, che — qua- 
le simbolico ricordo e atto di 
omaggio — l’ing. Bartoli conse. 
gnerà al Lord Mayor. 

ÎMel suo viaggio in Australia 
l’ing. Bartoli avrà l’onore di ri- 
cevere il Presidente della Re- 
pubblica a bordo di una nave 
lloydiana. Nel corso della sua 
imminente visita in Australia, 
infatti, il Capo dello Stato sa- 
lirà la sera del 28 settembre a; 
bordo della turbonave «Gugliel- 
mo Marconi», in sosta a Melbour- 
ne, per offrire un pranzo uffi- 
ciale alle massime autorità fe- 
derali, nonchè alle più eminen- 
ti personalità del mondo poli- 
tico, industriale e commerciale 
dello Stato di Victoria. 

Il presidente del Lloyd Trie- 
stino coglierà l’occasione per 
visitare — durante il suo sog- 
giorno australiano — le agen- 
zie sociali a Sydney, Melbourne, 
Adelaide e Fremantle; e, nel 
viaggio di ritorno, quelle di Sin- 
‘gapore, Bangkok, Bombay e Ka- 
rachi, 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Eustachio — Il sole sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 19.69. La 
luna nasce alle 19.54 e tramonta, do- 
mani alle 8.20, 

Teri: temperatura massima 23,3; mi. 
nima 16,6; pressione mb. 1012,9; umi- 


CONDOMINIO RAFFAELLO 
MUTUI FINO ALL’ 85% 


, 4 stanze e 


MUTUI FINO AL 60% 


Palazzine signorili; appartamenti da 
3, 4 stanze, giardino, box 


dità 66 per cento; vento km. 7 da 
Sud-Est: cielo 6 decimi coperto; ma- 
re calmo. con temperatura, di 22,1 
gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 4.48 con 
em. 45 sotto il lm. e alle 17.21 con 
cm. 40 sotto il l.m.; alta alle 11,07 
con cm. 50 sopra il lm. e alle 23.17 
con em. 32 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa alle 5.09 con cm. 40 sotto il 
l.m. e alta alle 11.25 con cm. 48 so- 
pra il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
ferrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel, 94115; 
Busolini, via Revoltella 41, tel. 41447; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274: Manzoni, via Settefontane 
2, tel. 90965. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel. 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
35728. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44591, 


Sanzio con 


PROSSIMA 


CAPITALI 


VANTAGGIOSE 


PER LA QUALITA’ MIGLIORE 
Al PREZZI MINORI 


Prenotazioni presso gli uffici dell'Impresa: via Diaz 7 - Tel. 30088, 35107 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


Pul 
mo è stato avviato all’osped@l | Tri 


maggiore e accolto nella Dif" 


lA: 


sione medica, in stato coma!0 | pp 

so per asfissia da annegamelli | de) 

@ sospetta ingestione di bar'| 

turici. ner 
Da un passaporto, che gii zio; 

stato trovato addosso, è ris 

tato trattarsi di Erminio PÎ9 | Me 


dan, nato nel 1888 a Costa Svo 
nopoli e residente attualmen!| tic: 


a Roma, Ci è stata pure 
venuta una lettera chiusa, iN ; 
rizzata alle autorità di P.8, 
alla CRI, con ia quale manil? 
sta la sua triste decisione, pre 
gando tutti di non volerlo sa 
vare. Tra l’altro le autorità n) 
quirenti hanno rinvenuto unt. 
glietto ferroviario, emesso 
mattina e valido per il trag! 
Sistiana - Trieste, 

Come mei da Roma è venti 


su 
a cercare la morte a MUEE 


E’ giunto da solo o in coi uo | Cit 


va? Quali sono i motivi del 
tragico gesto? La polizia sta ! 
dagando anche per trovalt 
qualche familiare, ma fino 
tarda sera nulla era an00 
emerso, che potesse magi 
mente chiarire il dramma. 


Bimbo investito 


mentre attraversa 
Un bambino di sette. ani 
Fabio Melon, abitante in V 
Zanella 123, è stato investi” 
ieri sera poco prima delle ni 
da una «600» targata TS 23107 
mentre attraversava la st re 
iper Longera all’altezza del I° 
mero 10. All’investimento e 
assistito, impotente, la mad 


ni, abitante in via Fosso 


per soccorrere il piccolo Fa! 
che poi con la stessa macchii 
ha portato all'ospedale insien 
alla madre. I medici hanno # 
scontrato al bambino un t9 


ma cranico e contusioni e fel 
alla testa, giudicandolo gu 
bile in 30 giorni, 


Continua 

con un successo 
senza precedenti 
la Fiera degli 
Elettrodomestio! 
organizzata dalla 
UNIVERSALTECNICA 
in Corso Garibaldi n. 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE CE 
LAMARCA 


Informazioni press0 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Tries î 


(ACIS 23-3.-51 — n. 
Staz. Autolinee tel: 


CIT Staz, Centrale tel: 


Documenti 
Piazza Unità tele! 


VIA GATTERI 


Casa signorile; appartamenti da 1, 2 
3, 4 stanze; doppi servizi 


APPARTAMENTI E LOCALI D'AFFAR 
IN DIVERSE ZONE PER IMPIEGO DI 


REDDITO ASSICURATO 


ORARIO AUTUSERVIZI 
Le ee eng, cupe Tosi ar 


ABBAZIA.FIUME gior, 8,11! 


Laggio giovedì, sabato, 40° 

nica, partenza ore 7. Ù 
GENOVA via Mantova, Crel! 

giornaliera ore 8,15. 
GENOVA via Milano, ore ly, 


MILANO ziornal. ore 8.15 4 |} 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e ! 


del bambino signora paoli 
Melon. Il guidatore dell’utili 
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MUTUI FINO AL 75% | |ì 
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| RELAZIONE DEL PRIMARIO PROF. MISSAGLIA 


ini 


‘d’igiene 


Bilancio al Centro 


mentale 


- Aumento progressivo dell'attività nei quattro anni 
di vita dell'Istituto - Trieste una «città difficile» 


Un argomento appassionan- 
le e delicato è stato discusso 
0 Nel corso del sopralluogo al 
tro di igiene mentale ef- 
a Iettuato da parte della Com- 

îMissione consiliare permanente 
Der la Sanità e l’Assistenza 
Pubblica della Provincia di 

‘tieste sotto la presidenza del. 

| l'Assessore dott. Lorenzo Fo- 
her e con la partecipazione 
i: | dell'Assessore prof. Mario Fo- 

Schi. Si tratta, nelle linee ge- 
Nerali, di un’opera di consulta- 
Zone ed assistenza completa» 
Mente gratuita che il Centro 
Svolge a favore di soggetti par- 

lcolarmente sensibili che ri 

Scontrano da qualche instabile 
Orientamento mentale e psico- 
logico, dei fenomeni di disadat- 

ento alla vita sociale del 

Nostro tempo. 

Il primario del Centro di 

ene mentale prof, Missaglia, 
lell’illustrare alla Commissio- 

Ne consiliare i compiti e le fi- 
Valità dell'istituzione, ha fatto 

descrizione dell'ambiente 

Operativo locale e cioè di una 
Sittà, nevrotizzata e, secondo le 
Statistiche, con alti indici nel 
Numero dei suicidi o dei ten- 
| lì suicidi; tratteggiando le 
lause di tale situazione il prof. 
Missaglia ha individuato negli 
Ulementi rilevati dei motivi di 

‘Sicurezza, di valutazione pes: 
Smistica dell'avvenire e di al- 

le circostanze concomitanti 

possono influire negativa- 
À te sui soggetti di fragilità 
1 | Bsicologica, 
In questo campo di estrema 
elicatezza il Centro svolge una 
Tetta attività collaborativa con 

Vari Enti di assistenza, con 
Ufficio del Giudice Tutelaro, 
le istituzioni scolastiche, 
“m l'Ufficio d’Igiene, con l'Uffi- 
9 del Medico Provinciale, con 
n Ospedali, con gli ambula- 
tn delle condotte comunali e 
atta naturalmente anche i ca- 
delle singole persone che ri- 
Otrono direttamente al Centro 
der consultazione, 


nb? quando, nel 1963, l'Ammi- 
trazione della Provincia isti- 
în i Centro, l’attività è pro- 
ch vamente aumentata  sic- 
a oggi gli interventi per ‘i 
Ti settori operativi hanno 
toccato quote ragguardevoli, 
Agrado la sede di piazza San- 
apo, pur bella e funzionale, 
e ncora piuttosto angusta ri- 
Petto le crescenti necessità. 
e pertanto un progetto, il- 
\atrato dall'Assessore Fogher, 
tagere una sistemazione glo- 
© a tutti i Centri di me- 
Ra sociale e di creare un 
‘Centro dei Centri» che riu- 
ora in un unico complesso il 
tro d'igiene mentale, il Cen- 

î tossicosi, il Centro di me- 
Ù ina del traffico, il Consulto- 
D Dbrematrimoniale, il Centro 
‘érmografico, il Centro anti- 
i tico, il Centro neuropsi- 
i‘Dediatrico. in un'area appo- 
Stamente destinata presso il 
tto Tumori. In tale manie- 
a Si realizzerà, con una più 
ata funzionalità. anche una 
Sonomia generale di gestione, 
Prattanto il Centro di igiene 
ta tale — pur con personale 
ta Oto — risponde egregiamen- 
ile esigenze istituzionali; la 
“le, arredata con mobili a co- 
Vivaci, in modo da annul- 
8 il più possibile l’impres- 
One di ambiente ospedaliero, 
| Molto frequentata, Vi si svol 
nad colloqui di sostegno psi 
tig Ciologico allo scopo di aiu- 
\,° in senso psicodinamico ol- 
> Che in un senso sociale le 
îsone che vi ricorrono. Ven- 
o anche svolti degli esami 
Ù fine di evidenziare la perso- 
“tà e l'intelligenza dell’indi- 
i &jio attraverso reattivi men: 
i Ù d'avanguardia e cioè «test» 
‘to rschach e «Thematic Af- 
I tippotion test di Murray». Ven- 
svolte, al caso, visite do- 
Îliari, consultazioni medico- 
tiche in riferimento al 
io di documenti (patenti, 
ky. controllo della. capacità 
Orativa, terapia di svezza- 
o su casi di alcoolismo, 


+53 SAR Rao 
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\Î tratta di un'attività inten- 
È delicata, svolta da un cor- 
ico eccellente e la Com. 
ione consiliare permanen- 
Der la Sanità ne ha dato 
> al primario prof. Missa- 
» al dott. Mazzucchin, al 
Bevilacqua e agli altri col. 
fgggtori nel corso della di- 
Îone che è seguita alla re- 
\e dello stesso prof. Mis- 
x *. Fra l’altro è stato rile 
Come appaiano non com- 
e lente attendibili le stati- 
CN che attribuiscono a Trie- 
Sl 6 per cento di alienati 
topgti contro una media na- 
Lista del 3 p.c., poichè fra i 
î èrati locali vi sono i neu- 
Î ma vi è anche un’aliquo- 
di Non meno del 40 p.c., di 
oltre i 70 anni con di- 
“loni neurocircolatorie pro- 
Se dall'età avanzata e non 
Sa e propria malattia ner- 
“© questi elementi hanno 
Sse necessità di vigilanza 
Imb Norma sono dedicate ai 
a Uni anormali; ne consegue 
ion una più obiettiva clas- 
n tone, Trieste rientra nei 
IN della media nazionale. 
“lla discussione — che ha 
vari aspetti della assi- 
Sociale — sono interve- 
Oltre agli Assessori dot. 
°t, prof, Foschi e Rudolf, 


i Consiglieri Devecchi (MSI), 
Kapelj (PCI), Celli (DC), Co- 
slovich (DC) e Hruby (PLI); 
con la Commissione ha parte- 
cipato al sopralluogo anche il 
segretario generale dott. More- 
si assieme ai funzionari dott. 
Acquavita e dott. Negrelli, 


Ancora sull’assemblea 


dell’ANCR comunali 


In relazione al .comunicato 
emesso dal consiglio diretti. 
vo provinciale dell’Associazione 
combattenti e reduci, con no- 
ta del presidente, rag. Petrue- 
co, il neo eletto consiglio diret- 
tivo della Sezione combattenti 
e reduci dipendenti del Comu- 
ne di Trieste «M.O. Pietro Ber- 
nardiniy precisa di non aver ac- 
cettato il deliberato del consi- 
glio direttivo provinciale stesso, 
decidendo di rimanere in carica 
«pro tempore» in attesa del re- 
sponso da parte della Giunta 
esecutiva nazionale, alla quale 
ha presentato documentato ri- 
corso. Il consiglio direttivo del- 
la Sezione precisa che la sesta 
assemblea generale ordinaria dei 
soci, tenutasi lo scorso 16 lu- 
glio presso la sala maggiore del- 
la Casa del combattente, si è 
svolta in un clima di perfetta, 
notoria regolarità. 

—__+———_—— 


Convocata per lo statuto 
la Consulta giovanile 


Venerdì alle ore 20 in prima 
ed alle 20.30 in seconda convo- 
cazione, nella sala maggiore del 
‘Riereatorio «G. Padovan» di via 
Settefontane 43 avrà luogo una 
assemblea della Consulta giova- 
nile; all'ordine del giorno è pre- 
visto l’esame e l’approvazione 
dello statuto definitivo e l’ele- 


zione del presidente. 
ISTE SEE 


Turista atterrata 
sulle strisce pedonali 


La cittadina jugoslava Victo- 
ria Nikolas Hadzieva, di 58 an- 
ni, residente a Sofia, è stata in- 
vestita ieri mattina poco prima 
delle 10.30 da una «600», targa- 
ta TS 65432, mentre attraversa- 
va, sulle strisce pedonali, la 
via Carducci. Soccorsa dalla 
guidatrice dell’utilitaria, signo- 
ra Gabriella Cok, di 50 anni, 
abitante in strada per Longe- 
ra 250, la signora Hadzieva è 
stata portata all'Ospedale mag- 
giore e ricoverata nella divisio- 
ne ortopedica per la frattura 
della tibia destra: i medici la 
hanno giudicata guaribile in 
trenta giorni. 


GEOFISICI ALLA GROTTA 


IL PICCOLO 


GIGANTE 


ENSÉSù 


R («Giornalfoto») 

Il prof. Antonio Marussi (nella foto) ha illustrato ieri in una conferenza le installazioni tec- 
niche esistenti nella Grotta Gigante agli scienziati partecipanti al simposio internazionale 
di geofisica. Oggi gli scienziati visiteranno la grotta, una delle più caratteristiche del Carso 


Mercoledì, 20 settembre 1967 


IL 16 LUGLIO FU UNA DOMENICA DI TUTTO FURTO PER I GIOVANI «SOCI 


Sono riusciti a penetrare un po’ dappertutto: negli uffici, 
e nella sala delle corse - Una severa condanna inîlitta 


Una domenica di tutto furto 
fu quella del 16 luglio scorso 
per il meccanico Sergio Smilo- 
vich, di 19 anni, abitante in via 
Lorenzetti 28, e per il panettiere 
Silvano Tinta, di 25 anni, allog- 
giato in via Gozzi 5: nel corso 
della notte rovistarono l’intero 
palazzo di via Roma 18 e, scas- 
sando porte, forzando cassetti 
e tentando di assaltare una 
cassaforte, fecero razzia in più 
di un locale. La prima puntata 
fu per la sede dell’impresa edi- 
le di Mario Polla, sita al secon. 
do piano dell’edificio: tentarono 
di forzare la cassaforte e, non 
essendoci riusciti, si impadroni- 
rono di 18 mila lire e due chiavi 
trovate altrove. Di là passarono 
nell’ufficio del geometra Aldo 
German, di 40 anni, e arraffa- 
rono 306 mila lire e un assegno 
di 50 mila lire. 


Il terzo colpo lo fecero nel 
bar «Si» di Ernesto Stalio, e 


==" 


E' morto l'uomo 
ferito nell'incidente 
di via Pascoli 


E’ deceduto in una corsia del. 


la divisione neurochirurgica 
dell’Ospedale maggiore, il cin- 
quantottenne Nello Cassani, 


abitante in via Santa Maria 
Maddalena Inferiore 1289, in 
seguito alle ferite riportate in 
un incidente stradale accaduto 
il giorno undici scorso all’in- 
crocio di via Pascoli con via 
Conti. Il Cassani era alla gui- 
da della propria «Lambretta», 
targata TS 28501; nello scende- 
re verso il centro della città, 
‘percorrendo via Pascoli, all’an- 
golo di via Conti, andò a sbat- 
tere contro una «600» multipla, 
targata TS 30751, guidata dal 
signor Ervino Flora, di 40 anni, 
abitante in via D’Alviano 68. Il 
lambrettista venen soccorso e 
portato all’Ospedale maggiore 
con una ambulanza della CRI. 
Il medico di turno stilò un re- 
ferto di prognosi riservata per 
stato precomatoso causato dal- 
le molteplici contusiori alla te- 
sta e alle gambe, e per otorra- 
gia destra. Il Cassani è deceru- 
to ieri mattina alle 11.20. 
Anche ieri scontro tra uno 
scooterista e una machina, ver- 
so le 11.30, all'angolo di via 
Manna con via Sant’Anastasio. 
Lo scooterista — il ferroviere 
Mario Cernivani, di 42 anni, abi- 
tante nelal stessa via Manna al 
numero 17, è rimasto ferito e 
contusoa lla gamba sinistra e 
alla mano destra: all'Ospedale 
maggiore lo hanno giudicato 
guaribile in 15 giorni. 


UN INCIDENTE CHE POTEVA AVERE PIU’ SERIE CONSEGUENZE 


Due persone investite 
au Prosecco da un vagone 


Stavano pesando alcune pecore sulla bilancia pubblica dello scalo 
quando è arrivata loro addosso la carrozza merci spinta a mano 


Due persone sono state tra- 
volte, ieri mattina, allo scalo 
ferroviario di Prosecco, da un 
vagone merci spinto a mano. 
E’ stato un caso che i due non 
siano andati a finire sotto le 
ruote del carro. Essi sono: Gio- 
vanni Blasina, di 45 anni, abi. 
tante a Rupingrande 19/A, e 
Mario Badaic, di 37 anni, abi 
tante a Prosecco 324. 


L'incidente è accaduto verso 
le dieci e mezzo, Il Blasina e 
il Badaic, dipendenti della dit- 
ta di spedizione «Gottardo e 
Ruffoni») di piazza della Liber- 
tà 7, stavano controllando il 
peso di alcune decine di pecore 
sulla bilancia pubblica dello sca- 
lo. In quel momento, sul bina- 
rio che corre di fianco alla pe- 
sa, è sopraggiunto il vagone 
spinto da alcuni ferrovieri, i 
quali non si erano accorti che 
i due dipendenti della ditta di 
spedizioni erano troppo vicini 
al binario. 

Il vagone ha preso i due, uno 


dietro. l’altro, di striscio alle 
spalle. Giovanni Blasina è sta- 
to investito per primo: il suo 
urlo di dolore, e di comprensi- 
bile spavento, ha messo sull’av- 
viso il compagno di lavoro ab- 
bastanza in tempo per evitar- 
gli d'essere travolto in pieno: 
il Badaic, infatti, è riuscito con 
un salto acrobatico a evitare 
il peggio. 

Naturalmente tutti coloro che 
si trovavano in quel momento 
nello scalo ferroviario, si sono 
precipitati a soccorrere i due 
malcapitati, che pochi minuti 
più tardi venivano portati da 
un'ambulanza della Croce Ros- 
sa all’Ospedale maggiore. Qui 
il medico di guardia al pronto 
soccorso ha riscontrato al Bla- 
sina una lussazione alla spalla 
destra e la frattura dell’omero, 
e ferite al gomito destro; al Ba- 
daic, una contusione al dorso 
con sospette lesioni alla verte 
bra e ferite alla mano sinistra 
e alla gamba destra, Il medico, 


dopo averli medicati, li ha giu- 
dicati guaribili in 40 giorni il 
primo e in otto giorni l’alòro. 


Fatale a un pensionato 


la frattura del femore 


Il pensionato Roberto Gode- 
nico, di 65 anni, abitante in via 
Vecellio 20, è deceduto ieri al- 
le 13 in una corsia della divi. 
sione ortopedica dell'Ospedale 
maggiore, dov'era stato ricove- 
rato il giorno 4 settembre per 
la sospetta frattura del femore 
sinistro, Il Godenico dichiarò 
a suo tempo di non sapere co- 
me e quando il femore si sia 
fratturato; ma che la mattina 
del 4 scorso, avendo accusato 
dei fortissimi dolori mentre 
scendeva le scale della propria 
abitazione, aveva fatto avverti. 
re la CRI per farsi portare al- 
| l'ospedale, 


qui prelevarono numerosi ba- 
rattoli di succo di frutta, botti 
glie di birra e dissetanti, 40 mi- 
la lire dal registratore di cassa 
e il denaro contenuto nelle get- 
toniere di due biliardini. Con- 
clusero la «visita» al. palazzo 
nella sala delle corse, dove tro- 
varono, ad onor del vero, ben 
poco: un cacciavite e un paio 
di pinze. 

All'alba — era il giorno 17, 
mai favorevole a che si dedica 
a imprese del genere — tenta- 
rono di rubare la Ford Consul, 
targata TS 60264, che Oscar 
Franco aveva lasciato in sosta 
nei pressi dell’agenzia per la 
vendita di auto usate che gesti- 
sce in via Romagna. Lo Smilo- 
vich fu anche più alacre del 
socio: non avendolo trovato 
nel giardino di via Giulia, pen- 
sò di ingannare la noia rubac- 
chiando in proprio: tentò di for- 
zare la porta delal fabbrica di 
parrucche che Elda Mitri pos- 
siede in via Battisti 22 e non 
ci riuscì, Puntò allora verso la 
sede di una società d'assicura- 
zioni di via Palestrina ma an: 
che qui fece fiasco. Soltanto 
allora si diresse in via Roma 18, 
e penetrato nella sede della 
«Gamma Ruperoid» riuscì a piz- 
zicare l’irrisorio importo di 780 
lire. Si convinse però che nel 
palazzo c’era da fare, andò al- 
lora în cerca del Tinta e, tro- 
vatolo, tornò con lui sul posto 
per perpetrare i colpi di cui 
abbiamo detto più sopra. Gli 
assi dello scasso furono cattu- 
rati grazie al signor Franco 
che li sorprese nella sua Ford 
e piombò lo accanto. I due usci- 
rono come catapulte dalla vet- 
tura ed egli li inseguì, acciuf- 
fando ii Tinta nei pressi del 
Tribunale e lo Smilovich nelle 
vicinanze del Coroneo. 

La Squadra mobile li prese 
in consegna e, interrogati, en- 
trambi resero ampia confessio- 
ne. Gli inquirenti fecero una 
puntata nell’alloggio popolare, 
e nello stipetto del Tinta rin- 
vennero la pianta di un palaz- 
zo con una particolareggiata 
descrizione di tutti gli ambienti 
e oltre alla pianta un discuti- 
bile souvenir: la fotografia di 
Richard Speek, il criminale ame- 
Ticano che sterminò una decina 
di infermiere. 


La coppia è comparsa ieri da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Corsi, P. M. 
dott. Del Conte e cancelliere 
Ciccarelli, e in apertura di dibat- 
timento il Presidente legge i 
rispettivi capi di imputazione: 
il Tinta e lo Smilovich ( è fra- 
tello di quel tale Stelio che fu 
ingiustamente incolpato della 
morte di Claudia Favento, la 
ragazza precipitata. misteriosa- 
mente dalla scarpata della co- 


stiera, e che perdette in seguito 
la vita a Longarone) sono ac- 
cusati di concorso nel tentativo 
di furto aggravato (la cassaforte 
dell'impresa Polla) e di con- 
corso în furto aggravato e con- 
tinuato mentre il solo Smilo- 
vich deve rispondere di tentati 
furti continuati e aggravati (le 
imprese che precedettero l’in- 
contro con il compare). 

I due si trovano in stato di 
detenzione, e per primo viene 
interrogato lo Smilovich: con 
‘voce rassegnata conferma quan: 
to disse in Polizia e al giudice 
istruttore. Anche il Tinta con: 
ferma ma ci tiene a precisare 
che il «collega di lavoro» lo pre- 
cedette in via Roma 18. D'accor- 
do con le parti, il Collegio ri- 
nuncia all'audizione dei testimo- 
ni e delle parti lese, e quindi 
il dott. Corsi dà la parola al 
P.M. 

Dopo avere stigmatizzato con 
severe espressioni l’operato dei 
due imputati, il dott. Del Conte 
chiede che entrambi vengano 
condannati a quattro anni e 
nove mesi di reclusione e 160 
mila lire di multa. In difesa 
degli accusati tengono poi le 
loro arringhe l’avv. Fulvio Amo- 
deo per lo Smilovich e l'avv. 
Nardi per il Tinta: i patroni 
invocano il minimo della pena 
con la concessione delle atte 
nuanti generiche. 

Dopo oltre mezz'ora di came- 
ra di consiglio, il dott. Corsi 
legge il lungo dispositivo della 
sentenza che riconosce lo Smi- 
lovich colpevole di un. unico 
delitto di furto pluriaggravato 
in parte tentato e in parte con- 
sumato e così unificati i fatti 
e con la recidiva specifica infra- 
quinquennale e'con la concessio: 
ne delle attenuanti generiche lo 
condanna a tre anni e due mesi 
di reclusione e 120 mila lire di 
multa, e revoca la condizionale 
concessagli l’1 dicembre del 1965 
dalla Corte d'Appello, dove com- 
parve per rispondere di furto 
e di violazione di un articolo, 
del Codice delal strada, revoca 
che significa un anno e sei mesi 
di reclusione, 60 mila lire di 
multa e 10 mila lire di am- 
menda. Il Collegio dichiara poi 
il Tinta colpevole di un unico 
delitto di furto pluriaggravato 
continuato in parte tentato e 
in parte consumato e con la 
contestata recidiva lo condanna 
a tre anni e-quattro mesi di 
reclusione e 110 mila lire di 
multa, e revoca il condono con- 
cessogli il 13 novembre del 1961 
dalla Corte d'Appello, dove com- 
parve per rispondere di furto, 
condono che corrisponde a due 
anni e 10 mesi di reclusione e 
130 mila lire di multa. Infine, 
entrambi sono stati condannati 
al pagamento delle spese di 
giudizio. 


Via Moncolano alta nel 1966: oggi è molto peggio, ci scrivono 
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«Via» Moncolano alta 


«Gentile ‘’Segnalazioni”, allego 
una fotografia riguardante la parte 
alta della via Moncolano, ’’via”’ che 
dovrebbe servire agli abitanti della 
zona alta di Barcola, per pregarvi 
di pubblicarla, assieme alla mia ri 
chiesta, per cercare di ottenere dal- 
le competenti autorità un ‘urgente 
provvedimento in merito alla siste- 
‘mazione del fondo stradale (almeno 
un io pedonate) di detta via. 
«Già in data 28 settembre 1966 è 
stata fatta una petizione — firmata 
da più di 200 famiglie abitanti nella 
zona — al Comune con la quale si 
poneva in risalto il disagio. e il 
pericolo che giornalmente si corre 
quando si deve transitare per la 
detta via. Noi, a Barcola, abbiamo 
la scuola, l'asilo, la chiesa, i ba- 
gni, la farmacia, la posta, la banca, 
i vari negozi di alimentari, il cimi- 
tero ed il tram. Ora ricomincia il 
periodo delle scuole e dell'asilo e 
la ’’via” è in stato ancora più de- 
precabile di quanto non lo dimostri 


la foto allegata (che è stata scat- 
tata esattamente un anno fa) rap 
presenta sempre di più un rischio 
per i bambini, le mamme 0 le non 
ne che la devono, giocoforza, per- 
correre almeno quattro volte 

giorno, Il. Comune, in data 3, gen 
naio u.s., rispondeva che questa 
parte della via Moncolano è di pro- 
prietà privata. Risulta invece che 


il Comune — in tempi ormai lon- 


Continua 


Con Un successo 
senza precedenti 
la Fiera degli 


Elettrodomestici 


organizzata dalla 


UNIVERSALTECNICA 
in Corso Garibaldi n.4 


tani — aveva sempre provveduto al- 
la manutenzione della via e, in og- 
gi, per lavori di fognatura che gli 
abitanti di quel tratto hanno dovu- 
to eseguire è stata necessaria l'au- 
torizzazione del Comune, 

«Comunquè, se ci sono dei pro- 
prietari, che venga fatto il loro no- 
me perchè per noi restano degli 
illustri sconosciuti. In ogni caso sa- 
TÀ bene che il Comune provveda ad 
occuparsi perchè la detta via risulti 
di completa sua proprietà — visto 
pure che si è già dichiarato, nella 
suddetta lettera, proprietario ma per 
soli 120 m, — e, di conseguenza, 
provvedere nel modo più urgente 
possibile per alleviare gli abitanti 
della zona di un così grave disagio. 

«E' auspicabile che non si debba 
per forza attendere. che succeda 
qualche grosso incidente o disgrazia 
per porre sollecito rimedio ad. un 
così grave e giornaliero rischio, 

«Ringrazio infinitamente per la 
gentile ospitalità che vorrà dare al- 
la richiesta che è di comune inte 
resse e porgo cordiali saluti, Gio- 
vanni Sollazzo». 


Campo giochi a metà 


«Io sono un affezionato lettore del 
giornale. "Il Piccolo” di Trieste. 
L'altro ieri, mercoledì 19 corrente 
mese, nel leggere il vostro giornale, 
sono rimasto colpito nel scotrere il 
contenuto del trafiletto pubblicato 
nelle ‘’Segnalazioni’’, niguardante i 
"Cantieri edili di lavoro” istituiti 
dal Commissariato generale del Go- 
verno nella Regione Venezia Giulia, 
a pro dei lavoratori anziani, biso» 
gnosi di assistenza, della sua com- 
movente sincerità, e della sua pal- 
pante verità. 

«Io sono padre di tre figli ed 
abito | a Longera, precisamente in 
Guardiella, frazione, di Famneto. n, 
175, dove detti operai, dal maggio 
scorso -sino alla metà di agosto, te- 
stè trascorso, sotto la pioggia, .il 
freddo e il sole cocente, hanno co- 
me dice il ‘’trafiletto’’, lavorato con 
entusiasmo, alla guida del loro gio 
vane aitante ‘’perito edile”, per co- 
struire un imponente muro di cinta, 
nonchè a spianare» il -terreno per 
adibinlo, a ultimato progetto, a cam- 
po da giuochi, per i fanciulli. del 
rione. Niente, son trascorsi alcuni 


mesi ed il progetto è. stato realizza- 
to circa a metà, 

«Che triste quadro si presenta da- 
vanti agli occhi dello spettatore! 
Quello che doveva essere un campo 
da giuochi per l'infanzia, non è che' 
un campo trincerato, sparso qua e 
là di dune di sassi e grandi buche, 
le quali quando piove si trasforma- 
no in pozzanghere, 

«I ragazzi, i più monelli, hanno 
divelto ta porta della baracca che 
serviva a ripostiglio e a magazzino, 
fanno alla sassaiola fra loro e cam- 
minano rincorrendosi sul muro ‘di 
cinta, con grave rischio di cadere 
nella scarpata e farsi male. 

«Per terminare, mi domando, an- 
che se questa istituzione è stata 
creata a scopi assistenziali, non è 
detto che per tale ragione, i lavori 
debbono farsi a metà. 

«Non è vero? E' giusto quanto as- 
feriscono gli assistiti, Perchè lasciar. 
li in ozio, quando vi sono opere che 
urgono la fine? 

«Quando anche -le famiglie, com- 
presa quella del sottoscritto, che 
‘abitano nelle vicinanze del nomina- 
to campo, auspicano il suo compi- 
mento, per lo svago dei loro fan- 
ciulli e per la loro salute? Con in- 
finite grazie, Prelaz Giovanni», 


Fracasso tranviario 


«In tema di soppressione dei ru- 
mori eccessivamente molesti, biso- 
gnerebbe che qualche dirigente 0 
tecnico dell'Acegat si fermasse un 
istante in viale Raffaello Sanzio (per 
es. all'altezza del n. 27) e consta 
tasse di persona come il fracasso 
prodotto dai tram (per il cattivo sta- 
to dei binani e dei carrelli) sia as- 
solutamente intollerabile 6 tale da 
scuotere non solo il sistema nervoso 
dei cittadini ma anche le loro pareti 
domestiche, Distinti saluti, dott. En- 
zo Gregoretti». 


Vicolo delle Rose 


L'ing. Renato Debegnac scrive: «A 
nome degli abitanti di un gruppo di 
case di Vicolo delle Rose richiamo 
l’attenzione dell’assessore preposto 
allà manutenzione stradale perchè 
voglia. ’di persona” constatare. l’in- 
verosimile stato della strada nella 
parte alta, non lastricata (oltre i 
numeri 50 su su fin dove può arri 
vare con un automezzo), e provveda, 
sia pure con mezzi di fortuna, alla 
urgente eliminazione della pericolo- 
sità di tale stato di strada. Grazie». 


Chi ha vinto un quadro? 


E' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria. della Sala comunale 
d'Arte. E' risultato vincente il bi- 
glietto n. 06960, cui è abbinato il 
premio consistente in un olio del 
pittore Piero Lucano. Il possessore 
del biglietto vincente potrà ritirare 
il premio presso la stanza n. 124 del 
Palazzo Comunale, durante le ore di 
ufficio, consegnando la «figlia» del 
biglietto, I premi non ritirati entro 
un mese dal giorno dell’estrazione, 
saranno devoluti all'Ente comunale 
di assistenza. 


Borse della Lega antipolio 


La Lega italiana per la lotta con- 

tro la poliomielite concederà per 
l’anno scolastico 1967-68 80 borse di 
studio da lire 100,000, 200 assegni di 
studio da lire 50.000 e 200 contributi 
scolasticì da lire 25.000 a giovani af- 
fetti da esiti di poliomielite che, ap- 
‘partenenti a famiglie in disagiate con- 
dizioni economiche, seguono corsi 
di studio o di qualificazione profes- 
sionale atti a far loro conseguire 
possibilità di autosufficienza  econo- 
tica. Sono esclusi i minori frequen- 
tanti la scola elementare. Le doman- 
de dovranno pervenire alla Lega ita- 
liana per la lotta contro la. polio- 
mielite all’indirizzo di via Toscana 
10 - 00187 - Roma, non oltre il 30 
ottobre p.v. Il bando di concorso è 
affisso all'albo della Prefettura. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Congedo da Trieste 


Il Commissario del Governo, Pre- 

fetto Cappellini ha ricevuto ieri 
in visita di congedo il ten. col. De 
Galateo, Comandante in seconda del- 
la Capitaneria di Porto, che lascia 
Trieste per assumere un nuovo in- 
carico a Imperia, 


Corsi professionali 


Presso il Centro di Addestramen- 

to Professionale dell'ENAIP, in 
via dell'Istria 57, continuano ad af- 
fluire le domande di iscrizione dei 
giovani che, concluso il ciclo della 
scuola d'obbligo, intendono acquisire 
‘una qualificazione professionale. Lo 
ENAIP di Trieste promuove anche 
quest'anno nove corsi di formazione 
professionale nelle seguenti specia- 
lizzazioni:  radioriparatori, televisia- 
nisti, elettrauto, meccanici d'auto e 
motoristi, elettricisti, meccanici e tor- 
nitori. L'anno scolastico avrà inizio 
il 2 ottobre p.v. Particolari agevo- 
lazioni sono state predisposte, come 
di consueto, per favorire la frequen- 
za degli allievi. Ad essi infatti, oltre 
la gratuità dei corsi, viene fornito 
il corredo per il laboratorio o l’oftì- 
cina, quotidianamente viene offerto 
il pranzo e, se residenti fuori città, 
vengono rimborsate le spese di viag- 
gio. Le domande di adesione, com- 
pilate sugli appositi moduli, devono 
essere consegnate. alla segreteria del 
Centro im via dell'Istria 57, aperta 
tutti i giorni dalle 9 alle 12. e dalle 
16 alle 18 


TRENTA GIORNI DI «OPERAZIONI» NEI RUOLINI DEI TUTORI DELL’ ORDINE 


Quest'anno un agosto «caldo» 
anche per i carabinieri e la polizia 


Agosto è stato un mese parti- 
colarmente «caldo» per il Grup- 
po di Trieste dei carabinieri, I 
militi, infatti, sono stati impe- 
gnati in tutti i settori e la loro 
attività si condensa, in queste elo- 
quenti cifre; 31 persone arresta- 
te, 108 denunciate ‘per i reati 
più svariati, è stata recuperata 
Tefurtiva. per un. milione 245 
Mila lire. I carabinieri sono in- 
tervenuti per i rilievi di 164 
cidenti stradali ed hanno eleva. 
to 2068 cotravvenzioni per una 
somma complessiva di due mi- 
lioni 802 mila lire e, sempre nel 
settore della, circolazione stra- 
dale i militi hanno controllato 
3328 automezzi e controllato in 
totale 5431 persone, Inoltre, han- 
no svolto le necessarie indagini 
su 32 persone che hanno chie- 
sto asilo politico. Notevole, in- 
fine, è stata anche l’attività svol- 
ta nello scorso mese dall’Arma: 
Sul mare, dove sono state im- 
piegate 26 pattuglie. 

Tra le persone che i militi 
hanno, arrestato. o. denunciato 
tredici hanno commesso il rea- 
to di rissa, undici sono state 
denunciate all'Autorità giudi- 
ziarta per lesioni personali col- 
pose, ventidue per furto asgra- 
vato, 

I carabinieri del Gruppo di 
Trieste hanno. svolto E 
nello scorso mese, caratterizza. 
to. da un vorticoso aumento 
della circolazione. stradale, una 


intensa attività nel del 
traffico, impiegando 813 pattu- 
glie. I militi sono intervenuti 
per i rilievi di tre incidenti mor- 
tali, di 90 incidenti con feriti e 
in 67 incidenti con soli danni ai 
mezzi, Hanno elevato 304 con- 
travvenzioni per sorpasso in- 
cauto, 134 per mancata prece 
denza, 212 per eccesso di velo- 
cità e 1418 contravvenzioni per 
infrazioni varie. 

L'Arma infine, è Stata anche 
impegnata in mare, dove i suoi 
reparti nautici hanno denuncia; 
to otto persone per infrazioni 
al codice della navigazione, han: 
no proceduto all’identificazione 
di 195 persone e hanno control 
lato 93 natanti. 

Se il mese di agosto è stato 
«caldo» per i carabinieri, 
gli agenti della Squadra Mobile 
e dei commissariati non è stato 
di meno: trentadue persone ar- 
restate  centouno denunciate a 
piede libero, è stata recuperata 
merce rubata per un valore di 
cinque. milioni e Mezzo. circa, 
sono stati eseguiti ventitrè ordi- 
ni di cattura o di carcerazione 
o per espiazione di pena con- 
vertita; sono state elevate 84 
contravvenzioni di varia natura 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


e 2994 contravvenzioni per in- 
frazioni al Codice della Strada. 

Fra le persone che sono state 
arrestate, sei lo sono state per 
il reato di oltraggio a ‘pubblico 
Ufficiale, quattro per resistenza, 
due per violazione di domicilio, 
quattro per furto semplice, die- 
ci per furto aggravato, quat- 
tro per ubriachezza. 


leri una lunga serie 


di infortuni sul lavoro 


Una pioggia di mattoni si è 
abbattuta su un muratore, nel 
cantiere edile di una casa in 
costruzione in Strada del Friu- 
li 439, Il muratore è rimasto 
ferito piuttosto gravemente: si 


per | chiama Vito Ambrosino, ha 44 


anni, abita in via Forti 80. E* 
‘stato ricoverato alla divisione 
ortopedica dell’ ospedale  Mag- 
giore con una prognosi di ses- 
santa giorni per «violento trau- 
ma diretto al rachide dorsale» 
interessante la nona e decima 
vertebra, con sospette lesioni 
ossee dei relativi metamemeri. 

Il fatto è accaduto ieri mat- 
tina pochi minuti dopo le un- 
dici, Il muratore — così ha rac- 
contato alla Polizia un suo col- 
lega di lavoro, Francesco Ada- 


mo, che lo ha accompagnato al- 
l'ospedale — stava accatastan- 
do dei mattoni di fianco alla 
casa già in avanzata costruzio- 


ne; sull’impalcatura sovrastan- 
te un altro muratore che stava 
spingendo una carioca carica 
appunto di mattoni, ha perso 
l’equilibrio facendo ribaltare i 
mattoni di sotto, che si sono 
abbattuti — da un'altezza di 
circa due metri — sull’Ambro- 
sino. 

Un altro infortunio sul lavo- 
ro è accaduto poco prima da- 
vanti al magazzino 61 del Por- 
to Nuovo: l'operaio Claudio Zu- 
liani, di 38 ‘anni, abitante in 
via Economo 6, nello scaricare 
sacchi di farina da un autocar- 
to, per conto dell'impresa ex 
Scaramelli, è stato colpito alla 
testa dalla sponda dello stesso 
autocarro che, all'improvviso, 
era caduta forse perchè non 
bene assicurata, Trasportato al- 
l'ospedale Maggiore con un’am- 
bulanza della CRI, egli è stato 
medicato e giudicato guaribile 
in otto giorni per contusioni 
alla testa e al gomito sinistro. 

Per aver messo un piede in 
fallo, mentre saliva su una pas- 
serella di manovra per tornio 
verticale. nella Fabbrica di mac- 
chine «CRDA», l’operaio Sante 
Pietrabon, di 52 anni, abitante 
in via Matteotti 4, è caduto da 
un'altezza di circa due metri 
riportando un grave trauma to- 
racico e addominale che i me- 
dici dell'ospedale Maggiore han- 


[Film sull’Australia 


Alla vigilia della visita del Pre 

sidente della Repubblica Saragat 
in Australia, il giornalista Italo Orto 
terrà giovedì 21 settembre, alle ore 
18.30. al Circolo della Stampa una 
conversazione sul tema «Continente 
cerca domani». Seguirà la proiezione 
di un cortometraggio girato a Sid- 
ney. Ingresso libero, 


Corsi di lingua tedesca 


Si. accettano nei giorni feriali 

dalle ore 19 alle 21, escluso il 
sabato, nella sede del Circolo di 
Cultura italo-austriaco in via San 
Nicolò 21 II piano le iscrizioni per 
i corsi di lingua tedesca per adulti 
e bambini. I corsi saranno tenuti nel 
la madrelingua secondo i più moder- 
ni metodi da insegnanti altamente 
qualificati. 


Maestri pensionati 


Gli insegnanti elementari pensio. 

nati nel periodo dal 1.0 luglio 
1963 al 28 febbraio 1966 sono invitati 
ad ‘intervenire all'adunanza che si 
terrà oggi, mercoledì, alle ore 18 
nella Scuola F, Dardi di via Ugo 
Polonio, gentilmente concessa, Verrà 
costituito anche in questa provincia 
un comitato di agitazione per la ri- 
SAUEZOnE della buonuscita agli 

‘tali. 


Danze alla Ginnastica 


Domenica 24 settembre -1967 alla 

Società Ginnastica Triestina, inau- 
gurazione dei trattenimenti danzanti 
della stagione 1967-68, con la nota 
‘orchestra «The Billowsy che ha trion- 
fato nei concorsi Philicorda di, Si- 
stiana e Sanremo aggiudicandosi il 
primo posto nella selezione delle Tre 
Venezie ed il secondo posto nella fi- 
nalissima nazionale, Per informazioni 
e rilascio degli inviti presso la Se- 
greteria sociale di via Ginnastica 47 
tel. 55651, ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 20 alle 21, 


Attività alla Ginnastica 

La Società Ginnastica Triestina 

comunica agli interessati che so- 
no aperte le iscrizioni ai seguenti 
corsi: ginnastica, danza, scherma e 
judo, Informazioni ed iscrizioni pres. 
so la Segreteria sociale di via Gin- 
nastica 47, tel. 55651, 


Anita De Rosa 


Il nome è garanzia di qualità! 

Per i primi freddi, offre alle sì- 
gnore aggiornati modelli a. prezzi di 
avanguardia, nel suo nuovo negozio 
di via Donota 4. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 235 (141-259); limoni 
176 (153-188); banane 286 (275-352); 
fichi 83 (47-130); mele 83 (36-165); 
pere 94 (59-176); pesche 235 (176- 
330); susine 77 (60-94); uva 100 (71- 
188). 

Verdura: aglio 800 (600-1000); bie- 
tole locali 120 (80-180); cappucci N 
(47-94); cappucci locali 100 (100- 
120); cetrioli 118 (94-141); cicoria 
65 (59-83); cipolle 55 (41-70); fagio- 
lini 212 (150-235); fagioli da sgrano 
153. (71-212); insalate diverse 200 
(150-225); insalata locale 200 (180- 
300); insalatina locale 400 (300-600); 
melanzane 141 (118-165); paate 43 
(33.88); peperoni 88 (71-100); pomo- 
doro 65 (36-118); radicchio verde lo- 
cale I 500 (450-700); radicchio verde 


no giudicato guaribile in 15 
giorni salvo complicazioni, 


locale II 250 (150-300); spinaci 200 
(180-200); zucchine 259 (188-353), 


Un intero palazzo di via Roma 
rovistato da due assi dello scasso 


nel bar sottostante 
loro dal Tribunale 


Una sentenza che dovrebbe in- 
segnare al Tinta e allo Smilo- 
vich il massimo rispetto di quel 
Comandamento che integna non 
rubare. Infatti lo Smilovich do- 
vrà scontare quattro anni e otto 
mesi di reclusione e il Tinta sei 
anni e due mesi. 


Il venditore ambulante 
rovinato dall'afta 


L’afta epizootica può essere 
nociva non soltanto agli anima» 
li ma anche all’uomo, come pro- 
vano le vicissitudini del vendi 
tore ambulante Eugenio Notaro, 
di 44 anni, abitante in via delle 
Ombrelle 7, rovinato commer: 
ialmente dall’epidemia. Il No- 
taro avrebbe dovuto comparire 
ieri davanti al Tribunale pena 
le, presieduto dal dott, Corsi, 
P. M. dott. Pascoli e cancellie- 
re Rachelli, per rispondere di 
bancarotta fraudolenta e non 
essendosi presentato al dibatti- 
mento è stato giudicato in con- 
tumacia, Il Presidente riferisce 
come il Notaro, titolare di una 
ditta individuale per il commer- 
cio di generi d’abbigliamento di- 
chiarata fallita dal Tribunale il 
31 maggio del 1962 avesse, un 
mese prima della sentenza, im- 
pegnato al monte di Pietà mer- 
ce per un valore di oltre quat- 
tro milioni di lire e im un pe- 
riodo antecedente ‘alienato il 


mobilio di casa e una Fiat 1100 
del tipo «familiare». 

Al Giudice istruttore, l’impu- 
tato dichiarò che sino al fall- 
mento onorò sempre i propri 
impegni e la sua rovina fu de- 
terminata dall’afta epizootica 
che, colpendo i paesi della Ju- 
goslavia, ebbe il potere di para- 
lizzare, con conseguenze per lui 
fatali, il piccolo commercio, Il 
Notaro spiegò inoltre che, eseu- 
riti i propri risparmi, si decise 
a impegnare la merce per poter 
pagare i debiti. All’accusato fu 
contestato l’acquisto di un ca- 
vallo da corsa ma egli smentì 
recisamente l'affare: quando le 
sue cose andavano. a gonfie vele 
concesse un mutuo di duecento- 
cinquantamila lire a un tale e 
il famoso emulo di Ribot altro 
non era che un titolo di garan- 
zia. Circa il mobilio e la vettu- 
ra, disse ancora di averli inte- 
stati alla propria convivente al- 
la quale doveva 700 mila lire. 

Mancando l’accusato, il Presi- 
dente fa, chiamare il curatore 
del fallimento, dott, Paolo Bo- 
netti: prima della dichiarazione 
di fallimento — spiega — il No- 
taro portò all Monte la famosa 
merce ma gli consegnò sponta- 
neamente le. polizze. Duilio Ma- 
stromonaco; è venuto da Tori 
no per confermare d’essere che 
ditore verso il fallito di 260 
la lire, Il P. M, sostiene nella 
sua requisitoria, che lo sperpe- 
To delle sovvenzioni del Monte 


- | pegni fu a tutto profitto del No- 


taro e non già per saldare i cre- 
ditori. La merce acquistata a 
credito — continua il dott. Pa- 
scoli — doveva essere venduta 
e non impegnata. Il Notaro eb- 
he tutta una vita disordinata: 
con la gente che attende di ria- 
vere i propri quattrini lui si 
mette ad acquistare cavalli da 
corsa, La Pubblica accusa con- 
clude chiedendo che l'imputato 
venga condannato a tre anni e 
15 giorni di reclusione e che 
possa fruire del condono per un 
anno. In difesa dell’assente par- 
la poi l’avv. Vinciguerra e pero- 
Ta che il suo raccomandato va- 
da assolto con formula piena 
in quanto i fatti a lui addebita- 
ti non sussistono e in via su- 
bordinata gli siano concesse le 
attenuanti previste dall'articolo 
219 delle Leggi fallimentari, il 
minimo della pena con il con- 
dono, 

Breve permanenza im camera 
di consiglio e poi la sentenza 
che indubbiamente sarà di con- 
forto al naufrago del periglioso 
mare degli affari; il Tribunale 
lo ha prosciolto con formula 
dubbia dal reato addebitatogli. 


+ 


Ladri nel bar 
svuotano la cassa 


UN COLPO DEI TOPI D'AUTO 


Il registratore di cassa del 
«Jolly bar» di via Baiamonti 
83/A è stato saccheggiato l’al- 
tra notte da un ladro riuscito 
a entrare nel locale attraverso 
il finestrino della toilette che 
ha aperto spaccandone il vetto. 
Il furto è stato scoperto ieri 
mattina dalla proprietaria del 
bar, signora Laura Arco Catta- 
rini, di 37 anni, abitante in vi- 
colo della Salvia 17, quando 
ha riaperto il locale al pubbli- 
co. Dalla cassa e dai raccogli. 
tori del flipper e del juke box 
mancavano circa 32.500 lire. 

Un transistor marca «Sony» 
e un paio. di occhiali da sole 
sono stati rubati da un topo 
d’auto al signor Angelo Caenaz- 
zo, di 47 anni, abitante in via 
Navali 19/1, che li aveva lascia- 
ti sulla propria «Fiat 124 tar- 
gata TS 97879. Il furto è stato 
commesso tra le 19,15 e le 20.30 
di sabato SCOrSo, 


Jugoslava sorpresa 
a rubare dalla bancarella 


Per aver rubato una sottove- 
Ste del valore di appena otto- 
cento lire da una bancherella 
di piazza Ponterosso, la citta- 
dina, jugoslava Stana  Ziulia 
Zeheljian, di 32 anni, è stata 
denunciata a piede libero per 
furto aggravato all'autorità giu 
diziaria. La donna è stata sor- 
presa dal proprietario della ban- 
cherella, mentre stava nascon- 
dendosi addosso la sottoveste. 
A nulla sono valse le proteste 
della Zeheljian: il derubato ha 
avvertito la Squadra mobile e 
la donna è stata portata in 
Questura. 


REL ON LI 

Im via Montecucco, con ordinanza 
del Sindaco, è stata disposta l’in- 
versione del senso unico di marcia, 
in modo che questo avvenga nel trat- 
to dalla via Segantini al largo Giu- 
lio Ascanio Canal. Il provvedimento 
è motivato dal fatto che lo sbocco 
dei veicoli in salita sulla via Se- 
gantini — come fino ad ‘ora avveni. 
va — costituiva un pericolo per la 


! sicurezza del traffico. 


‘una mappa tecnica su scala ap- 
«propriata rivestirebbe per l'eco. 


Mercoledì, 20 settembre 1967 


APERTA ALL'ASSEMBLEA LA DISCUSSIONE GENERALE SULLA LEGGE 152 


Pareri contrastanti sull’utilità 
della carta tecnica del Friuli-V. Giulia 


Nel dibaffifo sono infervenuti olfo consiglieri dei vari gruppi polifici 
Svolte numerose inferrogazioni e inferpellanze - Oggi riprendono i lavori 


Il Consiglio regionale ha ini- 
ziato ieri mattina la discussio- 
ne sul disegno di legge di ini 
ziativa giuntale in merito alla 
formazione di una carta tecni 
ca del territorio del Friuli - 
Venezia Giulia. Sul provvedi. 
mento che reca il numero 152, 
si è sviluppato un vivace di. 
‘battito mel corso del quale i 
‘consiglieni dei gruppi di oppo- 
sizione hanno sollevato perples- 
sità sulla reale necessità e ur- 
genza di una carta tecnica re: 
gionale, soprattuto tenuto con- 
to della spesa necessaria alla 
formazione delle mappe in sca- 
la 1 a 10 mila: 500 milioni di. 
visi in tre esercizi finanziari, I 
consiglieri della maggioranza 
intervenuti nella discussione, 
hanno invece ribadito l’utilità 
di possedere una tale carta per 
poter condurre approfonditi 
studi e progetti di sviluppo ur- 
banistico, industriale e sociale 
e anche quale contributo per 
la sistemazione e la soluzione 
dei problemi idrogeologici del 
suolo regionale. 

Nel corso della mattinata si 
è praticamente esaurita la di. 


scussione generale: oltre al re-|ha 


latore, il cons. Chieu (D.C.), so- 
no intervenuti sette consiglieri; 
stamane interverranno gli as- 
sessoni competenti per la repii- 
ca e quindi verranno esamina- 
ti i singoli articoli del disegno 
di legge, e degli emendamenti 
che verranno presentati. 

Ha aperto il dibattito il re: 
latore Chieu, il quale in un 
breve intervento si è richiama- 
to alla sua relazione che ac- 
compagna la legge. Chieu ha 
sottolineato l’importanza che 


‘nomia del Friuli . Venezia Giu- 
lia, specialmente poi ove si con- 
sideri che nè la ma; cata- 
stale, nè quella militare al 25 
mila, possono servire da base 
agli studi nel settore. Dopo 
aver rilevato che se un tempo 
erano preminenti le esigenze fi- 
scali e quelle militari, Chieu ha 
osservato che oggi la situazione 
si è nettamente capovolta e 
propone anche nella nostra re- 
gione la realizzazione urgente 
da una carta tecnica integrata 
con tutte le informazioni sulla 


per la realizzazione del. 1 impiegate per. la soluzione dei 


spesa 
la carta tecnica aerofotogram- 
metrica, il relatore ha detto, 
che è previsto un costo di 100 
milioni per l'esercizio 1967, e 
200 milioni per ciascuno degli 
esercizi 1968 e 1969. Chieu ha 
quindi ricordato che in sede di 
Commissione, era stata in mo- 
do particolare sottolineata la 
opportunità di compiere i pas- 
si necessari presso le autorità 
militari allo scopo di ottenere 
l'autorizzazione per effettuare 
i rilievi con aerei, assolutamen- 
te indispensabili per la predi. 
sposizione della carta. 

Ha preso quindi la parola il 
cons. Boschi (MSI) il quale ha 
espresso varie riserve sull’im. 
piego della carta tecnica e ha 
fatto notare che la legge in 
esame non risolve assolutamen- 
te il problema. dell’aggiorna- 
mento delle mappe, necessario 
se non si vuole avere dopo al- 
cuni anni un documento supe- 
rato, Dopo aver ribadito che 
una carta tecnica al 10 mila 
non può essere utile se in es- 
sa non è possibile individuare 
le particelle catastali, Boschi 
concluso dicendo che si 
tratta di una spesa sproporzio- 
nata alla reale utilità. 

Il liberale Rinaldo Bertoli si 
è detto perplesso riguardo alia 
possibilità di poter offrire un 
quadro completo della regione 
per le svariate difficoltà che si 
frappongono alla sua realizza- 
zione e in primo luogo le ser- 
vitù militari. Per di più — ha, 
sottolineato il consigliere li- 
berale — non si è pensato al 
necessario lavoro di aggiorna- 
mento e perciò lo stanziamen- 
to attuale è insufficiente; infi- 
ne si è pensato come mettere 
la carta a disposizione del 
pubblico. In sostanza, ha con- 
cluso Rinaldo Bertoli, si tratta 
di un lusso che la Regione po- 
trà permettersi appena tra un 
paio di anni e la somma previ- 
sta avrebbe potuto essere im- 
piegata in altri settori biso- 
gnosi. 

In un lungo intervento il con- 
sigliere Coghetto (PCI) si è pu- 
Te dichiarato perplesso sull’ur- 
genza, e la necessità di una tale 
carta, quando esistono già le 


natura e le risorse del suolo. 
In merito all'impegno della 


mappe al 25 mila curate dallo 
Istituto geografico militare, le 
quali possono benissimo essere 


-POTENZIAMENTO AEREO DELLO SCALO GIULIANO 


Conil primo aprile 


hi-Milano 


L’assessore ai trasporti Giacometti 
sull’impegno dell'Amministrazione 


Il problema del potenziamen- 
to dei servizi e del traffico nel- 
l'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari, nonchè dell'istituzione di 
muove linee aeree, è stato af- 
frontato ieri all'Assemblea re- 
gionale dall’assessore ai tra. 
sporti e turismo e vicepresiden- 
te della Giunta Giacometti, il 
quale ha risposto a un'interpel- 
lanza presentata in merito dal 
consigliere liberale Trauner. 

L'assessore Giacometti ha an- 
zitutto fatto il quadro della 
situazione dei lavori allo scalo 
aereo di Ronchi e ha detto che 
il completamento della pista per 
il prolungamento dai 1600 ai 
2200 metri dello sviluppo defi- 
nitivo è attualmente in fase 
molto avanzata. Si prevede che 
i lavori saranno ultimati entro 
il mese in corso e che l’intera 
pos di volo potrà essere agi. 

ile per il mese prossimo, con 
lieve ritardo rispetto alla pre- 
visione iniziale, dovuto alla per- 
sistenza della stagione avversa 
che ha tenuto fermi i lavori per 
oltre 45 giorni. Giacometti ha 
quindi rilevato che per l’inizio 
del 1968 è stata assicurata dalla 
Direzione delle Telecomunica- 
zioni di Milano l'installazione 
d’un impianto «Instrument Lan- 
ding System» per il volo stru- 
mentale e con queste apparec- 
chiature, anche per la sua posi. 
zione naturale, l'aeroporto di 
Ronchi risulterà uno dei mi. 
gliori d’Italia. 

L'assessore ha quindi osser- 
vato che il passaggio dagli ae- 
rei di tipo «Fokker» ai «Vi. 
scount» rappresenterebbe un 
notevole scadimento, in quanto 
il «Fokker Friendship F-27» è 
da ritenersi un aereo più mo- 
derno e migliore. 

Per quanto attiene all’amplia- 
mento dei servizi di linea — ha 
continuato Giacometti — consta 
che il Consorzio ha agito in 
tutti i sensi per acquisire il 
maggior numero di linee rego- 
lari. Le difficoltà incontrate di. 
pendono principalmente dalla 
scarsa disponibilità di aerei da 
parte delle Società. Il program- 
ma dell'Alitalia in collaborazio- 
ne con l’ATI, è quello di colle- 
gare la regione, a partire dal 
1.0 aprile prossimo, direttamen- 
te con Milano con prosecuzione 
immediata per Torino e con Ge- 
nova attraverso Venezia. I col- 
legamenti giornalieri di andata 
e ritorno in partenza da Ronchi 
dovrebbero essere pertanto i 
seguenti: Ronchi-Roma; Ronchi. 
Milano-Torino; Ronchi-Venezia- 
Genova. Detti collegamenti — 
ha rilevato l’assessore — per- 
metteranno le coincidenze con 
tutte le maggiori città italiane 
e con tutti i voli internazionali 


— 


in partenza da Linate, Malpen.|b 


sa e Fiumicino. 

Posso assicurare — ha sotto- 
lineato Giacometti — che la 
Giunta regionale darà ogni pos- 
sibile appoggio all’azione che 
il Consorzio svolgerà a questo 
fine, riservandosi all'occorrenza 
anche ogni autonoma iniziativa 
che potesse rivelarsi opportuna. 

Nella sua risposta al consi. 
gliere Trauner, l’assessore re- 


gionale ai trasporti, ha infine 
affrontato il problema dell’allar- 
gamento dei servizi di linea al- 
le capitali del centro-est Eu- 
topa. Tale iniziativa, ha rilevato 
Giacometti, è condizionata dal 
completamento delle opere ae- 
roportuali fondamentali. Poichè 
la realizzazione di tali condizio. 
ni tecniche appare ormai pros- 
sima, la Giunta può assicurare 
che farà quanto è in suo po- 
tere perchè tutte le eventuali 
difficoltà possano essere supe- 
rate e l’aeroporto di Ronchi di- 
venga uno strumento di prima. 
ria importanza non solo nella 
prospettiva di sviluppo della 
Regione ma anche nel quadro 
dei traffici con il centro-est 
Europa. 


| ELARGIZIONI VARIE | 


problemi idrogeologici; tra l’al- 
tro — ha rilevato Coghetto — 
le carte militari sono oggetto 
di costanti aggiornamenti. Lo 
oratore ha infine sottolineato 
le difficoltà pratiche per la 
realizzazione del progetto e so- 
prattutto la difficoltà rappre- 
sentata dalle servitù militari 
che gravano su 143 Comuni del. 
la regione. Ha concluso auspi- 
cando l’impiego del mezzo mi. 
liardo di lire in altri settori. 

Dopo aver osservato che il 
disegno di legge presentato dal. 
ia Giunta ha subito profondi 
ritocchi in sede di Commissio- 
ne, il cons. Morelli (MSI) ha 
detto che si sarebbe dovuto 
‘pensare anche alla «gestione di 
servizio» della carta, cioè al 
suo aggiornamento, che, secon- 
do le previsioni verrà a costa- 
re molti milioni all'anno, e 
pertanto si andrà ben oltre ai 
500 milioni previsti, con un 
danno per gli altri settori. 
Quindi, dopo aver rilevato che 
le esistenti carte militari pos 
sono benissimo assolvere ai 
compiti che ci si prefigge con 
il provvedimento in esame, Mo- 
relli ha ricordato che prima o 
‘poi la Regione dovrà assumersi 
il compito di estendere, am- 
‘ministrare e aggiornare i libri 
tavolari, le cui mappe sono 
estremamente precise. 

Ha, preso successivamente la 

parola il terzo consigliere del 
MSI, Gefter-Wondrich, il quale 
ha pure espresso perplessità 
sulla utilità della spesa per la 
formazione della carta tecnica 
e per il suo aggiornamento, an- 
che tenuto conto che per la 
parte paludosa, montagnosa e 
collinare del territorio regiona- 
le non c’è alcun bisogno di una 
mappa al 10 mila. Una tale car- 
ta è utile solo per i grossi ag- 
glomerati urbani e in questo 
modo sj potrebbe ridimensiona. 
re la spesa. Gefter-Wondrich ha 
quindi concluso dicendo che il 
suo gruppo esprimerà la pro- 
pria posizione sul provvedi. 
mento dopo aver udito le re- 
pliche degli assessori. 
Il cons. Pellegrini (PCI) ha 
stigmatizzato la facilità con cui 
sì vara un provvedimento come 
questo per la carta tecnica che 
comporta un non indifferente 
impegno finanziario, mentre 
sembra molto difficile reperire 
la quarantina di milioni neces- 
sarie per costruire la passe 
rella sui Tagliamento a Venzo- 
ne, distrutta dalla scorsa allu- 
vione. Il consigliere comunista 
si è quindi soffermato a lungo 
ad esaminare il problema delle 
servitù militari, le quali, impe- 
direbbero la ripresa delle indi- 
spensabili fotografie aeree. 

Per ultimo è intervenuto nel- 
la discussione generale il capo- 
gruppo del PSU al Consiglio re- 
gionale, Moro, il quale si è di. 
chiarato profondamente con- 
vinto dell'utilità che una carta 
tecnica rivestirebbe per l’intera 
economia regionale, augurando- 
si che si possa ottenere dalle 
autorità militari il permesso di 
fare bene le mappe. Quindi ha 
Tiservato vasta parte del suo 
intervento al problema delle 
servitù miltiari, che, ha sottoli. 
neato, pesano gravemente sul 
futuro sviluppo dell’ economia 
regionale. Ha auspicato che ia 
Assemblea affronti quanto pri- 
ma una discussione su questo 
problema. 

In precedenza il Consiglio re- 
gionale ha svolto numerose in- 
terrogazioni e interpellanze. Lo 
assessore all’agricoltura, fore. 
ste ed economia montana, Cw 
melli, ha risposto al ‘cons. 
Chieu (D.C.), il quale aveva ri- 
chiesto chiarimenti sull’attività 
svolta dall’ufficio di Tolmezzo 
del centro studi e sull’alimenta. 
zione delle popolazioni dell’ar- 
co alpino. s 

L'assessore agli affari gene- 
rali. e alla programmazione, 


Tn memoria di Pino Bartoli, nel 
I anniversario (21/9), dalla fami- 
glia 10,000 pro Istituto Rittmeyer, 
5000 pro Centro tumori, 5000 pro 
Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Bruno Alfieri, nel 
IV anniversario, dalla moglie 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Godenigo 
da Dina Marinuzzi 1000 pro «Do- 
mus Lucis», 

ln memoria di Maria ved, Poro- 
pat in Schreider da Maria Geissler 
Alb 1000 pro Comunità evangelica 
‘augustana, 1000 pro Società Signore 
evangeliche, 

In memoria di Mario Sparavier da 
Gabriella Coen Foschiatti 1500 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Nadia Pecozzi da 
Maria Signoretto 5000 pro Liceo 
«D. Alighieri» (Fondo «Renzo Si- 
gnoretto»), 

In memoria di Augusta Visintin 
dal dott, D, Vuga e famiglia 5000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Alberto Borfia - 
Scandellari dalla moglie e dai figli 
5000 pro A.,N.F.Fa.S. 

In memoria di Romano Repini 
dalla famiglia Lestan 1000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Carlo de Pott da 
Luciano Klauer 2000 pro Centro 
tumori, 

In memoria del rag. Umberto 
Nassutti da Ada e Paul Nassutti 
2000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Gisella Tam dal 
ia nipote Bruna e famiglia 2000 
pro Scuola medica ospedaliera (Fon. 
do «R. Dall’Oglio»). 

‘Per una lieta ricorrenza da Anna 
Siligato 1000 pro «Domus Lucis». 

Da Francesco Ogrizovich 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Andriana Inwinkl, 
dai nipoti Carlo, Raimondo, Giu- 
seppe Gambel Benussi, Nella Cam- 
pi e Teseo Cazzola 100.000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome); 
da Fidalma e Licia 5000 pro Istitu- 
to_Rittmeyer. 

In memoria del com.te Paolo Se 
Teni dal consiglio direttivo dell'As- 
sociazione nazionale marinai d'Ita- 
lia 10.000 pro ANMI (Fondo assi- 
stenza); da Giuliano e Manola Bar- 
0 3000 pro Ospedale infantile; da 
Renato e Bianca Zanettovich E0U0 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
D'Andrea Romanelli Brigio 1500 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giuseppe Scodmk 
da Bruno e Bruna Pischianz 2000 
pro Istituto Rittmeyer; da iferruc- 
cio Niederkorn 2000 pro Centro cli- 
nico distrofia muscolare, 

In memoria di Bona Cleva dal 
personale Società CILFIT - Trieste 
3000, da Bruno Fanna 2000 pro Vil. 
laggio del fanciullo, 


Stopper, ha risposto all'inter: 
togazione del cons. Trauner (P. 
L.I.) in merito all’estensione ai 
dipendenti dei corpi di polizia 
della Venezia Giulia dei benefi- 
ci concessi agli impiegati dello 
Stato, L’asssessore Comelli ha 
quindi risposto al cons. Bergo- 
mas (PCI) sulle opere per il 
deflusso delle acque meteori- 
che delle campagne di Medea, 
L'assessore al lavoro, Dal Mas, 
ha risposto a un’interpellanza 
del cons. Jarc (PCI) sul licen. 
ziamento di alcuni lavoratori 
di Doberdò e altri Comuni li- 
mitrofi da parte della ditta «Po. 
litecnico Lerici» di Milano, Lo 
stesso assessore ha risposto 
pure all’interpellanza del cons. 
‘Bergomas in merito alla richie- 
sta di un intervento della Giun- 
ta presso la direzione del can- 
tiere di Monfalcone per la re- 
voca di un provvedimento a 
carico di lavoratori scioperanti. 
L'assessore Comelli ha infine ri- 
sposto a un’altra interpellanza 
del cons, Bergomas sulla solu- 
zione di alcuni problemi delle 
aziende contadine della Provin- 


IL PICCOLO 


CONDOTTA SOTTO UNA PIOGGIA TORRENZIALE 


Brillante esplorazione 
degli speleo dell’ Alpina 


Forzato il sifone del 


Toff presso Tramonti 


(G. B.) Proseguendo il suo 
programma di ricerche, volto a 
indagare sulla struttura e la 
consistenza delle risorgenti car- 
siche, la squadra subacquea del- 
la Commissione grotte «E. Boe- 
gan» della Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste del 
CAI, ha brillantemente forzato 
il sifone della risorgiva del Toff, 
‘presso Tramonti sulle Prealpi 
Carniche. 


L'esplorazione, condotta nono- 
stante una pioggia torrenziale 
che, oltre a rendere ardua la 
marcia di avvicinamento, ha ac- 
cezionalmente aumentato la por- 
tata idrica della risorgiva, ha 
presentato non poche difficoltà 
a causa della forte corrente e 
della natura del sifone stesso, 
rivelatosi per*gran parte della 
sua lunghezza come una stret- 
ta fessura dove un sommozzato- 
re poteva a malapena inoltrarsi. 

Scartata per questo motivo la 
immersione in coppia, due som. 
mozzatori, Giorgio Borean e Fa. 
bio Venchi, si sono alternati 
nel sifone, finchè, dopo ripetu- 
te immersioni, Giorgio Borean, 
percorrendo il budello sommer- 
so che raggiunge una profondi. 
tà massima di 12 metri, è sbu- 


cia di Gorizia colpite dalla sic- 
cità. Ì 


cato, dopo 68 metri, in un pic- 
colo lago, a pelo libero, sotto 


una violenta cascata. Il torren- 
te proviene nella caverna da 
uno stretto cunicolo in forte 
pendenza che dopo alcuni me- 
trì diventa impraticabile assu- 
mendo l’aspetto di una condot- 
ta forzata. Constatata l’inesi 
stenza di altri proseguimenti, il 
sub ritornava, favorito, questa 
volta, dalla corrente. Un gua: 
sto all’apparecchiatura del Ven. 
chi impediva a quest’ultimo di 
ripetere le gesta del compagno, 

Il sifone, con i suoi 68 metri 
di lunghezza, è uno dei più lun- 
ghi forzati in Italia, e nella no- 
Stra regione occupa il secondo 
posto, dopo quello del fontanon 
Goriuda, esplorato sempre dal. 
la Commissione grotte. I due 
sommozzatori sono stati appog- 
giati da una squadra di sette 
speleologi, della stessa società, 
diretti da Dario Marini; parte 
dell’attrezzatura è stata gentil. 
mente fornita dalla società Sub 
Mares - Tergeste. 


All'Istituto magistrale «Duca d’Ao- 
Sta» (via Gambini, 1) le. iscrizioni 
alle varie classi sono aperte sino al 
25 settembre. Per ragioni tecniche 
si invitano le famiglie interessate a 
provvedere con sollecitudine, soprat- 
tutto per quanto riguarda le iscri- 


zioni alle classi prime, 


La stagione degli sport nauti- 
ci sta per chiudersi con l’avan- 
sarsi della brutta stagione: le 
barche a vela delle varie classi 
saranno riposte nei magazzini, 
mentre le canottiere apriranno 
i battenti solamente nella gior- 
nate di calma, onde permettere 
l’uscita di quegli «armi» che 
hanno bisogno di un allenamen- 
to costante. La nostra città ha 
una storia, spesso gloriosa, în 
fatto dello sport del remo; una 
tradizione di regate che inco- 
mincia quasi un secolo fa, pro- 
prio nel mese di settembre. 
Nel 1871 si tenne a Trieste la 
«Esposizione agricola-industria- 
le» ed in quella occasione si die- 
de vita alla prima regata pub- 
blica, che si svolse il 27 settem- 
bre sul iratto di mare compre- 
so tra lo scoglio di Miramare 
e Barcola. L'avvenimento destò 
in città un enorme interesse, 
tanto che le rive lungo il per- 
corso risultarono gremite di fol- 
la ed in quel giorno non si con- 
tarono le carrozze sul tratto di 
strada per Miramare, che allo- 
ra era considerato estrema pe- 
riferia. x 

Già qualche anno prima lo 
sport del remo a Trieste aveva 
trovato nei giovani della Ginna- 
stica degli appassionati, ma la 
durezza della disciplina fece 
stancare anche i più accesi «re- 
miganti». I dirigenti del sodali- 
zio pensarono allora di riaccen- 
dere il fuoco degli animi con 
l'emulazione, le competizioni e 
nacque così quella prima rega- 
ta, che vide al via due armi del- 
la Ginnastica ed uno dell’Isti- 
tuto Nautico. Giunse primo sul 
traguardo il primo armo della 
Ginnastica, composto da D'Elia, 
Fornasaro, Fragiacomo, Sovra- 
no con timoniere Mocenigo, se- 
guito a distanza dall’imbarca- 


zione degli aspiranti della Ma- 
rina mercantile e poi dal secon- 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTIO 


Il nostro pronostic 


Simeri cr cc 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo X, interessan- 
te per lo stato di crisi in cui 
si trova da un lungo periodo 
di tempo. In evidenza la decina, 
dal 41 al 50, in ritardo da 31 
settimane, 

CAGLIARI — Anche in questa 
ruota il gruppo X merita il fa- 
vore del pronostico, Segnaliamo 
l'ottima fase raggiunta dalla de- 
cina dal 41 al 50, in ritardo or 
mai da 35 settimane, 

FIRENZE — Lo stato di crisi 
in cui si trova il gruppo 1, la- 
scia prevedere imminente l’estra- 
zione di un numero compreso 
nel gruppo corrispondente. Man- 
cano indicazioni utili per quan- 
to riguarda i ritardi delle cin- 
quine, 

GENOVA — Il gruppo 1 me 
rita il favore del pronostico. 
Mancano elementi di giudizio 
attendibili per quanto riguarda 
4 ritardi delle cinquine, 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 2, in lieve 
stato di crisi. Nel gruppo 2 in 
ottima fase la decina dal 61 
al 70, in ritardo da 22 setti 
mane, 

NAPOLI — Il gruppo 1 può 
essere considerato ancora il fa- 
vorito di questa settimana, poi- 
chè si trova ancora in lieve sta- 
to di crisi, è opportuno, co- 
munque tentare il giuoco anche 
sul gruppo 2. 

PALERMO — Si può imposta 
Te il giuoco senz'altro sul grup. 
po X, ed in via subordinata an- 
che sul gruppo 2, Nel gruppo X 
in ottima fase la decina dal 41 
al 50, in ritardo da ben 38 set- 
timane, 

ROMA — Il segno 1, assente 
da 6 settimane, lascia prevede 
te imminente l'estrazione di un 
numero compreso nel gruppo 
corrispondente, 

TORINO — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi 1 ed X. 
Mancano elementi di giudizio at- 
tendibili per quanto riguarda i 
ritardi delle cinquine, 


VENEZIA — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favo- 
re di uno di essi, 

NAPOLI II — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA II — Dopo l'estrazione 
per la terza volta consecutiva 
di un numero compreso nel 
gruppo 1, converrà spostare il 
giuoco sugli altri due gruppi, 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna- 
te: Barî, cadenza di 5 (5, 15, 
25, 35, 45, 55, 65, 75, 85). Ca. 
gliari, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88), Firenze, 
cadenza di 2 (2, 12, 22, 132, 42, 
52, 62, 72, 82). Genova, 30.na 
(30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 
38, 39). Milano, cadenza di 2 
(come a Firenze). Napoli, ca- 
denza di 9 (9, 19, 29, 39, 49, 
59, 69, 79, 89). Palermo, ca- 
denza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 
54, 64, 74, 84), Roma, cadenza 
di 6 (6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 
76, 86). Torino, 40.na (40, 41, 
42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). 
Venezia, 50.na (50, 51, 52, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 59). 


Raimondino 


BARI 
CAGLIARI 


do armo della Ginnastica. La 
manifestazione ‘prevedeva anco- 
ra una gara con imbarcazioni 
ai cui remi c'erano delle donne 
di Muggia e poi una competi- 
zione di «guzziy, 

La vittoria diede impulso alla 
sezione remiera dell'importante 
sodalizio cittadino, tanto che 
due anni dopo acquistava una 
imbarcazione e nel 1877 com- 
missionava uno «scappavia» a 
sei remi 4 Venezia, Per allenar- 
si i rematori compievano tratti 
piuttosto lunghi, spingendosi si- 
no a Sana o a Monjalco- 
ne, seguiti — per precauzione 
— dalla lancia. Furono dotati 
anche di una divisa; essa con- 
sisteva in un camiciotto azzur- 
ro con collare alla marinara 
guarnito da tre filetti bianchi ed 
alabarda, maglia bianca ed az- 
gurra a fascie, calzoni lunghi 
scuri ed în testa un cappellone 
di paglia a larghe tese con na- 
stro azzurro ed iscrizione do- 
rata, 

Intanto sorgevano altre socie- 
tà remiere, come l’'Ausonia, la 
Esperia, e l'’Hansa e nel 1883 i 
dirigenti delle varie sezioni nau- 
tiche consideravano ormai ma- 
turo il tempo per dar vita a 
delle regute intersociali e getta- 
re così le basi per quella Socie- 
tà delle regate che tanti meriti 
doveva acquisire negli anni suc- 
cessivi con una intensa attività, 

La prima regata a remi inter- 
sociale porta la data del 26 ago- 


mento sportivo per Trieste, tan- 
to che venne coniata una spe- 
ciale medaglia da assegnare în 
premio ai vincitori. Il concorso 
di pubblico fu enorme e non 
mancarono le autorità a dar lu- 
stro alla manifestazione, la qua- 
le ebbe come teatro il campo di 
gara lungo la riviera di Sant'An- 
drea, dal moletto all’Arsenale 
del Lloyd, su un tratto di mare 
di duemila metri. 

Un squillo di tromba ed un 
colpo di cannone diedero il via 
alla prima corsa per «scappa- 
via», che vide il duello tra 
l'«Enotrio» e l’«Arge» con la vit- 
toria di quest’ultima imbarca- 
zione. Poi gareggiarono le quat- 
iro imbarcazioni rispondenti ai 
nomi di «Adriaco», «Duero», 
«Emma» e «Glauco»; fu una ga- 
ra tirata. tra grida ed  incita- 
menti della jolla, che alla fine 
vîde premiata la forza dei rossi 
dell’Esperia su «Emma», Meno 
accesa la terza competizione, tra 
le barche «Nelusco», «Tevere» e 
«Volturno», finite nell'ordine. 

Il tratto di mare attorno al 
campo di gara era zeppo di im- 
barcazioni di ogni dimensione, 
cariche di gente che incitava da 
vicino i propri beniamini; negli 
intervalli suonava la banda e il 
cronista notà che su molte im- 
barcazioni si mangiava e beve- 
va allegramente. Nei pressi in- 
crociava anche il piccolo piro- 
scafo «Capodistria», pavesato a 
festa, a bordo del quale c'erano 
altri tifosi, 

Ma la gara più appassionante 
ju l'ultima, quella riservata ai 
«lancioni» di quattordici rema- 
tori. Scesero in mare tre armi, 
due della Ginnastica sul «Ligu- 
re») e «Ausonia», mentre gli ope- 
raì avevano formato un equipag- 
gio con l'imbarcazione «Libera». 
Fu una lotta appassionante lun- 
go tutto il percorso e all’inizio 
sembrò. che la forza degli ope- 
rai potesse avere il sopravven- 
to sulla tecnica degli atleti bian- 
co-celesti; verso la fine però, 
nonostante gli incitamentì, gli 
operai cedettero e Co tagliò 
primo il traguardo il «Ligure». 
Terminata la regata, la festa 
continuò ancora, favorita dal bel 
pomeriggio, a bordo delle im- 
barcazioni al largo e sul piccolo 
piroscafo, mentre a Sant'Andrea 
si creava un passeggio straordi- 
nariamente affollato. 


FIRENZE 
GENOVA 
MILANO . 
NAPOLI 


PALERMO . . 
ROMA .... 
PORINO ... 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2.0. 
ROMA 2.0 


DA im gni adore Sidi I dn 


SCUOLA MEDIA STATALE 
I licenziati 


della «A. Manzoni» 


La Scuola media statale <A. 
Manzoni» di via Foscolo ha co- 
municato jl seguente elenco dei 
candidati licenziati nella sessio- 
ne autunnale dell’anno scolasti- 
co 1966-67: 

Classe 3,a A: Bandiera Livia, 


sto 1883 e fu un grande avveni-| E 


TRA MIRAMARE E BARCOLA CON ENORME IMPRESSIONE. 


Risale a quasi cent'anni 
la prima regata triestina 


In gara due armi della Ginnastica e uno del Nautico 
Contemporaneamente ai remi le ragazze di Muggia 


Fabris Fulvia, Tappeiner Coro. 

Classe 3.a B: Bulzis Vera, 
Burolo Fiorella, Gerdina Giu- 
liana, Schiraldi Maura, 

Classe 3.a C';: Astolfi Mauro, 
D’Orta Giorgio, Mallia Ivano, 
Marzi Dario, Momic Nevio, 
Perti Paolo, Prizzon Franco, 
Ussai Furio. 

Classe 3.a D: Cantori Vitto. 
rio, Furlan Fulvio, Linassi Ro- 
berto, Pizzamus Gabriele, Tas- 
san Giovanni. 


Classe 3,a E: Albano Sergio, 
Bavcar Roberto, Benedetti 
Gianfranco, Carboni Mario, 
Cermelli Giorgio, Durnik Ful- 
vio, Vecchiet. Giorgio. 

Classe 3.a 7: Giannini Rober- 
to, Grahor Claudio, Irving 
Giorgio, Marchiò Renzo, Nar- 
din Fabio, Palci Sandro. 

Classe 3.a G:; Bianconcini 
Patrizia, Brancia Adriana, Cau- 
cich Maria Teresa, Cescutti 
Norma, De Mori Maura, Ferra- 
Tin Loredana, Forleo Marina, 
Formis Tiziana, Gardel Tizia- 
na, Ghersini Liliana, Giglio 
Elisabetta. 

Olasse 3.a H: Bliznakoff Ma- 
rina, Catturani Viviana, Orciuo- 
lo Daniela, Pertot Maurilia, Sa- 
mese Maria Gabriella, Sassetti 
Patrizia, Scheri Luciana, Vec- 
chiet Sergia, 

Classe 3.a I: Lupieri Maria 
Letizia, Norbedo Clara, Kano- 
belj Ervino, Misseroni Edoar- 
do Panarella Fulvio, Rossi 

CA 


oli rr ra 

Iserizioni al «Da Vinci», Si avver- 
tono gli interessati che le iscrizioni 
alla sezione ragioneria e geometri 
presso l’Istituto tecnico di via Pao- 
lo Veronese 3, si accettano impro- 
rogabilmente fino al giorno 25 cor- 
rente, in Segreteria dalle ore 10 al- 
le 11. Tutte le modalità per le iscri- 
zioni sono esposte all'albo dell'Isti- 
tuto, 
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NIZIO DEL DECIMO ANNO DI ATTIVITA 


Definito il programma 1967-68 
sermanico di cultura 


all'Istituto 


Conferenze di illustri personalità, concerti e teatro 
alla base delle manifestazioni - Proiezioni e mostre 


All'inizio del decimo anno 
della sua attività, l'Istituto ger- 
manico di cultura, sede di Trie- 
ste del Goethe-Institut, rende 
noto il seguente programma 
culturale, previsto dal suo di- 
rettore dott. Gerhard Martens, 
per l'anno 1967-1968. 


Conferenze 


Il dott. Heinz Holldack, con. 
sigliere culturale presso l’Am- 
basciata della Repubblica Fede. 
rale di Germania a Roma, inau- 
gurerà l’anno culturale con il 
tema «Storia di una capitale 
Berlino». 

Il dott, Armin Wolf, docente 
al Max Planck-Institut per la 
Storia europea del diritto, a 
Francoforte, si chiederà in una 
conferenza, egualmente in ita- 
liano, se l'Odissea di Omero è 
il primo documento della Sto- 
ria d’Italia, e se è stato un 
viaggio intorno alla Sicilia. 

In occasione del 250.0 anni 
versario della nascita di J, J, 
‘Winckelmann, l’ordinario di let- 
tere tedesche all’Università di 
Berna, prof. Werner Kohlsch- 
midt, parlerà in lingua italiana 
sulla figura del grande studioso 
di arte e archeologia, «Prefetto 
delle Antichità di Roma», che 
a Trieste è ricordato con un 
Cenotafio nell'orto lapidario di 
San Giusto; lo scrittore e gior- 
nalista Gustav René Hocke, 
corrispondente della «Siiddeut- 
sche Zeitung» a Roma, dediche- 
tà una conferenza dal titolo 
«Ernst Robert Curtius e le basi 
ideologiche della concezione eu- 
ropeistica» al suo maestro e 
amico, il grande romanista di 
Bonn, morto un decennio fa; 
il prof. Luigi Nardi, direttore 
dell’Istituto Italiano di Stoccar- 
da ci illustrerà in una conferen- 
za con diapositive «Stoccarda e 
il Baden-Wikrttemberg», 

Rolf Schoers, scrittore di 
chiara fama in Germania ed 
editore della Rivista «Liberal», 
trattorà in una conferenza in 
lingua italiana su «Gli intellet- 
tuali e la politica»; il prof. Wal- 
ter Leisner dell’Università di 
Erlangen-Nirnberg, già noto a 
Trieste per la sua interessante 
e tanto anprezzata conferenza 
di due anni or sono su «Il Ca- 
po del Governo nella Costitu- 
zione di Bonn», ritornerà per 
parlare sul tema «Il sistema del- 
le libertà professionali e com- 
merciali nella Repubblica Fede- 
tale di Germania), 

Ralf Dahrendorf, il noto so- 
ciologo dell’Università di Kon- 
stanz, autore di un importante 
progetto di riforma universita- 
Tia, autore di vari studi tradot- 
ti anche in lingua italiana, par- 
lerà in lingua tedesca sul tema 
«Erziehung und Gesellschaft in 
Deutschland»; il prof. Hans 
Hinterhàuser, dell’Università di 
Kiel esporrà il tema, «L'Italia 
nella letteratura tedesca con- 
temmoranea». 

Alle suddette annunciate con- 
ferenze verranno aggiunte altre 
ancora in lingua tedesca, 


Concerti 


Inaugurazione del ciclo la se. 
ra del Z0 ottobre con una sera- 
ta mozartiana offerta dal «Det- 
molder Bliserkreis», un com. 
plesso di 13 fiati sotto la dire- 
zione di Jost Michaels; il 23 
novembre 1967, «Studio der 
Frihen Musik» di Monaco di 
Baviera, piccolo complesso di 
fama internazionale, specializ- 
zato nell'esecuzione di musiche 
medioevali e rinascimentali su 
strumenti dell’epoca; il 15 di. 
cembre 1967, concerto di musi- 
che pre-natalizie eseguite dal 
«Quartetto di Amburgo Sigrid 
Haensel»; il 17 gennaio 1968, 


prof. Ludwig Hoelscher, cono- 
sciuto universalmente come il 
migliore cellista della Germa- 
nia; che sarà accompagnato al 
‘pianofort» dal prof. Heinz 
Lautner, 

Il 14 febbraio 1968, ritorna il 
pianista Detlef Kraus che due 
anni or sono ottenne un caloro. 
so successo con il suo primo 
concerto a Trieste; l’8 marzo 
1968, complesso «Colloquium 
musicale» con un programma 
che comprende musiche di De- 
bussy, Ravel, Schònberg, Alban 
Berg, nonchè «La storia del 
soldato» di Strawinsky. 

Probabilmente ‘il 27 marzo 
1968, «Kammerensemble Ge- 
rhardt Seitz» con la partecipa- 
zione del soprano Anneliese 
Kupper e il 7 aprile 1968, com- 
plesso da camera Orlando Zuc- 
ca. 21 19 aprile 1968, Evelinde 
Trenkner pianoforte. 


Teatro 


«Nathan der Weise» di G. E. 
Lessing rappresentato dal com- 
plesso teatrale di «Briickey; Pe- 
pusch, pantomime, 

Al suddetto programma ver- 


ranno aggiunte ancora alcun 
Mostre documentarie e. d'arte: 
Anche quest'anno è in program 
ma un ciclo di proiezioni cin 
matografiche ed uno di musica 
riprodotta. 


Incontro con Noschest 
al Circolo della Stamp? 


Il Gireolo della Stampa DIN 
muove per venerdì, alle ore 1 
nella sede di corso Italia 14 
un.incontro con Alighiero NO 
schese, il valente attore e in? 
tatore che così vivo e caloros? 
successo sta riscuotendo sul? 
scene del nostro Teatro Ve! fi 
L'accesso è libero a tutti & 
estimatori di questo eccellent? 
artista. 


AI Tecnico femminile 


Le iscrizioni all'Istituto tec! 
co femminile si accettano gio 
nalmente fino al 25 correnti 
presso la segreteria della scU 
la, in via San Francesco 25, di 
le ore 8 alle 12. 


MOSTRED'ARTE 


Una giovane pittrice 
presenta le sue opere 


Olii e disegni di Silva Abrami alla «Russo? 


La Sala d’arte Russo, in corso 
Italia 9, ha riaperto i battenti, 
dopo la sosta estiva, con una 
mostra personale dedicata alla 
giovane pittrice Silva Abrami 
che presenta olii e disegni di 
singolare eleganza e sensibilità 
coloristica. Nata in Etiopia da 
genitori triestini, la Abrami si è 
diplomata all'Accademia di Bre- 
ta nella Scuola di Domenico. 
Cantatore; vive a Brescia ma 
ha voluto esordire a Trieste, cit- 
tà d'origine della sua famiglia. 

Una formazione estetica e cul 
turale di prim'ordine consente 
alla Abrami un discorso pittori 
co maturo e disinvolto. Il suo 
ambito di ricerche è quello del 
postimpressionismo: larghi spa- 
zi dilatati dal colore su ancor 
più vaste risonanze vengono im- 
provvisamente raccolti intorno 
a nuclei ordinativi segnati da 
macchie scure. Le ascendenze 
sono dichiarate con. esemplare 
onestà: sì avverte infatti, oltre 
alla lezione prestigiosa di Can. 
tatore, anche la assidua lettura 
di Gino Rossi e dei fauvisti. Il 
primo viene richiamato, specie 
e nei nudi e nelle figure, dallo 
andamento ad ampi ritmi cur- 
vilinei di derivazione cubistica, 
i secondi rivivono nella gioia del 
colore quasi trasparente eppure 
intenso che si svincola dal det- 
tato disegnativo. 

La libertà espressiva della 
Abrami giunge alle soglie della 
astrazione, ma non le valica per- 
chè sempre desta è la dialettica 
con la realtà naturale rappre- 
sentata, Sono paesaggi la cui 
definizione viene sapientemente 
affidata aî riverberi della luce 
sul cielo, alla particolare tempe- 
ratura di colore della vegetazio- 
ne, alle modalità impaginative 
della prospettiva: sono i cieli di 


Ronchi di Brescia di Foggia 


Veronica Jochum von Moltke,;delle Tremiti, il ricordo di Le- 


pianista; il 30 gennaio 1968, 


rici, la memoria greca. L'ordine 


APERTE LE ISCRIZIONI PER IL PROSSIMO CICLO DI LEZIONI 


AI CORSI LINGUISTICI DELL'U.P. 
MIGLIAIA DI LICENZIATI IN 22 ANNI 


E’ ormai noto a tutti che le 
prospettive di poter ottenere un 
buon impiego o di migliorare le 
proprie condizioni economiche 
e professionali dipendono lar- 
gamente dalla buona conoscen- 
za delle lingue estere, In parti- 
colare oggi è richiesta la, cono- 
scenza delle lingue inglese, te- 
desca e francese. Nella nostra 
città il perfetto apprendimento 
di queste lingue può essere rag- 
giunto convenientemente presso 
la Scuola di lingue estere del. 
l'Università Popolare di Trieste, 
che ha al suo attivo ventidue 
anni e parecchie migliaia di li- 
cenziati. 

Inoltre, l’U.P. ha introdotto 
nei suoi numerosi corsi rinno- 
vamenti e riforme tali da por- 
tarli all'avanguardia della di- 
dattica linguistica, Due ore di 
lezione settimanali e un'ora fa- 
coltativa di conversazione con 
docenti di lingua materna por. 
teranno i discenti in sette me. 
si a concludere un serio e pro- 
ficuo cielo di esercitazioni nel 
grado di corso prescelto. 

Saranno pure aperti corsi per 
bambini delle scuole elementa- 
ti e per ragazzi delle scuole me- 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 24 c.m., con 
partenza alle ore 5 da piazza San 
Giovanni, escursione al rifugio Gre 
go con salita al Jof di Miezegnot (m. 
2089). Informazioni ed iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità 3, te- 
lef. 35240, 

C.A.I. - ASSOC. XXX OTTOBRE — 
Domenica 24 settembre gita al rifu- 
gio Sonino al Coldai con salita della 
Torre d’Alleghe (m. 2572). Itinerario 
B: dal rifugio Sonino al Coldai tra- 
versata sotto il versante orientale 
della Civetta e discesa a Pecol di 
Zoldo. Partenza sabato 23-9 alle ore 
15 e ritorno domenica sera. Informa- 
zioni ed iscrizioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 


die inferiori, in modo da offrire 
ai genitori l'opportunità di pre- 
parare tempestivamente i pro- 
pri figli ai successi che le lin- 
gue estere potranno procurare 
nella vita di domani. 


Le iscrizioni a tutti i corsi 
di lingue estere, di conversazio- 
ne, per adulti e per ragazzi (in- 
glese, francese, tedesco e spa- 
gnolo), si ricevono presso la se- 
greteria generale dell’U.P., in 
via del Coroneo 17, tel. ‘761914. 
Si prega di fare bene attenzio- 
ne all’indirizzo per evitare di 
confondere l’Università Popola- 
re con altri istituti. L'orario è 
il seguente: giornalmente dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 16.30 al- 
le 19. Il sabato dalle 10 alle 13, 
E’ consigliabile di non attende- 
re gli ultimi giorni per chiede- 
re l'iscrizione ai diversi eorsi. 


CORSI DELL’E,N.C.I.P. 
Aperte le iscrizioni 
al Centro moda 


Sono aperte le iscrizioni al «Cen- 
tro moda, abbigliamento ed esteti. 
ca» dell'’ENCIP, che inizierà l'anno 
scolastico 1967-68 ai primi di otto- 
bre. Presso il Centro funzioneranno 
le scuole di taglio e cucito, confe- 
zione, per estetiste e per indossatri. 
ci. Le lezioni sì terranno nelle ore 
‘pomeridiane e serali. 

Il ciclo addestrativo della scuola 
per indossatrici si suddivide in due 
corsì: îl primo è un corso propedeu- 
tico, al quale possono prendere par- 
te anche le allieve che desiderano 
solamente imparare un buon porta. 
‘mento; il secondo è un corso di per- 
fezionamento ed è riservato a quel. 
le allieve che hanno superato gli esa- 
mi finali del primo corso e che so- 
no state giudicate idonee alla pro- 
fessione di indossatrici da una com. 
missione costituita dalla Federazio. 
ne autonoma indossatrici di Milano. 

La scuola di taglio, cucito e con- 


fezione svolge il suo programma in 
due corsi di complessivi nove mesi. 
Le allieve imparano a tagliare e a 
confezionare gli abiti, prima in car- 


ta e teletta e quindi negli stessi ma- 
teriali destinati alla produzione 
(stoffe varie). 


Il corso per estetiste ha la durata 
di sei mesi ed ha lo scopo di prepa- 
rare le allieve a questa moderna 
professione. Viene indetto anche un 
corso di portamento ed estetica, che 
ha lo scopo di dare eleganza alla fi- 
gura femminile con lezioni di truc- 
co, portamento e ginnastica esteti. 
ca. Non è un corso professionale, in 
quanto non abilita ad alcuna pro- 
fessione, ma un corso di esercitazio- 
ni estetiche per ben figurare nel 
mondo odierno. 

Il Centro moda, abbigliamento ed 
estetica è a carattere professionale, 
pertanto l'ammissione si corsi non 
è subordinata al limite di età nè al 
titolo di studio. Per le iscrizioni ed 
ulteriori informazioni le persone in- 
teressate devono rivolgersi alla se- 
greteria  dell’ENCIP in via XXX 
Ottobre n. 6 (tel. 35798). 


Continua 

con Un successo 
senza precedenti 
la Fiera degli 


Elettrodomestici ‘ 
organizzata dalla 
UNIVERSALTECNICA 


in Corso Garibaldi n. 4 | 


pe OSE LUCRIi 


diventa più preciso nelle natu 
morte, frequentemente ispil@” 
a temi floreali. Qui la campi 
ra di colore cede volentier ne 
basso alla semplice traccia ni 
Ssgroviglia le forme e ne trae 
canto intenso e Suasivo. 
mondo terso e tranquillo, Sì de 
Chiato dalla serena coscienza CÈ 
proprio essere di fronte alle © 
se, accoglie l’accordo in 508) 
chiarista delle tinte tonali. PI 

Menzionabili favorevolmel. 
anche i disegni a china ma ito 
ta, che costituiscono un capi. 
lo o sè. Le figure femminili Vr 
gono rapidamente imbrig sale to 
un segno fluido e semplice de 
le macchie nere. e sfrangiate ce 
latano» sul. bianco della 
Verso esiti pittoricistici, 

I. N 


Pietro Ruzzier 


alla Galleria Rosso! 
È 
Alla Galleria Rossoni eSP0p 
il pittore Pietro Ruzziel 
passionato e sincero ama! 
che già avevamo avuto odo go 
segnalare alle mostre prom! glie 
dal Centro Sociale del quatiy 
re Ina Casa di Chiadino. e 
zier appartiene all’esigua 50 


Ta di coloro che dipingono si | 


za preoccupazioni di resa Pro 
fessionale. I suoi quadri Ste 
una testimonianza comm05:g. 
autentica di amore verso 25; 
no, sua città natale e vers? 
gente e il mare di Trieste, dute 
Vive e lavora. Le molte Vettt 
di Pirano traducono con Sly. 
ta immediatezza i rico: gi 
multuosi delle barche e delle ca 
ve, delle tempeste e dei V® sl 
ri accesi con vigorose pen gi 
te sulla tela. La processioN? e 


San Giorgio, le architetture n 


[[aî 


nete, le marine con i fav ndo 
bastimenti spinti dalle 0%gii 
(simili agli ex voto) 50200 
argomenti preferiti del “ 
pennello che rappresenta sj 
tresì l’evocazione delle Lerro 
festazioni patriottiche in han 
za dell’Unità d'Italia a Thoso 
gli antichi velieri, la. vegel® cor 
ne rigogliosa dei parchi €500 
gnanti solitudini dell'Adm2*y 
Ruzzier dà saggio della SU? 0 
te anche nelle sculture SMIL) 
esposti un busto del CardU0tya 
una medaglia commemora) 
di Pio XII) e del suo int”, 
nei documenti riguardanti oo: 
sistema meccanico da lui o i 
gitato che dovrebbe risolv?? gi 
problemi statici della TOM® 


Pisa, I N 


e  @ TT 
Alla Scuola eCittà di Trie®, 


S'inaugurano i cor 


di danza classic@ 


Hani.o inizio oggi, 20 sh d 
bre, le iscrizioni alla SCU% rie 
danza. classica «Città di 510 
Ste», istituto di istruzione è gi 
fessionale fondato nel 1944 eil? 
conosciuto dal Minister0, ,,n90 
Pubblica Istruzione, Pet le 
accaden::s0 1967-68 i corsì, di 
la Scuola, che com'è not0 pal 
retta dalla prof.ssa Maria do 
zini, sono suddivisi il gi 
propedeutici alla danze, iu) 
normali articolati, quest 
in preparatori, inferior!, 
e superiori. 

Mentre le classi dei gn 
pronedeutici accolgono juto 
ne che abbiano comP: 
quinto anno di età, e SYO5ps 
un programma didattico. io 
stente în esercizi ginnil! ole 
avviamento alla ritmic@ gel 
mentare, quelli normali. o I 
durata complessiva di Ogte? 
ni, hanno un preciso C8i je, 
di’ formazione profession ji 
possono venire iniziati 1 
ve che abbiano compiuto 4 {ef 
no l'ottavo anno di età. ul 
mine dell'intero ciclo 08 pe 
alle allisve che abbiano SL gif 
to gli esami di abilitazioni! 
ne rilasciato il diploma 5) 
zatrice. classica valido 
‘Fetti, 

Per ulteriori informazi!0i, 
iscrizioni ai vari corsi la tod 
teria della Scuola, che È 

in via S. Francesco 2 
61.617), resterà aperta 7 
giorni feriali dalle ore 


{ul 


‘dov. 
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IL PICCOLO 


‘Mercoledì, 20 settembre 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


RASSEGNA ORGANIZZATA DALLA BIENNALE DI VENEZIA 
A i A a 


Ha aperto il Festival del Teatro 
un dramma polacco del Cinquecento 


‘La vita di Giuseppe» è un’interessante sacra rappresentazione 


d’intonazione calvinista, diretta dal regista Kazimierz Dejmek 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 19 


Quando non ci sono i quattri- 
ni, suppliscono la buona volon- 
e una gran passione. Po- 
trebbe essere questo il motto 
Gi Vladimiro Dorigo, l'entusia- 
Sta direttore del Festival inter- 
Nazionale della prosa organiz: 
zato ogni anno dalla. Biennale 
di Venezia. Alla rassegna — la 
Più importante d’Italia e una 
fra le più rinomate nel mondo 
— manca sempre infatti qual- 
Che decina di milioni per iîar 
Quadrare il bilancio in maniera 


la Mostra cinematografica, dis- 
solte le polemiche puntualmen- 
ite provocate dall’avanguardia 
| musicale, la XXVI edizione dal 
Festival del teatro s'è inaugu- 
| rata. senza grandi pompe, Ina 
| con serietà e impegno, com'è 
i nelle sue austere tradizioni. E- 
|rano di scena i polacchi del 
«Teatro nazionale» di Varsavia, 
| che si fecero applaudire tre an- 
ni or sono alla «Fenice» con 
una interessante «Storia della 
| resurrezione di nostro Signore». 
Lo spettacolo che ha aperto il 
Festival s'intitola «La vita di 


Appena appena degna di uma | Giuseppe, della tribù ebraica 


Manifestazione così prestigiosa. 
I conti son presto fatti: undici 
Milioni vengono dallo Stato 
(anche se la legge che li con- 
Cede è scaduta), cinquanta mi- 
loni sono stanziati dal Mini-; 
Stero dello spettacolo (ma non 
Arrivano prima di un anno 0 
due: e gli interessi passivi ne 
Mangiano una buona fetta), 
Sette milioni e mezzo proven 
Bono dalla Cassa del Comune 
Gi Venezia. Gli incassi toccaro- 
No l’anno scorso la punta re-| 
Cord di diciassette milioni, @| 
Anche dando ottimisticamente ; 
ber scontato il ripetersi di un 

le successo (ma quest'anno 
Non c'è il «Berliner Ensemble») 
Siamo ancora ben lontani dai 
Contributi sii quali può conta- 
Te una qualsiasi analoga mani- 
festazione di ben minore impe- 
Eno, che si svolga all’estero. Eip- 
Dure, il prestigio rimane inalte- | 
Tato e — bene o male — il Fa-| 
Stival riesce sempre ad allineare 
Una lunga serie di spettacoli; 
(quest'anno sono trentacinque | 
le serate in programma), am- 
Diamente rappresentativi dello 
Attuale panorama della prosa 
temazionale. 


del figlio di Giacobbey ed è una 
«sacra rappresentazione» d’in- 
tonazione spiccatamente calvi- 
nista, scritta attorno al 1545 da 
Mikolaj Rey, uno dei maggiori 
poeti e drammaturghi polacchi. 

Giuseppe, figlio di Giacobbe 
e Rachele, venduto dai fratelli 
| affinchè non s’avveri la profezia 
secondo cui la sua famiglia do- 
vrà un giorno inchinarsi di 
fronte a lui, conosce innumere- 
voli tentazioni alle quali eroi- 
camente resiste, forte della vir- 
tù che alla fine gli verrà ricom- 
pensata. Allorchè s’abbattono 
sul Paese la carestia e la fame 
e i suoi fratelli gli implorano 
aiuto, Giuseppe perdona loro le 
colpe, li accoglie festosamente e 
li presenta al Faraone, che farà 
loro doni di campi e di pascoli. 

Impregnata della moralità pro- 
testante dell’epoca e tipica e- 
spressione della riforma cinque- 
centesca, «La vita di Giuseppe» 
è stata allestita dal regista Ka- 
zimierz Dejmek con uno spirito 
autenticamente popolaresco nen 
alieno da un gusto finemente 
ironico. Scene e costumi porta» 
vano la firma di Andrzej Stop- 
ka. Coreografie di Wanda Szezu- 


Spenti i clamori mondani del- 


ka. Allo spettacolo polacco fa- 


== 


Catherine Deneuve e Samy Frey 


saranno i protagonisti del film 


prossima lavorazione «Manon ’70» diretto da Jean Aurel 


ranno seguito: «L'ete» di Roman 
Weingarten (20-21 settembre), 
l’attesissimo «Une saison au 
Congo» del poeta martinicano 
Aimè Cesaire (22-23 settembre), 
sulla vita e la tragica morte di 
Lumumba, «Il processo» di Kaf- 
ka (26, 27, 28 settembre) pre- 
sentato dai cecoslovacchi del 
«Teatro alla Balconata» di Pra- 
ga, «La notte degli assassini» di 
Josè Triana (27, 28, 29 settem- 
bre), con cui una compagnia 
cubana debutterà sui nostri pal- 
coscemici. L'Italia sarà presente 
al Festival con due importanti 
allestimenti: «La vedova scal- 
tra» di Goldoni (1, 2, 3 ottobre) 
che vedrà l'esordio della «Com- 
pagnia dei Quattro» (Moriconi - 
Ferrari - Scaccia - Innocenti) 
con la regia di Enriquez e ie 
scene di Luzzati, e «Il contrat- 
to» che è l'ultima fatica di 
Eduardo De Filippo e che con- 
cluderà (12, 13, 14 ottobre) il 
Festival veneziano. 


Giorgio Polacco 


| Tutti in passerella | 


Si susseguono, al Teatro Ver... 
di, le repliche dello spettacolo 
musicale «Le voce dei padroni» 
con Alighiero Noschese, per la 


regia di Garinei e Giovannini, 
Anche questa sera lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 21, Alla bi- 
glietteria del Teatro Verdi (tel. 


23988), continua la vendita dei 
biglietti per la recita di questa 
sera, di domani e di venerdì, 
mentre inizia quella per sabato. 


TECHNICOLOR 


JOHN WAYNE 
ROBERT MITCHUM 


TEATRO VERDI. Questa sera alle 21, 
Alighiero Noschese nello spettacolo 
musicale «La voce dei padroni», Re- 
gìa di Garinei e Giovannini, Prenota- 
zioni e vendita dei biglietti alla bt 
gliettenia del Teatro Verdi (tel. 23988), 


EDEN. 16. Dopo un anno di sequestro 
e due processi per direttissima tutti 
potranno vedere e rivedere «La calda 
preda» di Roger Vadim con Jane 
Fonda, Peter MeEnery e Michel Pio- 
coli, in technicolor. Vietato ai minori 
di 18 anni, Al film non manca neppu- 
re un fotogramma. 

EXCELSIOR, Apertura ore 16, 18, 20, 
22: «La grande sfida a Scotland 
Yard», con Stewart Granger, Susan 
Hampshire, Robert Morley e Sophie 
Hardy. Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

FENICE. Apertura 15.30, ultima 22.10: 
«La via del West», con Kirk Douglas, 
Robert Mitchum, Richard Widmark, 
Lola Albright e Katherine Justice. 


Panavision. Technicolor, Il film è 
per tutti. 
GRATTACIELO, (Aria condizionata). 


16: «Bella di giorno». Il film di Luis 
Bunuel premiato con il Leone d'Oro 
alla recente Mostra veneziana con 

terpreti eccezionali: Catherine Deneu- 
ve, Macka Meril, Jean Sorel, Michel 
Piccoli, Eastmancolor Euro Interna. 
tional, Vietato ai minori di 18 anni. 
Vietate tutte indistintamente le tes- 


sere. 
NAZIONALE, Apertura ore 16, ultima 
22.10: «Quattro bassotti per un da- 
nese», Un film di Walt Disney, con 
Dean Jones, Suzanne Pleshette. Regla 
di Norman Tokar, Technicolor, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«Bella di giorno» 


Tl film di LUIS BUNUEL 
Premiato con il «Leone d'Oro» 
alla recente Mostra veneziana 


RITZ (Aria condizionata). 15.30. La 
Paramount inaugura la stagione ci. 
nematografica 1967-68 con: «El Dora- 
do». Il vero, l'autentico western con 

eccezionali interpreti: John Way- 
ne e Robert Mitchum. Technicolor. 


ALABARDA. 16.30: «Il faraone» 
(L'Egitto senza veli) in technicolor. 
Opera morbosa e conturbante, con 
il nudo femminile dell’epoca, in edi- 
zione integrale, con B. Bryl e G. 
Zelnik. Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA, A grande richiesta la Go- 
nercorm S.p.A, ripresenta il suo di- 
vertentissimo technicolor per il lan- 
cio di articoli casalinghi di assoluta 
novità. Ingresso gratuito, Tre spetta- 
colî: ire 10, 17, 21. 

CAPITOL, 16.30: «Tom Dollar». Uno 
dei più simpatici e genuini perso- 
naggi del nostro tempo con Maurice 
Poli, Giorgia Moll ed Erika Blanc. 
Eastmancolor Kodak. La canzone del 
film è cantata da Rocky Roberts. 
CRISTALLO. 16.30, 18.15, 20.10, 22.10: 
«Un uomo, una donna» di Claude 
Lelouch. Il film più applaudito del- 
l’anno e vincitore di due Oscar con 
Anouk Aimée e Jean Luis Trintignant. 
In technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Super- 
spettacoli nel mondo» in colorscope. 
pad più eccezionale film «sexy»! Donne 
bellissime, strip-teases audacissimi, le 
più celebri vedettes internazionali! 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. Oggi riposo. Domani: 
«Nove ore per Rama». 

IMPERO. 16,30 (ult. 21.30). A eccezio- 
nale richiesta viene ripresentato lo 
straordinario capolavoro Fox «Tutti 
insieme appassionatamente». Techni- 
color. 


L’OPERA DI SYLVANO BUSSOTTI PRESENTATA A VENEZIA 


VIRTUOSISMO E GENIALITÀ 
IN <ANCORA ODONO I COLL 


Venezia, settembre 

Che Sylvano Bussotti sia un 
grandissimo musicista, final 
mente l’hanno capito tutti. Il 
brano «Ancora odono i colli», 
presentato dal sestetto «Luca 
Marenzio» nel corso del IX con- 
certo del Festival internaziona- 
le di musica contemporanea, è 
un autentico capolavoro. Anche 
quelli che ascoltavano Bussotti 
con perplessità e diffidenza, si 
seno arresi di fronte a una così 
schiacciante prova di bravura, 
di virtuosismo compositivo, di 
traboccante genialità artistica. Il 
brano è presentato dall’autore 
con grande chiarezza: «’Per ven- 
tiquattro voci adulte o bianche”, 
«Solo el misterio» e «Ancora o- 
dono i colli» (assieme a «Mar- 
bre» (pour cordes) con spinet- 
ta obbligata), sono i ruderi di 
una. costruzione recentemente 
distrutta da circostanze avver- 
se, che doveva articolarsi in una 
«rappresentazione da concerto», 
indirizzata alla mia nazione, nel- 
la irripetibile versione scenica 
di un unicum: «All’Italia». Nella 
riduzione patita, a esigui fram- 
menti, questi reperti archeolo- 
gici di un’opera han perso del 
loro significato divenendo, ap. 
punto, «pezzi» da concerto in 
senso affatto corrente e con l’ir- 
rimediabile tradimento alla loro 
funzione originaria: un seme or- 
mai sterile ma forse atto alla 
contemplazione dietro la vetri 
na del museo; appunto, il con- 


certo. Cosicchè possiamo ac- 


— 


LIL TRADIZIONALE FESTIVAL ALLA SUA XVI EDIZIONE 


SUGLI SCHERMI DI TRENTO 
MONTAGNA ED ESPLORAZIONE 


Quest'anno saranno in assoluta prevalenza i film d'alpinismo 


Trento, 19 
“Gli ultimi paradisi» del ci- 
asta-esploratore tedesco Eu- 
Ben schuhmacher inaugurerà 
À menica 24 settembre il 16.0 
| $®Stival trentino dedicato al ci- 
ia di montagna e di esplo- 
l'azione. Si tratta di un film di 
Uasi due ore di proiezione nel 
Orso delle quali in un certo 
riepiloga, con ‘immagini 
d Cattivante suggestione, la fau- 
da Più curiosa che ancora so- 
Tavvive nei parchi nazionali di 
continenti, 
i t Saranno quest'anno in nume- 
(Ta considerevolmente inferiore 
ppoggetti d’esplorazione nei con- 
| Tonti di quelli d’alpinismo: no- 
i ti Su un totale di trentaquattro 
loli. La selezione avvenuta nei 
| diorni scorsi nella città di Ce- 
| ele Battisti è stata infatti pro- 
ac Uamente severa, tanto che 
% «Gli ultimi paradisi» alme. 
o tre film della stessa catego- 
Potranno — sembra — aspi- 
tare al «gran premio» del Festi. 
{}l togliendolo quindi alla cate 
toria montagna (ma il regola 
to prevede comunnue, di là 
tei massimo riconoscimento, 
Che premi in numero uguale 
be. i film d’entrambe le se 
toni). 
Eccoli i tre film di cui s'è ac- 
ato: l’australiano «Il popo- 
del deserto» di Ian Dunlop, 
Sugli aborigeni di quella terra 
lermi ancora a una curiosissi- 


do 


I 
i 


ma preistoria; il danese «Knud» 
di Jorgen Ross dedicato al. 
l'esploratore Knud Rasmussen 
(deceduto nel 1933) in cui ap- 
paiono pure degli inserti filma- 
ti durante le spedizioni del 
1916 e del 1921 all’Artico; il 
francese «Vulcani proibiti» di 
Hauron Tazieff, 1 verto vulca- 
nologo cioè che in passato ci 
aveva dato altri analoghi docu- 
mentari di fascino dantesco re- 
gistranti la ribollente vita del 
magma infuocato dentro i cra- 
teri, 

Non tutti i film di montagna 
saranno dedicati a imprese al- 
pinistiche. Ne avremo più d’uno 
di questo tipo, ovviamente, tra 
i quali ad esempio l’agile pas 
seggiata attraverso le Alpi com- 
piuta da Lothar Brandler (vec- 
‘chio amico del Festival trenti- 
no al quale dedica le prime 
immagini del suo film) intito- 
lata «Entusiasmo alpino», oppu- 
Te «Un 4000 con lode» dell’ita- 
liano Adalberto Frigerio che 
unisce lo spettacolo alla didat- 
tica insegnando a come arram- 
‘picare sulla parete di roccia, a 
come sciare anche in condizio. 
nì non ottime, evitando i più 
consueti pericoli. Per far ciò 
il film immagina una cordata 
alle prime esperienze. 

Ve ne sono che toccano altri 
argomenti, tutti vivi, legati alla 
montagna, Si potrebbe citare a 
questo proposito il film france. 


se «Millenaires» di Paul e F. de 
Roubaix, rivolto scientificamen- 
te (senza però pedanterie acca- 
demiche) ai «mali» di un bosco, 
agli alberi morti divenuti tane 
per insetti voracemente fame- 
lici, Oppure il giapponese «Rai- 
cho» di Kaneshi Shimomura 
che accentra la sua attenzione 
su una particolare specie di 
gallinacci che vive in montagna. 
E ancora il film a soggetto (il 
Festival è aperto pure alle pel- 
licole non documentarie in cui 
‘però la montagna non sia sol 
tanto un pretesto paesaggistico 
ma divenga nella economia de] 
racconto motivo essenziale an- 
che ai fini psicologici del suo 
intreccio), visto lo scorso anno 
al Festival di Locarno, «L'ulti- 
ma vendetta». 

Realizzato da S. Managadze 
tra i pastori delle montagne 
georgiane, è un robusto rac 
conto popolare che rivela tra 
le pieghe il folclore arcaico in 
cui è immersa ancora oggi quel 
la chiusa comunità. V'è una 
simbiosi esemplare tra uomini 
e natura. Trento certo non po- 
teva lasciarselo sfuggire, come 
a'suo tempo non si lasciò sfug- 
gire film quali «Banditi a Or. 
gosolo» di De Seta, «Il tempo 
si è fermato» di Olmi, «Tarahu- 
mara» del messicano Alcoriza 
ambientato tra gli Indios del. 
l’Alta Sierra. 

G. V. 


contentarci di ascoltarne uno 
qualsiasi: il più «bello». | 

Di certo, «Ancora odono i col- 
li», è un madrigale che già pri- 
ma di nascere s'era prescelto 
uno strumento così bello (vo- 
glio dire il sestetto vocale spe- 
cializzato in musiche barocche 
«Luca Marenzio») che all’odiata 
categoria estetica del godibile 
sarebbe stato impossibile sot- 
trarsi; la sua funzione, non pri- 
va di malinconica ironia, nello 
imponente edificio, era quella 
di un balcone degli amanti, o 
balaustrata di brezza; insomma 
volea movere a commovimento 
e (si vedevano i testi letterari 
prescelti) con parecchi illustri 
poeti il compositore ha cercato 
un commercio carnale a questo 
scopo». E più avanti Sylvano 
Bussotti aggiunge: «questa mu- 
sica mi pare un po’ come quel- 
la che avrei scoperto se, aven- 
do intrapreso la posata profes- 
sione del musicologo, fossi an- 
dato a rovistare le vecchie car- 
te di una polverosa biblioteca 
conservatoriale, scoprendovi un 
autore ignoto da farmene il pa- 
ne, e riadattandolo per i gusti 
dell’oggi, ma senza il consueto 
rispetto delle forme, sia anti. 
che che modernissime; infatti, 
gli antichi cantavano dove qui si 
piange e i moderni sgutturaleg- 
giano dove qui si sospira. So- 
spetto di semantica amorosa 
quello che i collî di Roma, or- 
mai deturpati nei secoli dall’e- 
dilizia, odono ancora, è il soli- 
tario istante di una voce sestu- 
pla d’echi, inascoltata; profon- 
damente disillusa». 

Riportare il testo introdutti- 
vo di Bussotti ci è sembrato 
fondamentale, in quanto è l’in- 


troduzione ideale a questo me- 
raviglioso madrigale dal titolo 
foscoliano, (è l’emistichio fina- 
le dell’«eco dell’arpa» dalle «Gra- 
zie»). La scelta dei frammenti 
poetici non poteva essere mi. 
gliore per creare questa «balco- 
nata di brezza», dall’inebriante 
profumo mediterraneo: le evo. 
cazioni foscoliane del lago di 
Como, del «gaio Euro» (il vento 
scirocco), degli «innamorati gio- 
vani e ninfe su le gondole er- 
ranti», s'intrecciano alle descri- 
zioni del paesaggio dell’Arno di 
Dino Campana, alla dolcissima 
musicalità dei versi «pour Lou- 
ce Noem Sthrafi de Fred Philip- 
pe», o a quelli incantati di 
Proust, all’ansietà di Leonardo 
da Vinci, ai fonemi tedeschi 
tratti da Rilke e Adorno, al liri- 
smo del Tasso, all’accorata in- 
vocazione «intima morte con- 
donami nel sonno» di Cesare 
Brandi. 

Questi frammenti poetici ven- 
gono sovrapposti e scomposti 
nell’intreccio polifonico, come 
nella pratica di certe scuole ri- 
nascimentali, tanto da risultare 
quasi sempre  irriconoscibili; 
ma le svariate espressività poe- 
tiche riecheggiano nella mutevo- 
lezza delle intonazioni e degli 
«umori» delle singole voci. Dal- 
la fluidità cangiante dell’ordito 
contrappuntistico si librano, in 
splendide volute, le brevi parti 
solistiche (incredibilmente belle 
quelle del basso, che in falset- 
to, gioca il ruolo del «tenor»); 
la dolcezza di questi episodi ci 
porta immediatamente a rianda- 
re con la memoria a Jannequin, 
a Gesualdo, al Palestrina di «Ve- 
stiva i colli» e talvolta alla gioia 
del Vecchi, Infatti, nonostante 
la modernità del linguaggio che 


si vale di tutti gli accorgimenti 
della «nuova vocalità», e la fit- 
tissima elaborazione polifonica 
(naturalmente ben lontana dal- 
le pratiche contrappuntistiche 
degli antichi madrigali) ci sem- 


bra di ascoltare una pagina del 


| Quattro-Cinquecento. E’ il mi- 


racolo del genio bussottiano, il 
frutto di un’insuperabile assimi- 
lazione dell’essenza poetica e, 
musicale di una delle epoche più 
fulgide dell’arte occidentale. 


Queste suggestioni culturali 
sono probabilmente accresciute 
dal fatto di ascoltare «Ancora 
odono i colli» a Venezia, ma 
forse anche ciò è nelle intenzio- 
ni dell'autore, l’opera «All’Ita- 
lia», infatti, è. stata concepita 
‘proprio per il festival venezia- 
no. Comunque ci viene ora a 
mente, quasi il più indicato dei 
commenti, quel passo della let- 
tera che Giovanni Gabrieli scris- 
se al banchiere G.G. Fugger, a 
proposito della musica dello zio 


Andrea: «potrei lodarlo nell’ar-| 


te, nelle rare invenzioni, nelle 
maniere nove, nel dilettevole sti- 
le, non solamente perchè sia sta- 
to grave e dotto nelle sue com- 
posizioni, ma per essere insie- 
me comparso tanto vago e leg- 
giadro, che chi ha gustato il suo- 
no dei suoi concenti e l'armonia 
dei suoi contrappunti può dire 
di aver provato che cosa siano 
i movimenti d’affetti e che cosa 
sia goder della musica, vera e 
inusitata dolcezza». 


Carlo de Incontrera 
cotton coca 


L’attore Broderick Crawford è ri- 
masto ferito in un incidente strada- 
le. Egli ha riportato la frattura del 
braccio destro, la frattura di due co- 
stole e lievi ferite al volto, Le sue 
condizioni non destano preoccupa: 
zione. 


Catherine Spaak 


in «Gran varietà» 


Roma, 19 

Catherine Spaak sarà la, ve- 
dette della nuova edizione di 
«Gran varietà», l'ormai popola- 
rissima rubrica radiofonica del- 
la domenica che continuerà ad 
essere presentata da Raimondo 
Vianello e che sì presenterà in 
una. veste rinnovata a partire 
dalla prima settimana di otto- 
bre. La Spaak si esibirà non 
solo in qualità di cantante, ma 
anche come protagonista di un 
romanzo sceneggiato giallo-rosa 
in brevissime puntate, in cui la 
attrice riprenderà in un certo 
senso il personaggio del suo ul- 
timo film: quello di una ladra. 

Ma non è questa l’unica novi- 
tà della ruova edizione di «Gran 
varietà». Delia Scala e Renato 
Rascel torneranno ai microfoni 
per riproporre una coppia di 
marito e moglie in eterno batti- 
becco (che con tanto successo 
hanno interpretato sulle scene 
ne «Il giorno della tartaruga». 

La «vedette» canora della tra- 
smissione sarà questa volta Ca- 
terina Caselli. Infine Franca Va- 
leri si anpresta a dar vita ad 
uno dei suoi famosi personaggi, 
nuovo di zecca, con il qual» spe- 
ta di ripetere il successo della 
«Sora Cecioni». 

RE 


David Lean girerà 
«La battaglia di Berlino» 


Madrid, 19 

David Lean, autore di «Law- 
rence d’Arabia» e «Il dottor Zi- 
vago», dirigerà un altro grandio- 
so film storico, intitolato «La 
battaglia di Berlino». Esso de- 
scriverà la caduta di Berlino 
davanti all’Esercito sovietico, e 
verrà prodotto dalla MGM. Per 
quanto possa sembrare strano, 
il film sarà girato in Spagna. 

—_—_—_————_ 

Rod Steiger è stato scritturato per 
essere Îl protagonista del film «The 
sergent», tratto da un romanzo di 
Dennis Murphy. Il film, che verrà gi- 
rato in Francia, sarà diretto da John 
Flynn. 


CON OLTRE 118 OPERE IN CONCORSO 


| <Premio Italia» 
è in pieno svolgimento 


Quarantuno organismi radio- 
televisivi di tutto il mondo han- 
no aderito alla 19.a edizione del 
«Premio Italia», mettendo com- 
plessivamente in concorso 118 
opere di cui 72 radiofoniche e 
46 televisive. Tra gli autori dei 
lavori presentati figurano alcu- 
ni nomi di grande risonanza, 
come Beckett, Pinter, Henrich 
Boll, Jean-Cristophe Averty, 
ecc, 

Quest'anno il Premio ha per 
sede. Ravenna, dove le giurie 
sono al lavoro fin dall’l1 set- 
tembre e lo concluderanno il 22 
dello stesso mese, La data della 
cerimonia di premiazione è fis- 
sata per il giorno 25, Tra le no- 
vità di quest'anno, la partecipa- 
zione della radiotelevisione ru- 
mena e il ritorno in concorso, 
dopo qualche astensione, della 
radio indiana e portoghese, En- 
trambe presentano un documen. 
tario radiofonico, il primo sul- 
la vita degli elefanti, il secondo 
sul pellegrinaggio di Papa Pao- 
lo VI a Fatima. Sono inoltre 
presenti Inghilterra, Stati Uni- 
ti, Germania, Francia, Canadà, 
Giappone, Sud Africa, Jugosla. 
via, Svezia, Norvegia, Israele, 
Finlandia, Danimarca, Svizzera, 
Spagna, Cecoslovacchia, Polo- 
nia, Lussemburgo, Olanda, Au- 
stralia, Ungheria, Belgio, Gre- 
cia, Nuova Zelanda, Austria e 
Irlanda, 

«Silent song» (Canzone silen- 
ziosa) è invece il teledramma 
presentato dalla BBC: l'azione 
si svolge in un convento di mo- 
naci trappisti, rappresentati non 
solo nel compimento della loro 
vocazione ma anche nelle debo- 


lezze e nei drammi che talvol- 
ta vi si accompagnano, Gli in- 
terpreti, in conformità alla se- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.38: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale; 8.20: 
Le canzoni del mattino; 9: Vive 
te sani; 9.07: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Le ore della 
musica; 12: Giornale; 12.05: Con- 
trappunto; 12.47: La donna, og- 
gi; 12.52: SÌ o no; 13: Giornale; 
18.20: Punto e. virgola:; 13.33: 
Le mille lire; 
di; 1440: Zibaldone italiano; 15: 


do; 16.40: Il corriere del disco; 
17: Giornale - Italia che lavora: 
17.20: «Mademoiselle Docteum, di 
E. Roda; 17.35: Momento napo. 
letano; 17.45: L’Approdo; 18.15: 
Per voi ,giovani; 19.15: Ti scrivo 
dall’ingorgo; 19.30: Luna-park; 
19.55: Una canzone al giorno; 20: 
Giornale; 20.15: La voce di An: 
toine; 20.20: La pagina che man- 
ea; 21.45: Concerto sinfonico; 23: 
Oggi al Parlameno . Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


6.30: Giornale; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Giornale; 7.40: 
Biliardino a tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e 
dispari; 8.30: Giornale; 8.45: Si 
gnori l’orchestra; 9.06: Un consi- 
glio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 9.40: Album musi- 
cale; 10: «Il cavaliere di Lagar- 
dère»; 10.15: Jazz panorama; 
| 10.30: Notizie; 10.40: Corrado fer- 
mo posta; 11,85: Viaggio in Sud 
Africa; 11.42: Le canzoni degli 
anni ’60; 12.15: Giornale; 18: 
Pronto, chi parla?; 13.30: Gior- 
nale; 13.45: Teleobiettivo; 19.50: 
Un motivo al giorno; 14: Le mil. 
le lire; 14.04: Juke-box; 14,30: 
Giornale; 14.45: Dischi in vetri 
na; 15: Motivi scelti per voi; 


15.15: Rassegna di giovani esecu- 
tori; 15.80: Giornale; 16: Rapso- 
dia; 16.85: Tre minuti per te; 


TV NAZIONALE 


18.00: 


Segnale orario - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica - Programma per i più pic- 
cini — b) A vele spiegate - L'avventurosa scoperia 
della terra - Bandiere sui Poli. 


RITORNO A CASA 
19.00; 


La fiaba del pescatore e di sua moglie - Rac- 


conto cinematografico. 


RIBALTA ACCESA 
19,45: 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Previsioni del tempo. 


20.30: 
21.00: 
22.00: 
23.00: 


Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


Telegiornale - Carosello. 
Viaggio fra le guardie rosse, di Morley Safer. 


TV SECONDO 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


Intermezzo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


«Amore e chiacchiere» - Film - Regìa di Alessandro 


Blasetti - Int: Vittorio De Sica, Gino Cervi, 


Elisa Cegani. 
Panorama economico 
e opinioni. 


22.45: 


16.38: Ultimissime; 17: Calcio: 
Da Atene, incontro Olympiako- 
Juventus per la Coppa dei Cam- 
pioni; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23: Sì o no; 19,30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: &«Il 
Bistolfo»; 21: Come e. perchè; 
31.10: ‘Prossimamente; 21.3 
Giornale; 21.50: Musica da ballo; 
22.30: Giornale; 22,40; Benvenuto 
in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Gluck. Donizet- 
ti, Rossini e Massenet; 10.80: Mu- 
siche di Fiore e Salieri; 10.55: 
Musiche di Haendel; 11.40: Musi- 
che di van Beethoven; 12.05: Liri- 
formatore etnomusicologico; 12.20: 
Strumenti; 18: Concerto sinfoni. 
co; 14.25: Musiche di Scarlatti; 
14.30: Recital di Lassus. Musik- 
kreisj 15.30: Compositori  con- 
temporanei; 16: Novità discogra- 


- Settimanale di inchieste 


fiche; 16.45: Musiche di Grieg e 
Liszt; 17.10 Musiche di Pizzetti; 
17.40: Musiche di  Ciaikowski; 
18.415: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Le 
grandi date; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Ventisei sonate 
inedite di Tartini; 21: Musiche 
di Brahms; 22: Giornale; 22.30: 
Incontri con la narrativa; 23: 
Musiche di Vesseline Stoyanov: 
22.30: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can 
ta Ennio Sangiusto; 12.15; Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
«El caicio»; 13,40: Amedeo Tom 
masì al pianoforte; 18.50: Appun 
tamenti con l’opera lirica: «IL 
sposì per accidenti», musica d 
Domenico Cimarosa; 19.30: Ogg 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino 


vera regola dell'ordine, non 
parlano e si esprimono invece 
mediante movimenti mimici. 
Surreale il tema che sviluppa 
il teledramma danese: è la sto- 
tia di un ladro d’auto colto sul 
fatto e punito con la «scompo- 
sizione» del suo corpo. I mille 
pezzettini che lo componevano 


AL NAZIONALE 


Walt Disney 
PRESENTA aut 


BASSOTTI : 


PER MW DANESE 


Bitta TECHNICOLOR 


DOPO L’EXPLOIT DI UN GATTO 
SIAMESE, LA RAZZA CANINA SI 
PRENDE LA RIVINCITA. IL DA- 
NESE «BRUTUS» E’ MESSO K.0. 
DA 4 INDIAVOLATI BASSOTTI. 
[_ct1g 


MODERNO. 16.30: «Per un pugno di 
canzoni», con A. Celentano, F. Hardy, 
Lucio Dalla, O. Vanoni, Equipe 84, 
N. Rosso e tanti altri. Cinemascope 
technicolor. Seguono cartoni animati. 
VIALE, 16.30: «Una forca per due». 
Il loro piano era il delitto!!! Il mez 
zo il terrore...! Con Gary Merril e 
Jeane Merrow. Grande successo. 
VITTORIO VENETO, 16.30, Techni- 
color, Jean Sorel, Lisa Gastoni, Ilaria 
Occhini, Edmund Purdom in «L'uomo 
che ride». Vietato si minori di 14 
anni. 


ABBAZIA, 16: «Le avventure e gli 
amori di Moll Flanders». Technicolor. 
Il più piccante e divertente film ap- 
parso sugli schermi, con Kim Novak, 
Richard Johnson, Lilli Palmer. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 

ALCIONE, (Tel. 96162). 15.30: «Bud- 
da». Moltitudini immense, costruzioni 
gigantesche per uno spettacolo indi- 
menticabile superiore ad ogni imma- 
ginazione, Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Rasputin, il mo- 
naco folle», Una tragica vicenda di 
‘passioni e di delitti, un enigma nella 
storia della Russia imperiale, Techni 
color-cine con Christopher 
Lee e Barbara Shelley, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. È 
ARISTON, 16: «Signore e signori». 
Ritorna il capolavoro di Pietro Germi 
con. Vima Lisi, Gastone Moschin, 
Olga Villi, Alberto Lionello, ecc. 
ASTORIA (t. 95784, ampio posteggio). 
16.30, L, Buzzanca e R. Vianello nel 
technicolor «Per qualche dollaro in 
meno», Grande successo comico. 
ASTRA. 16.30. Un ottimo film da rive 
dere, Burt Lancaster in «I due fuori. 
legge» (Doppio gioco). Domani, un 
divertentissimo film di Walt Disney: 
«Sam il selvaggio». 

IDEALE. 16.15: «Letti sbagliati», con 
Ingebord Schoener, F. Franchi, C, In- 
grassia, R. Vianello, Divertentissimo. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Invito 
ad una sparatoria». 

MARCONI. 16.30: «Il nipote picchia- 
tello», Brillante technicolor con Jerry 
Lewis e Dean Martin. 

NOVO CINE, 16.30: «La regina del 
‘Rio delle Amazzoni». Grandioso tech- 
nicolor con Catherine Schell, Michael 


vengono poi puliti e riaggiusta- | Hinz, 


ti da tecnici specializzati. Il la. 
dro rimontato e restituito alla 
vita, perderà la tendenza al cri. 
mine e costituirà un élemento 
PIO e integrato nella so- 
cietà. 


La partecipazione della RAI 
consiste in due opere televisive 
e cinque radiofoniche, «La ma- 
dre di Torino», originale di 
Gianni Bongioanni, ricostruisce 
un caso di cronaca realmente 
avvenuto, qualche anno fa, a 
Torino: quello d'una madre che 
riuscì miracolosamente a salva- 
re il suo bambino, che si era 
inavvertitamente sporto dal bal- 
cone di una casa al nono piano, 
Altro concorrente italiano è 
«New York, New York» di Fu- 
rio Colombo. Sì tratta di 
una delle puntate dell’inchiesta 
«Dentro l'America», 

Sul fronte radiofonico sono 
schierate invece «Le stagioni 
tavoletane» di Jacopo Napoli e 
Giovanni Sarno (un itinerario 
nel clima anche spirituale di 
Napoli e del suo entroterra sul 
la scia di antichi motivi popo- 
lari che scandiscono l’alternar- 
si delle stagioni), «Giovanni Se- 
bastiano», che insieme all'opera 
precedente concorre nella. cate- 
goria musicale (è la storia di 
un folle che si crede Giovanni 
Sebastiano Bach e che non sa- 
prà resistere alle drastiche cure 
cui viene sottoposto) è firmata 
da Gino Negri, «Il mattatoio» 
di Giorgio Pressburger e «La 
propagazione» di Luciano Codi- 
gnola, concorrono alla categoria 
dei lavori drammatici. Il primo 
occasione per un quadro di co- 
stume, è la storia di un ricco 
italo-americano che ritorna al 
suo paese di origine, Nell’altro 
Codignola ripropone il tema 
dell’incomunicabilità fra due ge- 
nerazioni diverse». 

«Bang, amore sul muro del 
suono» concorre infine nel set- 
tore delle opere stereofoniche. 
Ne è autore Fabio De Agostini. 
Si tratta di una storia d'amore 
che dura cinquant’anni: un ge- 
nerale d'aviazione ha spesso tra- 
dito la moglie, ma ogni volta 


RADIO. 16: «Jogy, Cindy e Bubu». 
Cartoni animati a colori con l'orso 
Jogy e i suoi amici, 

SERVOLA. 16. Paul Newman, Lau- 
rence Harwey e Claire Bloom in 
«L'oltraggio». Vietato ai minori di 
14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fenice, 
Nazionale, Alabarda, Cristallo, Impe- 
ro, Filodrammatico, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Moderno, Novo Cine. 


ESTIVI 
SERVOLA, Vedi chiusi. 
VALMAURA. 20.30: «Questo nostro 
impossibile amore». Ritorna a voi in 
questo capolavoro in technicolor «a 
violetera» Sarita Montiel. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Controspionaggio Ran- 
ger’s Attack» con Alan 

UBINE 
ARISTON, 15: «Per qualche... Topo- 


lino in più». 

ASTRA. 15: «El Dorado». 

CAPITOL, 15: «Il Tigre». 
CENTRALE. 15: «La ragazza e il ge- 
nerale». 

PUCCINI, 15: «La via del Westn. 
CRISTALLO. 15: «Schiavo d'amore». 
FRIULI. 18: «Il delinquente delicato». 
DIANA. 18: «Le tentazioni della 


notte», 
FERROVIARIO. 18: «Sexy nudo». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Obiettivo 500. milioni» 
con M, Mell e B. Bremer. Vietato 
ai minori di 14 anni. Ult, 22. 
VERDI. 15.30: «Quelli della San Pa- 
blo», con S. McQueen e R. Attenbo- 
rough. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.45: «Otto in fu- 
ga» con B. Hope e P. Diller. A co- 
lori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Marinai in co- 
perta» con L. Tony e S. Robin. A 
colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «Creatura del dia. 
volo», con J. Fontaine e K. Walsh. 
A colori. Vietato ai minori di anni 
14. Ult, 21.30. 


MONFALCONE i. 
AZZURRO. 18: «8 facce di bronzo» 
con A. Rodgers e K. Griffith. 
PRINCIPE. 18: «Colorado Jess» con 
Kuck Connors e K. Devi. Technicolor. 
SAN MICHELE. 19: «Gli eroi di An- 
tropoid» con R. Yelinek. 
EXCELSIOR. 17.30: «I guerriglieri 
dell'Amazzonia». Scope a colori. Film 


di guerra. 

RONCHI 
EXCELSIOR. 20: «La morte arriva 
strisciando» con Noel William e Ray 


l'accordo è stato ritrovato, Gli 
episodi dolci e quelli amari del. 
la lunga convivenza vengono 
rievocati mediante rumori d’ae- 
reo, dai primi starnazzanti bi- 
plani fino agli assordanti avio. 
getti d’oggi. 


Techni 


biro Euro 


| Imminente all’EDEN 


Menzione speciale della Giuria alla 28.a Mostra di Venezia. 
Distribuzione: EURO INTERNATIONAL FILMS 


ALFREDO BINI presenta un im cito diretto a PIER PAOLO PASOLINI 


EDIPO RE 


FRANCO CITTI ALIDAVALLI suLIANBECK CARMELO BENE 
.@ SILVANA MANGANO nei ruslod Giocato. 


1 I) Pim prodotto da ALFREDO BENE. per Arco ils Rae 


Barret. Ultima 22. 
RIO: riposo. 


GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Il sipario strap- 
pato» con Paul Newman, Julie An- 
drews e Lila Kedrova; in technicolor. 
Vietato ai minori di anni 14. 


Grande Schermo: 


alt a A 


e 1 


RE srnzu Si 


Pubblico sceltissimo, at- 
tento e molto interessato, 
alla raffinata collezione 
presentata martedì scorso 
da AMY. La novità delle 
linee lanciate per la 
prossima stagione dal no- 
tissimo esponente dell'al- 
ta moda BARATTA, ha 
offerto una sequenza di 
capi di grande effetto, di 
un'eleganza e di una clas- 
se inimitabili. La collezio- 
ne è stata completata da 
molte pellicce, in giagua- 
ro, lontra, visone, breit- 
schwanz, volpe bionda. 
Un capitolo a sè, i mo- 


delli da sera, che hanno segnato una svolta Interessante, puntando 
molto sul tessuto, ma anche di più, sulle guarnizioni, a grandi stri. 
sce di ricami pesanti, Qua si è rivelata la sempre viva inventiva di 
BARATTA, una sarto di classe internazionale, che AMY ha, il merito 
di presentare puntualmente a Trieste ad ogni nuova collezione. 


indirizzi 
utili 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- 
ma. Altre: visoni, oce- 
lots messicani peludas, 
baby, castoro, castori 
no, murmei, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
lino. Modelli superele- 
ganza. Guarnizioni va- 
rie; stole, colli, cap- 
pelli. 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 
Viale XX Settembre 16 


DA GUERIN 


Linea MARY QUANT: 
ecco un nome noto a 
tutte le «teen-agers». 
Segnaliamo ora una 
grande novità lanciata 
dalla celebre creatrice 
di moda per giovanissi. 
me: il maquillage spe- 
ciale per chi ama ve- 
stire nel modo più at- 
tuale. La linea MARY 
QUANT in tutta la sua 
vasta gamma si trova 
in vendita presso la 
profumeria GUERIN, 
via Tarabochia 1. 


I COIFFEURS 
DI NOME 


Collaborano con noi 
quattro acconciatori, 
che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 
tempo nella nostra cit- 
tà, di una giusta fama 
presso un pubblico di 
classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

FELICE 
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Via Muratti 1 


(0) 
Via Ginnastica 1 
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Segnaliamo inoltre. a 
Gorizia, l’acconciatore 


Corso Italia n. 92 
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UN AVVENIMENTO MONDANO 
DI GRANDE RILIEVO i 
NELLA NOSTRA CITTA 


K 


PRESENTA 


Gli schemi ed i temi usati e persino abu- 
sati dalla moda degli ultimi anni hanno 
fatto il loro tempo: Baraita e il suo col- 
laboratore Ciccio Bernasconi se ne sono 
resi conto al momento giusto ed hanno 
«cambiato direzione» contribuendo ad 
assicurare ancora un significato valido e 
vitale all’Alta Moda. Primo elemento nuo- 
vo la lunghezza, di linea particolare, co- 
me si vede nella foto sopra. Per l’autunno- 
inverno la collezione Baratta si orienta 
verso le ampiezze: ampiezze ottenute con 
tagli decisi; mosaici a largo respiro di 
sbiechi e godets; incastri asimmetrici; 
movimenti a spirale. Nel corso della sua 
giornata la donna-Baratta si sentirà à la 
page, svelta scattante, in una moda «co- 


.struita» senza improvvisazione. Le am- 


piezze partono sia dalla vita irrigidita con 
cinture-bustine (svasature studiate nelle 
proporzioni), sia dai fianchi (godets, pie- 
ghe, pannelli) e perciò vita allungata, sia 
dall’ascella (grandi ampiezze a canna di 
organo) dando luogo a una linea irre- 
quieta, copiosamente ondulata e assai chic. 


Pantaloni plissés nei tailleurs da pomeriggio, pantaloni ri: 
e tutt'altro che beats; le balze multiple; 
casacche da mille-e-una-notte, coperte di ricami, 
fino alla caviglia; gli abiti neri «tagliati» da settori v 
i lunghi chemisiers da gran sera (maniche al polso, accoll 
che sono di un’eleganza pari solo alla loro falsa semplicità; le lunghe re- 
dingotes dalla silhoutte garbata, asciutta, 
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Nel presentare l'avvento delle ampiezze 
(foto sopra), Baratta ha avvertito anche 
che le sottane ultracorte hanno concluso 
un ciclo e ha portato gli orli a filo di 
ginocchio. L'interesse della moda-Baratta 
punta inoltre sulle grandi cinture che 
avvincono il busto disegnandolo sottile; 
sui colli e collettoni alti, importantissimi; 
su una certa linea «amazzone-da-convegno- 
al-castello» e su uno stile vagamente «po- 
stiglione» che puntualizzano e caratte 
rigzano la prima parte della collezione. 


i volants frullanti; 


gorosamente meri 


le magiche 
, accoppiate A calzoni affilati 
ivacemente colorati, e 
atura a girocollo) 


di aspetto signorile e giovane. 


Si 
ola 


x pIEFÈ 


Il mago delle parrucche «Felice» presenta 
oggi un’altra variazione della «Tortuga», la 
linea che ha ottenuto un così vivo successo 
tra il più raffinato pubblico femminile, che 


Presentate a Milano le grandi collezioni dell'alta moda. 
Particolarmente applaudite le collezioni di Baratta ed 
Enzo: da notare, in apertura di pagina, il modello 
BARATTA: tre pezzi composto da gonna svasata e 
corta giacchina senza maniche con allacciatura a 
doppio petto indossati sotto il bel giaccone di lana 
double-face a quadri arancio e bianchi. Rovescio 
bianco. Il tessuto è una doppia gabardina di pura lana. 
Qui sopra di ENZO-prét-à-porter: realizzato in panno 


giudica ora quasi indispensabile l’uso dei 
posticci, dalle parrucche ai toupet ® Nel 
prossimi. numeri pubblicheremo le creazio: 
ni di NEVIO, NEREO, LUCIANO e GUIDO 


PER LA SCUOLA 
E PER L’ASILO 


i grembiuli 

e le giacchine 
e tutti i tessuti 
in cotone, 
terital e zephir 
per 


la loro confezione 


Monti 


biancheria 


Via S. Spiridione 5 


color verde menta del lanificio Helita, il soprabito ? 
doppio petto. La linea fluida del paltoncino è ammo! 
bidita da un effetto di svasatura ottenuto con lung! 
tagli verticali. La moda del prossimo inverno è divis? 
tra due tendenze contrastanti: gonne lunghe fino al 
malleolo o minigonne ancora accorciate. L'alternativ@ 
lascia un'ampia apertura al gusto personale per un? 
scelta felice. In montagna e per le fredde serate d' 
Natale si impone il mantello lungo di morbida lan 


Proposta 
db 


Lo stile «V.S.G.».ha ormai il suo pubblico: ha soprattutto un suo significato sul piano del gusto. 
della presentazione moda «V.S.G.» avvenuta di 


Parigi. Pubblichiamo nel nostro servizio fotografico alcuni momenti 


da <V.S.G. all'Adriaco Club la nuova mo 


E’ moda giova 


chemisier. è cortissimo, anche se accollato e con maniche lunghe. Da notare, la simpatica disposizione delle ri 


«sempre-giovani»: palace-pigiama, svasato in fondo, tailleur-pigiama con calzoni a zampa d'elefante, 


cea 


da <teen-agers> 


ne d'idee, di stile; inedita, ma che riassume nello stesso tempo le tendenze più originali lanciate a Londra 0 2 


recente all'Adriaco Club. Come si vede nella prima foto, lo stile «chemisier» non tramonta mai. Ma ora 10 


ghe, che formano un «plastron» sul davanti. Nella seconda foto, ecco la «sera» per le giovani e per le 


e — sulla passerella — un abito lungo con gioco di tessuti e di colori. Infine, la tenuta classica delle «teen-ager3” 


e i ire NI II TR de Race ni de 0 CA LIDI: 


| biagi 
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SI È RINNOVATO IL MIRACOLO 


del 


Napoli — Il Duca Emanuele Imperiale agita un fazzoletto per 
miracolo di San Gennaro, mentre il Cardinale Ursi regge la teca con il 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
annunciare il rinnovarsi 


sangue liquefatto 


== 


Sembra ora una pista 


l’aeroporto di Beirut, 


che era il più 
d’atterraggio di 


LIBANO E GIORDANIA SONO STATI TRASCURATI QUEST'ANNO DAGLI STRANIERI 


Gli israeliani hanno vinto 
anche sul fronte del turismo 


affollato del Medio Oriente 


fortuna in mezzo al deserto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 19 

Il conflitto di sei giomi fra 
arabi ed israeliani, dello scorso 
Eiugno, ha inferto un gravissi- 
Mo colpo all'industria turistica 

numerosi Paesi arabi, fra cui 
Soprattutto il Libano e la Gior- 
Ulania, mentre ha provocato un 
forte incremento del flusso turi- 
Stico verso Israele. 

L'aeroporto di Beirut, una 
Volta uno dei più affollati del 

ledio Oriente, sembra essere 
diventato una pista d'atterrag- 
Bio di fortuna nel deserto. Un 
&lbergo del centro, fra i più fre- 
Quentati ed eleganti della capi- 

le libanese, ha venticinque 
Clienti, I ristoranti fanno bella 
Mostra dei loro tavoli bianchi 
Sd elegantemente apparecchiati, 
Tha di clienti pochi o nessuno. 

Un cameriere che non ha nul- 
la da fare si intrattiene volen- 

ieri a conversare. Dice che lo 
albergo di fronte, con centinaia 
di camere di lusso, ha dodici 
Clienti. Beirut, che l’anno scor 
0 era stata visitata da 600 mi- 

turisti quest'anno è deserta. 
Grandi cartelli pubblicitari invi- 
0 il turista a visitare i luo- 
santi confortevolmente, & 
Tecarsi alle piramidi d'Egitto, 
a leggere quei cartelli non 
Vi è nessuno con la macchina 
Iotografica a tracolla. 

T Libano, che non ha spa 
Îato un solo colpo nella guerra 
&rabo-israeliana, ha perso la sua 
Tnaggiore fonte di reddito: l'in- 

lustria turistica, a causa della 
Ruerra. di giugno. Per lo meno 
Così è andata questa estate, ma 

Prospettive per il futuro non 
èbpaiono più rosee, a meno 

la pace non ritorni sulle 

Sonde del Medio Oriente. La 

Strada per i luoghi santi adesso 
per Israele. 

Il contrasto fra Tel Aviv e 
Beira è notevole. Gli alberghi 
di Tel Aviv traboccano di clien- 

tutto l’anno, i ristoranti s0- 
No affollatissimi e le agenzie di 
Visegio fanno affari d’oro. Ge: 

alemme senza più filo spi- 
Nato e bunkers è a una sola ora 
È volo. Decine di autobus, che 
iS Biugno erano serviti per tra- 
portare le truppe israeliane al 

Tonte, dopo la guerra lampo 
Nono stati rapidamente trasfor- 
Mati, e adesso trasportano i tu- 
Misti a Gerusalemme, a Betlem- 
Me, a Gerico e nelle altre loca- 
lità della Terra Santa sulla riva 
Occidentale del Giordano, ora 
Sotto l’amministrazione israe- 

A, 

Le spiagge di Tel Aviv, che 
Der SEA turistiche e bel. 
lezza, naturale non possono es: 

| Sere in alcun modo paragonate 


& quelle stupende del Libano, 


| Sono.state affollate per tutta Ja 

Sstate,..quelle libanesi tranne il 

Sabato e la domenica pratica. 
ite deserte. Ù; 

Il direttore dell'Ente turistico 
libanese e i suoi colleghi cer- 
Sano di attribuire il pauroso 
Telo di turisti a una brutta esta 
i dopo una brutta guerra, ma 

Proprietari d'albergo sono di 
fitro avviso, Essi hanno chiesto 

fiore ‘dalle tasse, la ridu 

“ione dei canoni del ‘consumo 
Uell'elettricità 6 i proprietari 
i nuovi alberghi hanno chie- 
‘prestiti a lunga I 
Gli albergatori sono arrivati 
| punto di chiedere che il Lt 
il dano apra il posto di frontiera 
| Son Israele di Nakoura, affin- 

SÙ i turisti stranieri abbiano più 

| FCile accesso: a Cetteienzo 

&gli altri Luoghi Santi, pas- 

| Bando per il Libano. Ma questa 
“atebbe una ‘Aperta ammissione 
lell'esistenza d'Israele e nessun 
Paese arabo può intraprendere 
lina iniziativa, del genere unila- 
leralmente, senza rischiare di- 
Sordini, la condanna da parte 
I del mondo arabo, e perfino 
Sbargimenti di sangue. 
Alcuni deputati libanesi non 


tre 


gatori, semplicemente terroriz» 
zati da una eventualità di tale 
richiesta. Prima della guerra i 
turisti prima di recarsi a Geru- 
salemme o ad Amman o nei 
Luoghi Santi si fermavano a 
Beirut. Il viaggio poteva anche 
essere compiuto per strada at- 
traverso la Siria. 

Oggi per arrivare a Gerusa- 
lemme è necessario raggiungere 
un punto al di fuori dei Paesi 
arabi e poi compiere il volo per 
Tel Aviv. Per colmo di sfortu- 
na quest'anno i ricchi sceicchi 
dell’Arabia Saudita e del Ku- 
wait hanno disertato le spiagge 
libanesi, preferendo i freschi 
posti di villeggiatura montana 


a causa della crisi del petrolio. 

Anche l'industria turistica del- 
lla Giordania ha ricevuto un du- 
rissimo colpo dalla guerra ara- 
bo-sraeliana. Di circa 160 al- 
berghi e pensioni della Giorda- 
nia di prima della guerra, 110 si 
trovano ora a Gerusalemme e 
sulla riva occidentale del Gior- 
dano in mano agli israeliani. Il 
reddito turistico ha dato l’anno 
scorso alla Giordania 30 milioni 
di dollari, con un afflusso di ol- 
tre 600 mila turisti; adesso gli 
alberghi di Amman sono occu- 
pati soltanto dai funzionari che 
devono far fronte all’immenso 


problema dei profughi. 
A. P. 


IL PICCOLO 


DUBBI DELLA MAGISTRATURA SULLE «CAUSE NATURALI» DI UN DECESSO 


Mercoledì, 20 settembre 1967 
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GROSSO ABBAGLIO DI UN AMERICANO A PARIGI 


Inchiesta apertaaMilano 
sulla morte di un sudcoreano 


Poco prima del funerale alcuni suoi compatrioti hanno espresso la preoccupazione 
«esistente nella loro colonia, specialmente dopo i noti fatti avvenuti in Germania 


Milano, 19 

Un’inchiesta è stata ordinata 
dalla magistratura per accertare 
le cause della morte del profes- 
sore sud-coreano, Antonio Lee, 
di 36-anni, avvenuta mercoledì 
verso la mezzanotte. Il Lee, che 
eta a. Milano da otto anni, era 
laureato in scienze economiche 
ed insegnava lingua coreana alla 
Università di Stato. Mercoledì 
scorso è rientrato a casa in 
compagnia di un amico il qua- 
le, verso mezzanotte, ha chia- 
mato il portiere dello stabile di- 
cendo che il professore stava 
molto male. Quando è giunto il 
medico, il Lee era già morto. 

All’Istituto di medicina legale 
è stata fatta la perizia necrosco- 
pica, dalla quale sarebbero e- 
mersi dubbi sulle cause natura- 
li della morte. Da qui l’inchiesta 
ordinata dalla Procura della Re- 
pubblica ed un sopralluogo fat- 
to dalla Polizia nella casa del 
Lee e sul quale gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri- 
serbo. 

Il professore Antonio Lee Sik 
Hwan, era nato a Suwan, in Co- 
tea. Egli era giunto in Italia ot- 
to anni fa. Ex ufficiale dello 
Esercito sudcoreano, conosceva 
sette lingue. A Milano abitava in 
un piccolo appartamento com- 


posto di una stanza e dei ser- 
vizi, in vl Santa Rita da Cascia 
40/8, uno stabile ‘popolare nel 
quartiere periferico della Baro- 
na. Era consulente commercia- 
le di alcune ditte che hanno rap- 
porti d'affari con la Corea del 
Sud'e beneficiava di una borsa 
dell'«Istituto per gli studi di po- 
litica internazionale». per ‘perfe- 
zionare, all’Università cattolica, 
la sua laurea in scienze politi- 
che conseguita a Seul. Al tem- 
po stesso insegnava la lingua 
coreana nel corso dell’Ismeo 
(Istituto di studi sul Medio ed 
Estremo Oriente) all’Università 
di Stato. 4 

Poco dopo il suo arrivo in Ita- 
lia si era convertito al cattolice- 
simo prendendo il nome di An- 
tonio. Da una ventina di giorni 
ospitava un giovane connaziona- 
le, lo studente Lee Inwhon, di 
31 anni, che dormiva, dato il 
poco spazio disponibile, su un 
materasso steso a terra ai piedi 
del letto del professore. 

Secondo quanto lo studente 
Inwhon ha riferito, il 13 set- 
tembre scorso, il prof. Antonio 
Lee Sik Hwan era uscito al 
mattino, come al solito, avver- 
tendo però il compagno che non 
sarebbe rientrato per la cena: 


solitamente essi mangiavano in- 
sieme dopo essersi preparati i 
pasti nella piccola cucina dello 
appartamento. 


IL MACABRO CARICO DESTINATO A UNA FABBRICA FRANCESE 


La <nave delle ossa» 
scarica ad Anversa 


Dopo la morte a Dunkerque di un portuale salito a bordo 
tutti i porti di Francia avevano rifiutato il permesso 


Anversa, 19 


Gli scaricatori del porto di 
Anversa hanno cominciato oggi 
lo scarico delle 192 tonnellate di 
polvere di ossa ‘provenienti. dai 
l'India, che si trovano a ‘bordo 
del mercantile britannico «Tre- 
widden». 

Questo carico era stato rifiu- 
tato nei porti francesi dove si 
temevano rischi di epidemie; a 
Dunkerque un portuale è morto 
in seguito allo scarico di parte 
di quella sostanza. Ad Anversa i 
sindacati degli scaricatori han- 
no ottenuto l’attuazione di mi 
sure precauzionali straordinarie. 

Dopo una duplice operazione 
di disinfezione e la pulitura del- 
le stive da parte dell'equipaggio 
della nave, i portuali, muniti di 
guanti e di stivali di gomma s0- 
no saliti a bordo del «Trewid- 
den» e hanno cominciato a sca 
ricare la polvere d'ossa che ver 
rà avviata in treno e SU auto- 
carri verso la Francia. 

I portuali di Anversa hanno 
anche ottenuto un premio spe 
ciale per questo lavoro, che si 
è svolto sotto la sorveglianza di 
un delegato del sindacato. Ta 


polvere d’ossa è destinata a una 
fabbrica di colla. 


o na 
Ancora si. parla del Sifar 


DE LORENZO QUERELA 


il settimanale «ABC» 
Rota, do; 

erale Giovanni De Lo- 
ZE dato mandato ai Suoi 
legali di querelare, con ampia 
facoltà di prova, il settimanale 
«ABC». La querela sì riferisce 
ad un servizio giornalistico pub- 
blicato dal settimanale nel suo 
ultimo numero, e nel quale 
afferma che i resp abili del- 
llo scandalo del -Sifar si sareb- 
‘bero. assicurati «il, silenzio del 
generale De Lorenzo affidando 
all'ex capo del Sifar un incark 
co che comporterebbe, tra, con 
pensi e liquidazione, | 
Tono di circa. 700 milioni di 
lire. ; 


e referee rsa) 


Paga la contravvenzione 


‘ e investe il vigile 


; cento, ‘19 
L'autista Pietro Di.Nica, di 
30 ‘anni, di Agrigento, è stato 
arrestato dai carabinieri di San 
Leone perchè ritenuto respon- 
sabile di tentativo di omicidio 
nei confronti del vigile urbano 
di Agrigento Salvatore D’Aleo, 
di 44 anni. Il Di Nica avrebbe 
investito il vigile urbano, secon- 


io nemmeno voluto discu-|do le risultanze delle indagini, 
la proposta con gli alber-| deliberatamente con il suo au- 


tocarro, ferendolo gravemente. 

Il D’Aleo era in servizio di 
vigilanza in piazza Caratozzolo 
di San Leone, ed avrebbe eleva- 
to una contravvenzione al Di Ni- 
ca che stava scaricando. terric- 
cio sul lungomare senza la pre- 
scritta autorizzazione comunale. 
L'autista, presumibilmente per 
risentimento, avrebbe investito 
il vigile. Il Di Nica, che si è 
protestato innocente, è stato 
condotto nelle carceri di Agri- 
gento. 


FENAROLI IN CARCERE 


scrive un libro 


Roma, 19 

«Se uscirò dal carcere, mi ri. 
sposerò subito», scrive sul pros- 
simo numero di un noto setti. 
manale l’ergastolano Giovanni 
Fenaroli, detenuto nel peniten- 
ziario di Porto Azzurro, L'ex 
impresario edile, condannato 
come mandante dell’assassinio 
delle, moglie Maria Martirano, 
ha redatto un diario delle sue 
giornate in carcere. 

«Di Porto Azzurro ho un brut: 
to ricordo — scrive, tra l’altro, 
Fenaroli —. Quando vi giunsi, 
la folla mi si accalcò intorno, 
mi fece veramente paura. Tut- 
to sommato, però, ora mì ci 
trovo bene. Lavoro nell'ufficio 
del carcere e guadagno 1500 li. 
re la settimana. Il tempo libe- 
ro lo utilizzo scrivendo. Sto 
preparando. un. libro che, se 
non fossi già in galera, mi fa- 
rebbe finire in galera». 

«La motte — afferma poi Fe- 
naroli — mi picchia in testa 
come un motore guasto. Faccio 
una indigestione di pensieri e 
non riesco a dormire». Sul co- 
modino della sua cella c’è il 
ritratto di Maria Martirano, la 
moglie morta. «Le ho voluto 
bene — dice Fenaroli — e non 


si|l'ho fatta uccidere. Inutile par- 


larmi di pentimento, non ho 


nulla di cui pentirmi. Tuttavia, 
se uscirò dal carcere, perdone- 
Tò coloro che mi accusarono 
per vigliaccheria». 


eee E 


Nello Stato indiano del Gujorat 


I LEONI SE NE VANNO 


infastiditi dalle zanzare 


Nuova Delhi, 19 
Nella giungla di Gir, nello 
Stato di Gujarat in India, non 
ci sono più leoni. Se ne sono 
andati tutti, hanno emigrato. I 
conservatori forestali locali han- 
no dato la spiegazione di questo 
esodo in massa dei felini cri- 
Nieruti: le zanzare della zona 
si sono moltiplicate a tal punto 

da infastidire anche i leoni, 


Il prof. Hwan era rientrato a 
casa poco dopo le 22. Dopo aver 
assistito ad uno spettacolo te- 
levisivo ed aver chiacchierato 
con l’amico, si era messo a let- 
to. Poco dopo la mezzanotte lo 
studente era stato svegliato dal- 
le urla lanciate nel sonno. dal 
suo ospite. Accesa la luce, lo 
aveva. trovato in terra, ranto- 
lante. Lo studente aveva chia- 
mato allora il' portiere dello sta- 
bile, Luigi Leccacorvi, di 56 an-| 
ni: i due, dopo aver tentato. in- 
vano di rianimare il professore 
con la respirazione ‘bocca-bocca, 
chiamarono un'ambulanza. che 
trasportò l’uomo al policlinico. 
I sanitari del pronto soccorso 
non. poterono, però fare altro 
che constatare la morte. Essi 
tuttavia. stabilirono che questa 
era sopravvenuta «per cause na- 
turali,, probabilmente per un at- 
tacco cardiaco». 

La salma del coreano fu quin- 
di trasferita all’obitorio. Men- 


tre erano in corso le pratiche 
per la cremazione, e per il sus- 
seguente trasporto delle ceneri 
in Corea, alcuni compatrioti del 
defunto si sono presentati al So- 
stituto Procuratore della Repub- 
blica, dott, Scaglioni: al magi. 
strato essi, pur affermando di 
non avere precisi elementi per 
ritenere che Lee Sik Hwan fos- 
se rimasto vittima di un atten- 
tato, hanno espresso la preoccu- 
pazione esistente fra i cittadini. 
‘sud-coreani, che abitano in Eu- 
ropa occidentale dopo che al- 
cuni loro connazionali furono 
fatti oggetto in Germania di vio- 
lenze ed anche di sequestri di 
persona da parte di esponenti 
governativi del loro Paese. 

A questo punto il magistrato 
ha ritenuto che, data la partico- 
lare situazione, fosse opportuno 
disporre, sulla morte del profes- 
sore, un’accurata inchiesta che 


fugasse qualsiasi dubbio. Egli 
ha sospeso i funerali, che ‘ar 


vrebbero dovuto svolgersi oggi 
nella basilica di Sant'Ambrogio 
e ordinato un nuovo esame della 
salma; l'esame esterno ha per- 
messo di stabilire che il defun- 
to non ricevette alcuna violenza 
esterna; è ancora in corso l’au- 
topsia, con relativi prelievi per 
l'esame tossicologico. Solo fra 
qualche giorno se ne potranno 
conoscere i risultati. 

Il magistrato, accompagnato 
da un funzionario della Polizia 
e da un ufficiale del nucleo in- 
vestigativo dei carabinieri, ha 
voluto inoltre compiere un s0- 
pralluogo nell’ abitazione . del 
morto. Qui è stata eseguita una 
accurata perquisizione, ma sem- 
bra che non sia stato trovato 
nulla che possa essere messo in 
relazione con la morte del pro- 
fessore, © neppure qualcosa che 
possa far pensare ad una atti 
vità clandestina per la quale po- 
tesse essere stato preso parti- 


colarment» di mira. 


Ha speso per «falsi» 
mezzo milione di dollari 


Delle 54 tele acquistate solo dieci sono autentiche 


La scoperta fatta a New 


York da un noto esperto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Il miliardario americano A. 
H, Meadows è rimasto vittima 
di una colossale truffa. Appas- 
sionato collezionista di quadri 
d'autore, nel quadro di un suo 
recente viaggio in Francia, ave- 
va acquistato oltre 500 mila dol. 
lari di quadri, pari cioè a più. di 
quattrocento milioni di lire. Sì 
trattava di 54 tele che portavano 
firme prestigiose: Gauguin, Re 
noir, Dufy, Chagal, Derain, Ma- 
tisse, Picasso, Utrillo ecc. 

Ma al suo ritorno in patria il 
miliardario ha avuto la. triste 
sorpresa di apprendere che i 
meno 44 delle sue tele erano ma- 
nifestamente dei falsi: il signor 
Colin, vicepresidente dell’Asso- 
ciazione dei mercanti di quadri 
di New York, e noto esperto in 


RADIATO DALLA TARIFFA DI VENDITA UN SIGARO CHE VANTAVA DUE SECOLI DI STORIA 


Piangono in duecenio 
Ja morte del<Virginia» 


Così pochi infatti erano rimasti i tenaci fumatori del famoso rotolino di tabacco 
Ormai non restano che i «Toscani» e i «Cavour» - Fu un simbolo di agiatezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Con le ceneri dell'ultimo «Vir- 
ginia» un’epoca è trapassata, La 
«Gazzetta Ufficiale» se l'è cava- 
ta con due righe: «I sigari Vir- 
ninia sono radiati dalla tariffa 
di vendita al pubblico dei gene- 
ri di monopolio», Necrologio 
miserrimo per un mondo vetu- 
sto da tempo consegnato alla 
storia. 

L’inflessibilità delle leggi eco- 
nomiche ha privato duecento 
tenaci fumatori del loro sigaro 
preferito. Sono certamente po- 
chì, ma il rotolino di tabacco 
«radiato» era per loro molto di 
più che un’antica consuetudine, 
Esso rappresentava l’ultimo ap- 
piglio ad un mondo dimentica- 
to, rimasto vivo soltanto nella 
loro memoria. Come un grande 
attore. morto .vecchissimo, Or- 
mai solo con i ricordi del: pas- 
sato, il Virginia non ha trova: 


to alla sua scomparsa un’eco| 


adeguata. Anche î «Toscani» ed 
i «Cavour» ormai sono in pochi. 
Giunto in Italia con gli au- 
striaci, attraverso il Lombardo- 
Veneto, il Virginia ebbe nella 
penisola la sua seconda patria 
europea; Vienna aveva impor- 
tato dall’ America il tabacco per 
confezionarlo intorno al 1760; 
la sua produzione regolare, an- 
che se in proporzioni modeste, 
iniziò pochi anni dopo ad \Am- 
burgo, e successivamente a: Mi- 
lano. Il primato dei consumi 
(conservato poi attraverso | il 
lentissimo declino) ju sempre 
riservato, in Italia, al Lombar- 
do-Veneto. Tollerato dalla gio- 
ventù carbonara e poi dai maz- 
riniani, venne boicottato dai 
patrioti meneghini che durante 
le cinque giornate ne incendia- 
rono la fabbrica amministrata 
dagli austriaci con lauti guada: 
gni. Ma, superate ‘le barricate, 
il sigaro «alla paglia» entrò da 
padrone mell’Italia unificata, 
17800 e il primo 900 lo videro 
imporsi al rigoroso galateo dei 
romantici, penetrando negli ap- 
nartamenti regali e nelle soffit- 
te dei cospiratori, nei corridoi 
dei Parlamenti e nei caffè alla 
moda, neì salotti letterari e nei 
camerini delle «chanteuses», 
Diffuso negli ambienti politi- 
ci, il Virginia ju accreditato in 
tutte le rivendite della peniso- 
la, nonostante l’autorevolissimo 


tentativo del conie Cavour di 
opporgli un sigaro patriottico, 
suo omonimo (da Cavour ebbe 
inizio la tradizione di assegna- 
re ai sigari nomi dei Primi Mi- 
nistri, come per i «Sella» e î 
«Minghetti»); iniziò così il ve- 
ro trionfo del Virginia, che per 
mezzo secolo restò sulle bocche 
di tantì italiani notissimi e sco- 
nosciuti, 

Esso ricorda da vicino il mo- 
nocolo, il cilindro, il colletto 
inamidato, il frac, il teatro del- 
l’opera, le carrozze, i bustini, i 
ventagli, gli ombrellini e quan- 
to ali chic avevano il Dicianno- 
vesimo secolo ed i primi anni 
del Ventesimo. Come ogni buon 
sigaro il Virginia vanta un ric- 
co carnet di aneddoti. Valga 
per tutti quello che lo vede con- 
Vincere Bismark — cui era sta- 
to offerto dal conte d’Herisson 
— ad.ammetiere Garibaldì nel- 
le trattative per la pace fra 
Prussia e Francia (1870). 
| Il sigaro biondo (per distin- 
guerlo dal nero Toscano) restò 
in auge nel mondo politico per 
molto tempo, bene accolto dai 
‘Savoia e da vari Primi Ministri 
dell’Italia unificata fino a Gio- 
litti, che lo prediligeva. Ma qua- 
sì improvvisamente un millena- 
rio. equilibrio sociale si spaccò 
in tutta Europa; il popolo emer- 
se con ia sua prorompente po- 
tenza. Le prime. manifestazioni 
socialiste trovarono «il Virginia 
già in disgrazia. L’industrializ- 
zazione e la motorizzazione, che 
introducevano la società euro- 
pea nell’affannosa «civiltà dei 
consumi», segnarono il crollo 
dei sigari, ritenuti praticamen- 
te e psicologicamente superati. 

Lunghi, lenti da fumarsi, sco- 
modi nei luoghi affollati, dete- 
stati dalle signore, i Virginia, 
più di tutti gli altri sigari, re- 
‘clamavano due condizioni dive- 
nute sempre più rare: tempo e 
spazio. Il mito che «fumare un 
buon sigaro è come un rito» di- 
venne anacronistico, La sigaret- 
ta (nata da una cannonata, în 
Egitto, nel 1832 da un caporale 
francese che accartocciò în un 
pezzo di giornale il tabacco di- 
sperso dalla esplosione), più 
economica e pratica del proge- 
nitore, fatta, come vogliono i 
principi industriali più evoluti, 
per essere rapidamente sostitui. 
ta, ebbe il suo «boom». 

Essa trovava sempre muovi 


IN AZIONE IN GRANBRETAGNA LA TERRIBILE «BANDA DELLE CORSE» 


TERRORIZZATO DAI GANGSTER 
UNNOTO FANTINO AUSTRALIANO 


Hanno minacciato di uccidergli moglie e figlia se non eseguirà gli ordini 


adepti, specie fra le: giovani le- 
ve dei fumatori, e bruciava le 
tappe verso una posizione di 
assoluta egemonia; il sigaro de- 
clinava melanconicamente, La 
sua antica supremazia si faceva 
ancora sentire nel 900 (sei mi- 
lioni dì chilogrammi contro 
quattro milioni di chilogrammi 
per le sigarette). Ma nel 1920 il 
tabacco arrotolato mella carta 
bianca aveva già conquistato 
metà del mercato italiano: solo 
cinque anni dopo al sigaro re- 
stava solo un quinto delle ven- 
dite del. monopolio. era il tra- 
collo. 

Nel 1935 e nel 1945 i sigari 
avevano rispettivamente un ot- 
tavo e un quattordicesimo del 
‘mercato; oggi l’aristocratico 
progenitore della «spagnoletta» 


(ju-la Spagna la prima ad im- 
portare în Europa la consuetu- 
dine del fumo dalle Americhe) 
rappresenta appena un sessan- 
tanovesimo del consumo nazio- 
male, ossia poco più dell'1 per 
cento del tabacco bruciato an- 
nualmente. 

Rispetto a queste percentuali 
quelle dei Virginia appaiono 
ancor più modeste: dai 347 mì- 
la 788 chilogrammi di tabacco 
fumato nel.900 (oltre il 5 per 
cento dei sigari) questo nobile 
decaduto ha accusato una jles- 


sione dei consumi rapidissima 
e vani sono risultati i tentativi 
del monopolio di riproporlo al 
gusto nazionale ed europeo con 
apposite : campagne pubblici. 
tarie, 

A. L 


‘materia, è categorico su questa 
punto. 

Nei giorni scorsi il signor 
Meadows è ritornato in Francia 
portando con se i pseudo capo- 
lavori per farli esaminare ad 
esperti parigini. Senza però a- 
spettare il responso che costoro 
potranno, dargli, l'americano si 
è recato stamani al palazzo di 
Giustizia dove ha confermato la 
denuncia che i suoi legali ave- 
vano già presentata nello scorso 
mese di luglia. Vice 


«PACO-PIGIAMA» IN'CARTA 
a disposizione negli hotel 
Parigi, 19. 

Una grande organizzazione, al 
berghiera internazionale metterà 
a disposizione dei suoi clienti, 
pigiama e camicie da notte di 
carta. La notizia è stata comu- 
nicata oggi da Paco Rabanne, 
il «couturier» parigino che ha 
lanciato abiti in plastica e in 
metallo, e che, sempre. alla ri 
cerca di nuove materie prime 
per l’abbigliamento, aveva già 
lanciato in Francia gli abiti da 
sera in carta. Questa volta Pa- 
co Rabanne è convinto di aver 
fatto centro. L'importanza del- 
la catena alberghiera che ha 
grandi alberghi in America, Eu- 
topa, Africa ed Asia, è una ga- 
ranzia di successo per gli indu- 
menti notturni in carta. 

L'abito in carta era ed è an 
cora un «gadget», dice il'coutu- 
rier rivoluzionario. La. ricerca 
di nuovi materiali per l’abbi- 
gliamento è una ‘necessità tec- 
nica. Il pigiama e la camicia da 
notte sono gli indumenti: che 
meglio si prestano ad essere 
confezionati in carta. L'uomo, 
e la donna, dei nostri giorni 
utilizzano sempre di più l'aereo 
‘per viaggiare ed hanno mecessi- 
tà di trasportare valigie sempre 
meno ingombranti. Inutile -por- 
tarsi dietro gli indumenti not- 
turni. Arrivando all’albergo,. co- 
me trovano in sala da bagno il 
sapone e gli asciugamani, devo- 
no pure trovare il pigiama o 
la camicia da notte. 

La carta utilizzata per i pi 
giami presentati oggi è soffice, 
vellutata, ha l'aspetto e la. con- 
sistenza dei più fini tessuti di 
cotone e di lino. Possono per 
di più essere lavati e stirati 
per tre o quattro volte. Quelli 
messi a disposizione dei clienti 
del grande complesso alberghie- 
ro mondiale, serviranno per una 
sola notte. 


Londra, 19 
Il fantino australiano George 
Moore, uno degli assi del galop- 
po, vincitore del Derby inglese 
di questo anno, avrebbe detto 
che una banda delle corse ha 
minacciato di uccidere sua mo- 
glie e i suoi familiari se non 

guiderà secondo i suoi ordini. 
La notizia è giunta a Londra 


da Sydney dove, secondo un 
giornale locale, Moore avrebbe 
detto che i gangster inglesi gli 
rendono la vita imposibile. «Una 
banda di gangster mi sta perse- 
guitando. Seguono tutti i miei 
movimenti, sanno dove vado & 
con chi. La settimana scorsa 
hanno minacciato di farci salta 
re tutti quanti in aria, di uccide. 
re Iris, Michelle e me stesso...» 


avrebbe detto Moore ‘al «Sydney 
Sun». 

Tris è la moglie del fantino e 
Michelle è la figlia di undici 
anni. La settimana scorsa la va- 
sa. di Londra di Moore è stata 
messa a soqquadro, e gli abiti 
appartenenti alla moglie e alla 
«figlia fatti a pezzi, ma non ven- 
ne rubato nulla. ‘La polizia sta 
‘indagando. ||» 


E = : = 
SPEDITO IN. NORMANDIA UN BRAVO ATLETA DEL PRINCIPATO 


“amore per una principessa 


fa trasferire l'ala del «Monaco» 


E’ stato fatale alla sua carriera l’idillio improvviso 
con la nipote di Ranieri, la ventenne Elisabetta Anna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
{ Parigi, 19 

L'idillio fra una principessa e 
l'ala destra.del F. C. di Monaco, 
costituisce l'argomento princi. 
pale delle conversazioni del 
Principato di Monaco, Ad ogni 
buon conto il calciatore è stato 
prudentemente allontanato dal- 
la terra dei Grimaldi ed esiliato 
in una squadra di Rouen, in 
Normandia. E’ stato così priva- 
to di sole e della sua princi 
pessina. 

L'idillio era nato innocente- 
mente lo scorso anno in occa- 
sione di un incontro di calcio, 
svoltosi allo stadio «Louis II» 
di Monaco. Dopo la partita il 
principe Cristiano, nipote di 
Ranieri, ha accompagnato la 
ventenne sorella Elisabetta ne- 
gli spogliatoi, per congratularsi 
coi giocatori monegaschi vinci- 
tori. Fra gli undici giocatori, un 
po' impacciati per la duplice 
presenza principesca, l’ala de- 
stra Michel Louis Ruelle è stato 
il più impacciato. 

L'incontro è stato fatale per 
la carriera del giovane calcia. 
tore, che ha dovuto accettare ia 
sua trasferta all'altra estremità 
della Francia, in Normandia. 
I due giovani avevano imme- 
diatamente simpatizzato e si 
erano nuovamente incontrati: 
per evitare che gli incontri si 
ripetessero, e che l'idillio si pro- 
lungasse, i dirigenti della squa- 
dra locale sono stati pregati di 
‘allontanare il troppo seducente 
giocatore, è 

Michel Louis Ruelle ha dovu- 
to accettare: fa il calciatore di 
professione e. a Monaco c'è una 
sola squadra, Potevano trovar- 
gli una sistemazione a Nizza o 
a Tolone, ma il fatto di averlo 
trasferito a Rouen, prova che 
le pressioni esercitate sui diri- 
genti erano «pesanti», «Non fo 
tevo rifiutare — ha detto Mi- 
chel Louis. Ma non per questo 


dimenticherò Elisabetta Anna. 
Non si tratta di un capriccio 
giovanile. Da quando l'ho cono- 
sciuta, la mia vita è stata scon- 
volta...) 

Elisabetta Anna è la. figlia 
della principessa Antonietta di 
Monaco, sorella del Principe 
Ranieri. Interrogata pochi gior- 
ni fa all'aeroporto di Nizza da 
un giornalista tedesco, la prin- 
cipessina non ha nè conferma- 
to, nè tanto meno smentito le. 
voci dell’idillio, Si è limitata a 
dichiarare che non poteva dir 
nulla in merito. 

Malgrado l’assoluto riserbo, e 
il segreto mantenuto da palazzo 
Grimaldi, l’idillio e le difficoltà 
dei due giovani innamorati ven- 
gono commentati, non solo fra 
i calciatori del Monaco. L'idea 
di un matrimonio fra la prin- 
cipessina e il calciatore non de- 
sta nessuno scandalo fra i mo- 
negaschi. La Principessa Grace, 
che non aveva ascendenti nobi- 
li, è stata ed è una principessa 
che fa onore alla casata dei 
Grimaldi, e non deturpa affatto 
il blasone della Rocca di Mon- 
tecarlo. Dopo tutto Michel 
I uis è un giovane perbene, 
serio, e potrebbe far felice la 
principessina, anche senza aver 


avuto antenati alle crociate. 
Vice 


Sabato o domenica lo gare 


‘A MONZA LE FINALISTE 
del «Volante d'oro ‘67». 


î Monza, 19 

La finalissima del «Volante 
d'oro 1967, la manifestazione 
automobilistica femminile orga- 
nizzata dall’ACI con la collabo- 
‘razione della BP italiana e del 
la Fiat, si svolgerà nell’auto- 
dromo di Monza sabato e do- 


menica prossimi, Alla gara con: 
clusiva sono state ammesse le 
prime cento concorrenti della 
classifica generale delle prove 
interregionali, disputatesi il 3 
settembre, ‘ 

Sabato pomeriggio si svolge- 
tà la. prova eliminatoria che 
ridurrà a venti le cento finali 
ste. Queste dovranno percorre: 
re due giri della pista stradale 
dell’autodromo,. sulla quale sa 
ranno disseminati undici tratti 
di velocità regolata, che do- 
vranno essere coperti in un 
tempo prefissato. Al termine di 
questa prova sarà compilata 
una classifica che segnalerà i 
nomi . delle venti concorrenti 
prime in graduatoria, che con- 
tinueranno a gareggiare il gior- 
no dopo, 
; Domenica. mattina queste ul 
time percorreranno un giro del- 
la pista stradale, e un giro del- 
la. pista di velocità dell’auto- 
dromo: lungo il percorso in- 
contreranno sette controlli ora- 
ti e sei tratti di velocità rego. 
lata, che dovranno essere co- 
peri in un tempo prescritto. 

el pomeriggio le venti con- 
correnti affronteranno l’ultimo 
«testo: la prova di abilità di 
guida. Con un unico tipo di 
Vettura (una Fiat 124 berlina) 
dovranno compiere un itinera- 
rio delimitato da birilli senza 
abbatterli, 

In base alle penalità totaliz- 
zate nelle varie prove, i giudi- 
ci di gara redigeranno la clas- 
sifica generale conclusiva, in 
testa alla quale figurerà il no- 
me della più brava automobi- 
lista italiana dell'anno: a lei sa- 
ranno assegnati il trofeo «Vo- 
lante d'oro 1967», una «Fiat» 
124 berlina, una coppa d’argen- 
to, un completo moquette e 
tende per l'arredamento di un 
appartamento e una polizza di 
assicurazione per auto. 


il rabarbaro 


è sempre gradevole 


come aperitivo 
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Mercoledì, 20 settembre 1967 


QUASI UN GIALLO ATTORNO A UN ALLENAMENTO DEL CAMPIONE DEL MONDO 


Benvenuti «picchiato» da Ted Wright 
mette in allarme gli osservatori a New York 


Alcuni pugni «vendicativi» dello «sparring partner» hanno fatto più male del dovuto 
senza tuttavia compromettere la efficienza fisica del triestino per il 28 settembre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 


Quanti pensavano, speravano 
o temevano che îl match Benve- 
nuti-Griffith fosse rinviato, han- 
no potuto constatare che si 
sbagliavano, in quanto non esi- 
ste alcun motivo perchè il cam- 
pione del mondo cerchi di pro- 
trarre il momento in cui sul 
ring del «Shea Stadium», incro- 
cerà i guantoni con Emile Grif- 
fith nel combattimento di rivin- 
cita con il titolo mondiale in 
palio. 

Ieri, in occasione della ameri- 
canamente chiassosa cerimonia 
della firma del contratto forma- 
le per il match, Benvenuti ha 
chiaramente dimostrato di es- 
sere în perfette condizioni di 
salute ed ha smentito che du- 
rante l'allenamento un pugno 
dello «sparring partner» Ted 
Wright avesse riacuito i postu- 
mì di quel dolore alla prima 
costola sinistra che per qualche 
tempo lo aveva costretto a por- 
tare il busto e a fare impacchi 
con. la borsa di ghiaccio. 

A Griffith, che dopo la firma 
aveva proclamato iattante «in 
aprile non ero in forma perfet- 
ta, ma ora lo sono e quindi mi 
baiterò come Benvenuti non im- 
magina nemmeno», il triestino 
aveva replicato tranquillo: «Mol- 
to bene, tanto meglio per il pub- 
blico che avrà un ottimo com- 
battimento». 

Al di là della polemica e delle 
previsioni avventate di certi 
giornalisti, quanto all’«inciden- 
te» occorso a Benvenuti, sta il 
fatto che gli esami medicîì e 
radiografici non hanno fatio 
osservare alcunchè di anormale 
nella gabbia toracica del cam- 
pione del mondo, tranne uno 
strappo alla cartilagine fra l’ul- 
tima e la penultima costola. Del 
resto il lungo footing che Ben- 
venuti ha fatto prima di torna- 
re da New York al «Villaggio 
Italia» sull’aperta Jones Beach 
ha dimostrato che il pugile non 
sente alcun dolore. 

Nel clan di Benvenuti si ten- 
de a minimizzare l'incidente an- 
che per quanto riguarda la «cat- 
tiveria» di Ted Wright, anche 
se è mero che, colpito dura- 
mente dallo sparring partner 
il diciassette scorso, Benvenu- 
ti aveva dovuto appoggiarsi al- 
le corde e quindi sì era scagliato 
arrabbiatissimo contro Wright, 
tempestandolo di pugni così da 
far pensare che la seduta di al- 
lenamento sul quadrato e con î 

intoni si sarebbe trasformata 
in uno scontro vero e proprio. 

Non c’è dubbio che a propo- 
sito dì Wright Benvenuti po- 
trebbe ben dire: «Dagli sparring 
partner mi guardi Iddio che da 
Griffith mi guardo io». Infatti 
nella ormai famosa sessione di 
allenamento Wright, che a quan- 
to pare voleva vendicarsi per 
uno k.o. inflittogli da Nino il 
giorno precedente, ha disobbe- 
dito alle istruzioni di Golinelli 
che, dato il lieve strappo mu- 
scolare di cuì Benvenuti aveva 
sofferto, aveva raccomandato a 
Wright di non colpire al bersa- 
glio grosso. 

La disobbedienza di Wright 
aveva suscitato, come abbiamo 
detto, la reazione di Benvenuti, 
ma aveva anche suscitato l’ira 
dì Golinelli, che non ha rispar- 
miato certo gli insulti neî con- 
fronti del «disobbediente». Re- 
sta comunque da vedere se dav- 
vero, come qualcuno ha voluto 
dire, dietro l’azione di Ted 
Wright non ci fossero anche pre- 
cisì interessi. Quel che importa 
è che Nino Benvenuti sta bene 
e oggi, al Villaggio Italia, ha 
ripreso gli allenamenti per la 
rifinitura in vista del match 
del 28 settembre. 

Circa le notizie secondo cui 
Benvenuti si sarebbe fatto male 
ad una costola, îl procuratore 
Amaduezi ha dichiarato che si 
tratta di notizie assolutamente 


false. «Benvenuti si batterà al 
"Shea Stadium” — ha detto — 
in condizioni fisiche perfette». 
Amaduzzi riparte per l’Italia 
stasera per completare i piani 
per dieci aerei «charter» che 
trasporteranno diverse migliaia 
di italiani a New York per 
l'incontro. 

Anche Griffith nel suo «buen 
retiro» sui Monti Catskill ha 
rinreso l’allenamento tra raf 
forzate misure «anti spionag- 
gio». Ieri, infatti, dopo la ceri- 
monia della forma del contratto, 
il manager di Griffith, Clancy, 
aveva esplicitamente dichiarato 
che il clan di Benvenuti aveva 
mandato «gente a spiare Grif- 
fith in allenamento». Golinelli 
aveva recisamente smentito ed 
aveva risposto nel modo miglio- 
re, invitando Clancy o chi per 
lui a seguire tutti gli allena 
menti del suo pupillo «che non 
ha niente da nascondere». 

Dopo avere ringraziato Benve- 
nuti per aver concesso a Griffith 
la rivincita, Clancy aveva pure 
aspramente criticato il compor- 
tamento dei tifosi italiani e îtalo- 
americani durante il combatti. 
mento dello scorso aprile, asse- 
rendo che essi avevano «trasfor- 
mato un incontro di pugilato 
in una manifestazione patriot- 
tica, influenzando il parere dei 
giudici, frastornati da tutto 


quel clamore e da quello sven- 
tolio di bandiere e striscioni 
tricolori». 

Us:Pil 


MONDIALE PESI MOSCA 
Chionoi ha respinto 


l'assalto di McGowan 


Londra, 19 

Chartchai Chionoi, il thailan- 
dese detentore della corona 
mondiale dei pesi mosca, ha 
battuto oggi lo sfidante scozze- 
se Walter McGowan per arre- 
sto del combattimento alla set- 
tima ripresa. Il thailandese ha 
aperto una ferita all’arcata so. 
pracciliare sinistra di McGo. 
wan alla quinta ripresa. 

L'arbitro gallese Ike Powell 
ha arrestato il. combattimento 
dopo il primo minuto della set- 
tima ripresa, in quanto il san. 
gue che sgorgava copioso dalla 
ferita copriva gli occhi dello 
sfidante, impedendogli di vede. 
re bene. 


Canè vittorioso 


per k.o. al Madison 


New York, 19 
Dante Canè, compagno di 
scuderia del campione del mon- 
do dei medi Nino Benvenuti, ha 


fatto il suo debutto sulla scena 
sportiva di New York battendo 
ieri sera il peso massimo ame- 
ricano Jerry Tomasetti al 2’12” 
della prima ripresa per fuori 
combattimento. Il combattimen- 
to, sul ring del Madison Squa- 
re Garden, era previsto sulla 
distanza di 10 riprese, Al peso 
Canè aveva registrato 100 chi- 
logrammi, Tomasetti 90, 

Il combattimento si è risolto 
subito grazie ai fortissimi «jab» 
di sinistro che hanno raggiunto 
Tomasetti al capo fin dalle pri. 
missime battute. Un destro al- 
la mascella seguito da un altro 
destro al capo mettevano l’ame- 
ricano al tappeto. L'arbitro non 
contava neppure, Guardava il 
pugile al tappeto e dichiarava 
Canè vincitore. Il record perso- 
nale dell'italiano è ora di 19 
vittorie, una sconfitta e un pa- 
reggio. L’americano aveva vin- 
to i suoi ultimi sei incontri 
per k.0. 


AZZURRI A CONVIVIO 
La Delegazione provinciale del- 
l’ANAAI (Associazione Nazionale 

Atleti Azzurri) organizza per venerdì 

prossimo una riunione conviviale de- 

gli atleti azzurri di Trieste per la 
presentazione del nuovo Consiglio 
provinciale. Tutti gli azzurri e loro 
familiari che intendono parteciparvi 
sono pregati di telefonare al n, 24-956 
giornalmente dalle ore 17 alle 20. 


IL PICCOLO 


L’OLYMPIAKOS DI ATENE ATTENDE I BIANCONERI 


E° DI OLTRE 204 MILIONI IL DEFICIT DELLA SOCIETA? 


GRIONAGE SIDOLRZITL\VLA || 


Juventus: primo atto 
nella Coppa dei Campioni 


Ottimismo senza riserve espresso dalle due formazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 19 

Sotto gli occhi curiosi di al. 
cune migliaia di tifosi accorsi 
allo stadio Karaiskaki, i bian- 
coneri della Juventus hanno 
provato oggi il terreno di gioco 
sul quale domani pomeriggio 
affronteranno l’Olympiakos del 
Pireo, per l’incontro di andata 
del primo turno della Coppa 
dei Campioni, 

I torinesi non hanno trovato 
invero, di molto gradimento il 
fondo del campo, che non è 
perfettamente livellato e in qual- 
che punto presenta addirittura 
delle piccole buche. Neanche 
minimamente da paragonare 
con il terreno dello stadio co- 
munale di Torino, comunque, 
e le lamentele non sono state 
poche. 

I giocatori, come i dirigenti 
peraltro, ritengono che non a- 
vranno troppe difficoltà a tor- 
nare a casa, se non a bottino 
pieno, almeno con un risultato 
di tutto comodo che permetta 
loro di superare agevolmente il 
turno. L'Olympiakos del Pireo 
è squadra agonisticamente te- 
mibile, soprattutto in questo 
momento in cui la Juventus non 
è ancora all'apice della condi- 
zione, ma sul piano tecnico il 
divario fra la compagine torine- 
se e quella ateniese dovrebbe 
risultare determinante. 

L'allenamento dei bianconeri 
è stato molto leggero. Si sono 
limitati più che altro a saggiare 
il terreno, rendendosi conto del- 
le difficoltà che presentà, pro- 


PROMETTENTE AVVIO PER LE COMPAGINI ITALIANE NELLA COPPA DELLE FIERE 


Napoli - Hannover 4-0 


Inferiori alle aspettative i giocatori tedeschi 


MARCATORI: nel p.t, al 14° Girar: 
do, al 19° autorete di Anders, al 36° 
Altafini; nel s.t, al 28' Altafini, NA- 
POLI: Zoff; Nardin, Pogliana; Sten- 
ti, Panzanato, Girardo; Bigon, Julia. 
no, Altafini, Montefusco, Orlando. 
HANNOVER: Podlasly; Hellingrath, 
Laszing; Anders, Stiller (Bandura), 
Graber; Straschitz, Poulsen, Hejn- 
ches, Siemensmeyer, Rodekamp. AR- 
BITRO: Huber (Svizzera). 


7 Napoli, 19 

Facile vittoria del Napoli nel. 
la prima partita della Coppa 
delle Fiere contro i tedeschi del- 
l’Hannover. Lo scarto finale di 
reti avrebbe potuto essere più 
vistoso se il portiere Podlasly 
non avesse annullato con por- 
tentosi interventi numerosi ti- 
ri di Altafini e compagni. 

La squadra tedesca, priva del- 
lo jugoslavo Skhoblar, il suo 
migliore elemento, è apparsa in- 
feriore alle aspettative e comun- 
que inferiore alla squadra na- 
poletana. I partenopei, al pri- 
mo serio impegno, hanno così 
riscattato in pieno le opache 
prestazioni di quest’ultima set- 
timana dimostrando di avere 
già raggiunto un buon grado di 
forma. La difesa, con l'inseri. 
mento dell’ex novarese Poglia- 
na, è apparsa molto più sicura 
che in precedenza mentre l’at- 
tacco, dove è stato schierato al- 
l’ala destra Bigon, ha manovra» 
to con maggiore decisione con 
Juliano e Altafini. 

Anche gli altri attaccanti han- 
no giocato su un livello positi- 
vo tranne Montefusco il quale, 
dopo un inizio promettente, ha 
avuto un cedimento costante. fi- 
no a scomparire quasi comple: 
tamente dalla lotta. Con l’inse- 
rimento di Sivori e di Bianchi, 
la squadra partenopea dovreb- 
be ulteriormente migliorare. 

I tedeschi dell’Hannover, i 
quali occupano una posizione di 
metà classifica nel loro campio- 
nato, sono apparsi inferiori agli 
avversari soprattutto sul piano 


tecnico. La difesa, facilmente 
vulnerabile, non ha resistito al- 
l'urto degli avanti mapoletani. 
Soltanto Straschitz e Podlasly 
hanno cercato di contenere le 
folate degli avant locali. Il cen- 
tro campo è stato dominato da- 
gli azzurri e l’attacco tedesco 
non è così riuscito ad imbastire 
alcuna azione pericolosa, 
Cate e ie 
SUI FRONTI DELLE «COPPE» 


Il Milan con il Levski 
La Fiorentina a Nizza 


Domenica inizierà il campio- 
nato, ma le grosse compagini 
italiane (fatta eccezione per 
l'Inter, attualmente assente dal- 
le competizioni per club) sono 
già impegnate in partite di 
Coppa. Dopo Bologna e Napo- 
li, che ieri hanno giocato per la 
Coppa delle Fiere, oggi sarà la 
volta di altre tre squadre ita- 
liane: la Juventus che giocherà 
ad Atene contro l’Olympiakos 
per la Coppa dei Campioni, il 
Milan che a San Siro affronte- 
rà i bulgari del Levski per la 
Coppa delle Coppe e la Fioren- 
tina che a Nizza se la vedrà con 
l’Olympiaque per la Coppa del- 
le Fiere. 


Ai fini del regolamento, le 
‘partite del primo e secondo tur- 


% fan 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


New York — Dante Canè si accinge a raggiungere il proprio 
angelo mentre l’arbitro aiuta Tomasetti a sollevarsi dal k.0. 


no della Coppa dei Campioni 
non prevedono una eventuale 
«bella». In caso di parità saran- 
no considerati di valore doppio 
i gol realizzati in trasferta; qua- 
lora ci dovesse essere ancora 
parità, la gara di ritorno verrà 
prolungata con due tempi sup- 
plementari cui potrebbe seguire 
un sorteggio sul campo. 


Bologna-Lyn Oslo 2-0 


Pascutti ferito al sopracciglio esce in barella 


MARCATORI nel pt. al 42' Cleri- 
ci; nel s.t, al 7° Pace, BOLOGNA: 
Vavassori; Furlanis, Ardizzon; Guar. 
neri, Janich, Turra; Perani, Fogli, 
Clerici, Haller, Pascutti. LYN OSLO: 
Olsen;  Rodvang, Saga; Aarnseth, 
Kolle, Ostlien; Johansen, Morisbak, 
Berg J., Berg H., Olsen D, ARBI- 


sono mai riusciti a rendersi pe- 
ricolosi, Pochi sono stati i tiri 
a rete e quindi scarso il lavoro 
di Vavassori, mentre la difesa 
non ha faticato, pur con qual 
che sbandamento; a scontenere 
gli, avanti nordici. 

Nel Bologna buona la presta. 


TRO: Dienst (Svizzera). NOTE: al-| zione di Fogli, anche se in qual 
l'inizio della ripresa Pace ha sosti-| che occasione è stato impreci- 


tuito Turra, Al 15°, in uno scontro 
di testa mentre si contendevano il 
pallone, si sono infortunati Saga © 
Pascutti. I due giocatori sono stati 
portati fuorì campo, Pascutti in ba- 
rella, L'ala rossoblù ha riportato 
una ferita all’ arcata sopracciliare 
destra per la quale sono stati ne- 
cessari due punti di sutura, Al po- 
sto di Saga entra Knut Berg; Tum- 
burus ha sostituito Pascutti, 


Bologna, 19 

Con una rete per tempo, il 
Bologna ha superato la squadra 
norvegese del Lyn di Oslo nel 
‘primo incontro della Coppa del- 
le Fiere, ma avrebbe potuto se- 
gnare altri gol se i pali della 
porta difesa da Olsen non aves- 
sero respinto due tiri di Clerici 
e se gli attaccanti locali, in mo- 
do particolare Perani, non aves- 
sero commesso molti errori in 
fase conclusiva, Il gioco del Bo- 
logna non è di particolare li- 
vello. La squadra infatti, forse 
anche per la scarsa consistenza 
degli avversari, ha per lunghi 
tratti preferito svolgere azioni 
con lunghe serie di passaggi, 
smarrendosi poi al momento 
del tiro finale. Del resto i nor- 
vegesi hanno giocato per la mag- 
gior parte dell'incontro con al 
meno sette uomini nella loro 
area per limitare il passivo. Ra- 
ramente gli ospiti hanno attac- 
cato; quando l'hanno fatto, non 


so, e di Janich. Haller ha avuto 
notevoli spunti ma anche fre. 
quenti pause, mentre Clerici si 
è sempre impegnato smistando 
numerosi palloni e cercando 
spesso la soluzione personale. 


COPPA DELLE FIERE 
Lok Lipsia - Linfield Belfast 5-1 
COPPA DEI CAMPIONI 
Rapid Vienna - Besiktas 30 
(11 Rapid passa al II turno) 


COPPA ADRIATICA 
MM A Spalato, nella seconda giorna- 

ta della Coppa Adriatica di pal- 
lanuoto, l'Unione Sovietica ha bat- 
tuto l’Italia per 3-1, Ja Germania Est 
l'Olanda 1-0, e la Jugoslavia ha bat- 
tuto la Romania 12-5. 


LA P.0. A FIRENZE 
Mi 1 problemi della Nazionale olim. 

pica di calcio e della sua par- 
tecipazione ai Giochi olimpici del 
Messico saranno presi in esame, per 
un indirizzo definitivo, dal Consiglio 
federale della FIGC che si riunirà 
a Firenze sabato. 


G. P. NAZIONI 
MM A Suzzara, Dino Zandegù ha vin- 

to il Gran Premio ciclistico delle 
Nazioni, valevole per l’assegnazione 
del Trofeo Ferrari - Motocoltivatori, 
battendo in volata Îl gruppo com- 
patto e precedendo Merckx, Massi. 
gnan e Dancelli. 


vando passaggi, trotterellando 
per il campo. Heriberto Herre- 
ra, alla sua prima esperienza in 
Coppa dei Campioni (per la Ju- 
ventus è invece la quarta nel 
dopoguerra) ha fatto scendere 
in campo tutti e quindici i gio- 
catori che ha portato con sè da 
‘Torino, 

Il clima è ottimo con un bel 
sole splendente e si spera che 
resti tale anche domani. La 
temperatura un po’ alta, oggi 
segnava 29 gradi centigradi. 

Castano, richiesto di un pro- 
nostico, senza tralasciare la. di- 
plomazia, ha commentato; «Sap- 
piamo che l’Olympiakos ha ot- 
timi attaccanti. Ma sono sicuro 
che la nostra difesa li neutraliz- 
zerà. Il nostro attacco riuscirà 
a segnare le reti di cui abbiamo 
bisogno per la vittoria». Quan- 
to a Salvadore, che conosce lo 
stadio per averci giocato nel 
1960 con il Milan e proprio con- 
tro l’Olympiakos in una parti. 
ta di Coppa dei Campioni che 
finì sul 2-2. ha dichiarato: «Que- 
sta volta lascerò lo stadio con 
una vittoria», 

Dopo che la Juventus aveva 
lasciato il terreno di gioco, è 
subentrata l’Olympiakos che ha 
condotto un allenamento legge- 
to. L'allenatore della squadra 
greca, Martin Bucovi, ha detto 
che schiererà i suoi uomini se- 
condo il 4-2-4 e pensa che riusci- 
ranno a fermare la Juventus. 
Anche i giocatori dell’Olympia- 
kos sono ottimisti. Non lo han- 
no nascosto parlando con i gior- 
nalisti al termine della sgamba- 
ta. Molti giocatori ritengono 
che se gli attaccanti troveran- 
no l'intesa, l’Olympiakos potrà 
anche giungere ad un risultato 
a sorpresa che alzerà notevol- 
mente la sua quotazione inter- 
nazionale. 

Concluso l’allenamento di en- 
trambe le squadre, i due alle- 
natori Herrera e Bucovi hanno 
comunicato ai giornalisti le for- 
mazioni che faranno scendere 


in campo. 
Juventus: Anzolin; Gori, Sal. 
vadore; Bercellino, Castano, 


Leoncini; Simoni, Del Sol, De 
Paoli, Cineshinho, Menichelli. 

Olympiakos; Vayianos; Chai- 
tatzis, Pavilides; Polychroniu, 
Zanderoglou, Barbayas; Vassi- 
liou, Sideris, Yustos, Aganian, 
Botinos. 

L'incontro s'inizia alle ore 
16.15 italiane. Prevista una af- 
fiuenza record, prossima alla 


capacità massima dello stadio 
che è di 37.0000 posti. 


A. P. 


Domani il Ponziana 
ospita l' Istria 


Il Ponziana ha sostenuto ieri 

al «Grezar» un allenamento 
ginnico atletico cui hanno par- 
tecipato tutti gli elementi della 
«rosa» all’infuori di Suard, che 
lamenta un noioso disturbo al 
menisco. I biancocelesti hanno 
svolto il lavoro con impegno e 
buona volontà sorretti dall’en- 
tusiasmo per la bella vittoria 
conseguita domenica col Porde- 
none. Covacich si è dichiarato 
soddisfatto dei suoi ragazzi so- 
prattutto per quanto essi han- 
no saputo fare durante il primo 
tempo. Nella ripresa si è nota- 
to qualche scompenso nelle li- 
nee arretrate. 
_. Giovedì alle 16.30, al «Grezar», 
il Ponziana giocherà, l’incontro 
di ritorno con l'Istria di Pola 
(l'andata, a Pola, si concluse 
con il successo della squadra 
locale per 3-1), Nell'occasione 
saranno impiegati tutti i gioca. 
tori disponibili, allo scopo di 
delineare la formazione che do- 
menica prossima affronterà a 
Rovereto la prima fatica del 
torneo di Serie D, 


Confermato in blocco il direttivo 
nella focosa assemblea dell’UST 


ll conte Guarnieri ha ribadito l’intenzione del Consiglio 


di lasciare il posto o di collaborare con altre «forze nuove) 


L'assemblea dei soci dell’U. S. 
Triestina si è conclusa questa 
notte con la votazione del nuovo 
consiglio direttivo. In pratica 
quasi tutti i consiglieri che ne 
facevano parte sono stati rielet- 
ti, ad eccezione di alcuni dimis- 
sionari. Ecco l'elenco dei consi- 
glierì neoeletti (votanti 36): Al 
lazetta, Ara, Bassani, Benussi, 
'Bottan, Bruseschi, Brussi, Co- 
lummi, Crismani, Ferraro P., 
Ferraro, Festa, Fragiacomo, 
Franco Gambardella, Guarnieri, 
Iviani, Kostoris, Lonciari, Nu- 
ciari, Porfiri, Ragone, Rostirol- 
la, Rovis, Scarpa, Segrè Melzi, 
Ulcigrai, Welponer, Zelco; sin- 
daci: Biasutti, Damiani, Stolfa. 

In chiusura dei lavori è stato 
votato un ordine del giorno, pre- 
sentato dall'avv. Lonciari. Esso 
suona così: «L'assemblea del- 
YU.S.T., riunita in sessione or- 
dinaria e straordinaria, esami- 
nata la crisi della società che va 
risolta nei suoiì vari aspetti, 
senza ulteriori indugi, impegna 
il C.D. ad operare subito dopo 
l'elezione con i suoi organi pres- 
so le autorità per richiamare 
l’attenzione delle stesse sui pro- 
blemi sociali e impegna il Con- 
siglio medesimo a predisporre, 
in tale occasione, un preciso 
programma di risanamento con 
incarico all'organo direttivo di 
riferire sui risultati di tali son- 
daggi in occasione di una assem- 
blea straordinaria da convocare 
a questo scopo». 


E’ stato creato inoltre un co- 
mitato per la ricerca di nuovi 
soci; esso è presieduto da Ter. 
lizzi, che dovrà scegliere i suoi 
collaboratori, 

Nell'insieme si è trattato di 
una assemblea molto movimen- 
tata, addirittura focosa, soprat- 
tutto nella seconda parte, dopo 
cioè le votazioni delle relazioni. 
Gli accenti polemici si sono svi- 
luppati all’interno stesso del di- 
rettivo, particolarmente con un 
intervento del vicepresidente Co- 
lummi, che ha sostenuto l’esi- 
genza di una efficace riorganiz- 
zazione della società, A propo- 
sito della squadra ha affermato 
che «esiste un allenatore e bi- 
sogna lasciargli piena libertà 
sulle questioni tecniche». Ha 
pure indicato come «interferen- 
za» la riammissione dei ranghi 
di Sadar e Ive, dopo che l’ese. 
cutivo si era pronunciato in 
senso contrario. 

A questo proposito il conte 
Guarnieri ha replicato che la 
società deve salvaguardare il 
proprio patrimonio, tenendo in 
allenamento i giocatori, indipen- 
dentemente dalla loro utilizza- 
zione. In relazione a Radio, da 
ricordare anche un intervento 
di Plemich, che ha chiesto di 
lasciare all’allenatore piena. fi- 
ducia e responsabilità. 

Ed ecco la cronaca della se- 
duta, trasformata solo da ulti- 
mo in assemblea straordinaria, 
per allargare il Direttivo nella 
sua composizione, 


LE DECADUTE DELLA «B» NON HANNO BRILLATO 


Amaro esordio in serie C 
per Alessandria e Savona 


Avversata dall'arbitro la Triestina a Valdagno 


Esordio amaro per Alessandria © 
Savona. Le due neo-retrocesse dalla 
Serie B sì sono subito accorte che 
anche tra i semiprofessionisti sì fa 
tremendamente sul serio. E se qual. 
che giustificazione può essere con- 
cessa all'undici ligure, costretto a 
giosirare in casa di un Bolzano che, 
a quanto sembra, non ha badato a 
spese, pur di figurare dignitosamente 
nella categoria superiore, nessuna at- 
tenuante può essere invece accorda- 
ta alla squadra piemontese, favorita 
dal fattore campo e dalla modesta 
statura del Rapallo. Le sconfitte di 
due delle più qualificate aspiranti al- 
la vittoria finale costituiscono quin. 
di gli avvenimenti più sorprendenti 
della giornata di apertura. Ma anche 
al Piacenza, altra compagine che ha 
profuso somme rilevanti durante la 
campagna estiva, i primi novanta 
minuti non hanno recato le sperate 
soddisfazioni. Infatti il complesso di 
Puppo non è stato capace di supera» 
re la strenua resistenza dell'ospite 
di turno; tuttavia in questo caso la 
delusione è attenuata dal fatto che 
l'antagonista era quel Treviso a sua 
volta animato da mal celate ambi 
zioni di primato. 


SLI 

In definitiva, delle «bigs», soltanto 
îl Como e l'Udinese hanno centrato 
in pieno il bersaglio. Tra l’afferma- 
zione dei lariani e quella dei friula- 
nì esiste peraltro una sostanziale dif- 
ferenza. Infatti, mentre gli azzurri 
hanno espugnato il rettangolo-trappo- 
la di Chiavari (ottenendo per giunta 
un certificato di stima), î bianconeri 
hanno offerto ai numerosi sostenito» 
ri accorsi al Moretti uno spettacolo 


assai povero. Non è dato di sapere 


= 


ZE 


ULTIMA «NOTTURNA» STAGIONALE A MONTEBELLO | FLYIN 


G DUTCHMAN, FINN E SNIPE IN GARA 


SABATO E DOMENICA 


Trivento, Vittrice e Opi | Presenti 102 equipaggi di 10 Paesi 
favoriti nel Premio dei Poeti | alle regate internazionali della S.T.V. 


Debbio è apparso in ripresa, 
però non gli sarà facile rendere 
20 metri a Trivento e Vittrice 
nel «Premio dei Poeti», corsa 
di centro dell'ultima notturna 
in programma stasera a Monte- 
bello con inizio alle ore 20.45, 
In questa corsa di velocità, nel- 
la quale figurano anche Ega @ 
Opi, il più quotato concorren- 
te per la vittoria dovrebbe esse- 
re quel Triventi» che ha gareg- 
giato con profitto nelle più re- 
centi esibizioni. Con l’allievo di 
Baraldi può mettersi in eviden- 


| za Vittrice, cavallina dallo spun- 


to temibile però non sempre te- 
nace negli ultimi metri. In que- 
sto. momento Debbio può esse- 
re considerato una sorpresa, al 
pari di Opi che avrà bisogno di 
mostrarsi saggio al levar dei 
nastri se vorrà sperare in un 
buon piazzamento, mentre Ega 
ci pare salir di categoria e non 
la appoggeremo nonostante il 
numero propizio. 

Nelle rimanenti corse campi 
di discreta levatura. Inizialmen- 
te in pista i puledri di 2 anni 
‘con diversi debuttanti. Gnomica 
ha corso in progresso, ma Si- 
gnorina e Safran d’Ausa dovreb- 
bero esserle superiori. Per i 
«gentlemeny una corsa su una 
distanza insolita, i 2500 metri, 


| Che Tiller e Far Pra non dovreb- 


bero temere, al contrario di Ba- 


«roncello (ben guidato però da 


Candotti) e di Norico. 

Di scena i 3 anni nel «Premio 
degli Artisti», con Freddana ben 
situata allo start e con Grancan 


in veste di inseguitore; meno 
‘appoggiabili in rimanenti in ga- 


ra, fra i quali Ostregheta e Se- 
beo potrebbero fornire la sor- 
presa. Sui 2100 metri del «Pre- 
mio degli Scrittori», Montepulgo 
dovrebbe imporsi a Napea, men 
tre nel «Premio dei Composito- 
ri», un miglio alla pari, avremo 
Felsco, Maciakos e Gradese in 
veste di primattori. In conclu- 
sione il «Premio degli Scultori», 
dove le preferenze vanno ai ps- 
nalizzati Temprata, Veggente e 
Giullare. 
M. G. 


I NOSTRI FAVORITI 
«Premio delle Opere»: Signorina, 
Safran d’Ausa, Gnomica. «Premio dei 
Pittori»: Tiller, Far Pra. «Premio de- 
gli Artisti»: Freddana, Grancan, Ostre- 
gheta. «Premio degli Scrittori»: Mon- 
tepulgo, Napea, ingegno. «Premio dei 
Compositori»: Felsco, Maciakos, Gra- 
dese. «Premio dei Poeti»: Trivento, 
Vittrice, Opî. «Premio degli Scultori»; 

'femprata, Veggente, Giullare. 


Campionati societari 


della Triestina nuoto 


I societari di nuoto della Trie- 
stina si svolgeranno questa se- 
Ta. alla piscina «Bruno  Bian- 
chi» con inizio alle 20.15, Alle 
gare parteciperanno tutti i nuo- 
tatori iscritti al sodalizio ala- 
bardato, dai più piccoli ai più 
grandi. Sarà presente anche 
Franco Del Campo, reduce dal 
la brillante affermazione ai Gio- 
chi del Mediterraneo dove, tra 
l’altro, ha abbassato il primato 
italiano dei 100 dorso. 


Un eccezionale successo | di 
partecipazione ‘ha ottenuto la 
XIII edizione delle Regate veli. 
che internazionali. organizzate 
dalla Società Triestina della 
Vela. Ben 102 equipaggi, appar: 
tenenti a dieci Paesi, hanno in- 
viato la loro regolare iscrizio- 
ne; si tratta di 52 Flying Dutch- 
man, 29 Finn e 21 Snipe. Alcu- 
ne iscrizioni sono state rifiutate 
perchè arrivate in ritardo, 

Fra gli iscritti figurano nomi 
di grande risonanza nel campo 
delle derive, Negli Snipe cì sa- 
ranno due uipaggi campioni 
d'Europa, gli jugoslavi Grego- 
Nicolic e gli svizzeri Mach-Sau- 
gi; figurano inoltre, Zenger, 
campione attuale della Repub. 
blica crociata e, naturalmente i 
campioni d'Italia Brezich e Fe- 


n, 

Kohler e sturm sono due fra 
i migliori singolisti svizzeri, e 
con essi ci sarà anche il cam- 
pione della Turchia Delir. Con- 
tro di essi regaterà lo squadro- 
ne monfalconese, guidato dallo 
olimpionico Adelchi Pelaschiar 
e del quale fa logicamente par- 
te il figliolo Mauro, che ha vin- 
to quest'anno i titoli italiani 
assoluto e juniores. 

Infine nei Flying Dutchman 
saranno presenti l’ex campione 
europeo Renevier ed il suo con- 
nazionale, e attuale campione 
svizzero, De Gaudenzi, Dalla 
Grecia è arrivato un, equipag- 
gio, Andreadis-Psarrakis, che lo 
anno scorso ha vinto il campio- 
nato europeo dei Lighting e che 
è ora passato sul più impegna» 
tivo F.D. con la speranza di 
poter rappresentare îl suo Pae- 


se’ alle prossime Olimpiadi. Ci 
sarà l’austriaco Jessenig, che 
ha vinto due regate a Kiel, il 
tedesco Webersinke, vincitore 
l’anno scorso a Grignano ed in- 
fine, novità assoluta, due equi- 
paggi ungheresi ed uno polac- 
co, campioni dei rispettivi Pae- 
si d’appartenenza. 3 
Contro questo formidabile 
blocco di qualificatissime bar- 
che straniere si misureranno i 
giovani Cobau e Apollonio, del- 
la Triestina della Vela, recenti 
vincitori del campionato italia- 
no della categoria. La loro pro- 
va sarà seguita con molto in- 
teresse da; Ù rali 


In definitiva si tratta di una 
‘manifestazione velica (in pro- 
gramma sabato e domenica) 
che conclude una stagione ric- 
chissima di soddisfazioni per la 
vela triestina e in particolare 
per la S.T.V. 

M. V. 


AUTOMOBILISMO 
Piazzamenti triestini 


alla «Nevegal» e a Novara 


La domenica automobilistica 
dei piloti triestini si è inserita 
in due settori: quello della «ve- 
locità» a Belluno e della «rego- 
larità» a Novara. E’ stata la 
«Scuderia Trieste», questa vol. 
ta, ad ottenere i migliori risul. 
tati con Silvano Frisori, che 
nella «Coppa Nevegal» è riusci. 
to a conquistare il primo posto 
nella classe fino a 1150 su Re- 
nault Gordini R 8, battendo i 
due friulani Cuttini e Sferrella 


che pilotavano Morris Cooper. 
Nella classe 850 cc. Fulvio Tan- 
doi su Abarth si è difeso con 
molto onore classificandosi al 
terzo posto, preceduto soltanto 
da Tabacchi e Margoni di po- 
chi secondi. 

Anche la Scuderia Ostuni ha 
presentato in gara due piloti: 
Massimo Prioglio e « Maximi- 
lian», Il primo si è piazzato 3.0 
nella categoria Gran Turismo 
(classe 1000 ce.) dietro a due 
Abarth 1000 OTS; il secondo al 
4.0 posto nella Turismo 700 ce. 
pilotando un’Abarth 695 SS. In 
assoluto la «Coppa Nevegal» è 
stata vinta da Edoardo Lualdi 
su Ferrari Dino nel tempo di 
6°49”9 alla media oraria di km. 
101,774, 

Ai «Laghi Novaresi», prova 
valida per il campionato nazio- 
nale della regolarità, su 200 km. 


«| di percorso intervallato da set- 


te prove speciali molto difficili 
e impegnative (103 partenti, 83 
arrivati) la «Scuderia Trieste) 
ha ottenuto un brillantissimo 
secondo posto per squadre con 
punti 157 di penalità, preceduta 
dalla «Nettuno» di Bologna (pe- 
nalità 83) che ha dato il vinci. 
tore Pavanello su Giulia Super. 
Singolarmente la classifica del. 
la «Trieste» è stata: 10.0 «Ga- 
stone» (Lancia H.F.) punti 27; 
17.0 «Lui» (Giulia Super) punti 
47; 25.0 Lucio Kisvarday (Fla- 
via); 73.0 Giorgio Rocco (Ford 
Cortina GT). Ritirato Marcello 
Rigo (Fulvia Rallye). Tra essi, 
sì è inserito al 35.0 posto, «Pie- 
ro Gandini» (Giulia 1300 TI) 
della «Ostuni». 


se la scarsa prova degli uomini di 
Pinardi sia. stata causata dalla pre- 
matura menomazione di Galeone, cui 
erano state affidate funzioni di re- 
gìa. Comunque sia, l'Udinese ha su- 
scitato notevoli. perplessità, anche 
perchè il neopromosso Pavia ha di. 
mostrato buona volontà e nien’altro, 
Per fortuna un discusso calcio di ri- 
gore ha evitato guai peggiori 
SASA 

Tutto sommato, la prima giornata 

si è chiusa con un bilancio positivo 


A dirigere i lavori è stato 
chiamato il comm. Dei Rossk 
che ha ceduto la parola al pres 
dente Guarnieri per la relazion® 
morale. Dopo aver rilevato che 
gli sforzi e le speranze per 
onorevole campionato non hall 
no trovato riscontro nei risi | She 
tati, il presidente ha detto: «00 
me i programmi non erano st& 
ti impostati lo scorso anno pa 
un immediato ritorno in Seri? 
B, purtroppo tale indirizzo, s&/ 
vo miracoli che possono sell” 
pre accadere, non può muta? 
oggi, in quanto le attuali col 
dizioni della società rendon! 
addirittura problématico il su? 
futuro». 

Il conte Guarnieri ha quindi 
esposto quanto è stato fatte 
sino ad oggi per la squadi@ 
«Il Consiglio direttivo ed io = 
ha proseguito — saremmo felici 
di andarcene per lasciar post? 
a forze nuove che decidesse? 
di sostituirci, assumendo cor48 
giosamente in un momento c05 
delicato l’onere e l'onore dell 
direzione della società. Il CD. 
uscente ha dichiarato di esset? 
aperto a qualsiasi soluzion? 
della crisi: siamo disposti 2° 
andarcene per essere sostituiti; 
siamo disposti a rimanere c0 
quelle persone che volessero 85 
sumere la direzione della 5% 
cietà; siamo disposti a cont” 
nuare a prodigarci alla direzi®” 
ne purchè forze nuove si un” 
scano a noi per fare una grand? 
Triestina, quella che gli sport” 
vi desiderano e che noi, da sol 
ci siamo dimostrati incape@ 
di fare». 

«Può darsi — ha detto ancoî? 
il presidente — che le automi 
si sensibilizzino finalmente sl 
problema. Ma queste, oggi, 5% 
no soltanto speranze e per LO 
Triestina, in questo moment® 
sperare è troppo poco», Il col 
te Guarnieri ha così concliS 
la sua relazione: «Abbiamo fatto 
quello che siamo stati capaci 
fare coi sacrifici che ognunî 
in senso relativo, ha creduto & 
essere in grado di compiere. É 
ancora tempo, con noi o sen? 
di noi, che questa nobile città: 
questa nostra grande Triest® 
si unisca per riportare la Trif 
stina al posto che aveva e ch? 
sempre le compete», 

Sono seguite le relazioni dell? 
sezioni hockey e nuoto, Il 198" 
Bobolini ha ricordato che ! 
squadra di hockey a rotelle I 
in testa alla classifica, che N° 
prato è stata raggiunta la pî® 
mozione in «A» e che la sd! si 
dra juniores ha conquistato. 
secondo posto nelle finali na2% 


‘ dtiro 
del 


per le rappresentanti della nostra re- 
gione, in quanto alla vittoria dei 
friulani va aggiunta quella dei mon- 
falconesi sulla Biellese, mentre la 
Triestina è rientrata indenne dalla 
trasferta di Valdagno. E sono pro- 
prio i buoni risultati ottenuti dalle 
unità. affidate a Zelesnich e a Radio 
che propongono agli sportivi giulia» 
ni i più validi motivi di soddisfazio- 
ne. Infatti, sia gli aziendali che gli 
alabardati sono partiti per l'avven- 
tura del campionato con un bagaglio 
carico d’incognite. Non saranno cer- 
to le positive annotazioni dell’esor- 
dio ad averle fugate completamente. 
Tuttavia è già molto che Monfalco. 
ne e Triestina si siano battute senza 
cedimenti e con pieno merito. 
III 

Per gusto di polemica si potrebbe 
anzi sostenere che l’undici alabarda- 
to ha perduto un punto a causa dei... 
particolari criteri arbitrali in tema 
di falli di mano, Infatti il direttore 
di gara ha ritenuto di non interve: 
nire nè quando Marchesi si è aggiu- 


stato il pallone, prima di calciarlo 
nella porta di Colovatti. nè successi. 
vamente (una volta nel primo tem. 
po ed un’altra nella ripresa) in oc» 
casione di due plateali interventi di 
difensori lanieri su tiri a rete degli 


nali. Il dott. Benussi per la 
zione nuoto ha fatto rilev® 
che la Triestina ha preso p2! 
a tutte le manifestazioni na2!° 
nali e ha messo in risalto i 
cessi di Franco Del Campo, ch 
ha conquistato un titolo 8 
luto italiano con un tempo 9° |: 
il secondo in Europa e il quin 
in campo mondiale. Ha fall 
presente le difficoltà econo!” 
che e gli scarsi aiuti avuti del 
la società, che hanno costrel 
a sopperire alle spese con intel 
venti dall'esterno. E° stata Je& 
quindi la relazione che rigu@ è 
la sezione giovanile di calci0 ; 
qu'di quella finanziaria ch Ù 
può sintetizzare con una 50, 
cifra, quella riguardante il Li 
ficit al 30 giugno che assoni 
a 204 milioni 374 mila e 1875} 
Ha preso quindi la parola > 
Tag. Damiani per la relazi® 
del collegio sindacale. mi 
Sulle relazioni, tutte appi®.. 
te a maggioranza, sono intel! 
nuti il dott. Bonivento (chi8,. 
menti sul contributo per 18%, 
zione nuoto), Mari (finan! 
menti sezioni dilettantistiché ;), 
base al bilancio preventi!! 
0 (su chi gravita il pei 
sivo). 


attaccanti alabardati. Ma, a prescin- 
dere da questi episodi, che apparten: 
gono agli... infortuni del mestiere 
(la vivacissima schiera di tifosi trie- 
stini non è apparsa però di questo 
parere), la squadra in maglia rossa 
è stata in ogni momento all'altezza 
della situazione. La retroguardia ha 
fatto perno sul calmo e Sicuro Ca. 
pitanio, efficacemente coadiuvato dal 
«mastino» D'Eri e dai due difensori 
d’ala, la cui esibizione è andata mi. 
gliorando alla distanza. Dal canto 
suo Del Piccolo è apparso un do- 
minatore del centrocampo, dove ha 
potuto... sfogare liberamente tutte le 
sue risorse atletiche, 

Da Brusadelli, in ritardo di pre- 
parazione a causa della squalifica, e 
da Pestrin, schierato in un ruolo po- 
co familiare, nessuno poteva preten- 
dere di più. E Io stesso dicasi per 
Pedroni, che per lunghi tratti è ri- 


nuti. 


(E' stata quindi letta 1a 10% 
zione del comitato elettoral? 
dopo una richiesta di tras!” 
mare da ordinaria in str 
naria l'assemblea per pote ii 
tare l'aumento del numero 
consiglieri, i lavori sono S 
sospesi per una decina di 


Alla ripresa, dopo che 18 
ma. parte era corsa via 1° 
senza polemiche, la discuss 
si è fatta quanto mai a 
Ha aperto la serie degli 
venti, con una dichiarazione 
voto, il consigliere Rovis; fi 
ha precisato che è indispelS? n. 
le uno sforzo maggiore pel 
nullare il passivo derivato 
gli interessi bancari; ha © 
cato il presidente per l’atte& 


EF 


masto isolato all’attacco. Accompa- 
gnata dallo scetticismo generale. la 
Triestina ha trovato a Valdagno quel- 


cordarle. Aspettiamola alla contro- 
prova con fiducia. 


P.T. 


Romani a Trieste 
in attesa di decisioni 


rlomenica, ospite l'Alessandria, 
Tutti gli alabardati hanno ri- 
sposto all'appello di Radio. le. 
ri si è rivisto Romani, che nel. 
la giornata odierna avrà un col. 
loquio decisivo con i dirigenti 
ber definire la sua posizione. 
E’ passato del tempo ormai e 
bene che vada, anche se doves. 
se firmare oggi, non potrà gio- 
care domenica. 


BRINDISI RESPINTO 
Wi La Commissione di appello fede- 

tale della FIGC ha respinto il 
reclamo del Brindisi. 


la consapevolezza nelle proprie forze, 
che nessuno pareva disposto ad ac- 


La Triestina ha ripreso ieri 
mattina la via dello stadio per 
dare inizio alla preparazione in 
vista dell’incontro casalingo di 


mento assunto in Consigli j; 
merito alla permanenza ciò 
presidenza, aggiungendo che o 
ha determinato le sue dimi?- te 
ni. Terlizzi ha fatto presm 
che si deve arrivare al 0° 
missario e quindi ha pres? yi 
parola, l’avv. Colummi del Si 
intervento è stato riferito 
l’inizio. 


SS I 
© / — gen (| (5 S&S} 


TENNIS- cm. 
Ru Si concluderà nel pomeriggi 

campi del Circolo Marinà “ed 
cantile di viale Miramare, il tor ! 
regionale di tennis per non Ol 
ficati. 


nc i 
VELA — PREMIAZIONI, 
HI Questa sera nella sede della jr 
cietà Oscar Cosulich di MO. 
cone sì festeggia il giovane Mr 
Pelaschiar, che ha ottenuto drinî 
anno magnifici successi nei ol! 
conquistando addirittura due ji 
italiani, quello assoluto e quello sis 
hiores. Alla Società Triestin® net 
Vela i soci si riuniscono per ip 
gnare a Brezich e Ferin, recenti ol 
citori del campionato Snipe 2° ti 
to, due medaglie d'oro. Poche “2 
mane fa lo stesso riconoscimen aio” 
toccato ai giovani Cobau ® D i 
Nio, vincitori del campionato ui 


DI ADD SI ZFES 


TALI SLA 


Ca: 


Pet 
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UFFICIALMENTE CHIUSO LO SCONCERTANTE CASO DEL FISICO RUSSO 


Humphrey fiducioso 
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Kachenko come un fantasma 
è tornato nell'Unione Sovietica 


Cereo e disfatto, è ripartito dall'aeroporto di Heathrow dove sabato si svolse 
l'«tiro alla fune» - Rigide misure all'arrivo a Mosca - Le accuse della moglie 


nel <recupero» di Cuba 


New York, 19 

In un discorso pronunciato 
in occasione dell'apertura del 
Centro per le relazioni inter- 
americane, a New York, il Vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
Humphrey, ha dichiarato che 
la politica dell'emisfero occi- 
dentale dovrebbe consentire la 
possibilità che Cuba ritorni al 
Sistema inter-americano «duran- 
te il prossimo decennio». 

Humphrey ha detto: «Nutria- 
mo speranza di un ritorno alla 
politica di buon vicinato nei 
Caraibi. Fino a quando, però, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 19 
pl fisico sovietico Kachenko 
Partito nel primo pomeriggio 
T Mosca, accompagnato dalla 
È oglie, su un aereo di linea del 
Ùlo Paese, da quello stesso ae- 
loporto londinese di Heathrow 
lè sabato scorso aveva visto il 
> “tiro alla fune» tra funzionari 
; tel consolato sovietico che vo- 
: ®Yano spedirlo e funzionari in 
L 
5 


to assieme al giovane scienzia- 
to, questi è rimasto seduto tut- 
to il tempo, generalmente guar- 
dando dal finestrino. Ha scam. 
biato poche parole con la mo- 
glie, e non ha toccato il pasto 
offerto ai passeggeri. 

Da rilevare, infine, che neila 
conferenza stampa londinese 
della signora Kachenko, l’accu- 
sa contro le autorità inglesi è 
stata, a un certo punto, preci. 
sata come segue: «Mio marito, 
un uomo malato, è stato tira. 
to giù da un aeroplano, e inve- 
ce  dell’urgente cura medica 
che gli abbisognava, è stato sot. 
toposto a interrogatorio». Si 
parla solo di «interrogatorio», 
dunque, non di pressioni o di 
trattamenti di altro genere. 
Ma, tra le molte ipotesi che 
si fanno su questo caso dram- 
matico, e non ancora del tutto 
chiarito, ne corrono di assai 


curiose: fra l'altro quella avan- 
zata, a titolo puramente fanta- 
ico, da un autore di libri spio- 
istici, secondo cui Kachenko 
potrebbe essere stato seque- 
strato dalle autorità inglesi ai- 
lo scopo di sottoporlo a un «la- 
vaggio del cervello», per fargli 
dimenticare certe informazioni 
segretissime, che il fisico po- 
trebbe aver appreso durante ie 
sue ricerche all’Università di 
Birmi b 

Una piccola rivelazione con- 
creta è stata data, questa sera, 
dall'’«Evening News», Il giorna- 
le dice di avere avuto notizia, 
dal direttore di una fabbrica 
di strumenti scientifici di Ox- 
ford, di certe lettere con cui 
Kachenko chiedeva informazio- 
ni riguardo a un impianto di 
refrigerazione e a uno specia- 
le tipo di magnete dell’Istituto 
di ricerche atomiche di Har- 


Pet ds SII A SE 3 re RA i Ai )-a-7 Rete si 
E Z, 


di che volevano tirarlo giù 
all'apparecchio (riuscendovi in- 
v fine), per timore che Kachenko 
0 | isse stato drogato e venisse ri- 
x | Sandato in Russia contro la 
volontà. 
lol imore giustificato, scrupolo 
}pevole, si sottolinea negli am- 
lenti ufficiali inglesi, anche se 
0 le visite mediche hanno 
tai ostrato che Kachenko era 
Yvero mentalmente malato, 


A 


Aa 


Cuba non sarà disposta a la- 
sciare tranquilli i suoi vicini, 
a sospendere le attività e i le- 
gami che hanno. portato. alla 
sua espulsione dalla famiglia 
americana, non potrà esservi 
un ritorno alla partecipazione 
al sistema inter-americano». 
Humphrey ha omesso qual 
siasi riferimento a quella par- 


well, che sono nella lista delle 
esportazioni vietate per i Paesi 
di oltre cortina. Nelle lettere 
Kachenko sì lamentava di non 
ottenere in Russia informazio- 
ni scientifiche intorno a quegli 
apparecchi. 
Vice 


DOCUMENTI ATOMICI 


trovati a Londra nel «metro» 
Londra, 19 
Una cartella recante la dici- 
tura «Ministero dell’energia» e|con i principi e gli obiettivi del 
contenente documenti segreti|sistema inter-americano». 
concernenti l'energia nucleare, 


ricani) in base alla quale Cuba 
è stata espulsa dall’Organizza- 
zione, e nella quale: si dichiara 


una vettura della metropolita- 


na londinese, Un passeggero ha|cilianti verso Cuba che siano 


trovato la cartella e l'ha conse-|state fatte da un'alta personali-| Seglente elencazione dei dete- 
gnata alla polizia, che ha aper-|tà degli Stati Uniti dopo l’espul-| Nuti: 43 ufficiali del servizio at- 


to un'inchiesta. sione di Cuba dall’OSA. 


pome affermavano i sovietici, e 


te della risoluzione dell’OSA t È 
(Organizzazione degli Stati ame- IRIMATSIRI RO ere attuato da al 


che «il Governo marxista-leni-| DI - a 
nista di Cuba è incompatibile|in una riunione di 


Alcuni osservatori hanno in- È 
è stata ritrovata ieri sera in|terpretato queste dichiarazioni| Persone sono state arrestate in 
di Humphrey come le più con- Egitto dopo il 5 giugno e sino 


PRECISAZIONI DI «AL AHRAM» SULL’ONDATA DI ARRESTI 


Edvige (Vica) Moro 


Un grazie vada al medico 
curante dott. Ramovecchi, al 
Primario prof. Tagliaferro, 


«SOLTANTO» 181 PERSONE 


IMPRIGIONATE DA 


Si tratta di ufficiali e civili coinvolti nel «complotto Amer» 
o «bruciati» nella disfatta: fra essi i tre capi dell’Aviazione 


ai sigg. medici ed al perso- 
nale tutto della I Divisione 
Medica . dell'Ospedale Mag- 
giore, per le amorevoli pre- 
stazioni. 

Ne dà il triste annuncio, 
a: tumulazione avvenuta, il 
fratello PIERO. 


carter rover 


T Il 17 settembre si è spento 
improvvisamente il nostro 
caro 


NASSER 


Gianni Grigillo 


odontoiatra 


costoro saranno subito rimessi 
in libertà. 

Una sola persona, continua il 
giornale, si trova attualmente 
agli arresti domiciliari: si trat- 
ta di Salah Nasr, ex capo dei 
servizi segreti, posto in stato di 
arresto già il 5 giugno, primo 
giorno cell’offensiva israeliana, 
ma lasciato nella sua abitazione 
a causa della sua salute. 


Infine, «Al Ahram» riferisce 
che l’8 giugno i servizi di sicu- 
rezza arrestarono, per misura 
precauzionale, un certo numero 


7 .|di persone, che furono però ri. 
tenutasi domenica sotto la pre-|1asciate il giorno dopo. Il gior- 


sidenza di Nasser. Dopo aver i 3 j. 
sottolineato che «soltanto 181 nale Sanita (0 I GOITO re 
ma alla luce delle «tendenziose 
notizie diffuse all’estero, secon- 
do cui settantamila persone e- 
rano state arrestate in Egitto e 
ogni giorno n3 venivano incar- 
cerate un migliaio». 


Il Cairo, 19 

Il giornale del Cairo «Al Ah- 
ram», ha fornito oggi delle pre- 
cisazioni sul numero di ufficia- 
li e civili arrestati e posti in 
stato di detenzione in relazione 
alla sconfitta subita dalla RAU 
nella guerra contro Israele e a 
seguito del fallito tentativo di 


Il problema dei detenuti ci- 
cili e militari — ha scritto 
«Al Ahram» — è stato discusso 
Gabinetto 


a oggi», il giornale fornisce la 


tivo arrestati per la loro parte- 
cipazione al fallito complotto 


co, colpito una quindicina di 
giorni fa da una misteriosa in- 
tossicazione nello stabilimento 
«Pechiney-Saint Gobain» di Sa- 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
l’adorata AMELIA, i figli 
dott. DANTE e dott. BEPPI, 
le nuore, i nipoti e l’affezio- 
natissima ERMINIA. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


MORTO ANCHE IL TERZO 


degli operai intossicati 


Tolone, 19 
Anche il terzo operaio chimi- 


lindres, è morto. Bernard Nia- 
lane, di 23 anni, è spirato la 
notte scorsa all'ospedale di TO-|'TICH e REICH dott, PASCO. 
lone. Sabato scorso erano mor- 


dh! (or rne tarieeien] 
ti gli altri due intossicati, Noel 


Medard, di 47 anni, e Gerard 

Laffont, di 39 anni. sh 
Ricoverati dal 10 settembre 

a Tolone con i polmoni brucia 


Si associano al lutto: BRUNO 
DELUCA, LOREDANA BAT. 


ti da un gas sconosciuto, i tre E° deceduto 

operai erano stati sottoposti a 

uno speciale trattamento, basa- Carlo de Pott 
to sulla somministrazione di os- d'anni 86 


sigeno puro sotto pressione: ma 
senza Successo. 


A tumulazione avvenuta, 


2° 


On c'era altro da fare che re- 


Stituirlo alle autorità consolari 
în Se per il rimpatrio. Nessun 
‘àve incidente diplomatico fra 


GRAVE ATTO DI TERRORISMO FORSE DOVUTO A COMUNISTI CINESI 


l due Paesi, nessuna rottura in 
ò ta, nonostante le due note di 
Totesta che tuttore si fronteg- 
o da parte inglese e da par- 
d tussa, Il Governo inglese, do- 
to Una dichiarazione del Fo- 
{En Office per ribadire i mo- 
Vi della sua azione, non si è 
‘ù pronunciato sulla questione. 
Chi invece è tornata all’attac- 
, ma su un piano esclusiva. 
vente personale e familiare, è 
ata oggi la signora Galina Ka- 
fi thenko, arrivata un paio di set- 
fimane fa in Inghilterra per fa- 
compagnia al marito, la qua- 
i: Poco prima di partire con il 
Omuge per Mosca, ha tenuto 


perito 


ni 


cad 


vara 


A 


Fatta saltare a Saigon 
l'Ambasciata di Formosa 


Due morti nell'esplosione, un'altra vittima in una successiva sparatoria 
Ventisette i feriti - Diplomatico cinonazionalista assalito a revolverate 


ci 
lella sede dell'Ambasciata so- 
sì | Wetica una conferenza stampa 
n Protesta per «l’inumana azio- 
® delle autorità di questo pae- 
0, | In particolare, si è detta 
si gnata per gli ostacoli oppo- 
all'immediato rientro di Ka- 
agENko in Russia, quando — ha 
Sgiunto — era già evidente a 
0, n Qi suoi amici e ai funziona. 
dell'Ambasciata che il giova- 
ùr fisico aveva bisogno di cure 
d cheonti. La signora Kachenko, 
tà, Na leggeva con voce monoti 
te dda alcuni foglietti le sue di- 
arazioni, evidentemente pre- 
he | State, ha annunciato di avere 
aleitto una lettera di protesta 
‘ Primo Ministro Wilson. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 19 

L’Ambasciata della Cina na- 
zionalista a Saigon è stata fatta 
saltare in aria nella tarda mat- 
tinata di oggi. Gli attentatori 
hanno fatto esplodere un. po- 
tente ordigno al plastico, che 
ha semidistrutto l’edificio di tre 
piani, nel quale aveva sede la 
rappresentanza diplomatica di 
Formosa. Sulla paternità dello 
atto di terrorismo vi sono mol- 
ie incertezze; dapprima era sta- 
to comunicato che l’azione era 
stata effettuata dai vietcong, ma 
successivamente si è fatta stra- 


non hanno ancora potuto esse- 
re ricostruite con. precisione. 
Complessivamente, nell'atto ter- 
roristico sono rimaste uccise 
tre persone, e altre 27 sono ri- 
maste ferite. Sì ritiene che il 
bersaglio degli attentatori josse 
l’Ambasciatore della Cina na- 
zionalista, Hu Lien. Al momen- 
to dell’attentato questi si trova- 
va nel salone delle conferenze 
dell'Ambasciata e questa circo- 
stanza gli ha salvato la vita: se 
sì fosse trovato nel suo ufficio, 
Hu Lien sarebbe rimasto certa- 
mente ucciso. 


L'esplosione è stata violentis- 


He Ù ca f È a- | sima, e gran parte dell’edificio 
+ vaffchento, quando è apparso | da l'ipotesi che l'attentato sia | è crollato; alirì edifici vicini so- 
| giChi minuti prima di mezzo- stato compiuto direttamente da | no rimasti danneggiati. Si è 
‘% | Omo sulla soglia dell'Amba-| COMUnisti cinesi. La polizia di|creata una grande confusione, 
sel | i&ta sovietica per essere ac- Saigon, oltretutto, mette în ti-|che si è trasformata in una ve- 


lievo di aver fermato quattro 
sospetti, tra cui due donne, ap- 
punto di origine cinese. 


ra ondata di terrore quando so- 


ro top pagnato in macchina all’ di | t 
no echeggiati colpi di mitra e 


MORTO» appariva, in condizioni 


i meno pietose di ieri: di- di pistola, proprio mentre i pri- 
st % È 3 

jo matto, cereo, la testa abbando-| Alla violenta esplosione è se-|mi soccorritori accorrevano ver- 

se | bj: in avanti, gli arti penzolo- | guita una sparatoria, le cui fasi |so i resti dell'Ambasciata. La 

VIN Eli occhi semichiusi, incapa- 


Ì di reggersi in piedi da solo, 
| dp Pparentemente non in gra 
Pa dog capire la situazione. In- 
pe |Ù Sava un abito grigio, aveva 

s e pOetto della camicia. aperto 


NONOSTANTE IL «Sl'» ALLO SCUDO AMERICANO 


n ‘a cravatta gli pendeva disfat- © © olo 
to. | aid dal collo, come se il suo >» 
ito spigliamento fosse stato accu- Ti « 


i (0 Amente preparato, dietro le 
Hi fo te, per fare di lui il ritrat- 


un relitto umano. & D 
5 yCen i uo nino | DUÒ ©SSErO ancora evilala 


dI fuma di due macchine nere 
ve val'Ambasciata, che lo attende. 
s Bali Il convoglio è partito per 
is sufchrow. Kachenko è salito 
de: im &aereo dieci minuti dopo che 

n imo dei passeggeri comuni 
se &veva preso posto. Veramen- 
il |w Ron vi è salito, piuttosto vi 
Stato tirato e spinto, sempre 
ul gli occhi semichiusi, inca- 
"ce di intendere e di volere. 


Rinnovato dagli Stati Uniti l'appello alla Russia 
per un compromesso sugli ordigni antibalistici 


Washington, 19 
L’addetto stampa del Diparti- 
mento di Stato, MeCloskey, ha 


continuare ancora i tentativi. 
McCloskey ha detto che gli 
esperti militari sono convinti 


sa «A Mosca, all'aeroporto di She- | rilanciato oggi, durante una con che la Cina possa disporre di 
gi K netyevo, dove l’aereo è atter- | ferenza stampa, l'appello alla un'iniziale capacità operativa nel 
se no ‘alle ‘16.20 (ora italiana).| Unione Sovietica per colloqui|campo dei missili balistici in- 
ja èho state predisposte — se-|con gli Stati Uniti, diretti a|tercontinentatli, nei primi anni 
tI brio quanto si è appreso —]| prevenire una «corsa» di missi-'! del prossimo decennio, Però, 

Otevoli misure di sicurezza: |li nucleari, ha aggiunto, il sistema cinese 


«sarebbe altamente vulnerabi- 
le», e incapace di penetrare nel 
sistema difensivo degli S.U. 
Da un anno e più McNamara 
e il Segretario di Stato Rusk 


McCloskey ha espresso l’opi- 
nione che la decisione america» 
na, annunciata ieri dal Ministro 
della Difesa McNamara, di co- 


oh {dg Voli 

38 Magli di polizia, palizzate, di- 
Maro ai giornalisti di avvici- 
Pasi all’aereo e divieto ai foto- 

lr (dA di riprenderlo, L'aereo si 


© | Alermato a 300 metri dall’aero- | struire un sistema di difesa 

o, nazione. Si è subito avvicinata SEO «limitato», per pro- invocano un accordo russo-ame- 

sa «Zim» nera, che poco dopo | teggersi da eventuali attacchi ricano per pre la «corsa» ai 

Li Stata vista uscire dall’aeropor: | cinesi, potrebbe indurre i russi | Missili _antiba istici. 

dî | hi {N direzione di Mosca, segui: | aq accettare i colloqui suggeri- oriana 

e, | ca un'ambulanza e da un'au (ti. «Finora — ha detto MoOlo Un'indagine su scala ‘europea 
della polizia. skey — non abbiamo avuto mol. 


condo le testimonianze di|to successo nello sviluppo di 


In lunsinghiero progresso 


; I ; i j 

pt ani passeggeri che hanno vola» | tali discussioni, ma intendiamo n Lit Sto 

do le grandi industrie italiane 
(ro New York, 19 
I LANCIA L'ALLARME UNO SPECIALISTA A PARIGI | «woria susinessi, rivista bi 
di settimanale della «Chase Man- 
gl hattan Bank», pubblica nel suo 
pp” Ì ultimo numero dati sulle 200 
Lu maggiori società industriali del- 
di l'Europa occidentale, le quali, 


a quanto risulta, hanno regi- 


gie” | V) strato, nel corso del 1966, un 
pi FARMACI D U aumento generale delle vendite 
DA x del sette per cento. In testa 
© 3 ) SEL COTeMenti sole vendite so- 
ID, di A 4 . no le società chimiche e petro- 
sl 'ricolosi certi antibiotici per madri e nascituri |\itere, Je prime col aieci per 
pn cento, le seconde col nove. 
li Le società automobilistiche 
cu hanno registrato un aumento 


i Parigi, 19 |sentano pericoli tanto più gra: 
cileni farmaci moderni d’uso | vi, in quanto le future madri 
tipente possono produrre dei|hanno tendenza a farne uso im- 


delle vendite dell’8,5 per cento, 
mentre le vendite delle società 
elettriche sono salite del 7,8 per 


È trin: tale il grido d’allar-| moderato e sovente. ingiustifi- È 
ba ve lanciato dal ros Etienne | cato durante la gravidanza. di Sin SECTOR REGIO DIRO 
ai UIft, specialista d’embriologia | «vitamina A» può provocare di- 168 nelle vendite. Un declino 


sturbi cerebrali al bambino, la 
«vitamina Dy può accelerare la| del 4 per cento si è avuto per 


formazione ossea del cranio e RORHa minerarie e carbo- 
perfino provocare ossificazioni . e } i i 
èlti medicinali agiscono sugli | estremamente gravi nei reni, la Le MIBEZIOTI sos DE Ran 
NL drimi (grazie ai quali il corpo | «vitamina K» rischia di provo- SIE co sa, Do risdie ne 
tel futuro neonato si sviluppa |care la distruzione massiccia| more ‘agiori società italiane 
Hi cospralmente), ‘modificandone la CA rossi sal Deonaga i Spr Ri x: Sora limento 
n ituzione e, di conseguenza, esti e altri mali — ha «| hanno | 
o {fzion . Taluni antibiotici, qua-|to il prof. Wolff — non sono|di ‘vendite del 14 per cento, che 


ca | Merimentale, alle «Giornate far- 
va f\eutiche 1967» di Parigi. 

uefcondo il prof. Wolfî, le so- 
delize chimiche contenute in 


A la te i imedi «riflette il rapido progresso in- 
6 i raciclina o la strepto-|tuttavia senza rimedio. Anche 

Di ‘ina, ha detto, presentano|se il loro studio non è termi-| dustriale del Paese», come sot. 
o tmerosi Tischi sia per la ma-|nato, se ne può già ricavare|tolinea la rivista amen co a I 
i în che per il nascituro: la pri-| una conclusione fondamentale: Ecco, per quanto Del a 
2 dn Minaccia il fegato della ma- la futura madre deve, fin dal-|Italia, le maggiori societa, con 
sa e lo sviluppo osseo del|l’inizio della gravidanza, aste | fatturato del 66 in milioni 
7 | Jittbino; 1a seconda può pro-|nersi nella misura del possibi-|di dollari: «Montecatini Rdisone 
DI A i le dall’ingerire medicinali. E se| (chimici e tess 2,147; «Fiat» 


li î Ù i i tomobili): 1,678; «ENI» (pe- 
rof. Wolff afferma d'altra|questi sono indispensabili, il (automobili): 1,678; | 

; Manto che, a) j sulfamidici sono | medico deve scegliere quelli|trolio): 1,532; «Finsider» (ferro 
Scettibili di minacciare il si- 


che la paziente ha sempre tol-|e acciaio): 1,094; «Esso Stan- 
| ema nervoso, le vitamine pre- llerato perfettamente. dar Italiana» (petroli): 714. 


sparatoria si è protratta per 
qualche minuto e, quando si è 
conclusa, un vietnamita era a 
terra, morto, mentre un colon 
nello della Cina nazionalista era 
in gravissime condizioni, ferito 
al petto e a una gamba. Altre 
due persone erano state dilania- 
te dall'esplosione. 

La polizia è accorsa in forze 
sul posto, iniziando una serie 
di battute a largo raggio: nelle 
sue maglie è dapprima incappa- 
to un sospetto, poi due donne 
e quindi un aliro uomo, Le au- 
torità sudvietnamite hanno rife- 
rito che il primo individuo è 
stato bloccato mentre stava fug- 
gendo a piedi dal luogo deli 
esplosione, gli altri tre sono sta- 
ti catturati mentre si allontana- 
vano a bordo di motoscooter: 
questi ultimi sono stati trovati 
in possesso di bombe a mano. 

De; d rancore che, SaR SO 
ore dopo l'esplosione all’Amba- 
sciata, uno dei consiglieri della SUSA: 


CONCLUSO L'ACCORDO 
della «Pirelli a Mosca 


Milano, 19 
cordo di collaborazione tecnica: 


del Consiglio dei Ministri del 
l’URSS per la scienza e la tec: 


Sensi, 


programma di 
fecnico-scientificà nel campo de: 


A Mosca è stato firmato l’ac- 


scientifica tra il comitato statale 


nica e la società «Pirelli». Alla 
firma era presente l'Ambascia- 
tore d'Italia a Mosca, Federico 


Il protocollo contempla un 
collaborazione 


pneumatici e, in particolare, il 
reciproco scambio di esperien- 
ze e di conquiste tecniche rela- 
tive alla progettazione di pneu- 
matici per autoveicoli, alla scel- 
ta di materie prime ai processi 
tecnici e al macchinario di pro. 
duzione, alle ricerche di labora- | 
torio e alle prove su scala in- 


del Maresciallo Amer; cinque |S 
«ufficiali onorari) ex collabora- 
tori diretti del «Maresciallo, ac- 


DOPO LA BOCCIATURA DE cLA CINA E' VICINA» 


ne danno il triste annuncio 
la moglie SILIA, i nipoti LE- 


cusati per lo stesso complotto; 
un ufficiale di Polizia detenuto 
sotto la stessa accusa; 17 civi- 
li, tra cui alcuni parenti del Ma- 
resciallo Amer, che hanno par- 
tecipato al complotto; 16 sot- 
tufficiali implicati nel complotto 
stesso; 43 contadini, che uno 
dei fratelli di Amer aveva con- 
dotto dalla sua piantagione per 
costituire una guardia speciale 
nella villa del defunto coman- 
dante delle Forze Armate; 31 
ufficiali messi a riposo e attual- 
mente detenuti nel quadro del. 
l'inchiesta sulla sconfitta nel 
Sinai, 

Tra questi ultimi, il giornale 
egiziano menziona i tre ex mas- 
simi comandanti dell'aviazione: Roma, 19 
il generale Mohammed Sidky| 11 «veto» della censura al film 
Mahmoud, ex comandante in|di Bellocchio, «La Cina è vici- 
capo dell'aviazione militare, il|na», ha provocato una presa di 
generale Gamal Afif', ex capo di | posizione ufficiale del partito 
stato maggiore dell'aviazione | socialista. I responsabili dell’uf- 
militare, e il generale Ismail|ficio stampa del PSU, Pellicani 
- | Labib, ex comandante della di-| e Lezzi, hanno infatti dichiarato 
fesa aerea. Alcuni ufficiali di| gi essere rimasti profondamen- 
- | questo ultimo gruppo — prose: |te «colpiti della decisione della 
- | gue il giornale — sono accusati | commissione di censura e dalle 
anche di aver partecipato al|avventate dichiarazioni del re- 
complotto di Amer: tra essi fi-| gista. I socialisti — hanno ag- 
gurano il colonnello Galal Ha-|giunto — respingono le accusa 
ridi, ex comandante dei «com-|di Bellocchio proprio in omag- 
mandos», e il generale Osman| gio a quella libertà di espressio- 
Nasser, ex comandante. della 4.2 | ne di cui sono stati e sono con- 
i | Brigata corazzata. vinti e conseguenti assertori». 

Forse, continua «Al Ahram»,| La commissione che ha cen- 
l'inchiesta dimostrerà che mol-|surato il film di Bellocchio è 
ti di colero che furono arresta- | quella presieduta dal dott. Can- 
ti in circostanze eccezionali, do- | nizzano, presidente della 2.a se- 
po il 5 giugno, non ebbero par- | zione della Corte di Cassazione, 
te effettiva nel tentativo del Ma- |e composta dal professor D'A- 
resciallo Amer oppure agirono |vanzo, docente di diritto civile 
in circostanze che non permet: |presso l’Università di Roma, dal 
tevano loro di rendersi conto |dottor Lingotti, psicologo, e dal- 
della propria responsabilità»; lla dottoressa Abete, studiosa di 


I socialisti 


Ambasciata stessa, îl colonnello | === —- 


Chung, è stato oggetto di un at- 
tentato; una giovane cinese, che 
è stata arrestata, ha sparato 
due colpi di pistola contro il di- 
plomatico, nel momento in cui 
rientrava nella sua casa di Cho- 
lon. Chung è rimasto legger- 
mente ferito. La polizia è sem- 
pre più propensa a credere che 
gli attentati non siano altro che 
un regolamento di conti tra ci- 
mesi nazionalisti e cinesi comu- 
nisti, probabilmente filomaoisti. 
Oggi, frattanto, i bombardieri 
americani: hanno continuato le 
loro missioni sul Nord Vietnam. 
Il porto di Haiphong è stato 
bombardato per la terza volta 
in otto giorni, e viene riferito 
che è stato danneggiato grave- 
mente, Gli aerei hanno centrato 
anche un ponte, convogli mili- 
tari e depositi di carburante 
nella zona di Haiphong. 
Secondo il comando america- 
no, nella missione non sono an- 
dati perduti aerei; fonti nord- 
vietnamite affermano invece di 
aver abbattuto due «B-52». Ra- 
dio Hanoi sostiene che i due su- 
perbombardieri sono stati di- 
strutti nella zona di Vin Linh 
da missili «terra-aria», I nord- 
vietnamiti hanno anche bombar- 
dato con le artiglierie la base 
dei marines americani di Con 
Thien, uccidendo un americano 
e ferendone altri 13. La stessa 
base era stata attaccata ieri, coi 
morti, e le perdite americane 
erano state di due morti e "I 


feriti. 
U. P.I 


n" 2 (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Saigon — Due, cinonazionalisti grondanti sangue soccorsi dopo lo scoppio all’Ambasciata 


le accuse di Bellocchio 


Oltre a contenere episodi erotici, il film 
nega ogni valore morale dell’attuale società 


NI e ARRIGO, e la famiglia. 
DE LUCA assieme ai paren- 
ti tutti. 


respingono |‘ 


Rosa Rizzi 
Con profondo dolore, a tumulazione 
avvenuta, ne dànno il triste annuncio 
i familiari, 
Ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al loro. 
dolore, 

Un grazie particolare al medico cu. 
rante dott. Nicola Paulidis, e al Pri- 
mario, ai Medici, alle Suore ed infer- 
miere dell’Ospedale della Maddalena 
per le premurose cure prestate. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


pedagogia. Fanno parte della 
commissione anche un giornali- 
sta, un rappresentante della in- 
dustria cinematografica e un au- 
tore. Questi ultimi tre, tuttavia 
non erano presenti in commis- 
sione quando è stata presa la 
decisione di bocciare la pelli- 
cola. Essendo comunque presen- 
ti quattro membri su sette, la 
decisione — salvo parere con- 
trario della commissione di ap- 
pello — dovrebbe essere for- 
malmente valida, 

La decisione di negare il nul. 
la osta è stata presa all’unani- 
mità per i seguenti motivi: «In- 
dipendentemente dal fine che st 
propongono gli autori, ‘e .della 
problematica che prospetta, il 
film appare contrario al buon 
costume secondo la concezione 
corrente che pone limiti invali- 
cabili relativamente agli spetta- 
coli pubblici e che nella specie 
sono indubbiamente superati: 
a) nella parte iniziale, allorchè 
uno dei protagonisti spiega fred- 
damente quale debba essere la 
particolarità del rapporto ses- 
suale, specialmente suggerendo 
la sostituzione del partner ma- 
schile durante lo stato di esalta- 
zione ipontica dell’altro sogget- 
to, suggerimenti seguiti dalla 
rappresentazione; b) nella parte 
relativa a vari episodi erotici 
variamente rappresentati che 
hanno per protagonisti i quattro 
personaggi ripetutamente mo- 
strati a letto durante vari am- 
plessi, accompagnati da dialo- 
ghi intonati al tema; c) per 
quanto in genere viene prospet- 
tato sotto il nìano della negazio- 
ne di ogni valore morale della 
attuale società». 

Tl provvedimento avrà effetto 
dopo che il relativo fascicolo sa- 
rà stato firmato dal Sottosegre- 
tario SSR. on. Sarti, attual- i N Il c a 
mente fuori Roma. 

Domani l'«Avanti!» pubbliche lello Lassani n 
rà un corsivo nel quale dopo|si è spento il 19 corr., lasciando 
aver polemizzato con «Il Popo-|nel dolore la moglie, i figli, il 
lo» e «L'Unità», afferma che la | fratello, il genero, le muore e i 
censura è uno «strumento inci- | parenti tutti. s 
vile» aggiungendo che è stata so- | 1 funerali seguiranno domani 
lo la posizione dei cattolici (e |21 corr., alle ore 14 dalla Cap- 
‘| dei d.c.) che ha finora impedito | pella dell'Ospedale Maggiore. 


la formazione di una maggio- 
ere i ae certi St] 


ranza parlamentare in grado di 
$ Sergio Cimarosti 


fare passare l'abolizione della 
censura». Il giornale conclude: 
«Eliminiamo la censura». si è spento addi 19 corr, la- 
7 o n , | sciando nel dolore la moglie, i 

Per a fornitara di macchinario tessile | figli e i parenti tutti. 
IMPORTANTE. ACCORDO . |mercoledì ile 0r6 16-dana Cap: 


FRA IE Se de ar Cap- 
e È pella dell'Ospedale Maggiore. | 
della «S. Giorgio».a Praga È 

Praga, 19 


[raornenice me an] 
In concomitanza con la«Gior-| Nel terzo tristissimo an- 


A distanza di appena tre mesi” 
dalla scomparsa dell’adorata fi 
glia LENI, si è spento il 18 settembre 


Felice De Bianchi 


Addolorati, ne dànno l'annuncio la 
moglie, i figli, i generi ed i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare al dott. Bolco, 
ai medici e al personale della Prima 
Medica. 

I funerali seguiranno oggi, 20 set. 
tembre, alle «ore. 15: della. Cappella 
dell'Ospedale maggiore, 


CRISTAIITASE DIET I 


Il giorno 19 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Cesare Simsig 


Ne dànno la triste notizia la moglie 
IRMA, il fratello GIUSEPPE con la 
moglie MARIA LAZZARINI, la sorella 
MARIA, i nipoti SERGIO, PINO, 
MARCELLO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani, 
giovedì 21 settembre, alle ore 14.45 
dall’Ospedale maggiore. 


(I.T.F. - v. Zonta 3 - tel. 38006) 


î Il 18 corr., è mancata 


Maria ved. Pecile 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROMANO, le nuore, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 15,45 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 


FORSE SORPRENDENTI SVILUPPI DELL’ASSALTO ALLA BANCA DI DANIMARCA 


Sono quelli dellAnonima rapinatori) 
i tre italiani arrestati a Copenaghen? 


La loro «tecnica» fa pensare che si tratti 


dei feroci banditi che operarono in Piemonte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 19 

I tre italiani che hanno assa- 
lito una banca a Copenaghen, 
sono anche gli autori delle ra- 
pine alle banche piemontesi? 
Questo è quanto stanno cercan- 
do di appurare i funzionari di 
polizia di Torino, in base ai dati 
frasmessi dagli inquirenti dane- 
si. Com'è noto, Franco Auranno, 
di 30 anni, Massimo Lotti, di 29, 
e Corrado Magliozzi, di 27, ori- 
ginari di Roma, hanno fatto ir- 
Tuzione, sabato scorso, in una 
agenzia della Banca di Danimar- 
ca. La loro tecnica, definita dal- 
la polizia danese «da professio- 
nisti», ha rilevato molti punti 
in comune con il colpo fatto 
nell’aprile scorso, all'agenzia 
dell’Istituto San Paolo di Ciriè 
e alla succursale della Cassa di 
Risparmio di Alpignano. 

A Copenaghen, dopo aver fat- 
to irruzione nella banca, hanno 
spianato le armi; uno è salito 


denaro un sacchetto di tela n: 


trasferirsi su un’altra. vettur. 


natori. 


nese, ha intimato: «State tutti 
buoni, non vi accadrà nulla di 
male». Gli altri due hanno svuo- 
tato i cassetti, riempiendo di 


ra. Il direttore della banca, che 
si era voltato di scatto dalla sua 
scrivania, è stato colpito col cal- 
cio di una pistola e tramortito. 

Raggiunta l’uscita, i tre sono 
fuggiti a bordo di un’auto, che 
hanno subito abbandonato per 


che era stata parcheggiata poco 
lontano dalla banca col motore 
acceso. Un capomastro danese, 
infastidito dal rumore del mo- 
tore, aveva però rilevato il nu- 
mero di targa, e questo ha per- 
messo alla polizia di Copena- 
ghen di risalire al proprietario 
dell'auto, appunto uno dei rapi- 


La polizia torinese, che ha 
avuto, tramite l’Interpool, le to- 
tografie dei malviventi, sta ora 
indagando per accertare se i tre 
sul bancone e, in pessimo da-lnon siano i responsabili della 


banditesca aggressione di Ciriè, 
dove fu ucciso con un colpo di 
«machine-pistol» il dott. Giaiot- 
tino, medico condotto. Anche al- 
le- [ lora, i banditi avevano una tecni- 
ca analoga: entrati nell'agenzia, 
uno di essi balzò sul bancone, 
minacciando i presenti, mentre 
un altro malvivente costringeva 
il cassiere a consegnare tutto il 
denaro che aveva nel cassetto, 

La stessa tecnica fu adottata, 
‘a, | qualche minuto dopo, all’agen- 
zia della Cassa di risparmio di 
Alpignano, e poi ancora, due 
mesi più tardi, alla succursale 
della Banca popolare di Novara. 
Dagli elementi raccolti durante 
le indagini per questi tre casi, 
gli inquirenti ritennero che i 
colpi fossero opera di «duri», 
rapinatori esperti, decisi a tut- 
to pur di ottenere un grosso 
bottino. Dopo l’assalto alla ban- 
ca di Novara, ulcuni istituti di 
credito ricevettero lettere mina- 
torie, firmate dalla. «Anonima 
rapinatori», con le quali i mal. 


alle armi». 


opera di specialisti. 
P. A. 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ed 


La tiratura de gIl Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG +. Federazione 
Italiana Editori Giornali 


viventi chiedevano una forte 
somma «per non essere costret- 
ti a mettere nuovamente mano 


L'arresto a Copenaghen dei 
tre rapinatori avvalora la tesi 
che si tratti di una banca inter- 
nazionale di «duri» che si spo- 
stano da una .ittà all'altra, ma 
anche da un Paese all’altro 
quando viene richiesta la loro 


nata dell’Italia» alla Fiera dilniversario della’ prematura 


Brno, è stato firmato un impor- scomparsa di Î 


tante accordo tra la «Nuova S. 
Giorgio) di EE pEsaiioa i : 
lel Gruppo « - Finmeccani- x Di 
ca»). l’Istituto tecnologico ceco- Edda Maria 
slovacco per la ricerca tessile a È fi 
«VUB» e le organizzazioni ceco- + DEI 
slovacche per il Commercio este- gli affranti genitori AMELIA 
ro «Investa» e «Polytechnan. . | GIOVANNI GIORGINI-TA- 
L'importante ed esteso accor-|LIA La ricordano a quariti 
do riguarda la cooperazione nel | Le vollero bene con immuta- 
settore tessile, in particolare nel |to dolore che non avrà mai 
campo della tecnologia di fila- | conforto. i 
tura «senza anelli» e delle mac-| ‘Partecipa al dolore NINO 
fas, TONE: pati ROTRE Una | PERIZI. 
collaborazione tecnica ase e s 
l'acquisizione, da parte della| Una S. Messa in suffragio 
«Nuova San Giorgio», del più|dell'Estinta verrà celebrata 
aggiornato «know-how» tecno!o- |nella Chiesa di S. Vincenzo 
gico e tecnico, nonchè della li-|de” Paoli il 21' settembre al- 
cenza. di costruzione e di ven-|le ore 8. ° 
dita di tali macchine, le prime, 
realizzate nel mondo su scala|. x 
industriale, destinate a consen. | MIEI 
tire una sensibile semplificazio- | Nel trigesimo della scomparsa 
ne dell'atuelo ciclo di prepara-|del loro caro 4 
zione e filatura, P ns 
i Vitangelo Salvemini 
z la moglie e la figlia Lo ricorda» 
5 .|no.con tanto affetto. 1 
Nel terzo. anniversario della | Una.S. Messa in suffragio sa- 
scomparsa di | |rà ‘celebrata domani ‘21 settem- 
sipante: bre ‘alle ore 19 nella chiesa del- 
l’Immacolato Cuore di Maria 
(via S. Anastasio). 
e e] 


Romeo Donda 


la famiglia Lo ricorda a quanti 


Lo conobbero e Lo ebbero caro. |fse' ‘iformazioni e preventivi 


di pubblicità sui maggiori. 
quotidiani dell'Europa e 
d’Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


"Trieste, 20 sett. 1967. 


POTER e IR EAST RI] 


Mercoledì, 20 settembre 1967 : 
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AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet- 
rai dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


DUE ragazze offronsi prestaservizi pa- 
raggi giardino. Tel, 814661. 30198 A 
MEZZA età offresi lavori domestici a 
ore di mattina, Cass. 30212 A, SPI. 

PRESTASERVIZI offresi ore da sta- 
bilirsi, Telefonare 225254, 52194 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


TUTTOFARE cercasi Barcola 3-4 ore 


mattino, Telefonare 24819, 52198 B 


C Richieste d'impiego L. #0 
AUTISTA auto e furgone propri of- 
fresi a seria ditta per consegne città 
e fuori. Cassetta 30270 C, SPI. 
COMPUTISTA commerciale stenodat- 
tilografa praticante ufficio Offresi. 
Cassetta 30280 C, SPI. 

GIOVANE diplomato militesente re- 
centemente perfezionatosi tedesco al. 
l'estero, conoscenza inglese offresi. 
Cassetta 55153 C, SPI. 
PENSIONATO: 45 anni, offresi a dit- 
ta con o senza motofurgoncino, qual- 
siasi lavoro. Tel. 24622. 30306 C 
SIGNORINA referenziata offresi sor- 
veglianza bambini, ore combinarsi. 
Cassetta 30218 C, SPI. 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


AAA. PARCHETTI riparazioni varie 
posa in opera di parchetti lamellari 
raschiatura verniciatura garanzia di 
lavoro massima puntualità. Dì Toro, 
telef. 50390-44717. 55145 CC 
ALA, ROLE* (legno) specializzato ri 
para cambia cinghie prontamente. 
Telefonare 58766. 30248 Ci 


A. MURATORE esegue restauri quar- | APPARTAMENTO panoramico in vil- 


tieri facciate pitturazione Sandtex, te- | 
lefonare 41187. 33021 CC 


A.A.A. APPARTAMENTO 2 camere, 
camerino, cucina, wc, ammezzato, af- 
fittasi. Segantini, 24.000 mensili, pio- 
cole spese. Adriatica, Mazzini 30. 
30296 I 

A. AGEP, Crispi 14 affitta apparta- 
menti tristanze, bagno, centralnafta, 
ascensore, Flavia, Commerciale. 
30284 I 

A. ZONA VERDE, pronti SIGNORILI 
1-2 stanze, salone, doppi servizi, ter- 
monafta, balconate, affittansi 50.000, 
55.000, ESPERIA Imbriani 8, ta 
si 


netti piazza Borsa 4. 
APPARTAMENTI Fiera, Molino a Ven- 
to, 1 stanza, soggiorno, bagno; altri 
Gatteri, Barriera 3-4 stanze AFFITTA 
Immobiliare VESTA Gallina 4, 730344 
30322 


APPARTAMENTI viale Miramare, 
stanze 2 stanzette cucina e accesso- 
ti affitta Amm.ne Alberti tel. 38774, 

30202 I 
APPARTAMENTO vista mare, central. 
nafta, ascensore, affittasi libero; altro 
ammobiliato. Visitare ore 16-18 Cristo- 
foro Colombo 12, IX piano. 52042 I 
APPARTAMENTO 3 stanze accessori 


telefono 38774, 
APPARTAMENTO 2 camere came 
retta cucina 20.000; camera cucina 


si. Ammmne Crispi 9, 
APPARTAMENTO F. SEVERO salone 
stanza, stanzino, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, affitta 
primingresso Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, tel, 61712, $ 
30266 


\26( 
APPARTAMENTO paraggi REVOL- 
TELLA signorile 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, centralnaf- 
ta, ascensore, poggioli, garage, affitta 
Immobiliare CIVICA piazza $. Gio 
vanni 4, tel. 61712. 30266 I 
APPARTAMENTO paraggi VIALE, 4 
stanze, cucina, bagno, centralnafta, 
affitta prontamente Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

30266 I 


la 3 stanze, servizi, centralnafta, ter- 
razze, affittiamo coniugi distinti. Ala- 


IL PICCOLO 


DROGHERIA vendesi urgentement? 
per trasferimento, ottimo affare, Jr 
2.000.000, merce a parte. Cassetta de 
33001 R, SPI. 

FRUTTA - VERDURA avviatissimo Y®' 
sta licenza vendesi 1.200.000 caUS 


impegni. Amministrazione C.so_It& 
ja 20. 307768 


lia 29. 

PRESTITI, finanziamenti ìn genet® 
mutui, tassi estremamente content 
ti, riservatezza. Agenzia Adriatica Vi 
Rossellî 65, Monfalcone. 218 i; 
TRATTORIA avviatissima vende®” 
Amministrazione stabili Failla, È rso 


, co) 
Italia 29. 30276 È 
————@—@—@2ZA___P_1 


A. APPARTAMENTI 30% CONTAN TI 
70% MUTUO vendonsi direttamen!? 
nelle seguenti zone: via Commerdi& 
le, 2-3 stanze garage terrazze pan? 
ramiche, consegna settembre; via Ba 
®bariga, Roiano centro, 2 stanze 
giorno cucinino oppure 2 stanze È 
cucina garage, inizio costruzione; 
Crispi, 2 stanze saloncino, inizio Si 
struzione; via Molino a Vento, È 
stanze soggiorno cucinino oppure 
stanze e cucina garage, consegna 5° 
tembre; piazza Sansovino, via © 
tolina, ‘3 stanze, inizio costruzione ® 
anche pronta consegna, Impresa Ile 
Cumin, salita Promontorio 17, tell: 
35186, 38501, 52202 


A. COSTRUZIONE COMPLESSI cox na 
DOMIN: 


LI, 1:2-34 stanze servi 
poggioli termonaîfta. MUTUI 75% 
20 ANNI; vendonsi. ESPERIA, IM | 
briani 8 - 29235. 30316 
A. MUTUI AGEVOLATI legge 19 
1965 (25% contanti, 75% 25 anni; 
percento interesse) costruzione palff | 
zine sistemate giardino Bonomea [a 


ta (Monte Radio) zona servita au? | 


bus, appartamenti 2 stanze soggi 

no bagno centralnafta ascensore Pf 

gioli cantine garage, vista golfo, 

na verde, Vendite: AGEP Grissini 
si 


A. PRONTENTRATA VIA soNOMÙ 
nuovi 1-2 stanze servizi poggioli 

sta termonafta cantina. ‘CONTANI 
1.500.000 RIMANENZA 37.600 IN. 2° 


ANNI. ESPERIA, Imbriani 8 - 298% 
30316 


A. ROIANO piazza, costruzione 9" | 
partamenti 1-2-3 stanze centrainaii 
ascensore, mutui fino 75%, Vendil 
AGEP Crispi MM. 52188 


| shi 
cla 


A. PITTORI artigiani eseguono lavori'| barda, Spiridione 6. 30324 I 
accuratissimi. Olfronsi prontamente; CENTRATISSIMI lussuosi 2:04 stan A. SIGNORILI VIA ALDEGARDÌ. li a 
Tele. 43296. 32543 CO | ze salone biservizi comfort, affittansi are salone coppi Servi Dei bag 


A. ROLE” cinghie specializzato rip: 
ra sostituisce legno plastica ras 
vernicia. Telef, 65340. 30234 CA 
IDRAULICO esegue impianti di ri- 
scaldamento, acqua gas, riparazioni. 
Telef. 225297. 29016 CC 
SGOMBERO cantine soffite compero 
mobili, metalli; via Rivo 4, tel. 50566. 
30318. CC 
RADIOTELEVISIONE riparazioni ac- 
curate, interventi immediati, mas- 
sima garanzia. Tel. 725233. 33061 CC 
‘RIPARAZIONI televisori radio tran- 
sistor registratori impianti antenne, 
‘via Udine 19, tel. 68431. 55147 CC 


D Utiterte d'impiego L. <U 


mie ein n e aa 
A.A.A. RAGAZZE 15-19 cerca confe- 
zioni. Presentarsi borgo S. Sergio, 
Grego 4, tel. 810347. 55155 D 
A.A. APPRENDISTA lavaggio auto- 
vetture, buona retribuzione, serio, 
cerca garage Peugeot, Torricelli 3. 
30262 D 
A. AFFERMATA ditta triestina cerca 
signore signorine aventi î seguenti 
requisiti: volontà, serietà, ambizio- 
ne, per avviare ad un lavoro di si. 
curo avvenire economico e di sod- 
disfazioni. Presentarsi E.I. via Coro- 
neo 33, I p., mercoledì; orario ufficio. 
30320 D 
A signore signorine età non inferiore 
25 anni presenza moralità entusia- 
smo aventi disponibile anche mezza 
giornata società internazioanie offre 
iniziali lire 50.000 mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato lavoro 
Visite clientela femminile Trieste. 
Cassetta 32105 D, SPI. 
AIUTO magazziniere/a con referenze 
cercasi. Cassetta 30272 D, SPI. 
APPRENDISTA bar ragazza 16-18 an- 
ni; orario 8-17, domeniche libere; via 
Pascoli n. 22. 33065 D 
APPRENDISTI fotografi 15-17 anni, 
per laboratorio; via delle Torri 2. 
30258 D 
APPRENDISTE principianti oppure 
capaci macchina, assume lavorato- 
rio confezioni via Ginnastica ‘12. 
52196 D 
APPRENDISTI bandai installatori as- 
sume ditta Perhauz, via S. Marco 40. 
52208 D 
ASSUMONSI ragazza e ragazzo 15-18 
anni volonterosi per apprendisti pel. 
licciai. Pellicceria  Mazaroli, Largo 
‘Barriera 15. 52182 D 
AUTISTA giovane pratico consegne 
città, cercasi per posto stabile. Det- 
tagliare Cassetta 30256 D, SPI. 
CERCANSI signorine per Balletto; 
presentarsi ore 14, 16, 20, 21 presso 
Scuola di Ballo prof. Jessipova, via 
$. Lazzaro 3 - Tel. 38719. 52206 D 
CERCANSI ragazze bariste cameriere 
ristorante. Offerie Cassetta 3369 D 
SPI 34100 Trieste. 
CERCASI pasticciere. o aiuto pastic- 
ciere. Tel. 96983, 36250 D 
CERCASI signorina praticante ufficia 


primingresso. Immobiliare Carducci 
28, tel. 734257. 30290 I 
LOCALE d’affari affittasi in viale IIl 
Armata 8, tel. 33458. 30268 I 
LOCALE d'affari Coroneo mq. 80, ri. 
scaldamento centrale affittasi. Telefo- 
nare 95982. 30308 I 
MODERNO pressi Fiera 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno affittasi no- 
vembre, Telef. 95982. 30312 I 
NEGOZIO d'angolo retronegozio, Pie- 
tà, mq. 65 affittasi. Tel. 95982. 30310 I 
PANORAMICO 3 stanze soggiorno cu- 
cinino biservizi garage affittasi. Tel. 
95982. 30308 I 
PRIMINGRESSO, Tribunale, affittia- 
mo signorili 3-4 stanze biservizi. Ala. 
barda, Spiridione 6. 30324 I 
RESTAURATO, S. Antonio, IV, 5 stan- 
ze 2 stanzette cucina bagno riscal- 
damento affittasi. Tel. 95982. 30312 I 
SEMINUOVO zona S. Marco, 2 stan. 
ze stanzetta cucina bagno termonaf- 
ta ascensore affittasi ottobre. Telef. 
95082, 20312 I 
SIGNORILE centrale 6 stanze stan- 
zetta cucina biservizi centralnafta 
ascensore affittasi. Tel. 95982. 30308 I 
SOLEGGIATO Rotonda Boschetto, 4 
stanze, cucina, biservizi, accessori mo- 
derni affittasi. Tel. 95982. 30312 I 
UFFICIO Ponte Fabra 2 stanze servi 
zio, ingresso scale affittasi. SL do 
10308. 


STANZE 1, 4, 6 per ufficio, studio 
‘pittura, ambulatorio affittansi Artisti 
2, I. Visitare ore 12-13 feriali. 52040 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


QUARTIERINO piani bassi per fine 
mese cercasi affitto, Telef, 48553. 


M vendite d'occasione L. 50 


CALDAIE termosifone novità auto- 
matiche doppio uso kerosene gasolio 
bruciatori nafta. Gelovizza, Battisti 
22, tel. 761942. 29844 M 
FALEGNAMI macchina combinata 6 
operazioni vendo occasione. Tele- 
fonare 33256, 30304 M 
MACCHINE cucire occasione: Necchi 
Singer grande assortimento. Necchi, 
Trieste, Battisti 12; Monfalcone, Cor- 

30232 M 


so 24, 
MACCHINE per cucire Pfaff tedesche, 
Vigorelli. nazionali, occasioni Singer. 
Delponte, via Timeus 12. 4 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Milano 16 
presenta una grande collezione di pel- 
licce, giacche, stole, mantelle, con 
modelli di alta moda dal ratmusqué 
al visone a prezzi sbalorditivi. Signo- 
ra, giochi sicura, punti Ziliotto. 
30294 M 
TELEVISORE I TI canale, recente 
modello vendesi 35.000. Tel. 26049, 
30302 M 
VENDO quasi regalo cucina econo- 
mica tre fornelli gas due elettrici for- 


massimo l7enne. Offerte manoscritte 
Cassetta 30222 D SPI. 

CERCASI apprendista bar anni 15-16, 
Bar Genova, S. Spiridione 8. 30236 D 
CERCO signorina bella presenza com- 
messa pratica elettrodomestici. Tele- 
fonare 725233. 33061 D 
CUCITRICE lavorante 0 mezzalavo- 
rante assumo per laboratorio pellic- 
ceria. Orario da combinarsi. Buona 
paga secondo capacità. Viale Mira- 
mare 19 pt. 52184 D 
GIOVANE ragazza/o pratico bar cer- 
casi. Tel. 94247. 55133 D 
RAGAZZA apprendista cucitrice per 
laboratorio pellicceria assumo. Viale 


no e grill. Telefonare 69139 dalle 13 
alle 15. 30246 M 


N Acquisti d’occastone L. 60 


A.A,A.A.A, ACQUISTANSI bronzi, ci- 
neserie, quadri, stanze letto, pranzo, 
salotti antichi, pianoforti, per Vene- 
to. Tel. 31428. 30314 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri sopram- 
mobili pianoforti mobili salotti an- 
tichi giacenze ereditarie, Telefonare 
0358. 30214 N 
A. ACQUISTIAMO quadri cineserie, 
orologi, pianoforti, mobili vari. Tele- 
fonare 38196. 33047 N 


NUMERI 


E PAROLE 
OLIVETTI 


PER 


LA CASA 


Dall’ufficio alla vita privata, Ie macchine 
Olivetti portano ovunque un elemento co- 
stante di ordine, di razionalità, di sicurez- 
za: raggiungono il fine per cui sono state 
progettate e prodotte. Ecco per la vostra 
corrispondenza, per i vostri appunti, per 
i vostri viaggi, un'intera linea di portatili 
per scrivere: dalla semplicissima Dora 


vendonsi mutui 75% IN 20 ANN 
ESPERIA, Imbriani 8 - 29235. i 
303; 
A. VALMAURA piazzale vendonsi # 
partamenti 1-2-4 stanze bagno 
tralnafta ascensore, corso così 
ne, mutui fino 75%. Vendite AGI 
Crispi 14, 
A. ZONA verde S. Vito, 5 stanze. 
zetta cucina doppi servizi vende: 
Tel, 95982. 303125 
AFFARONE: libero camera camere? 
soggiorno cucinino bagno ripostigli 
pitturato; altrì occupati, scambi 
obbligatorio vendonsi 1.200.000 acco 
to saldo ratealmente. Visitare ore!" 
13, Belpoggio 15, giorni Tenta o 
5: 


AGEP Crispi 14 vende: 5 stanze # 
cessori svendesi urgente trasferim@® 
to. DONADONI 4 stanze  access() 
‘prezzo convenientissimo. SANSOVI 
nuovo signorile pronto ingresso, si 
za cucina terrazza centralnafta. Da 
DUSTRIA pronto ingresso, 2 s 
bagno centralnafta. ROSSINI lussi! 
so 5 stanze salone pronto ingl: 
nuovo, 52188 
APPARTAMENTI 23-4 stanze 400% 
sori vende Amministrazione C.s0 #4 
lia 29. 30208 
APPARTAMENTI pronti ottobre È. 
stanze soggiorno servizi poggiolo, {n 
Cividale-Gretta; panorama meravifo 
La 


so su tutta la città ed il golfo. 
tuo ventennale, acconto minimo 
gabile anche 2'anni. Impresa Fg 
via Benussi, tel. 811225. 3308! 
APPARTAMENTI San Giacomo, 
stanze soggiorno bagno poggiolo (A 
tralnafta ascensore vende Immobili 
re VESTA, Gallina 4 - 730344. 3088, 


APPARTAMENTI 3-4 stanze ampie 4 


tazze, ultime disponibilità co 
ottobre, mutuo 75%, 

ing. Battara, S. Nicolò 33, 01 
cantiere Settefontane 52, 302% 
APPARTAMENTINO: stanza ti 
cucinino servizi centralnaita vent 
mo (Castagneto). Alabarda, spin 
APPARTAMENTO bellissimo vista LA 
re, libero, bicamere, cucina, pagi 
centralnafta, ascensore, poggiolo 
do pagamento rateale. Visitare 
16-18, Cristoforo Colombo 12, 

5: 


t) 

fi 
stanze centralnafta ascensore, 
si occasione. Tel, 31335, 
APPARTAMENTO signorile pa" 
GHEGA, salone 3 stanze sti poi 
soggiorno cucinetta doppi servizi # 
giolo veranda centralnafta asceniti 
VII piano vende Immobiliare 
CA, piazza S. Giovanni 4 - Tel. dl f) 
ATTICO primingresso stanza a 
ta soggiorno cucinino terrazza Wo 
tralnafta ascensore vendiamo porgi 
di. Alabarda, Spiridione 6. _ 3 


BELLISSIMO vista mare ate, fé 


stanze servizi centralnafta vendi 


(D’Alviano). Alabarda, SpiridioMt $ | 
i 3090, 
CENTRALISSIMO condominio 3 £g |. 


ze comforts primingresso vendest$ 
formazioni 35503. Ù 


LOCALE nuova costruzione ing99 | | 


pronto viale XX Settembre modi d 


ed 
dor 


Pre 


lett 


i Stre 
ml 


Te; 


RIS 
to) 
liar 
la 


Sta 


Miramare 19 pt. 52184 D n À 
TAVORANI b imeesai levoranie Spie ROGUISTANGI quadri. COrMogi, no alla classica Lettera 32, all'elegante Let- fori 4 vendesi. Telefonare 6813 

Ret ca evorante sar | bili antichi, sopr , rottami , g Ta 102085 | tu 
e da wu EDI FIVE metalli; peombero, sotitte- ‘Telefona: tera DL. Ecco, se dovete scrivere molto, LOCALE centralissimo uso deb0sé | Utie 
RAGAZZE 16-18 anni, si assumono | Lon ce se scrivere è il vostro mestiere o anche 500. mq. circa. vendo. Cassetta I" | rap 


‘per fabbrica confezioni. Tel. 93369. 

% 30264 D 
RAGAZZE 16-18 anni, per aiuto com- 
messé di negozio, cercansi, Tintoria 
Ziberna, via M. Cengio 7. 3415 D 
RAGAZZO pratico alimentari cercasi. 
Moretti, via Diaz 10, 52178 D 
PARRUCCHIERA mezza lavorante cer- 
co. Salone Grazia, Canova 9, angolo 
via Pietà. 32979 D 
PERSONALE incarichi produttivi 


NN Mobil: e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto salot- 
ti, quadri, giacenze eredittarie. Tele 
fonare 23485. 32093 NN 
A. LETTINI, carrozzine, seggioloni, 
recinti, cestine, materassini, guancia» 
lini; grandioso assortimento; poltro- 
neletto vera occasione 15.000, brandi- 
ne 5500, pancheletto 30.000, divanilet- 
to 25.000; armadi guardaroba, bauli, 


un hobby un po’ impegnativo, il'modello 
STUDIO, adatto a un lavoro intenso e pro- 
lungato. 0, se volete uno strumento'di alta 
tecnica con tutti i requisiti della profes- 
sionalità, la splendida PRAXIS 48 elettri- 
ca. Ma ‘anche per il calcolo, Olivetti ha 


MODERNO Crispi zona verde rta 
2 stanze cucina bagno centre og 
giardino vendesi, Telefonare Fo 
DA 
MODERNO paraggi piazza 500% 
salone stanza. stanzetta. cucina 
sori termonafta ascensore (A 
Telefonare 95982. Fatti 
NEGOZI magazzini uffici totale 
mq. coperti, 700 cortile, ‘vendonsi 


esterni assumiamo per Trieste; op- DOEEONIRE: scale, comadine Apama, 
iù prov. | lati, attaccapanni, materassi Perma- 
TOA eee, Si Dendlo Legni. ty: | Hex 15.000; mobili singoli, salottiletto 


miliari, beneficio Inam dopo istruzio- 85.000, cucine, matrimoniali, soggior- 
ne teorica e risultato favorevole bre- | N! Tarabochia 6. Prezzi bassissimi, 


creato modelli di macchine per l'uso per- fittansi paraggi via Combi; alt94 | pr 
sonale e privato: una piccola addizionatri- Fagio e gr vendo, ambo. CsairAlao 
ce scrivente dà: chiarezza ai vostri conti, OCCASIONE: vendesi appart 


NI #_* . ha È 
Vi aiuta ad essere precisi risparmiando Siertase puleenaio due no lo 


ve periodo avviamento, Scrivere pre- 12900 "NN 
cisando età, studi, attività preceden- 
ti a Cassetta 29116 D, SPI. 

STIRATRICI pratiche per vestiti a 
mano e macchina, cercansi, Tintoria 
Ziberna, via M. Cengio 7. 3415 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI mobiliata centrale, distin- 
ti anche studenti, lunghi, brevi sog- 
giorni, Tel. 35269. 30286 F 
AFFITTASI stanza centralissima in- 
dipendente uso ufficio, Tel. 35564. 

i 30254 F 
A studenti affitterei centralissima mo- 


biliata, altra uso ufficio, Telef. 38204. | 26, 


30206 F 
MATRIMONIALE comodo cucina af- 
fittasi. Viggiano, piazza Goldoni 10, I. 
52210 F 
MOBILIATA vista mare affittasi. Del 
‘Turco, piazza Tommaseo 1. 30196F 


G Istruzione L. 60 


A.A. ANALISTI IBM, programmatori, 
operatori, perforatrici - verificatrici. 
‘Proprio centro perforazione mecca- 
nografica IBM. Inizio 2 ottobre. Al- 
tri corsi: giornalismo, relazioni pub- 
bliche, consulenti del lavoro, Orario 
segreteria: 10-12; sabato chiuso. Scuo- 
le Riunite, Battisti 8, 38139. 30274 G 
RADIOTECNICA televisione; corsi 


ARMADIO guardaroba rovere massel- 
lo cm. 3,50x60x210 vendesi occasione 
50,000, Telefonare 51342. 30238 NN 
MATRIMONIALE 5 porte, altra 1 per- 
sona, materassi lana, vendonsi occa- 
stone. Bosco 12, magazzino, 30292 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime gran- 
de occasione massima garanzia ra- 
tealmente. (Attenzione: Bosco n. 36). 
29748 NN 

MOBILIFICIO Bruno grandissimo as- 
sortimento cucine soggiorni formica. 
Fonderia 3, largo Barriera. 32149 NN 
PIANOFORTE mezzacoda «Proksch» 
originale cedesi occasionissima. Tel. 
201, 52212 NN 
SPARHERD bellissimo seminuovo stu- 
fa Warm Morning occasione vendon= 
si. Bosco 12 magazzino. 30292 NN 


(0) Comunerciali LL. 60 


padania Sibrt cca nh paci ng 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di oro e 
gioielli. Vasto assortimento regali a 
prezzi convenientissimi. Oreficerie 
Stermin via Mazzini 40. 1070 


Po Rappr. prazzisti  L. 7% 


CERCANSI rappresentanti veramen- 
te introdotti per zona Udine, Trieste, 
Gorizia, per industria solventi. Cas- 
setta 4 G, SPI, 37100 Verona. 6003 P 
IMPRESA importanza nazionale assu- 
me personale residente Trieste per 


olivetti cal 


tempo e fatica. E potete spostarla dovun- 
que; in:casa, in negozio, in laboratorio, 


N 


(ae 
NA 


\ 
\ 
j 


poggiolo ascensore via Giuliani, 5 | ni 


lefonare 53600. bra 
OCCASIONE appartamenti 45 gr 
re occupati; altri liberi vendon?! 
conto 1.300.000, saldo ratealment® 
sitare ore 17.30-18.30, Udine 4%} © 
ni feriali. 52 dA 
OCCASIONE: paraggi Franca, 2 

ze cucina bagno autoriscaldabio 
vendesi. Telefonare 95982. 


QUARTIERE MARCESIO A_150 6 | 


DA VIA FLAVIA. MUTUI FINO, 
L’800/. APPARTAMENTI DA 1 

4 STANZE SERVIZI POGGIOLI pil 
GIARDINI POSTEGGI ACQUA x5 
DA CENTRALIZZATA "VENDOSSE 
LE PRENOTAZIONI DEVONO 2°. 
RE PRESENTATE ENTRO % 


RE 1967. IMPRESA £ sl 


SETTEMB 
NA, VIA BENUSSI, TEL. 811253 


S. GIACOMO, costruzione 295 
menti 1-2-3 stanze comforts 
nissimi acqua centralizzata t© 


Contanti da 1.200.000 saldo Mi. 4 


21.000. Immobiliare, Carducci no 


SIGNORILE Severo, 4 stanze Stile 


ta cucina bagno riscaldamento, 


SIGNORILI nuovi 3-4 stanze DiE.a) 
zi zone Rossetti, Tribunale veni 
Alabarda, Spiridione 6. 3 


gratuiti, finanziati dal Ministero del | qualificata attività vendita esterna stri 
Lavoro, per giovani in attesa di oc-|preorganizzata rimunerata stipendio TERRENI altipiano alberati sU HLA D° 
cupazione. ENCIP-CIFAP, XXX Otto- | provvigioni opportunità carriera ra- vendonsi occasione. Telefonare poi | 
bre 6, tel, 35798 3403 G | pida interessante. E ni panni, CIO Di i 
iti ={) | istruzione almeno media, capacità con- JE Jettembre: appa: È 

H_ Oggetti smarriti L. 60 tatti persuasione. Cassetta 29118 P, soleggiati 3 stanze doppi servigi iS 
CERCO cane brecco roano robusto | SPI finiture accurate tutti i comfoligi de 
qua calda centralizzata pronto I 


Vito, Pregasi rinvenitore telefonare 
29571, 56432, 30208 H 
SMARRITO scatolone quaderni, Rive- 
Mazzini-Imbriani. Onesto  rinvenito- 
to telefoni al 37983. 30260 _H 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


pit 4 A 
A,A.A. AFFITTASI pronto ingresso, 
senza spese, locale uso negozio zona 
$. Giusto, completamente restaurato 
completo di acqua, luce gas. Telefo- 
nere 24816, Amm.ne Trevisan. 55105 I 


PRODUTTORE propagandista, campo 
veicoli piccoli trasporti, primaria Ca- 
sa italiana, cerca. Offerte Cassetta n. 
101 P, SPI. 


It 
Q Auto, moto, ciel. L. 80 


FIAT 103 Special ‘62; 500 ’63; 
Volkswagen ’63; Opel Rekord ’63. Bo- 
sco 20. 30302 Q 
PRIVATO vende Fiat 124 ’67, contan- 
ti o rateale. Recapito Innocenti, via 
Reti 2 (piazza S. Giovanni). 102 Q 
VENDESI 600 multipla. Tel. 811234. 

55135 Q 
VESPA 150 Sprint settembre ’66 ot- 
time condizioni vendo 115.000. Tel. 
62629. 30220 @Q 
600, 500 D, vendonsi occasione. Bel- 
poggio 14, tel, 35730, 20304 Q 


so vendonsi. Amministrazione, A 
ti, telefono 68734. 3 
VILLA Grignano, 10 vant ricchi fi 
sori magnifico parco vendesi. 06 
nare 95982. d 
VILLA panoramica zona 3 
ropartamenti indipendenti da i @ 
ze e servizi giardino centralnafttà 
dlonsi. Telefonare 68734 ore If. 
VILLA panoramica salone 4 di 
stanzetta cucina doppi servizi 
stiglio cantina centralnafta 

vende Immobiliare CIVICA, Di 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 
VILLETTA bellissima con due fi 
tamenti bagni centralnaîta Epi 
brezzo buono vendesi. 

zione Corso Italia 29. 


